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HUAWEI Mate20 Pro 

CO-ENGINEERED WITH 



ELEVA IL TUO 


POTENZIALE 


IL PRIMO 


MATE CON 


DOPPIA INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Scopri il processore Huawei Kirin 980 potenziato da Al, a 7 nanometri con doppia NPU. 

Scatta fantastiche foto ad ampi scenari o cattura ogni dettaglio fino ad una distanza di 2,5 cm* grazie alla tripla 
fotocamera con lente grandangolare. Migliora il tuo tempo con la batteria da 4200mAh ottimizzata da Al, 
così potente da poter ricaricare la batteria di chi vuoi" grazie alla tecnologia di ricarica condivisa*”. 


■ Dati basati su test di laboratorio e soggetti a determinate condizioni. 

" La durata della batteria può variare a seconda dell'utilizzo, delle condizioni di rete e di altri fattori. 

■■■ Ricarica condivisa: il dispositivo ricaricato da HUAWEI Mate20 Pro può raggiungere un livello massimo di ricarica pari al 20%. 

Colori, forme, interfacce e immagini sono a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. Tutte le specifiche possono essere soggette a modifica senza preavviso. 












• Di Eugenio Moschini 



Come uscire dal labirinto 


È vero, le tariffe telefoniche low cost 
fanno risparmiare, ma ingarbugliano 
ancora di più la vita a noi utenti. 



olete risparmiare sulla vostra 
tariffa telefonica? È possibi¬ 
le, ma preparatevi. State per 
entrare in un labirinto. Come era facil¬ 
mente prevedibile (e come avevo scritto 
nell'editoriale di luglio), l'arrivo di Iliad 
ha scatenato una guerra tra operatori 
senza esclusioni di colpi. 
Intendiamoci, non è che Iliad abbia in¬ 
ventato le tariffe low cost, quelle esiste¬ 
vano da anni. La vera rivoluzione di 
Iliad non è stata tanto sui costi, quanto 
su rapporto prezzo/prestazioni. Le ta¬ 
riffe low pre-Iliad erano sì a basso costo, 
ma anche a basso "contenuto". L'arrivo 
di Iliad e della sua politica "tutto inclu¬ 
so a basso costo" ha quindi spinto le 
altre compagnie ad adeguarsi. Non a 
caso, secondo uno studio di SosTariffe. 
it, che ha analizzato l'evoluzione delle 
tariffe mobile da luglio a settembre, il 
prezzo medio delle tariffe è rimasto 
sostanzialmente invariato, ma i giga- 
byte di traffico incluso sono cresciuti 
di oltre il 30%. 

Più che una guerra combattuta a suon 
di ribassi, in questo caso si tratta di 
offrire molto di più allo stesso prezzo. 
Ma il rischio, per noi utenti, è quello di 
non riuscire a raccapezzarci tra tutte 
queste tariffe e a capire quella che più 
ci conviene. Ormai, per rispondere alla 
semplicissima domanda "quale tariffa 
devo scegliere?", bisogna prima farsi 
un altro paio di domande come "qual 
è il mio attuale operatore?" e "quale 
avevo prima?". E tutto perché molte 
tariffe sono pensate per due strategie di 
marketing; Voperator attack e il winback. 
Con l'operator attack gli operatori cer¬ 
cano di strapparsi i clienti l'un l'altro. 



con promozioni pensate ad hoc. Inoltre 
alcune tariffe non sono generiche (ov¬ 
vero valgono per tutti gli altri opera¬ 
tori) ma sono specifiche (per esempio, 
potete sottoscriverle solo se arrivate 
da un operatore virtuale). Viceversa, 
con il winback, un operatore cerca di 
riconquistare un suo vecchio cliente, e, 
come per il ritorno del figliol prodigo, è 
pronto ad ammazzare il vitello grasso. 
In entrambi i casi si tratta di strategie 
volte ad aumentare i clienti e non a 
"spostarli", quindi se pensate di passare 
da un operatore classico alla sua ver¬ 
sione virtuale low cost non aspettatevi 
tappeti rossi ai vostri piedi. Anzi, c'è chi 
come Ho.Mobile (controllata al 100% da 
Vodafone) fa una promozione valida 
per tutti, tranne - casualmente - per i 
clienti Vodafone. Loro devono pagare 
20 euro in più. 

Insomma, risparmiare è possibile (e su 
questo numero trovate un approfon¬ 
dimento dedicato a tutte le tariffe low 
cost del mercato), ma non aspettatevi 
risposte certe. Le variabili in gioco sono 
troppe e alcune sono valutabili solo da 
voi. Noi vi abbiamo dato un filo, voi 
cercate di uscire dal labirinto. • 
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FnuVA 


110 Intel Core i9 



52 Nvidia GeForce RTX 


Con l’architettura Turing Nvidia mostra 
il Futuro della grafica. Ma le sue potenzialità 
non sono ancora pienamente sfruttabili. 


Debuttano i processori Coffee Lake Refresh. 
In prova il Core i9 9900K; 8 core Fisici, 

16 thread e Frequenze Fino a 5 GHz. 



TECNuLDBIA 

Ray tracing 

Grazie all’hardware ottimizzato e all’IA 
si generano immagini fotorealistiche 
in tempo reale. Ecco come Funziona. 


CuME FARE 

80 I Androidi nel PC 

Con gli emulatori e i progetti di porting 
è possibile sperimentare e utilizzare 
Android anche sui computer tradizionali. 



100 


Parental control sul router 


Controllare e limitare l’accesso a Internet 
direttamente dal router Wi-Fi di casa; ecco 
come proteggere i Figli dai pericoli della Rete. 
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Bill, il portafoglio digitale di SisalPay 


Bill, la rivoluzione nel settore dei 
pagamenti digitali via smartphone 
passa per il proximity banking. 

N el panorama dei paga¬ 
menti digitali il segmen¬ 
to del Mobile Proximity 
Payment (ovvero i pagamenti con 
lo smartphone presso i punti ven¬ 
dita) è ancora una nicchia, ma ha 
potenzialità davvero esplosive. 
Secondo i dah àeWOsservatorio 
Mobile Payment & Commerce del 
Politecnico di Milano questa for¬ 
ma di pagamento nel 2017 ha fatto 
registrare oltre 70 milioni di euro 


di transato, in netta crescita rispet¬ 
to ai 10 milioni scarsi del 2016. E 
le stime prevedono che nel 2020 
il transato del Mobile Proximity 
Payment potrebbe valere dai 3,2 
ai 6,5 miliardi di euro. 

Con queste premesse (e queste 
previsioni), l'evoluzione inevitabi¬ 
le per SisalPay, brand del gruppo 
Sisal e leader nel settore dei ser¬ 
vizi di pagamento, era di entrare 
nell'agguerrito mercato dei pa¬ 
gamenti digitali via smartphone. 
Ed è successo a fine settembre con 
l'introduzione di Bill, una piatta¬ 
forma che ha un obiettivo ambi¬ 
zioso, diventare il "portafoglio" 
virtuale degli italiani. 



COME FUNZIONA 


Registrarsi a Bill è semplicissi¬ 
mo: basta scaricare l'app (dispo¬ 
nibile per terminali Android e 
iOS), inserire i vostri dati e il 
numero di IBAN di un conto 
a voi intestato e stabilire un 
budget settimanale. A inizio 
settimana l'importo impostato 
(che è ovviamente modificabile 
a seconda delle proprie necessità 
ed esigenze) viene prelevato dal 
conto corrente tramite addebito 
diretto (SDD o Seya Direct Debit) 
e diventa disponibile sul vostro 
portafoglio virtuale. In alterna¬ 
tiva al conto corrente è possibile 
utilizzare anche una carta prepa¬ 
gata, basta che sia compatibile 
con gli addebiti mediante SDD 
(ad esempio una PostePay). Bill è 
un wallet personale, ma SisalPay 
è al lavoro per rendere possibi¬ 
le aprire un account anche per 
i propri figli (in questo modo 
diventerebbe una soluzione 
praticissima per gestire la loro 
"paghetta" settimanale). 

La semplicità della procedura 
di registrazione è però solo uno 
dei tanti punti di forza di questa 
piattaforma. Un altro aspetto da 
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Bill è utilizzabile 
negli oltre 40.000 
punti vendita 
SisalPay e per 
scambiare denaro 
con gli altri utenti. 


TUTORIAL X 


DIVIDI IL CONTO AL RISTORANTE 
0 RESTITUISCI AD UN AMICO 
QUANTO TI HA PRESTATO 


INVIA DENARO Al TUOI 
AMICI ISCRITTI A BILL 



PAGA LE TUE SPESE SENZA 
CONTANTI NÉ CARTA DI CREDITO 


SCEGLi IL NEGOZIO 
CONVENZIONATO 
DALLA LISTA. IN 
ORDINE DI DISTANZA, 
E PAGA LE TUE SPESE 
IN UN ATTIMO 





TUTORIAL 

X 

DALLA HOME CONTROLLI TUTTE 

LE PRINCIPALI FUNZIONALITÀ 

€ 

IO 


/C 

•.tUOWOMT M 

1 100 ^ 


CONTROLLA 

IL TUO SALDO 
IN QUALSIASI 
MOMENTO 

IMPOSTA IL BUDGET 
SETTIMANALE PER 

LE TUE SPESE 

• • • 


evidenziare è la capillarità dei 
negozi che accettano questo ti¬ 
po di pagamento: entro la fine 
dell'anno Bill potrà contare su 
tutta la rete di oltre 40.000 punti 
vendita che già utilizzano i ca¬ 
nali di pagamento SisalPay. Al 
momento includono tabacche¬ 
rie, edicole, bar e altri esercizi 
commerciali, ma SisalPay punta 
ad ampliare al più presto la rete 
di accettazione ad altre catego¬ 
rie merceologiche, alle grandi 
catene e ai siti di e-commerce. A 
breve sarà inoltre possibile uti¬ 
lizzare Bill anche per effettuare 
le ricariche telefoniche. 

MENO COSTI 

PER GLI ESERCENTI 

crTTrmnrrm 

Un altro fattore che differenzia 
Bill sono i costi: non tanto per i 
consumatori (come altre solu¬ 
zioni è completamente gratuito) 
quanto per gli esercenti. Per i 
punti vendita che accettano 
Bill c'è un modello tariffario 
estremamente semplice, con i 
costi più convenienti degli altri 
strumenti cashless presenti sul 
mercato. Nessuna commissio¬ 
ne è prevista per le transazioni 
sotto i 10 euro, mentre per cifre 
superiori si paga un costo fisso 
di appena 10 centesimi di euro. 
Il consumatore non solo non 
paga, ma in alcuni casi può 



Bill nasce da una startup interna a SisalPay ed è una startup giovane, in tutti i sensi. 
È nata appena 10 mesi Fa e l’età media dei suoi dipendenti è di 31 anni. 


addirittura risparmiare. Gra¬ 
zie alle offerte speciali e alle 
promozioni cashback riserva¬ 
te agli utenti è possibile recu¬ 
perare una percentuale delle 
somme spese. È inoltre attivo 
un "welcome bonus" per i nuovi 
iscritti pari a 5 euro, disponi¬ 
bili da subito sul proprio Bill; 
inoltre, con la promozione “Bo¬ 
nus Memher gel Member", per 
ogni amico presentato avrete 
entrambi rm bonus omaggio 
di 5 euro. 

Bill è utilizzabile non solo per 
i pagamenti nei punti vendita 
(peer-to-business o P2B) ma an¬ 
che per transazioni tra i suoi 
clienti (peer-to-peer o P2P). Se 
dovete pagare la vostra quota 
di una cena di gruppo o di un 
regalo di compleanno, vi basta 
selezionare dall'app gli amici 
e la cifra da inviare. E anche in 
questo caso il servizio è com¬ 
pletamente gratuito. 


IL PROXIMITY 
BANKING 

(-) 

Il flusso tra Bill e il conto corren¬ 
te è bidirezionale ed è possibile 
trasferire somme di denaro dal 
proprio wallet al conto corren¬ 
te. Quello che però rende unico 
Bill è la possibilità di ricaricare il 
waUet (o fare versamenti verso 
il conto corrente) anche tramite 
contanti. Basta andare in uno dei 
punti SisalPay e "versare" i con¬ 
tanti, in modo tracciato e sicuro. 
Si tratta del primo modello di 
"proximity Banking" che può 
contare, di fatto, su oltre 40.000 
"sportelli bancari di prossimità". 
È il primo vero trait-d'union tra il 
nuovo modo di pagare digitale e 
il "vecchio"mondo analogico, ba¬ 
sato sui contanti. Insomma, con 
Bill (e i suoi vantaggi) il passag¬ 
gio verso le transazioni cashless 
non ha più nessuna scusante. 
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glo arriva in tutta Italia 


L’alternativa di BAI alla “tradizionale” sigaretta, con una soluzione a tabacco riscaldato. 


P artita da Torino lo scorso 
aprile, glo arriva adesso a 
Milano e, in questi giorni, 
in tutte le migliori tabaccherie 
del nostro Paese. Ma cos'è glo? 
È un dispositivo a tabacco ri¬ 
scaldato di ultima generazione 
progettato e realizzato da BAT 
{British American Tobacco). Il 
Gruppo BAT opera infatti da 
diversi anni a livello globale 
anche nel settore dei prodotti 
di nuova generazione, svilup¬ 
pando dispositivi per il rilascio 
di nicotina all'avanguardia e 
garantendo il connubio tra 
elevata qualità e potenziale di 
rischio ridotto. Quando par¬ 
liamo di prodotti alternativi 
stiamo parlando di prodotti in 
grado di sostituire in tutto e per 
tutto le sigarette tradizionali. Le 


principali azioni di BAT sono 
rivolte ormai da tempo verso i 
prodotti da vaping (le cosiddette 
sigarette elettroniche, per inten¬ 
derci). Dal 2012 il gruppo ha 
investito nei prodotti di nuova 
generazione, su scala globale, 
oltre 2,5 miliardi di dollari ed è 
oggi la più grande vaping com¬ 
pany nel mondo. 

GLO: IL MODO 
DI FUMARE 
STA CAMBIANDO 


glo rappresenta invece la nuova 
fase della fruizione del tabacco 
riscaldato ed è - tra i disposi¬ 
tivi di questo genere - uno dei 
più semplici e innovativi. 


Grazie all'Advanced Heat 
Technology, brevettata esclu¬ 
sivamente per glo, il tabacco 
viene riscaldato a 240 gradi. 
Mettendo oltre 600 gradi di 
differenza tra sé e la "combu¬ 
stione classica", quella della 
sigaretta tradizionale, che 
supera i 900 gradi. In que¬ 
sto modo il vapore formato 
dal riscaldamento in combi¬ 
nazione con gli stick genera 
un gusto di tabacco naturale, 
molto simile a quello di una 
sigaretta, ma riducendo dal 
90 al 95% le sostanze tossiche 
rispetto al fumo, secondo gli 
studi dell'azienda. Inoltre - 
naturalmente - trattandosi di 
un device elettronico produce 
meno odore (emette vapore e 
non fumo) e zero cenere. 


glo scalda il tabacco senza bruciarlo 


Camera di nscaldamvrtto — 


11 


Meccantvmodi nwaldanwflto.^ 


I componenti principali 
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■ Bailrru 4 toni di htio 


■ Un Mio puiun» 
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COME FUNZIONA? 


glo è semplice e immedia¬ 
to. Sembra di avere in mano 
più un gadget elettronico 
che uno strumento per fu¬ 
mare elettronicamente. Una 
ricarica di energia garantisce 
un'autonomia che arriva fino 
a trenta sessioni, vale a dire 
trenta "sigarette" fumate. Non 
si tratta però di sigarette vere 
e proprie, sarebbe più corretto 
parlare di stick di tabacco. Dei 
bastoncini che devono essere 
inseriti in un apposito vano 
prima di accendere il dispo¬ 
sitivo. L'utilizzatore sentirà a 
quel punto una leggera vibra¬ 
zione. Significa che il processo 
di riscaldamento è iniziato. Al¬ 
la seconda vibrazione invece 
il tabacco è stato riscaldato. È 
possibile a quel punto iniziare 
a "fumare". Più facile a farsi 
che a dirsi. 

I gusti degli stick sono diversi 


A differenza di una sigaretta, 
in cui il tabacco è bruciato 
a oltre 900 °C, in glo il tabacco 
contenuto negli stick Neo viene 
semplicemente riscaldato a 240 °C. 
Aspirando si crea un aerosol 
dal gusto di tabacco naturale. 
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glo è un dispositivo all-in-one. Pronto all’uso in 40 secondi ha 
un’autonomia che arriva Fino a trenta stick Neo. 


cui disponiamo ad oggi ci confer¬ 
mano che la tecnologia sviluppata 
per glo, che scalda ma non brucia 
il tabacco, potrebbe ridurre signi¬ 
ficativamente i rischi per la salute 
rispetto al fumo. Anche se siamo 
consapevoli della necessità di studi 
a lungo termine, una cosa è certa: 
glo produce dal 90% al 95% in 
meno di sostanze tossiche rispetto 
alle sigarette". A dichiararlo è 
stato James Murphy, Head ofRe- 
duced Risk Substantiation, Group 
Research and Development della 
British American Tobacco. 


e adatti ad ogni personalità: Ul¬ 
tramarine (gusto intenso di ta¬ 
bacco), Aegean (gusto naturale 
di tabacco), Yellow (tabacco con 
note agrumate) e Beryl (tabac¬ 
co con aroma alla menta). Gli 
stick sono creati da foglie di 
tabacco pregiato, selezionato 
con cura per ottenere un pro¬ 
dotto di altissima qualità e la¬ 
vorato seguendo delle precise 
indicazioni per poter essere 
specificamente riscaldato e non 
bruciato. Per maggiori informa¬ 
zioni c'è un sito dedicato imvw. 
discoverglo.it. 


ESPERIENZA 
DI VALORE, 

CON MENO RISCHI 


"Quando abbiamo sviluppato 
glo, il nostro obiettivo era offrire 
ai fumatori un'esperienza simile al 
fumo ma con rischi potenzialmen¬ 
te molto inferiori rispetto a quelli 
associati alle sigarette. È, infatti, 
ampiamente riconosciuto che è la 
combustione del tabacco a produrre 
molte delle sostanze tossiche legate 
al fumo. Le ricerche scientifiche di 


LA CONQUISTA 
DEL MERCATO 

glo ha già riscosso grande 
successo in Giappone e oggi è 
presente anche in Svizzera, Ca¬ 
nada, Corea del Sud, Romania, 
Russia, Serbia, Croazia, Ucrai¬ 
na, Repubblica Ceca, Grecia, 
Kazakistan e Polonia. Tra questi 
mercati anche l'Italia, il primo 
Paese al mondo in cui BAT è 
presente con la sua gamma più 
completa di prodotti di nuova 
generazione. • 


glo scalda il tabacco senza bruciarlo 


L'^eroM)! generato contiene dal 90 al 95% di sostanze 
tossiche in meno* retaiivamentc alle 9 sostanze tossiche 
che rOMS raccomanda di ridurre nel fumo di sigaretta. 


Il dispositivo impiega 40 
secondi per raggiungere la 
temperatura ottimale. 
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Pioggia di novità per la Creative Cloud 


Adobe ha annunciato novità importanti e Funzioni originali per tutti i suoi principali prodotti, 
oltre a Fornire un assaggio di nuove app che mostrano un notevole potenziale. 


L y annuale conferenza 
Adobe Max, che si è 
tenuta a Los Angeles 
tra il 15 e il 17 ottobre scorsi, è 
stata l'occasione una sequenza 
di annunci davvero ricchissi¬ 
ma, focalizzata non soltanto 
sulle nuove funzioni aggiun¬ 
te ai componenti tradizionali 
dell'offerta Creative Cloud, ma 
anche su prodotti originali e 
variazioni significative nella 
composizione dell'offerta. 

Per la prima volta gli annunci 
non hanno riguardato tanto i 
software desktop (che comun¬ 
que, come vedremo, hanno 
ricevuto la loro dose annua¬ 
le di innovazione) quanto il 
portfolio di soluzioni per i 
sistemi operativi mobile, e in 
particolare per iPad, che sem¬ 
bra finalmente poter offrire 
agli sviluppatori dell'azienda 
rma potenza di calcolo e una 


maturità del sistema operativo 
tali da permettere la realizza¬ 
zione di applicazioni pensate 
non soltanto come companion 
per le controparti desktop, ma 
come veri e propri strumenti 
creativi completi. L'annuncio 
più clamoroso dell'Adobe 
Max riguarda infatti l'ormai 
imminente sbarco sull'iPad di 
Photoshop: non una versione 
limitata capace di visualizza¬ 
re i progetti ed eventualmente 
replicare alcuni strumenti, ma 
un software completo, che ga¬ 
rantisce una compatibilità totale 
con tutti i dettagli del formato 
Psd e include le funzioni della 
controparte desktop, integrate 
in un'interfaccia e in un flusso 
di lavoro ottimizzati per sfrut¬ 
tare al massimo le specificità 
del tablet di Apple. Questa 
nuova App è stata annuncia¬ 
ta e mostrata con sessioni di 


presentazione dal vivo, ma 
non è ancora disponibile per il 
download; il suo sbarco nello 
store di Apple è previsto per 
il prossimo anno. Fin da oggi, 
invece, è disponibile Premiere 
Rush CC, un'altra novità che ha 
destato un notevole interesse. Si 
tratta di un software dedicato al 
montaggio e all'editing video 
sul campo, pensato per i creatori 
di contenuti che lavorano con i 
dispositivi mobile e realizza¬ 
no progetti da pubblicare sulle 
piattaforme di condivisione 
dei video e sui social network. 
Non si tratta, quindi, di una 
versione completa di Premiere 
per i dispositivi mobile, ma 
di un prodotto più semplice e 
caratterizzato da un flusso di 
lavoro compresso, pensato per 
passare dal girato a un video 
completo in pochi minuti, senza 
però rinunciare alla qualità e 



/Adobe Creative Cloud /A partire da 12,19 euro al mese 


www.adobe.com/it 


alla flessibilità. Premiere Rush è 
un prodotto multi piattaforma, 
che consente di spostare i pro¬ 
getti dal computer ai dispositivi 
mobile e viceversa, per garan¬ 
tire la massima flessibilità del 
flusso di lavoro. 

Premiere Rush è disponibile 
già oggi per iOS, Windows e 
macOS, mentre la versione An- 
droid è attesa per l'anno pros¬ 
simo. È incluso nei piani All 
Apps, Premiere Pro e Students 
della sottoscrizione Creative 
Cloud, ma può essere utiliz¬ 
zato anche singolarmente con 
un abbonamento di 9,99 euro al 
mese. L'offerta è completata da 
un piano gratuito (Starter Pian) 
che non pone limitazioni sul 
numero di progetti realizzabili, 
ma consente di esportarne fino 
a un massimo di tre. 

Un altro progetto interessan¬ 
te, mostrato in anteprima ma 
ancora lontano dal rilascio de¬ 
finitivo, è Gemini, una nuova 
app dedicata agli arhsti digitali 
che focalizza l'attenzione suUa 
simulazione degli strumenh di 
disegno e pittura tradizionali, 
come i colori a olio e gli acque¬ 
relli. Anche in questo caso, il 
tool è stato pensato e ottimizza¬ 
to per l'interfaccia e gli strumen¬ 
ti di input (come l'Apple Pendi) 
deU'iPad, a dimostrazione del 
passaggio di paradigma in cor¬ 
so, da device dedicato alla frui¬ 
zione dei contenuti a strumento 
creativo che libera gli artisti dai 
vincoli imposti dai computer 
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tradizionali. Come abbiamo già 
accennato, non mancano le no¬ 
vità neppure nelle applicazioni 
tradizionali della suite Creative 
Cloud, spesso migliorate grazie 
all'integrazione con il motore di 
intelligenza artificiale Adobe 
Sensei: Photoshop, per esem¬ 
pio, offre un nuovo algoritmo 
di riempimento contestuale 
capace di garantire risultati 
ancor più realistici, mentre In- 
Design propone un'opzione di 
Adattamento contestuale che 
analizza l'immagine e la adatta 
automaticamente alla cornice. 
Novità interessanti si segnalano 
anche in Illustrator, che integra 
sfumature freeform con un ef¬ 
fetto più naturale, e in Character 
Animator. L'ambiente di proget¬ 
tazione di interfacce utente XD è 
stato esteso con nuove funzioni 
per pianificare e implementare 
interazioni basate sulla voce, im 
paradigma di input sempre più 
rilevante per gli sviluppatori di 
servizi e applicazioni. 

In ultimo, ma non per impor¬ 
tanza, segnaliamo un cambia¬ 
mento significativo nella com¬ 
posizione dell'offerta di Adobe 
che farà la felicità di molti gra¬ 
fici e sviluppatori di siti Web: il 
servizio Adobe Typekit è stato 
rinominato Adobe Fonts e ora 
mette a disposizione l'intero 
catalogo delle famiglie di ca¬ 
ratteri (oltre 14.000) a tutti gli 
abbonati Creative Cloud; an¬ 
che la composizione dei piani 
è stata modificata per far sì che 
la biblioteca dei font sia inclu¬ 
sa in tutte le sottoscrizioni. Per 
rendere ancor più allettante l'of¬ 
ferta, i font sono ora disponibili 
per il Web e la stampa, senza li¬ 
mitazioni di dominio e numero 
di visualizzazioni. 

Dario Orlandi 


/HARDWARE / NEWS 


Il video Ultra Hd 
viaggia con la luce 

I tradizionali cavi Hdmi in rame sono spessi e rigidi 
quando sono lunghi decine di metri, ma grazie 
alla Fibra ottica diventano sottili e Flessibili. 


L a trasmissione via cavo del 
video e audio digitali in for¬ 
mato Hdmi, soprattutto se 
a risoluzione Ultra Hd, è un'ope¬ 
razione delicata quando bisogna 
percorrere distanze dell'ordine di 
diverse decine di metri. Con cavi 
così lunghi è facile che i segnali 
subiscano distorsioni e perdite, 
dovuti a interferenze causate da 
campi elettromagnetici esterni e 
a dispersioni lungo i sottili fili di 
rame. Per evitare questi problemi 
si ricorre a schermature partico¬ 
larmente curate e a isolanti di 
elevato spessore, soluzioni che 
inevitabilmente rendono il cavo 
più spesso e più rigido. 

Per situazioni di questo tipo 
l'azienda Techly propone cavi 
Hdmi attivi ibridi in fibra ottica, 
che permettono di trasmettere i 
dati digitali del video e dell'au¬ 
dio fino a distanze di 100 metri, 
senza interferenze né distorsioni. 
Questi cavi sono sottili e flessibili 
così da facilitare l'installazione in 
spazi ristretti, sono conformi allo 
standard Hdmi 2.0 e permettono 
un bit rate massimo di 18 Gbit/s, 
necessario per i video Ultra Hd 
(3.840 X 2.160 pixel) e 4K (4.096 
X 2.160 punti) a 60 Hz. Il video 
trasmesso può avere le codifiche 
Deep Color, Hdr, Hdcp e include¬ 
re i dati per Edid, Cec, Ddc, Are. 


Questi cavi sono costituiti da una 
fibra ottica e da conduttori in ra¬ 
me: la prima trasmette i segnali 
digitali relativi al video e all'au¬ 
dio, i secondi servono per l'ali¬ 
mentazione dei chip di conver¬ 
sione elettrico/ottico e ottico/ 
elettrico, integrati direttamente 
nei connettori Hdmi di tipo A 
fissati alle estremità. Le spine 
non sono più grosse dei comuni 
connettori Hdmi, l'elettronica 
ha un consumo molto limitato 
e non richiede un'alimentazione 
esterna, così è possibile usare 
questi cavi proprio come quelli 
tradizionali in rame. 

L'unico accorgimento è di fare 
attenzione al verso del segnale, 
dato che i cavi Techly sono uni- 
direzionali: la spina con la scritta 
Source va collegata alla sorgente 
video, l'altra (Display) al dispo¬ 
sitivo di visualizzazione. 
L'impiego di una fibra ottica per 
i dati video e audio rende il cavo 
Techly immune alle interferenze 
elettromagnetiche, perfetto quin¬ 
di per l'installazione anche in am¬ 
bienti ricchi di apparecchiature 
elettroniche, come sale di mon¬ 
taggio video, aule multimediali, 
data center. I cavi Techly sono 
disponibili in sei lunghezze: 10, 
20, 30,50, 70 e 100 metri. 

Nicola Martello 



/Techly cavi Hdmi 2.0 attivo in fibra ottica/ 
euro 129,20 (10 metri) /152,20 (20 m) /181,79 (30 m) / 242,79 (50 m) / 
322,59 (70 m) / 399,60 (100 m) Prezzi Iva inclusa www.t9chly.com/ 
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NIENTE JACK AUDIO 

Il telaio impermablle 
(in standard IP68) vede 
l'addio del classico 
jack per gli auricolari. 

In dotazione c'è un 
adattatore per la porta 
Usb type C. 


AMPIO E MANEGGEVOLE 

Il display Amoied curvo 
è senza cornici laterali e 
ha proporzioni allungate. 

Ottima la qualità del 
pannello, mentre il telaio 
ora si impugna meglio 
rispetto al Mate 10 Pro. 







iUAWEI 



TRIPLA FOTOCAMERA 

Un obiettivo standard, un 
grandangolo e uno zoom 
ottico 3X, con lenti Firmate 
Leica e l'intelligenza 
artificiale in aiuto. Non c'è 
nulla di simile sul mercato. 


POTENZA A 7 NANOMETRI 

Grazie al nuovo processo 
produttivo, il processore 
Kirin 980 è estremamente 
potente, scalda poco 
e non consuma troppo. 


C orreva il 2013 quando Huawei 
presentò il primo Mate, con scher¬ 
mo da 6,1 pollici e Android 4; da 
allora il nome è rimasto a identificare i 
phablet della casa cinese, vale a dire i 
modelli con schermo più grande e carat¬ 
teristiche di fascia più alta. Con il Mate 
20 Pro, presentato il 16 ottobre insieme 
al fratello minore Mate 20, Huawei ha 
creato un oggetto che at¬ 
tualmente si pone ai ver¬ 
tici della produzione An¬ 
droid, con caratteristiche 
davvero innovative e delle 
prestazioni al top. Non è 
un momento tranquillo 
per il terzo produttore 
mondiale di smartphone (dopo Apple 
e Samsung); rm prodotto molto costoso 
come il Mate 20 Pro va a scontrarsi con 
gli appena annunciati iPhone XS/XR 
e con concorrenti altrettanto agguer¬ 
riti come i nuovi Pixel di Google o gli 


onnipresenti Samsung Galaxy/Note. 
La strada scelta da Huawei, l'innova¬ 
zione, a nostro avviso è quella giusta: il 
Mate 20 Pro costa molto ma offre anche 
molto, semplicemente ha funzioni che 
nessun'altro può oggi offrire, nemmeno 
Apple. Il modello ricevuto in prova 
non ha un software definitivo, come 
ite ammesso durante la pre¬ 
sentazione alla stampa; sono 
prevedibili dunque ancora 
margini di miglioramento 
in particolare a carico della 
fotocamera. 

Rispetto al precedente Mate 
10 Pro, il nuovo modello è 
più compatto. Il segreto è 
nel display con rapporto d'aspetto di 
19,5:9, rispetto ai canonici 18:9. Ciò gli 
conferisce una forma stretta e allungata, 
più facile da impugnare anche per chi 
ha le mani piccole. La larghezza del 
telaio è di 72,3 contro 74,5 millimetri. 


1.099 

EURO 

■ PRO 

Fotocamera evoluta / Buone 
prestazioni / Tecnologie 
innovative / Design e materiali 

■ CONTRO 

Display curvo con prò e contro 
Manca il jack audio / Costo 
elevato 

IN BREVE 

Il Mate 20 Pro è un autentico 
concentrato di tecnologie 
innovative, e il bello è che 
Funzionano tutte a dovere. 

Più maneggevole e potente 
del modello precedente, ha una 
Fotocamera Fuori dal comune e 
un ottimo display Amoied. La 
batteria è adeguata e consente 
sempre di arrivare Fino a sera. 
Il prezzo, inevitabilmente, 
è anch'esso al top. Tra i punti 
migliorabili, il design della 
parte Frontale Forse è un po’ 
anonimo e richiama troppo 
quello di un noto concorrente, 
httpsy/consumer.huawei.com 


• Di Pasquale Bruno 


Huawei Mate 20 Pro, lo 
smartphone dei record 

Il nuovo top di gamma adotta delle soluzioni per ora uniche 
sul mercato. Innovativo, potente e con un’ottima Fotocamera. 


HUAWEI 
MATE 20 PRO 


La parte posteriore è 
in vetro e in alcune 
colorazioni ha una 
leggera texture per 
migliorare la presaj 
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Il display adesso è di tipo curvo, prati¬ 
camente senza cornici. C'è più spazio 
utile a disposizione e l'impatto iniziale 
è molto simile a quello del Samsung 
Galaxy 9. Diciamo subito che non siamo 
fanatici degli schermi curvi, siano essi 
coreani o cinesi. Gli elementi sui bordi 
appaiono distorti (vedi le lettere Q e P 
della tastiera), sui bordi c'è una leggera 
differenza di luminosità, la sensazione 
di presa è meno salda e a volte si aziona¬ 
no involontariamente icone ai margini 
dello schermo. Probabilmente è solo 
questione di abitudine, basta un po' di 
tempo per prenderci la mano. Però quei 
bordi meno luminosi harmo lo stesso 
effetto psicologico di un pixel bruciato 
su un angolo di un display perfetto: 
non dà nessun problema pratico ma 
dà fastidio sapere che c'è. 

Di per sé la qualità del pannello Amoled 
è ottima, con un nero profondo e un 
bianco davvero puro. La luminosità è 
perfino esagerata, ma aiuta all'aperto 


I colori disponibili 
per il Mate 20 Pro sono 
Black, Midnight Blue, 
Twilight ed Emerald 
Green. 


sotto il sole. Nella parte bassa del di¬ 
splay, sotto il touchscreen, si trova il 
sensore per le impronte digitali. Per la 
nostra esperienza, la velocità e l'affida¬ 
bilità sono simili a quelle del sensore 
separato del Mate 10 Pro, quindi ottime; 
in più riesce a leggere l'impronta anche 
se le dita sono leggermente umide. An¬ 
che il sistema di riconoscimento facciale 
funziona a dovere. 

Il primo aspetto esclusivo del Mate 20 
Pro è il processore Kirin 980. È il primo 
nel mondo Android con un processo 
produttivo a 7 nanometri (l'Apple 
A12 lo ha anticipato di qualche 
settimana) e il primo a utilizza¬ 
re il nuovo core Arm Cortex- 
A76. Ha una frequenza di 
clock massima di 2,6 GHz 
(una modalità ad alte presta¬ 
zioni è impostabile dal pannel¬ 
lo di controllo) ed è affiancato da 
6 GB di memoria Ram Lp-Ddr4X. Le 
prestazioni, lo diciamo subito, sono 


superiori al Qualcomm Snapdragon 845 
e al Samsung Ex}mos 9810 utilizzato sul 
Note 9, entrambi a 10 nm. In pratica è il 
più potente in assoluto oggi sul mercato, 
a parte sempre l'A12 di Apple (ma lì 
conta anche l'insieme Cpu / iOS molto 
più ottimizzato). Anche le prestazioni 
della Gpu sono molto alte, rendendo 
il Mate 20 Pro un'eccellente scelta per 
i giochi e la realtà virtuale/aumentata. 
In più scalda davvero poco: anche nelle 
sessioni più impegnative, sul retro del 
telaio il calore è modesto. Ultimo, ma 
non meno importante, i consumi: l'au¬ 
tonomia della batteria da 4.200 mAh 
arriva tranquillamente a rm giorno e 
mezzo, anche due se non si esagera 
con i giochi e i film. L'alimentatore in 
dotazione è da ben 10 volt. Consente 
di raggiungere il 70% di carica in 30 
minuti. C'è anche la ricarica wireless 
(la base è da 15 watt) e i Mate 20 sono i 
primi telefoni al mondo a supportare il 
reverse charging, vale a dire che consen¬ 
tono di ricaricare in modalità wireless 
un altro dispositivo compatibile con lo 
standard Qi. Per espandere la memoria 
interna sono necessarie le nuove nano 
Sd, che costano un po' di più rispetto 
alle micro Sd e per ora si trovano su 
Amazon. Tali schede vanno nello slot 
per la seconda Sim card. 


sensore per le impronte digitali 
è sotto lo schermo, nella parte 
bassa. È del 30% più veloce 
rispetto al passato e Funziona 
anche con le dita umide. 


Display: 6,39” Amoled, 3.120 x 1.AA0 Chipset: Hisilicon Kirin 980 Cpu: octa core (4xCortex-A76 + 4xCortex-A55) 
Gp u: Mali G76 MP10 Memoria (Gbyte): 6 Storage interno (Gbyte): 128 Slot di espansione: Nano Sd 
Fotocamera post.: 40 Mpixel F/1.8+20 Mpixel F/2.2+8 Mpixel F/2.4 Fotocamera ant.: 24 Mpixel F/2.0 Apparato 
radio: Lte Cat.21 Connettività: Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 5.0, NFc, Usb type C Sensori: Accelerometro, giroscopio 
prossimità, barometro, bussola, Fingerprint Gps integrato: dual band A-Gps Radio Fm: No Batteria (mAh): 
4.200 Dimensioni (mm): 157,8 X 72,3 X 8,6 Peso (g): 189 Sistema operativo: Android 9.0 + Emui 9.0 
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Il Mate 20 Pro inaugura II nuovo Formato nano 
Sd per le schede di memoria. Sono più piccole 
delle micro Sd, e possono essere collocate 
nello stesso slot per la seconda nano Sim. 




Passiamo alla fotocamera. Per la pri¬ 
ma volta troviamo una triplice solu¬ 
zione organizzata in questo modo: 

Standard: 40 Mpixel, 

F/1.8, focale equivalente 27mm 
Grandangolo: 20 Mpixel, 

F/2.2, focale equivalente 16mm 
Zoom 3X: 8 Mpixel, 

F/2.4, focale equivalente 80mm 

a cui si aggiunge uno zoom digitale 
5X assolutamente da non disprezza¬ 
re per la qualità ottenibile. In pratica 
la fotocamera copre le lunghezze 
focali 16-270 mm. Per tutte e tre le 
fotocamere c'è lo stabilizzatore ottico 
e un autofocus ibrido phase detec¬ 
tion più telemetro laser. 

Il tutto è assistito daU'intelligenza 
artificiale, che virtualmente ha una 
potenza raddoppiata: nel Kirin 980 
c'è un dual Npu (Neiiral Processing 
Engine). Vengono automaticamente 
riconosciuti 25 scenari diversi e mi¬ 
gliaia di oggetti specifici all'interno 



Tra gli accessori ci sarà 
uno scafandro impermeabile 
per scattare Foto sott’acqua 
Fino a 5 metri di profondità. 


dell'inquadratura; alla foto vengono 
di volta in volta applicate le imposta¬ 
zioni migliori, anche se continuiamo 
ad assistere a svarioni cromatici in 
alcune occasioni limite; in questi casi 
è meglio disattivare la modalità lA. 
Le foto di notte sono entusiasman¬ 
ti, anche con pochissima luce ed 
elementi di disturbo la foto riesce 
sempre, con un rumore contenuto 
e dettagli ammirevoli. Da questo 
punto di vista è la migliore soluzione 
sul mercato. L'aspetto più utile è 
comunque il poter disporre contem¬ 
poraneamente del grandangolo e 
dello zoom: sono più sfruttabili di 
quanto si possa immaginare. 


La tecnologia 
reversG charging 
permette di 
ricaricare in 
modalità wireless 
un qualsiasi 
altro dispositivo 
compatibile Qi. 


L'app per la fotocamera è completa 
ed efficace, c'è la modalità Pro e il 
supporto ai file Raw, ma richiede 
un po' troppo spesso la connettività 
dati, probabilmente per alcune fun¬ 
zioni legate all'IA. Ottimo l'effetto 
bokeh nei ritratti (la sfocatura del¬ 
lo sfondo) e le foto macro, che alla 
distanza minima di 2,5 cm offrono 
risultati apprezzabili. La fotocamera 
frontale da 24 Mpixel non eccelle ma 
è adeguata per i selfie; convincenti 
infine i video a 4K/30 fps e sopra¬ 
tutto a 1080p/60fps. 

Il Mate 20 Pro promette faville nella 
realtà aumentata con un hardware 
simile; alla presentazione abbiamo 


PRESTAZIONI 


MODELLO 

HUAWEI 

MATE 20 PRO 

APPLE 

IPHONE XS MAX 

SAMSUNG 
GALAXY NOTE 9 

BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU V7 

Totale 

312.427 

341.425 

217.468 

Cpu 

114.398 

121.379 

73.328 

Gpu 

111.675 

141.084 

96.605 

UX 

69.924 

66.659 

38.953 

Mem 

16.430 

12.303 

8.582 

GEEKBENCH 4 




Single Core 

3.392 

4.837 

1.705 

Multi Core 

10.175 

11.461 

7.905 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

4.162 

3.543 

3.175 

Sling Shot 

5.300 

5.003 

n.d. 

Ice Storm Uniimited 

60.613 

77.327 

38.443 

GFX BENCH 5 

Aztech Ruins High (on/off screen) 

771 /841 

1.423/1.041 

340 / 387 

Car Chase (on/off screen) 

971 /1.827 

1683/2028 

465 / 943 

Manhattan (on/oFF screen) 

3.198/5.463 

3.508/5.029 

1.586/2.664 

T-Rex (on/oFF screen) 

3.447 / 7.650 

3.356/10.059 

2.854/4.808 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (ms) 

455 

114 

625 
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visto fare la scansione 3D di un peluche, 
animare il modello e piazzarlo nell'am¬ 
biente circostante; al momento però non 
c'è traccia delle app necessarie. 

Tra la dotazione di contorno citiamo 
il modem 4G Lte Cat 21, capace di 1,4 
Gbit al secondo in download (rete e 
provider permettendo), la porta Usb 
type C in standard 3.1, il sensore IR e 
il barometro. Il telaio ora è in standard 


IP68 e resiste alle immersioni in acqua 
a 2 metri fino a 30 minuti. Scompare 
però il jack audio. 

Concludendo, questo Mate 20 Pro è im¬ 
pressionante per la quantità e la qualità 
delle funzioni che porta per la prima 
volta sul mercato. Questo è il fattore 
che può spingere gli indecisi su questo 
modello anziché su un iPhone XS, visto 
il costo non troppo dissimile. C'è ancora 


qualcosa da limare a livello software, 
il display curvo può non piacere a tut¬ 
ti così come Tinterfaccia proprietaria 
Emui, giunta alla versione 9; siamo 
però di fronte al miglior smartphone 
Android visto in giro quest'anno. Per 
quanto riguarda il prezzo, certamente 
elevato, vogliamo sperare in un ribasso 
nei prossimi mesi, magari in occasione 
di qualche offerta natalizia. • 



I tre scatti di giorno sono stati realizzati con 
l'obiettivo standard, grandangolare e zoom 
3X. Le condizioni non erano semplici (vedi le 
zone d'ombra], si nota una buona nitidezza 
ma i colori della facciata non sono sempre 
realistici. Ottima la resa di notte, anche in 
condizioni estreme (presenza di punti di luce 
intensa nell'inquadratura). La sensibilità 
equivalente della pellicola, in entrambi gli 
esempi, non è andata oltre i 500 ISO, così da 
evitare l'introduzione di troppo rumore nelle 
foto. Il tempo di scatto non superiore a 1/30 
di secondo ha evitato foto mosse. 
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POTENTE 
MA NON TROPPO 

Lo Snapdragon 660 offre 
prestazioni di buon livello 
ma non scalda troppo. 
I 6 GB di memoria Ram 
aiutano non poco. 


DESIGN INCONFONDIBILE 

La tastiera meccanica 
e il display 3:2 sono 
i segni caratteristici 
del nuovo corso 
BlackBerry. I materiali 
sono di ottima qualità. 




LAB 


OTTIMA AUTONOMIA 

La batteria da 3.500 
mAh permette di arrivare 
anche a due giorni 
di autonomia, usando 
qualche accortezza. 


• Di Roberto Cosentino 

BlackBerry Key2, Fevoluzione 
della tastiera meccanica 


La seconda generazione porta tanti miglioramenti e qualche 
difetto che però non cambiano il giudizio positivo. 


A distanza di un anno dal modello 
originario, il nuovo BlackBer¬ 
ry Key2 continua sul percorso 
intrapreso dal predecessore, protago¬ 
nista di un vero e proprio ritorno al 
futuro con la sua tastiera meccanica. La 
prima generazione dello smartphone, 
orientato verso un target business, è 
stata recensita sul numero 321 di PC 
Professionale. Il nuovo modello non 
subisce particolari stravolgimenti, 
ma riceve delle importanti migliorie 
laddove Key One presentava qualche 
lacuna. 

Il design è ora più elegante e coerente 
con lo stile BlackBerry; i bordi supe¬ 
riori sono più spigolosi, ma non da 
risultare fastidiosi in tasca; rimangono 
morbidi quelli inferiori. 

Elementi come le fotocamere, l'ottima 
capsula auricolare e il flash sono più 
armoniosi con le forme del dispositivo, 
sempre robusto e pratico da usare con 
due mani, sebbene sia più leggero del 


Key One. Il peso si ferma infatti a 168 
grammi, a differenza del primo che 
arrivava a 180 g. 

Il display non riceve sostanziali ag¬ 
giornamenti, rimane infatti un pan¬ 
nello Ips da 4,5 pollici con rapporto 
di forma 3:2 e risoluzione di 1.620 x 
1.080 punti. Lo schermo è luminoso, 
ma all'aperto forse riflette un po' trop¬ 
po. I tasti a sfioramento di Android 
rubano inoltre un po' di spazio. Nella 
riproduzione di contenuti video, le 
app che non utilizzano lo schermo 
intero propongono immagini di for¬ 
mato ridotto. Può capitare, inoltre, 
di chiudere la schermata attraverso il 
tasto centrale. Forse si sarebbe potuto 
lavorare in tal senso per rendere fisici 
anche questi tasti, ma è anche vero che 
con la prossima versione di Android 
saranno sostituiti da un sistema di 
navigazione diverso. La particolare 
risoluzione del display ha creato pro¬ 
blemi con il test GFXBench, che non 


BLACKBERRY 

KEY2 

629 

EURO 

■ PRO 

Ottima tastiera/Valide 
prestazioni / Lunga autonomia 

■ CONTRO 

Audio non al top / Fotocamere 
migliorabili / Non è dual Sim 

IN BREVE 

BlackBerry ripropone 
lo smartphone con la tastiera 
meccanica, apportando 
migliorie non solo estetiche, 
ma anche prestazionali. Il Key2 
conferma le valutazioni positive 
della prima generazione, ma c’è 
ancora del lavoro da Fare sulla 
Fotocamera. 

www.blackberrymobile.com 
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è stato portato a termine. Nel profilo 
sinistro sono presenti uno slot per 
l'espansione della memoria fino a un 
massimo di 128 GB e lo slot per una 
singola Sim card. Il profilo superiore 
presenta il solo ingresso per il jack 
audio, quello destro dispone del bilan¬ 
ciere del volume, di un tasto centrale 
per l'accensione/spegnimento del 
dispositivo (e avvio della fotocamera 
con doppio clic) il quale si contrad¬ 
distingue per la zigrinatura e, infine, 
un altro tasto utile a creare fino a tre 
scorciatoie per avviare azioni rapide. 
Una volta personalizzati i collegamen¬ 
ti, schiacciando il tasto appariranno 
nella parte laterale dello schermo tre 
azioni preferite dall'utente. Nel profilo 
inferiore troviamo invece un doppio 
speaker; l'audio è sufficientemente 
chiaro, ma inconsistente sui 
bassi. Quando il volume è 
troppo alto è possibile per¬ 
cepire una lieve distorsione 
che rende difficilmente di¬ 
stinguibili i vari suoni, spe¬ 
cialmente nella riproduzione 
di film e serie Tv nelle scene 
d'azione. Al centro del dop¬ 
pio speaker c'è Tingresso Usb 
type C. La parte posteriore è stata resa 
più uniforme e la texture scelta è più 
elaborata della prima generazione, 
come sempre in rilievo per favorire 
un buon grip. 

Le prestazioni del BlackBerry Key2 
sono migliori rispetto al KeyOne; 
l'azienda ha deciso di procedere con 
maggior coraggio. Se infatti il primo 
smartphone era quasi un timido tenta¬ 
tivo di introdursi sul mercato con una 
novità presa dal passato, il Key2 si fa 
largo con maggior convinzione, grazie 
al processore Qualcomm Snapdragon 
660. Segnaliamo che non ha mai pro¬ 
dotto eccessivo calore, se non mode¬ 
ratamente durante le sessioni di gioco. 
Un processore che, affiancato da ben 
6 GB di Ram, posiziona questa volta 


BlackBerry nella fascia medio-alta del 
mercato. La batteria da 3.500 mAh 
già vista lo scorso anno si conferma 
performante e affidabile. Nonostante 
un uso intenso siamo arrivati sempre 
a tarda sera con quasi la metà delle 
risorse ancora da sfruttare, portando 
quindi l'autonomia a due giorni. 

A bordo troviamo il sistema operati¬ 
vo Android 8.1 Oreo, con una ingen¬ 
te presenza di software BlackBerry; 
all'accensione si è letteralmente inve¬ 
stiti da una quantità di notifiche delle 
app che l'azienda propone ai propri 
clienti; i fan e gli affezionati di lunga 
data sapranno abilmente districarsi 
tra le varie opzioni, mentre i nuovi 
utenti probabilmente saranno un po' 
disorientati. Le utility sono davvero 
molte, tutte orientate alla sicurezza e 
alla produttività. 

La caratteristica princi¬ 
pale del Key2 è ovvia¬ 
mente la tastiera, ora 
con tasti più spaziosi e 
semplici da individua¬ 
re. Sarà sempre neces¬ 
sario qualche breve 
periodo per abituarsi 
nuovamente ai tasti 
meccanici, ma una volta presa la mano, 
la digitazione prosegue in scioltezza. 
L'impugnatura a dire la verità non è 
del tutto comoda: scrivendo con due 
mani, le dita tendono a sovrappor¬ 
si nella parte posteriore. In un mer¬ 
cato in cui si producono dispositivi 
sempre più ingombranti, forse anche 
BlackBerry Key2 avrebbe meritato una 
dimensione più coraggiosa. Osare con 
qualche millimetro in più avrebbe reso 
l'impugnatura più ergonomica e la 
tastiera più alta e, quindi, con tasti 
più spaziosi. 

A proposito di personalizzazioni, in 
basso a destra è presente un tasto pro¬ 
grammabile che, se premuto con un'al¬ 
tra lettera, lancia applicazioni o avvia 
azioni precedentemente associate. 


Anche questa generazione prevede il 
sensore di impronte digitali alTinterno 
della barra spaziatrice; il riconosci¬ 
mento è rapido, ma bisogna assicu¬ 
rarsi di individuare bene il tasto con il 
polpastrello. Anche gli altri tasti sono 
sensibili allo sfioramento, ed è possibi¬ 
le scorrere le pagine di Android, delle 
app o sui browser. Quando lo schermo 
è acceso e mostra la prima schermata 
di Android, premendo una qualsiasi 
lettera appare un'altra schermata con 
le app che iniziano per quella lettera, a 
cui alternativamente si può assegnare 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


A NTUTU 7.1.0 (64 BIT) _ 

Totaii 135.377 

Gpu 27.856 

UX 36.632 

Cpu 62.945 

Ram 7.944 

FUTUREMARK PC MARK 
Totale 6042 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 5 730 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 
Sling Shot Extreme - 1-195 

Ice Storm Uniimited 22.567 

GFX BENCH 4.0.13 

T-Rex (on/off screen) p j 

Manhattan 3.0 (on/off screen) p 0 

Manhattan 3.1 (on/off screen) p j 

Car Chase (on/off screen) p 0 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 553 


[La scocca è in lega | 
[di alluminio serie | 
[ 7000 , con una parte 

|in plastica zigrinalal 


Display: 4,5” Ips 1.620 x 1.080 pixel Chipset: Qualcomm Snapdragon 660 Cpu; octa core (4x 2,2 GHz + 4x 1,8 
GHz Kryo 260) Gpu: Adreno 512 Memoria (Gbyte): 6 Storage interno (Gbyte): 64 Slot di espansione; micro 
Sd Fotocamera post.: Dual Camera 12 Mpixel F/1.8 -t 12 Mpixel F/2.6 Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/2.0 
Apparato radio: Lte Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.11ac, Nfc Sensori: Accelerometro, 
giroscopio, prossimità, bussola Gps integrato: Sì Radio Fm: Sì Batteria (mAh): 3.500 Dimensioni (mm): 
151,4 X 71,8 X 8,5 mm Peso (g): 168 Sistema operativo: Android 8.1 Oreo 
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una scorciatoia a piacimento. Il repar¬ 
to fotografico prevede sul retro una 
dual camera con entrambi i sensori da 
12 megapixel; la secondaria conta un 
zoom ottico 2x. La modalità automati¬ 
ca di sera è molto debole; per ottenere 
foto utilizzabili e prive di rumore è 
fondamentale sfruttare la modalità 
manuale. Tutto sommato il "punta e 
scatta" funziona bene, almeno di gior¬ 
no, e la messa a fuoco è rapida anche 
di sera. La qualità delle immagini di 
giorno è dettagliata e i soggetti sono 
nitidi. La fotocamera secondaria può 
essere utilizzata anche per il calcolo 
della profondità di campo; in questo 
caso la modalità manuale non può 
essere utilizzata, e il rumore prodotto 
di sera abbassa la qualità delle foto. 
Forse il lavoro sulla fotocamera, per 
la fascia di prezzo in cui siamo — 
sebbene non sia un dispositivo volto 
ad alte prestazioni multimediali — 
sarebbe potuto essere migliore. La 
fotocamera anteriore da 8 megapixel, 
produce invece buoni selfie, ma anche 
qui il risultato di sera o con poca lu¬ 
ce tende a non essere soddisfacente. 
In conclusione il BlackBerry Key2 
ha sempre più le carte in regola per 
diventare un affidabile compagno di 
lavoro per il professionista in viaggio 
che necessita di uno strumento dalla 
lunga autonomia e dalle prestazioni 
convincenti. Anche l'ingombro è una 
discriminante fondamentale. Per le 
utenze che cercano soluzioni dal pe¬ 
so e dimensioni contenuti, ma che 
trovano nell'accessorio meccanico 
uno strumento indispensabile, la 
proposta di BlackBerry può risultare 
interessante. 

Sebbene la debolezza mostrata dal 
reparto fotografico gli faccia per¬ 
dere qualche punto percentuale, lo 
smartphone insieme ad un prezzo di 
lancio forse non aggressivo, ma che 
col tempo potrebbe ridursi, non può 
che confermare la valutazione posi¬ 
tiva della precedente generazione. 

A qualche centinaio di euro in meno 
è disponibile la versione Lite, che 
però ha a bordo un hardware meno 
prestigioso del modello della nostra 
prova e che non regge il confronto 
in termini di qualità/prezzo rispetto 
al fratello maggiore. Restano alte le 
aspettative su una eventuale terza 
generazione, dove auspichiamo di 
trovare finalmente un prodotto ma¬ 
turo e performante in ogni reparto. • 



Di giorno, in buone condizioni di luce, le foto sono nitide e dettagliate. 
Anche in interni la resa è convincente. Di notte la situazione peggiora, 
con la comparsa di evidente rumore nelle foto scattate. Tutte le foto 
sono state scattate in modalità automatica. Usando la modalità manuale 
è possibile migliorare un po' i risultati quando la luce è poca. 
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Design e prestazioni 
in doppio petto grigio 

MSI è riuscita a creare un all-in-one elegante, senza rinunciare 
alla qualità e a caratteristiche hardware di buon livello. 


MSI PRO 
24X7M 



EURO 

■ PRO 


A prima vista potrebbe sem¬ 
brare solo un monitor, ma 
in realtà il Pro 24X 7M di 
MSI è un computer completo dal 
design ricercato. Presentato e pre¬ 
miato nel corso del Computex 2018 
per il design, questo all-in-one è 
caratterizzato da un display da 
23,8 pollici dietro al quale si na¬ 
sconde una piattaforma hardware 
di classe mobile basata su un pro¬ 
cessore Intel Core di settima gene¬ 
razione. Il vantaggio principale 
di questo tipo di sistemi consiste 
nel ridotto ingombro sulla scri¬ 
vania, ma non è inusuale trovare 
prodotti che fanno del risparmio 
dello spazio l'unico obiettivo da 


raggiungere a scapito soprattut¬ 
to del design. MSI in questo caso 
ha fatto, invece, un lavoro ottimo 
trovando il giusto compromesso 
tra estetica e funzionalità. Le linee 
del Pro 24X 7M sono estremamente 
pulite ed essenziali, mentre l'uti¬ 
lizzo del colore antracite e delle 
finiture satinate conferiscono un 
look professionale molto distante 
dai prodotti gaming e multi colore 
della stessa azienda. 

Il display, realizzato con tecnolo¬ 
gia IPS e dotato di funzione anti 
flicker, ha un risoluzione di 1.920 
X 1.080 pixel (Full HD) e bordi 
sottilissimi (solo 2,2 millimetri); 


Disco con Intel Optane Memory 
/ Facilità di sostituzione disco / 
Design raffinato 

■ CONTRO 

Difficile aggiornamento 
della memoria / Mouse a 
corredo un po’ troppo piccolo 

IN BREVE 

Il Pro 24X 7M è un computer 
all-in-one completo e ben 
configurato. Il look ricercato 
lo rende ideale per ambienti 
di rappresentanza e per 
l’ufficio. Il display ha colori 
vividi e offre immagini 
incisive. La configurazione 
offre buone prestazioni. 
it.msi.com 
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l'unico bordo realmente visibile è 
quello inferiore sul quale è posto il 
marchio del produttore. A differen¬ 
za di molti computer all-in-one in 
commercio, questo non dispone di 
tecnologia touch e offre, invece, una 
finitura lucida che permette di otte¬ 
nere colori vividi e incisivi. 11 display 
è davvero sottile e tutto l'hardware 
del computer vero e proprio occupa la 
metà inferiore della faccia posteriore. 
Il Pro 24X 7M può essere configurato 
con quattro diversi processori: Intel 
Celeron 3865U, Pentium 4415U, Core 
Ì3-7100U e Core Ì5-7200U. Quest'ulti¬ 
mo equipaggia il modello che abbia¬ 
mo provato e che è proposto per l'am¬ 
biente aziendale, il piccolo e medio 
ufficio, ma che si adatta altrettanto 
bene per un utilizzo domestico. 


Il processore dual core con hyper- 
threading, ovvero dotato di due core 
fisici in grado di eseguire un massimo 
di quattro thread in simultanea, è di 
classe mobile: il consumo standard 
è pari a 15 watt, mentre le frequenze 
operative spaziano tra i 2,5 GHz di 
base fino ai 3,1 GHz. Il comparto gra¬ 
fico è quello standard che troviamo 
sui processori Intel di 
settima generazione: la 
Gpu HD Graphics 620 
ha una frequenza base 
di 300 MHz e una turbo 
pari a 1 GHz; all'inter¬ 
no della Gpu sono pre¬ 
senti le tecnologie In¬ 
tel per l'accelerazione 
della codifica e decodifica video, 
mentre la potenza disponibile per 
la grafica 3D risulta limitata. Tale 
potenza è sufficiente solo per le 
applicazioni che utilizzano il 3D 
in modo leggero, quindi scorda¬ 
tevi di poter giocare in modo 
gratificante con questo sistema. 

Il sistema di raffreddamento è 
particolarmente silenzioso, tan¬ 
to che solo quando sotto pieno 
carico si avverte l'intervento 
della ventola di raffreddamen¬ 
to. A fianco del processore so¬ 
no presenti 8 Gbyte di memo¬ 
ria Ddr4 su singolo modulo; 
la quantità di memoria è più 
che sufficiente per eseguire 
in scioltezza le principali 
applicazioni di produttivi¬ 
tà personale, ma Tutilizzo 
di un singolo modulo non 


Il disco principale 


può essere sostituito 


con Facilità in caso 


di guasto 0 per 


un aggiornamento 


permette di sfruttare le potenzialità 
del controller a doppio canale del 
processore, dimezzando di fatto la 
banda di trasferimento dati massi¬ 
ma teorica tra memoria e sistema. 
Il comparto di archiviazione è stato 
ben strutturato in quanto sfrutta un 
disco magnetico da 1 Tbyte (HGST 
7K1000 con velocità di rotazione dei 
piattelli a 7.200 rpm) accoppiato a 
un modulo Intel Optane Memory. 
Quest'ultimo permette di accelerare 
tutte le operazioni sul disco, offren¬ 
do prestazioni simili a quelle di un 
Ssd con un disco molto capiente e al 
tempo stesso molto più economico di 
un Ssd puro di pari capacità. 

L'organizzazione delle porte di con¬ 
nessione è semplice e funzionale: 
trovate tutto sul lato sinistro del Pro 
24X 7M. Sul fianco l'utente ha accesso 
diretto a due porte Usb 3.1 con con¬ 
nessione Type-A e ai connettori mini 
jack per l'uscita audio e l'ingresso del 
microfono. Nella stessa posizione, 
ma sulla faccia posteriore del telaio, 
sono invece raggruppate le altre porte 
di connessione. Qui troviamo due 
porte Usb 3.1 e due porte Usb 2.0 
con connettore Type-A, 
un'uscita Hdmi per col¬ 
legare un secondo moni¬ 
tor e due porte Ethernet 
di classe Gigabit per le 
connessioni di rete cabla¬ 
te. Il Pro 24X 7M che ab¬ 
biamo provato dispone 
anche di un'interfaccia 
wireless gestita dal controller Intel 
3168AC e che fornisce supporto 
Wi-Fi e Bluetooth; trattandosi di 
un componente opzionale è bene 
verificare in fase di acquisto che 
sia presente nella configurazione 
selezionata. 

Una scelta che abbiamo apprezza¬ 
to è quella relativa alla possibilità 
di intervenire in modo semplice 
per la sostituzione o l'aggior¬ 
namento del disco di siste¬ 
ma principale. Rimuovendo 
una sola vite si accede al 
vano disco e alla slitta 
sulla quale è montato il 
disco stesso. Purtroppo 
non è possibile inter¬ 
venire in modo altret¬ 
tanto semplice sulla 
memoria di sistema, 
in quanto la scheda 



madre e tutti gli altri componenti 
sono ben sigillati sotto la scocca in 
plastica dietro al display. 

Come abbiamo accennato il Pro 24X 

7M è disponibile in diverse configura¬ 
zione che differiscono per tipologia di 
processore, tipologia e dimensioni del 
disco, quantità di memoria installata. 
Oltre al modello da noi provato che 
ha un costo finale pari a 899 euro è 
possibile optare per quello con pro¬ 
cessore Intel Core Ì3-7100U e 4 Gbyte 
di memoria per un costo finale di 799 
euro. Per chi volesse spendere ancora 
meno MSI propone anche i modelli 
con processore Intel Celeron 3865U o 
Pentium 4415U, 4 Gbyte di memoria, 
disco magnetico da 500 Gbyte a 7.200 
rpm, disco Ssd da 32 Gbyte 32GB del 
tipo M.2 Sata a prezzi che spaziano 
dai 450 ai 500 euro. • 
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UL BENCHMARK PCMARK 10 (1.1.1739) 

Standard 

2.938 

Express 

3.A70 

Extended 

2.0A6 

GEEKBENCH 4.2.3 PRO 

Singolo Core 

3.665 

Multi Core 

7.05A 

MAXON CINEBNCH R15 

Singolo Core 

113 

Multi Core 

293 

UL BENCHMARK 3DMARK (2.6.6174) 

Time Spy 

329 

Pire Strike Ultra 

20A 

Pire Strike Extreme 

365 

Pire Strike 

80A 

Night Raid 

3.731 

Sky Diver 

3.128 

CRYSTAL DISK MARK 6.0.1 

SCRITTURA/LETTURA 

DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 

Seq. Q32T1 (Mbyte/s) 

152,0/929,0 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

153,6/5A5,5 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

153,9/331,6 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

78,09/1A3,3 
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Le batterie sono 
nel vano subito 


sotto il pianale,^ 
posizione che 
mantiene basso ' 
il baricentro a 
tutto vantaggio 
della stabilità 
di marcia. 


r. 


I Di Nicola Martello 


M365: il monopattino 
elettrico di Xiaomi 


Un veicolo elettrico bello e robusto, dalle ottime prestazioni 
e Facile da usare. L’alternativa smart per muoversi nel traffico. 


XIAOMI MI 
ELECTRIC 
SCOOTER M365 


I piccoli dispositivi elettrici per la 
mobilità personale come i Segway, 
gli hoverboard e i monopattini 
sono molto comodi per brevi spo¬ 
stamenti, soprattutto nelle grandi (e 
trafficatissime) metropoli. Ma mentre 
all'estero sono la norma, purtroppo in 
Italia non sono sottoposti a una nor¬ 
mativa chiara per la loro circolazione 
in luoghi pubblici. Quindi chi li usa 
sulle strade, sulle piste ciclabili ed 
eventualmente sui marciapiedi rischia 
di essere multato se incrocia un rap¬ 
presentante delle Forze dell'Ordine 
ligio ai regolamenti. Per mettersi al 
riparo da contestazioni, un veicolo 
che supera i 6 km/h - e che quindi 
non può essere considerato come un 
"semplice" acceleratore di andatura 
- andrebbe omologato, ovvero dotato 
di libretto di circolazione, targa, assi¬ 
curazione e boUo. Inoltre la persona a 
bordo deve avere la patente di guida 
(almeno quella AM per i ciclomotori) 
e indossare il casco. In pratica il veico¬ 
lo, agli occhi della legge, figurerebbe 
come un motorino vero e proprio. 


Usiamo il condizionale perché la legge 
è attualmente molto lacunosa e vaga 
al riguardo. Se non si vuole affrontare 
la trafila per l'omologazione né avere 
problemi con i rappresentanti della 
Legge bisogna limitarsi alla guida su 
strade private, aree chiuse e zone in 
cui non vale il Codice della strada. 
Una lunga, ma necessaria premessa 
visto il prodotto oggetto della nostra 
prova: lo Xiaomi Mi M365, un mono¬ 
pattino elettrico disponibile ora sui 
canali ufficiali Xiaomi. L'M365 nasce 
come veicolo facile da usare e ideale 
per i brevi tragitti ed è disponibile in 
due livree: total black oppure bicolore 
bianco e nero. Il suo design è essen¬ 
ziale, pulito ed elegante (ha vinto il 
premio Best of thè Best al Red Dot 
Award 2017), con dettagli curati e per¬ 
fettamente rifiniti. Anche l'ergonomia 
è molto elevata. L'M365, costruito in 
solido allmninio, pesa 12,2 kg e ha un 
ingombro di 108 x 43 x 114 cm, con 
l'altezza che da 114 si riduce a 49 cm 
quando si ripiega il fusto del manu¬ 
brio, per trasportarlo a mano o riporlo 



EURO 


■ PRO 

Struttura solida e robusta / 
Ottimi design e Finiture / 
Ottime prestazionio 

■ CONTRO 

Poco performante in salita 

IN BREVE 

Un monopattino elettrico 
bello e robusto, ben rifinito e 
performante. Raggiunge una 
velocità massima di 25 km/h 
e un’autonomia di 30 km 
grazie a un motore da 250 
watt e a un pacco batterie da 
280 Wh. Non teme la pioggia 
grazie alla certificazione IP54 
ed è completato da un’app 
per monitorare i parametri e 
per attivare il Cruise control. 
In salita però è poco brillante. 
www.mi.com 
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La ruota posteriore è libera 
e dispone di un Freno 
manuale a disco. Il led 


rosso posteriore lampeggia 
durante la Frenata. 





Il monopattino 
di Xiaomi è 
disponibile total 
black oppure nero 
e bianco con il 
pianale silver. 


Il Fusto del manubrio è ripiegabile 
(basta muovere una leva alla sua base) 
e agganciabile al paraFango posteriore, 
così serve come maniglia per il trasporto. 

nel baule deU'automobile, per esempio. 
Il meccanismo di sgancio dell'artico¬ 
lazione del manubrio consiste in una 
semplice leva bloccata da una sicura; 
nell'esemplare in prova la leva è risulta¬ 
ta particolarmente dura da manovrare. 

I dati di targa riportano una velocità 
massima di 25 km/h, un'autonomia di 
30 km, un peso trasportabile di 100 kg 
e una pendenza massima superabile 
del 14%. La temperatura d'esercizio 
può variare tra -10°C e 40°C, mentre 
la ricarica completa, fatta con il carica- 
batteria in dotazione (una classica unità 
per notebook), richiede circa cinque ore. 

II monopattino ha certificazione IP54, 
quindi è resistente alla sabbia, alla pol¬ 
vere, agli spruzzi d'acqua e alla pioggia. 


Il manubrio consiste in due manopole 
gommate con rm ottimo grip e, proce¬ 
dendo da sinistra, dispone di una clas¬ 
sica leva a pinza che comanda il freno a 
disco posteriore, un campanello da bici¬ 
cletta, un display minimalista costituito 
da quattro led bianchi che segnalano la 
carica della batteria, im unico tasto, una 
piccola leva per l'acceleratore azionabile 
con il pollice della mano destra. Il tasto 
è al centro e serve per l'accensione/ 
spegnimento, per attivare con un clic 
le luci led frontale e posteriore, per la 
selezione (due clic) della modalità di 
guida. Quest'ultima è Normale oppure 
Risparmio energetico, con la seconda se¬ 
gnalata da un led che diventa verde e 
riduce sia la velocità massima (da 25 a 
20 km/h) sia l'accelerazione, allungando 
di conseguenza l'autonomia (i 30 km no¬ 
minali sono ottenibili solo con Risparmio 
energetico, altrimenti si superano di poco 
i 20 km). Naturalmente è disponibile 
rm'app (Android e iOS) per vedere la 
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Cruise Control 

• 

D= 

Luce posteriore sempre accesa 



Fona di recupero deVenerpie cinetico 



Impostazioni password monopattino 
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L'app mostra le informazioni L’app abilita il cruise control, L'app mostra tutti i dati 
su distanza percorsa, velocità i livelli del recupero di energia della batteria, compreso 
istantanea/media e batteria. e l'accensione delle luci. il suo invecchiamento. 


velocità effettiva, la distanza percorsa, 
la carica residua e altre informazioni 
accessorie, inoltre è possibile abilitare il 
Cruise control, che mantiene la velocità 
costante dopo cinque secondi di anda¬ 
tura regolare, e l'intensità di recupero 
dell'energia in frenata (tre livelli). Il mo¬ 
tore infatti funziona anche come freno e 
grazie a una sorta di Abs non blocca la 
ruota in caso di arresto brusco (Xiaomi 
dichiara uno spazio di arresto di quattro 
metri). È anche disponibile un blocco 
elettronico con password, che segnala 
sullo smartphone se il monopattino si al¬ 
lontana; ma siccome la comunicazione è 
via Bluetooth bisogna essere veramente 
a pochi metri di distanza. Come antifur¬ 
to è molto meglio vincolare il veicolo a 
un palo o a uno strallo con una catena 
sottile infilata tra i raggi della ruota po¬ 
steriore o con una ben stretta appena 
sopra la forcella della ruota anteriore. 
Va notato che il monopattino non offre 
un supporto per lo smartphone, che 
con l'app mostra i dati di marcia come 
velocità e autonomia e che quindi fun¬ 
gerebbe da display vero e proprio. Ma 
tenere in mano lo smartphone mentre si 
è in moto è proprio da incoscienti, vuol 
dire mettere a rischio l'incolumità pro¬ 
pria e delle persone vicine alla traiettoria 
del mezzo. La soluzione è comprare un 
supporto da manubrio, acquistabile per 
una decina di euro. 

Lo sterzo consente di fare curve con 
raggio minimo di circa un metro e 
mezzo, ma il fusto del manubrio non 
è regolabile in altezza: va bene per un 
adulto, un bambino avrebbe qualche 
difficoltà. Xiaomi consiglia il prodotto 
a utenti con un minimo di 16 anni e 150 
cm di altezza. Il sistema di aggancio del 
manubrio al parafango posteriore, una 
volta ripiegato il fusto, è ingegnoso per¬ 
ché consiste in un gancio in gomma sul 
parafango e in un occhiello in plastica 
integrato nel grilletto del campanello. 
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La ruota anteriore integra 
il motore elettrico da 250 
watt che Funziona anche 
come Freno a recupero 
di energia, per la ricarica 
parziale delle batterie. 



Non solo il design del 
monopattino è molto 
elegante e pulito, 
ma la struttura in 
alluminio ne assicura 
la robustezza. 


Peccato che il manubrio non ruoti 
di 90° quando ripiegato, rotazione 
che ridurrebbe di molto l'ingombro 
in larghezza del veicolo. 

Le ruote sono da 8,5 pollici (21,6 
cm), hanno pneumatici con camera 
d'aria e quella anteriore integra il 
motore elettrico da 250 watt, che per 
brevi istanti raggiunge i 500 watt. 
Xiaomi fornisce in dotazione due 
pneumatici di riserva, costituiti da 
copertoni e camere d'aria separati. 
Le batterie al litio ad alta capacità so¬ 
no di produzione LG, 
sono in formato 18650 
e immagazzinano 280 
Wh totali. Sono inserite 
sotto il pianale, in un 
vano molto robusto 
con pareti in alluminio 
che le protegge dagli 
urti. L'altezza da terra 
del fondo di questa scatola è di po¬ 
co meno di 9 cm. La posizione così 
vicina al suolo del blocco batterie 
permette di mantenere molto basso 
il baricentro, a tutto vantaggio della 
stabilità di marcia. La presa di rica¬ 
rica è davanti a sinistra sul fianco 
del vano batterie, sullo stesso lato 
del cavalletto. 

Nelle nostre prove ci siamo divertiti 
a scorrazzare su strade private e ab¬ 
biamo sempre apprezzato la solidità 
della struttura e la sicurezza di mar¬ 
cia, soprattutto durante i passaggi 
sopra dossi artificiali, tombini, buche 
leggere. L'uso è semplicissimo: si 
accende il monopattino e si dà una 
spinta iniziale con il piede, proprio 
come con un monopattino vecchio 
stampo, poi il motore interviene e 
bisogna solo accelerare. Il propul¬ 
sore elettrico è potente e fornisce 
un'ottima accelerazione, grazie alla 
coppia tutta disponibile fin da su¬ 
bito (è una caratteristica tipica dei 


motori elettrici). Il recupero di ener¬ 
gia, impostato alla massima intensi¬ 
tà, funziona ottimamente come freno 
e rende praticamente inutile il freno 
meccanico, come è il caso delle auto¬ 
mobili elettrice più recenti. Abbiamo 
anche apprezzato il Cruise control 
(abilitabUe solo via app), molto co¬ 
modo durante i percorsi più Irmghi. 
L'unico appimto che ci sentiamo di 
fare è la capacità di affrontare le sa¬ 
lite: il dato del 14% dichiarato da 
Xiaomi è decisamente ottimistico, 
in realtà il monopat¬ 
tino prima arranca e 
poi si ferma già con 
pendenze inferio¬ 
ri, intorno al 10%. 
L'effethva pendenza 
superabile dipende 
anche dal peso della 
persona trasportata, 
naturalmente. In generale, la stabi¬ 
lità del mezzo è ottima, ma si trat¬ 
ta pur sempre di im monopattino, 
molto più instabile di una comune 
bicicletta. Ruote così piccole forni¬ 
scono rm momento giroscopico (più 
precisamente im effetto giroscopico), 
fondamentale quando si va su un 
mezzo a due ruote, che è ben poca 
cosa e ce ne si accorge quando si 
deve fare una curva un po' stretta 
o si affronta un'asperità del terreno. 
Un'ultima considerazione sul prez¬ 
zo. La cifra è obiettivamente im¬ 
portante, ma la solidità e la cura 
costruttiva lo giustificano in buona 
misura. Bisogna inoltre tener conto 
che le batterie e la sezione elettroni¬ 
ca sofisticata costituiscono da sole 
circa la metà del prezzo. Certo, se 
fosse possibile usare il monopatti¬ 
no liberamente in strada sarebbe la 
ciliegina sulla torta, ma questo non 
dipende da Xiaomi. • 


I |L’M365 raggiunge J 
luna velocilià di 25 [ 
km/h, un’autonomia^ 
|di 30 km e un peso | 
lirasporliabile di 100 kg 


CARATTERISTICHE 

Si=« 

No=X 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Tipo prodotto 

monopattino a motore 

Tipo di motore 

elettrico 

Materiale struttura 

alluminio 

Colori disponibili 

nero / nero e bianco 

Trazione 

anteriore 

Freno anteriore 

motore, recupero di energia 

Freno posteriore 

a disco, manuale 

Luci anteriore / posteriore 

• /• 

Tecnologia luci 

led 

Cavalletto 

• 

Temperatura di esercizio (°C) 

-10/40 

Grado di protezione 

IP54 

PRESTAZIONI (DICHIARATE) 

Velocità massima (km/h) 

25 

Autonomia massima (km) 

30 

Pendenza massima superabile (%) 

14 

Carico massimo trasportabile (kg) 

100 

Spazio di arresto (m) 

4 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

App (Android / iOS) 

• /• 

Modalità di Funzionamento 

Normale, Risparmio 
energetico 

Cruise 

• 

Supporto per smartphone 

n 

Ripiegabile 

• 

Raggio minimo di sterzata (m) 

1,5 

Altezza manubrio regolabile 

H 

Antibloccaggio ruote (Abs) 

#, anteriore 

AntiFurto 

elettronico 

Altri accessori e Funzionalità 

due pneumatici di scorta con 
copertoni e camere d’aria 
separati, adattatore per 
gonfiaggio, caricabatteria 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

108x114-49x43 

Diametro ruote (pollici) 

8,5 

Altezza minima da terra struttura (cm) 

8,75 

Peso netto (kg) 

12,2 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Potenza motore in watt (nom. / di picco) 

250 / 500 

Coppia massima (Nm) 

16 

Tipo batteria 

ioni di litio 

Energia batteria (Wh) 

280 

Numero elementi batteria 

30 

Carica singolo elemento batteria (mAh) 

18.650 

Consumo energetico standard 

1,1 

(kWh per 100 km) 


Recupero energia in Frenata 

#, 3 livelli 

Tempo di ricarica (ore) 

5 

Caricabatteria esterno / interno 

• /n 

GARANZIA SUL PRODOTTO 

Garanzia (anni) 

2 
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intesasanpaolo.com 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Operatività disponibile per i titolari dei servizi a distanza. Le modalità di attivazione, di utilizzo, i limiti 
operativi e i requisiti per l'adesione a XME Pay sono descritti nella Guida ai Servizi; per le condizioni contrattuali dei servizi a distanza leggi i Fogli Informativi. 
I documenti sono disponibili nelle Filiali e sul sito internet della Banca. 
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1^ CON XME PAY PUOI PAGARE 
VEB CON ILTUO SMARTPHONE. 


il Àpp Store 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


FIRST LOOKS 




Mandare avanti gli altri 

on una decisione senza precedenti, lo scorso 
6 ottobre Microsoft ha deciso di sospendere 
la distribuzione del nuovo aggiornamento 
October 2018 (versione 1809) di Windows 10. 

Il secondo Feature update dell’anno era stato 
rilasciato ufficialmente solo quattro giorni prima, 
ma Fin dalle primissime ore erano stati segnalati 
problemi piuttosto gravi che avevano causato la 
perdita irreversibile di dati in un numero piccolo ma 
significativo di casi (qualche centinaio, secondo Fonti 
interne all’azienda). Nel giro di tre giorni il bug è 
stato individuato e corretto; Microsoft ha anche reso 
note le cause del problema: la procedura di 
aggiornamento individuava le macchine in cui era 
stata usata la Funzione Known Polder Redirection 
(che consente di spostare le cartelle utente in una 
posizione diversa da quella di default) ed eliminava 
il vecchio percorso. Non verificava, però, che questo 
percorso Fosse vuoto e non si preoccupava di salvare 
né di spostare i File presenti; un difetto così banale 
da lasciare aperti molti interrogativi suH’eFFicacia 
del testing e del controllo qualità. 

Il ciclo di sviluppo sempre più rapido aveva già 
causato problemi di stabilità con l’aggiornamento 
di aprile 2018, costringendo Microsoft a ritardarne 
il lancio Fino all’ultimo giorno utile e poi correndo 
ai ripari con un pacchetto di bugfix rilasciato solo 
pochi giorni più tardi. Questo nuovo incidente 
rafforza l’impressione che le procedure interne di 
verifica del codice siano state in qualche modo 
alleggerite per affidarsi ai risultati di un programma 
di anteprima di proporzioni ciclopiche: gli iscritti a 
Windows Insider sono infatti oltre 10 milioni, ma 
evidentemente il loro Feedback non basta. 



Microsoft non è certo la prima o l’unica azienda a 
rilasciare prodotti software con qualche problema di 
gioventù, contando sugli aggiornamenti successivi 
per risolverne i difetti, ma l’applicazione di un 
approccio così poco rigoroso a un componente 
cruciale come un sistema operativo desta molte 
perplessità. Abbiamo già criticato il ritmo Forsennato 
imposto da Microsoft agli aggiornamenti di 
Windows 10; i problemi di stabilità non Fanno 
che rendere l’update ancor meno attraente per gli 
utenti, che possono ritrovarsi da un giorno all’altro 
con un sistema operativo diverso nell’interFaccia e 
nelle Funzioni, o addirittura mal Funzionante. Oggi 
più che mai l’unica Forma di protezione per gli 
utenti è “mandare avanti gli altri”, ossia ritardare 
l’applicazione degli update Fino al momento in cui 
la loro stabilità e sicurezza siano state verificate da 
un pubblico più vasto possibile. Nel caso di Windows 
10 si può intervenire in modo piuttosto semplice: 
basta aprire le Impostazioni, raggiungere la sezione 
Aggiornamento e sicurezza/Windows Update e Fare 
clic sul collegamento Opzioni avanzate. Il nostro 
consiglio è quello di passare dal Canale semestrale 
(mirato) al Canale semestrale e magari impostare 
anche un ritardo di qualche settimana nella casella a 
discesa Un aggiornamento delle funzionalità include 
funzionalità e miglioramenti nuovi. 


0 / È la percentuale di sistemi che hanno perduto dati con l’installazione 
I /q deirOctober 2018 Update di Windows 10. Fonte: Microsoft 

















• Di Dario Orlandi 

Protezione proattiva 
e completa da Avira 

La versione 2019 della Internet Security Suite aggiunge nuovi 
strumenti e nuovi algoritmi per migliorare la sicurezza dei Pc, 


A vira è una software house di 
origine tedesca specializzata 
nei prodotti di sicurezza; si è 
fatta un nome realizzando un antivirus 
gratuito che ancora oggi è tra i prodotti 
più diffusi e utilizzati da chi cerca un 
prodotto di protezione affidabile senza 
spendere nulla. Negli ultimi anni, però, 
le minacce sono cresciute in numero e 
varietà, tanto che un semplice antivirus 
non è più sufficiente per garantire la si¬ 
curezza complessiva dei computer e dei 
dati in essi contenuti. Basti pensare, per 
esempio, alle violazioni 
degli account dei servizi 
ordine: non sono infezio¬ 
ni malware tradizionali 
e non coinvolgono nep¬ 
pure il sistema operativo 
e i software installati in 
locale; ma possono causa¬ 
re comunque problemi gravi e mettere a 
repentaglio i dati personali. 

Per garantire una protezione completa 
dell'utente, dei suoi dati e delle sue at¬ 
tività ordine. Avira propone l'Internet 
Security Suite, che è da poco stata aggior¬ 
nata alla versione 2019; la nuova release 
porta in dote alcune novità interessanti e 
significative, che allargano il perimetro 


di protezione, incrementano d livello di 
sicurezza e garantiscono migliori pre¬ 
stazioni. Al contrario di quanto accade 
in molti software concorrenti, la suite 
non è un prodotto monolitico; è invece 
costituita da più moduli che possono 
essere attivati a seconda delle necessità 
personali. È un approccio sicuramente 
interessante, perché consente a ciascu¬ 
no di dotarsi soltanto degli strumenti 
necessari, evitando invece l'installazione 
di pacchetti superflui. La gestione dei 
prodotti è affidata a un centro di controllo 
unificato che è sempre at¬ 
tivo nel sistema ed elenca 
sia i moduli attivi sia quel¬ 
li disponibili. Basta un clic 
per raggiungere (senza 
dover cambiare contesto) 
le pagine dedicate ai prin¬ 
cipali pacchetti installati; 
altrettanto semplice è anche l'aggiunta 
dei moduli opzionali: basta un clic sul 
collegamento Installa, accanto a ciascun 
elemento nella pagina principale del 
software. Dopo aver completato l'au¬ 
tenticazione con il proprio account Avira, 
infatti, il software conosce i dettagli della 
sottoscrizione attiva e propone automa¬ 
ticamente i pacchetti disponibili. Una 




una suite modulare, 
che consente a ogni 

I ulente di installare | 
Isolo il necessario! 


AVIRA INTERNET 
SECURITY 
SUITE 2019 

da4A,95 

EURO ALEANNO 

(1 dispositivo) 

L'abbonamento per 3 device 
costa 54,95 euro all'anno, 
quello per 5 devlce 64,95 euro. 

■ PRO 

Suite di programmi modulare / 
Protezione di livello elevato / 
Strumenti evoluti di gestione delle 
password 

■ CONTRO 

L’installazione richiede un po’ di 
attenzione / L’oFFerta Vpn compresa 
nel pacchetto è limitata 

IN BREVE 

L’Internet Security 2019 di Avira 
riesce a trovare un ottimo 
compromesso tra personalizzazione 
e semplicità d’uso. La dotazione 
è ricca e gli oFFerti strumenti sono 
aFFidabili e potenti. L’interFaccia è 
stata rinnovata nelle ultime edizioni 
e oggi è moderna, gradevole 
e soprattutto Facile da leggere. 

Il bundle comprende però anche 
alcuni tool che sono disponibili 
come download gratuiti sul sito 
del produttore 
www.avira.com/it 
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L'Interfaccia dell'Antivirus Pro di Avira è stata migliorata 
nelle ultime versioni e ora propone un'impostazione ben 
organizzata e semplicissima da leggere. 


La gestione dei software di Avira è affidata a uno 
strumento di installazione e manutenzione che rimane 
sempre attivo in background. 
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I job di scansione e gli eventuali problemi individuati 
sono visualizzati in finestre separate; un'impostazione 
tradizionale che continua a garantire un'ottima usabilità. 


L'antivirus di Avira mostra informazioni dettagliate sugli 
eventi significativi, ma non si appoggia all'infrastruttura 
di notifica integrata nel sistema operativo. 


parziale eccezione è il servizio Phantom 
VPN: il suo inserimento aU'intemo dell'e¬ 
lenco potrebbe far pensare che la security 
suite comprenda anche im accesso Pro 
alle funzioni Vpn, mentre invece è in¬ 
clusa soltanto la versione gratuita della 
protezione, quella accessibile a chiunque 
e limitata a 500 Mbyte al mese. 

La decisione di suddividere la security 
suite in moduli indipendenti potrebbe 
rappresentare una complicazione in più 
per gli utenti meno preparati; l'instal¬ 
lazione non si esaurisce infatti con un 
clic, ma bisogna invece scorrere l'elenco 
dei moduli disponibili e decidere quali 
elementi installare (ed eventualmente 
configurare). Non riteniamo che questa 
impostazione debba però essere consi¬ 
derata un difetto. Al contrario: lasciare 
all'utente la facoltà di decidere quali 
strumenti utilizzare dopo averlo infor¬ 
mato in modo chiaro e conciso sulle 


funzioni di ciascun elemento, ci sembra 
un compromesso ragionevole. Anche 
l'installazione di base, comunque, mette 
al sicuro il computer aggiungendo sia le 
funzioni antimalware sia quelle dedica¬ 
te alla verifica e all'aggiornamento dei 
software presenti nel sistema. La versione 
2019 ha visto l'introduzione di alcuni 
aggiornamenti significativi nel motore 
antivirus, che promettono di migliorare 
le prestazioni e la risposta alle minacce 
sconosciute. Avira ha implementato un 
sistema di analisi comportamentale ba¬ 
sato su tecniche di machine leaming che 
ha ridotto a un quarto le dimensioni dei 
file di aggiornamento del database; gli 
update possono così essere più rapidi e 
pesare meno sul traffico dati, im aspetto 
prezioso quando ci si trova in mobilità. 
Inoltre, un database più snello influisce 
positivamente anche sulle prestazioni ge¬ 
nerali del software, diminuendo il tempo 


d'avvio e l'impatto complessivo sulla 
performance del computer. Sia l'efficacia 
sia l'efficienza del motore anhmalware 
sono stati messi alla prova da test indi- 
pendenti condotti da laboratori di analisi 
specializzati, con risultati di tutto riguar¬ 
do: sia AV-Test sia AV Comparatives, 
infatti, hanno riscontrato ottimi livelli 
di protezione, prestazioni e usabilità. 
Anche le nostre prove hanno confer¬ 
mato la bontà della protezione, che si 
estende anche alle minacce portate dai 
ransomware; l'analisi comportamentale 
ha infatti saputo individuare e bloccare 
i tentativi di cifratura dei documenti di 
sistema con ottima tempestività. 
L'interfaccia utente è gradevole e sem¬ 
plice da leggere: l'utilizzo di icone di 
grandi dimensioni è associata a un 
codice di colori che rende subito evi¬ 
denti lo stato della protezione e le aree 
che eventualmente necessitano di rm 
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Avira Antivirus Pro 


Stato 

■ 

i Scansione personalizzata 

■ 

Scansione completa 

Avvia la tua scansione personalizzata. 

■ 

Esegui una scansione dell’intero 



a 

Scansione 

sistema 

© Crea nuova scansione 


O 

V Scansione dei disco rigido ► 

.all 


Scansione rapida 

V Scansione del drive rimovibile 



Esegui una scansione rapida del 




sistema 

V Scansione del processo attiva 


Moduli 





^ Scansione dei sistema di Wind-. ► 


ED 

Scansione personalizzata 

V Scansione della cartella Docu... » 


Quarantena 

Seleziona ciò che desideri 




scanslonare 

V Scansione locale del drive » 


4 - 


♦ Scansione personalizzala .► 


Attività 

SS 

♦ Scansione rootkit ■ ► 



Pianificatore 



Pianifica una scansione 



O Feedback 






La sezione di scansione personalizzata oFFre una lunga serie 
di template preconFigurati, a cui si possono aggiungere anche 
scansioni completamente custom. 


Nella dotazione della suite sono comprese anche alcune estensioni 
per il browser che installano un nuovo motore di ricerca, gestiscono 
le credenziali di login e conFrontano i prezzi dei siti di ecommerce. 



Password Manager non evidenzia soltanto i problemi generici SaFeSearch è un motore di ricerca specializzato proposto da Avira 

nelle credenziali di accesso ai siti Web, ma segnala anche tramite un’estensione del browser che elimina automaticamente 

le violazioni speciFiche di cui sono stati divulgati i dettagli. dai risultati tutti i collegamenti pericolosi. 


intervento dell'utente. Oltre alla prote¬ 
zione in tempo reale, il modulo antivirus 
consente anche l'esecuzione di scansioni 
complete o personalizzate del sistema. 
Questa funzione è più sviluppata che 
nella maggior parte dei concorrenti: si 
possono infatti decidere con la massi¬ 
ma granularità quali unità e percorsi 
coinvolgere ed è disponibile un lungo 
elenco di opzioni preconfigurate a cui si 
possono aggiungere le proprie. Le scan¬ 
sioni possono naturalmente anche essere 
pianificate per verificare regolarmente lo 
stato di sicurezza dell'intero Pc. 

Il modulo di aggiornamento del com¬ 
puter (Software Updater Pro) consente 
di verificare la presenza di novità non 
soltanto relative al sistema operativo, 
ma anche ai software installati e perfi¬ 
no ai driver di componenti e periferi¬ 
che. Mantenere aggiornati i program¬ 
mi di terze parti, infatti, è una delle 


attività più importanti e sottovalutate 
per garantire la sicurezza completa del 
computer, oltre a risolvere eventuali 
bug e introdurre nuove funzioni. 
Password Manager Pro è invece dedi¬ 
cato alla gestione delle credenziali di 
autenticazione ai siti Web; si integra 
nel browser come estensione e offre 
funzioni interessanti per migliorare la 
sicurezza e l'usabilità dei servizi acces¬ 
sibili via Web. Oltre gli strumenti più 
comuni (registrazione, sincronizzazione 
e protezione degli account) segnaliamo 
l'ottimo tool dedicato all'auditing delle 
password, che segnala non soltanto gh 
elementi duplicati o quelli potenzial¬ 
mente deboli, ma anche gli account 
compromessi in data breach di cui si 
conoscono i dettagli. Tutte le credenziali 
memorizzate sono protette da una mas¬ 
ter password e si può anche attivare un 
sistema di autenticazione a due fattori 


per maggiore sicurezza. La dotazione 
offerta dalla suite è però molto più ricca: 
tra gli elementi installabili opzional¬ 
mente si trovano anche strumenti di 
protezione per il browser, la rete locale, 
tool che migliorano il livello di privacy 
ed evitano l'apertura di siti infetti tra 
i risultati delle ricerche. Nella suite è 
presente anche un programma dedicato 
all'ottimizzazione delle prestazioni del 
Pc (System Speedup) e un tool destinato 
allo shopping online che verifica l'esi¬ 
stenza di offerte più vantaggiose per gli 
oggetti visualizzati sui principali siti di 
commercio elettronico. Molti dei tool ag¬ 
giuntivi sono in realtà disponibili anche 
come download gratuiti sul sito di Avira 
e non aggiungono quindi valore econo¬ 
mico al bundle proposto dalla suite. La 
dotazione è però arricchita dalla loro 
presenza e nel complesso aumentano 
il livello di protezione del computer. • 
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• Di Nicola Martello 


Video a 360° e motìon 
tracking con Vegas 16 

Magìx aggiorna il programma per il video editing, aggiungendo 
il motion tracking e la gestione dei video a 360 gradi. 


V egas Pro di Magix è un software 
per il montaggio video di livello 
avanzato, con ambizioni semi¬ 
professionali e dotato di un'interfaccia 
classica e intuitiva, però solo in inglese. 
Il programma è fornito con Dvd Architect 
per l'authoring di Dvd Video e Blu-ray, 
Music Maker per la creazione di musica 
ritmata e con diverse librerie di plug-in 
per gli effetti speciali. 

L'interfaccia del nuovo Vegas Pro non 
è cambiata in maniera significativa ri¬ 
spetto all'edizione precedente, i colori 
di base sono sempre scuri e neutri, la 
disposizione dei pannelli è standard: 
librerie multimediali in alto a sinistra, 
preview a destra, timeline nella metà 
inferiore dello schermo. Quest'ultima 
supporta un numero illimitato di trac¬ 
ce, ciascuna con in testa un cursore per 
regolarne la trasparenza (per le tracce 
video) o il volume (per quelle audio). La 
novità è la compatibilità con i monitor 
a densità elevata, dato che ora nell'area 
di lavoro le icone e i simboli appaiono 
sempre nitidi anche quando si imposta 
un ingrandimento nel sistema operati¬ 
vo. Grazie aWhover scrubbing, l'utente 
è ora in grado di ispezionare i clip e 
impostare i punti di taglio direttamente 
sulle miniature dei video raccolti nella 
libreria multimediale, ancora prima di 
caricarli nella timeline. Basta muovere 
in orizzontale il mouse sopra la minia¬ 
tura e fare clic quando si vedono i foto¬ 
grammi desiderati per l'inizio e la fine. 
Vegas Pro 16 permette di ingrandire le 
miniature per consentire un lavoro più 


preciso durante questa fase preliminare 
di ritaglio. 

Ora lo storyboard e la timeline sono 
collegati in maniera dinamica, così le 
modifiche apportate da una parte so¬ 
no subito riportate nell'altra e l'utente 
può passare da una modalità di visua¬ 
lizzazione del progetto all'altra con la 
certezza che entrambe siano sempre 
aggiornate. Per rendere più veloce la 
preparazione iniziale del progetto, ora 
si può trascinare nella timeline un'intera 
cartella multimediale (anche del nuovo 
tipo Storyboard); il programma inserisce 
nel progetto tutti i file in essa contenu¬ 
ti, in una sola operazione. Sempre per 
ridurre il lavoro dell'utente, il software 
elimina in automatico gli spazi vuoti tra i 
clip per evitare la presenza di fotogram¬ 
mi neri durante l'esportazione del pro¬ 
getto. L'interfaccia ora consente anche di 
selezionare tutti gli elementi inseriti in 
una o più tracce a partire dalla posizione 
corrente del cursore temporale, così è 
semplice spostare il montaggio video 
in avanti e creare spazio per aggiungere 
nuovi oggetti multimediali. 

Per quanto riguarda gli strumenti di 
elaborazione dei video, Vegas Pro 16 
offre il nuovo motion tracking, che in¬ 
dividua e segue un elemento a forte 
contrasto mentre si muove attraverso la 
scena. Così si possono agganciare testi 
e maschere che delimitano l'effetto di 
filtri applicati, come sfocature, aloni e 
bagliori. Il flusso di lavoro per ottenere 
il motion tracking è semplice; si seleziona 


jl VEGAS PRO 


VEGAS PRO 
16 SUITE 

C2ZZD 

799 

EURO 

Le versioni Pro ed Edit costano 599 
e 399 euro, rispettivamente. 
L'abbonamento Vegas Pro 365 costa 
16,67 euro al mese per un anno. 

■ PRO 

Interfaccia ordinata e intuitiva/ 
Timeline versatile / Ottima 
gestione dei video a 360 gradi / 
Ricco di effetti speciali 

■ CONTRO 

Non disponibile in italiano / 
Motion tracking troppo limitato 
/ Stabilizzazione deludente / 
Prezzo elevato 

IN BREVE 

Software di montaggio video 
solido e versatile, con 
un’interfaccia ordinata e 
intuitiva. Gli strumenti 
disponibili sono molti, 
ulteriormente arricchiti da 
centinaia di filtri plug-in di 
terze parti. Però il motion 
tracking, una novità di 
questa edizione, è troppo 
poco versatile e la 
stabilizzazione offre risultati 
nel complesso deludenti. 
vegascreativesoftware.com/it 
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L'area di lavoro ha una disposizione classica, con la timeline in basso 
che non pone limiti al numero di tracce video e audio. 



Per impostare il motion tracking basta posizionare una delle maschere 
sul soggetto da inseguire. I risultati sono buoni solo con sFondo uniforme. 


e si applica al clip video il filtro Bézier 
Masking, si sceglie e si dimensiona la 
maschera direttamente nella preview 
(il software consente di aggiungere 
fino a cinque maschere indipenden¬ 
ti) e si lancia l'algoritmo di tracking. 
Il programma genera una serie di chiavi 
che, in base alle regolazioni disponibili, 
possono riguardare non solo la posi¬ 
zione ma anche la rotazione e la scala. 
Al termine del processo si possono ag¬ 
ganciare scritte e filtri. Tutto semplice 
e rapido, peccato che l'algoritmo per 
funzionare abbia bisogno di un soggetto 
che sia cromaticamente ben staccato 
dallo sfondo e che soprattutto questo 
sfondo sia uniforme, come per esempio 
un cielo terso. Quest'ultimo vincolo è 
troppo limitante e riduce la versatilità 
del motion tracking di Vegas. 

Secondo quanto affermato da Magix, 

le funzioni per la stabilizzazione delle 
immagini sono state rifatte da zero 
ed effettivamente smorzano bene le 
oscillazioni ad alta frequenza, ma la 
scena appare deformata nella metà in¬ 
feriore, come se fosse stesa su un foglio 
di gomma che oscilla ondeggiando in 
senso orizzontale. Insomma, l'inqua¬ 
dratura è sì più stabile, ma rovinata da 
fastidiose e rapide deformazioni che 
ricordano il rolling shutter. Un'altra 
novità di Vegas Pro 16 è la gestione 
dei video a 360 gradi, tramite una do¬ 
tazione di filtri ricca e basata in gran 
parte sulla libreria di plug-in Ignite. 
Il programma è capace di trasformare 


le riprese grezze, costituite da due ri¬ 
quadri circolari fisheye affiancati, in 
inquadrature che riempiono l'intero 
frame, secondo la proiezione sferica 
equirettangolare. Sono disponibili i 
preset per i camcorder Samsung Gear 
360°, LG 360° Cam, Ricoh Theta, Theta 
V e Theta S, ma soltanto quello per il 
device di LG ha funzionato bene con i 
nostri file di test. 

Molto interessante è il filtro Scene Ro- 
tation, che permette di raddrizzare le 
riprese storte in cui l'orizzonte pende 
da una parte. Divertente e originale 
è Tiny Planet, che trasforma le scene 
riprese all'aperto facendo apparire il 
terreno come una piccola sfera da cui 
sporgono alberi, case, persone e tutto 
ciò che è stato filmato, mentre il resto 
della scena è riempito dal cielo. Gli altri 
filtri per il 360, di Ignite, consentono 
di inserire scritte ed effetti luminosi 
di vario genere, tutti distorti per inse¬ 
rirsi correttamente nella prospettiva 
panoramica del video. Nella finestra 
di anteprima il video appare per de¬ 
fault appiattito e deformato, secondo 
la proiezione sferica equirettangolare, 
ma basta un clic per passare alla vista di 
una parte della scena con una prospet¬ 
tiva normale. Per cambiare l'angolo 
di visione si trascina il mouse sopra 
la preview. 

Nuova è anche la creazione di sottoti¬ 
toli importati da file esterni; se conten¬ 
gono anche i timecode sono collocati 
in automatico nelle corrispondenti 
posizioni temporali nella timeline. Il 


programma accetta i formati Scc, Srt, 
Rt, Smi, Txt, Mcc e Sub. L'edizione 
Suite (oggetto del test) è completata da 
un notevole corredo di effetti plug-in, 
che consentono di inserire nel progetto 
video effetti luminosi ed elaborazioni 
cromatiche di ogni genere. La qualità 
è ottima, al punto che la tentazione 
di usarli senza criterio è quasi irresi¬ 
stibile, con il rischio, naturalmente, 
di esagerare e creare un montaggio 
che sconfina nel pacchiano. Le librerie 
incluse sono Boris FX Sapphire Ligh- 
ting Unit, proDad VitaScene V3 Pro e 
Ignite Pro. Queste ultime due, in par¬ 
ticolare, comprendono anche parecchi 
strumenti per migliorare l'aspetto dei 
video grazie alla correzione cromatica 
avanzata e alTeliminazione di difetti 
come la grana. Completa la dotazione 
Dvd Architect, un programma autono¬ 
mo dedicato alTauthoring dei dischi 
ottici, Dvd Video e Blu-ray. Il software 
consente di preparare menu interattivi 
gerarchici con sfondi e tasti animati, 
inoltre offre molti preset con diversi 
stili grafici per quanto riguarda le mi¬ 
niature e i pulsanti. 

Come di consueto, Vegas Pro è di¬ 
sponibile in altre due versioni oltre la 
Suite: Vegas Pro 16, rispetto a quest'ul- 
tima, non ha le librerie di plug-in di 
terze parti che abbiamo appena de¬ 
scritto, mentre l'edizione Edit è priva 
anche del software di authoring Dvd 
Architect. Le funzioni e gli strumenti 
interni al programma di Magix sono 
uguali per tutti e tre i pacchetti. • 
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• Di Dario Orlandi 



Gestione avanzata dei contatti 


FullContact è un’app preziosissima per tutti coloro che lavorano con 
l’agenda dei contatti, ma può tornare utile perfino agli utenti privati. 


C hi ha molti nominativi nella sua 
agenda, sullo smartphone oppure 
(ancor peggio) memorizzati nella 
scheda Sim, sa che l'organizzazione ini¬ 
ziale tende presto a perdersi a causa di 
aggiornamenti, nuovi recapiti, passaggi da 
un dispositivo all'altro e modifiche nelle 
funzioni offerte dai servizi che ospitano 
le informazioni online. In tutte queste cir¬ 
costanze è preziosissimo il supporto di 
un'app come FullContact, un gestore di 
contatti e agende pensato per soddisfare 
le esigenze di un pubblico professionale. 
L'app è disponibile per iOS e Android e 
può essere scaricata e utilizzata gratui¬ 
tamente, con alcune limitazioni. La sua 
funzione principale è quella di importare 
e analizzare le informazioni relative ai 
contatti, per poi integrare i dati mancanti 
e correggere quelli obsoleti. 

FullContact si connette con i principali si¬ 
stemi di gestione dei contatti remoti, come 
Google, iCloud e Office 365 o Exchange; 
importa l'agenda effettuandone un backup 
e può agire anche come sistema di prote¬ 
zione contro le perdite di dati. Gli abbona¬ 
menti premium (a partire da 8,33 dollari 
Usa al mese) permettono di sincronizzare 
più account remoti (fino a 5), mentre il pro¬ 
filo gratuito consente la sincronizzazione 
di un solo account per volta; la versione 
free di FullContact può agire da backup 
ma non consente di mantenere sincroniz¬ 
zate le agende remote memorizzate su 
provider diversi (per esempio l'Exchange 
aziendale e l'iCloud personale). Un'altra 


limitazione riguarda il numero massimo 
di contatti gestibili: la versione gratuita 
si ferma a mille (un numero comunque 
più che ragionevole anche per una parte 
dei professionisti), mentre l'abbonamento 
Premium sale fino a 25.000. È disponibile 
anche rm abbonamento Team (da 9,99 
dollari al mese per utente) che aggirmge 
utili strumenti di condivisione e sincro¬ 
nizzazione delle agende tra più utenti. 
La funzione più preziosa di FullContact 
è probabilmente quella per riordinare e 
aggiornare i contatti. Il servizio indivi¬ 
dua i duplicati e consente di accorparli 
in un'imica voce; inoltre segnala anche 
la presenza di nuovi aggiornamenti per i 
contatti già inseriti nell'agenda, li mostra 
e permette di decidere quali informazioni 
importare e quali invece tralasciare; questo 
dettaglio può essere importante per chi 
ospita nella sua rubrica contatti che hanno 
l'abitudine di modificare alcune infor¬ 
mazioni (per esempio la foto del profilo) 
troppo spesso. FullContact offre anche un 
servizio di importazione dei biglietti da 
visita che affida l'inserimento dei dati a 
un team di persone dedicato; i vantaggi 
rispetto alle soluzioni automatiche sono 
ovvi in termini di precisione e affidabilità, 
ma i tempi di lavorazione sono più lunghi 
e gli account gratuiti sono limitati a 10 
scansioni. FullContact può anche impor¬ 
tare i contatti dalle firme dei messaggi 
email e offre moltissime altre funzioni 
preziose sia per gli utenti casalinghi sia 
per i professionisti. 



FULLCONTACT 

IOS, ANDROID 

fg?» 

GRATUITO 

■ PRO 

Sincronizzazione e backup 
dei contatti / Unione dei 
duplicati / Importazione 
dei biglietti da visita 

■ CONTRO 

Alcune funzioni 
sono disponibili solo 
in abbonamento / Manca 
la traduzione in italiano 
dell'interfaccia 

IN BREVE 

FullContact è un servizio 
potente e ricco di funzioni 
per la gestione, 
l’ordinamento 
e l’organizzazione 
dell’agenda dei contatti. 
L’abbonamento Team è 
perfetto per le esigenze 
dei gruppi di lavoro. 

www.fullcontacLcom/apps 
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DA QUANDO ILIAD, COMPAGNIA LOW COSI DI TELEFONIA D’OLTRALPE, HA FATTO IN¬ 
GRESSO NEL MERCATO ITALIANO, GLI OPERATORI TELEEONICI HANNO DOVUTO ADEGUARSI 
PROPONENDO TARIEEE SCONTATE IN GRADO DI COMPETERE CON QUELLE MOLTO COM¬ 
PETITIVE PRESENTATE DAL NUOVO GESTORE. SUPPORTATA DA UN REPARTO MARKETING 
PARTICOLARMENTE ATTENTO E AGGRESSIVO, ILIAD HA UTILIZZATO SLOGAN ACCATTIVANTI E 
SUGGESTIVI CHE SOTTOLINEANO LA PAROLA “RIVOLUZIONE”. UNA RIVOLUZIONE NON SOLO 
IN TERMINI DI RISPARMIO, MA ANCHE DI TRASPARENZA. DOPO ANNI DI EGEMONIA DA PARTE 
DEI SOLITI NOTI, IL PROVIDER ERANCESE HA PUNTATO TUTTO SU ECONOMIA E SEMPLICITÀ - 
NON SENZA SCIVOLONI COME IL TRAEEICO DATI IN ROAMING, SU CUI SI È CREATA QUALCHE 
INCOMPRENSIONE - PRESENTANDO UNA TARIEEA INIZIALE DAL COSTO DI 5,99 EURO AL 
MESE E UN’ALTRA INTRODOTTA POCO TEMPO DOPO AL PREZZO DI 6,99 EURO. 


Se la rivoluzione c'è stata saranno 
i numeri a dimostrarlo nei pros¬ 
simi mesi di attività; la copertu¬ 
ra non è ancora delle migliori e 
qualche problema c'è tuttora; in 
ogni caso a Iliad va riconosciu¬ 
to un merito. Le compagnie più 
grandi non sono rimaste a guar¬ 
dare e, con un colpevole ritardo, 
sono state costrette ad adeguarsi 
con nuove tariffe e non solo. 


1 big del settore, per non snatura¬ 
re la propria autorevolezza, han¬ 
no dovuto ricorrere alla creazione 
di sottobrand. È il caso di Kena 
Mobile e Ho, operatori mobili 
virtuali (Mvno, Mobile Virtual 
Network Operator) controllati ri¬ 
spettivamente da Tim e Vodafone 
e costituiti per correre ai ripari in 
un mercato che cambia all'im¬ 
provviso. Anche altri operatori 


virtuali presenti da molto più 
tempo, come Poste Mobile e Co- 
opVoce, hanno dovuto ripensare 
il proprio listino. 

Di seguito saranno elencate le 
proposte di tutti gli operatori, 

canonici o virtuali, con tariffe 
pari o al di sotto dei 10 euro al 
mese, alcune delle quali attivabili 
solamente ordine. 



Attenti ai costi nascosti: se siete 
cliente Vodafone e volete passare a 
Ho. (controllata da Vodafone stessa) ci 
sono ben 29,99 euro da pagare per la 
portabilità del numero. Se provenite da 
qualsiasi altro operatore, o in caso di 
nuova attivazione, il costo è di 9,99 euro. 


Il costo di SIM + Attivazione è di 29,99€ scontato a 9,99€ 

per le nuove attivazioni e per i clienti provenienti da: 

TIM 

Green TelecemunieaTioni 

wtnd 

Kerwi Mobile 

Tre 

Lycamobile 

Poste Mobile 

MUND_GSM 

Fastweb 

NT Mobile 

Iliad 

NV mobile 

8T Ema 

Noitei 

BT itMia 

Optima 

Btadna Mobile 

Rabona Mobile 

Coop Voce 

Rmgo Mobile 

Daily Telecom 

Tiscah 

Digi Mobil 

UnoMobile • Carrefour 

Digrtel 

Wetcomc iuta 

ERG Mobile 

Fastweb (Pre 3016) 

roll-ln 

Poste MobUe (Pre-20U) 

Per gli altri operatori II ratto di SIM * Attivazione t di 29.99C anche in caso di nuova attivazione con portabilità rich*esU in un 

secondo momento m Questo caso, lo sconto di 20C verrà perso e addebitato sul credito residuo 
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Abbiamo analizzato le più con¬ 
venienti e le meno appetibili; 
tra queste vi sono offerte che 
permettono un utilizzo dello 
smartphone senza troppe ri¬ 
nunce, o addirittura proposte 
pensate per un target di clienti 
che necessitano principalmente 
(o esclusivamente) del traffico 
voce, riducendo al massimo 
il costo dell'opzione. Alcune 
compagnie dispongono di of¬ 
ferte variegate per diversi tipi 
di necessità, senza dimenticare 
le opzioni valide per l'estero 
e pensate per chi necessita di 
mantenere contath anche al di 
fuori dell'Italia, senza spendere 
cifre enormi dentro l'Unione Eu¬ 
ropea. Oltre ai piani ricaricabili 
vi sono anche gli abbonamenti, 
con pagamenti su carta di cre¬ 
dito o conto corrente (Ssd, Sepa 
Direct Debit, che ha sostituito il 
vecchio Rid). 

Acquistare piani tariffari eco¬ 
nomici vuol dire però accettare 
uno o più compromessi, come ad 
esempio possibili difficoltà nel¬ 
la ricezione per via della scarsa 
copertura, traffico dati limita¬ 
to o quasi assente in roaming, 
velocità limitata seppur in 4G. 
Cercando bene però, vi sono 
tariffe che possono fare al pro¬ 
prio caso senza dover ricorrere 
a piani onerosi e per certi versi 
anche inutili. 

La maggior parte delle offerte so¬ 
no state segnalate con scadenza 
verso la penultima settimana di 
ottobre, anche se abbiamo nota¬ 
to che nel corso delle settimane 
spesso le stesse venivano ripro¬ 
poste o lievemente aggiornate. 
Oppure ancora nella home page 
delle varie compagnie erano pre¬ 
senti fittizi countdown che ri¬ 
prendevano da zero allo scadere. 
Sempre a proposito di traspa¬ 
renza, molte delle tariffe (in par- 
ticolar modo di 3 e Kena) non 
sempre mostravano dettagli 
importanti quali limiti e soglie, 
gli Sms inclusi o servizi accessori 
come la segreteria telefonica: i 
link rimandavano subito alla pa¬ 
gina di acquisto, dimostrando 
poca serietà nella presentazione 
dell'offerta a dispetto dell'im¬ 
portanza dell'operatore. 



COME ILIAD HA CAMBIATO 
IL MERCATO MOBILE 


y arrivo ufficiale di lliad sul mercato italiano è del 29 
maggio 2018, dopo alcuni anni di un intenso lavoro di 
preparazione per uno sbarco in grande stile nel nostro 
Paese, lliad è stata fondata nel 1990 in Francia dove con l’offerta 
a marchio Free totalizza oltre 20 milioni di utenti (13,8 milioni per 
la telefonia mobile e 6,5 per la banda larga). La fusione tra Wind e 
Tre ha aperto la porta a un quarto operatore nazionale, lliad Italia, 
che ha avviato le attività nel 2016. In questo settore le cose o si 
fanno per bene o non si fanno: quando il successo di un'operazione 
si basa sulla fiducia a priori dei nuovi utenti, è chiaro che tutto 
deve andare come promesso, lliad ha inaugurato, prima in Italia, 
le SmartBox, i distributori automatici di schede Sim installati in 
alcuni centri commerciali e che consentono di acquistare una 
scheda in pochi minuti. Tali distributori sono costruiti dal gruppo 
francese Aures fin dal 201A. A settembre 2018, lliad comunica di 
aver raggiunto i due milioni di clienti. Il successo di lliad si basa 
su alcuni principi di base quali la semplicità, la trasparenza, la 
convenienza economica. L’offerta di lancio, non più disponibile, 
a 5,99 euro al mese offriva minuti e Sms illimitati, senza scatto 
alla risposta, 30 GB di traffico AG e 2 GB di traffico da usare in 
Europa. Nessun vincolo di tempo, servizi come segreteria telefonica 
e hotspot inclusi nel prezzo, nessun costo nascosto. Una tariffa 
che definire aggressiva è dir poco, arrivata nel nostro Paese in un 
momento in cui gli operatori nazionali erano alle prese con pasticci 
di ogni tipo e aumenti tariffari unilaterali. Nel frattempo si sta 
preparando per il futuro: a settembre 2018 lliad si è aggiudicata 
un blocco di frequenze di 10 MFIz (nella banda a 700 MFIz) per 
l’infrastruttura 5G. Solo i piani per l’ottenimento delle frequenze 
prevedono investimenti per 1,1 miliardi di euro fino al 2022. 
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3 ITALIA 



3 propone 60 GB 
di traFFico dati 
aggiudicandosi il 
record di oFFerta 
Internet al di 
sotto dei 10 euro, 
inoltre include 
6 mesi gratis di 
musica con Apple 
Music. L’oFFerta 
si chiama All-ln 
Power Digital. 


Offre piani molto convenienti con 60 GByte 
di traffico, ma attenzione ai costi aggiuntivi. 


avere gli Sms bisogna abbinare 
la tariffa Play Sms Plus in fase 
di pagamento, al costo di 2 euro 
mensili per 300 Sms. 

-> Play Master Digital viene 
proposta con 1.000 minuti di 
chiamate e 15 GB di traffico dati 
al costo di 6,99 euro. Richiesto il 
contributo di attivazione di 20 
euro in fase di acquisto. Anche 
in questo caso non sono previsti 
Sms, che hanno un costo di 0,29 
euro l'uno. Non è tra le più van¬ 
taggiose offerte del portfolio 3. 

-♦ Play Power Digital costa 3 eu¬ 
ro in più rispetto alla precedente 
offerta ed è possibile disporre di 
30 GB di traffico dati, sempre con 
i 20 euro di attivazione e i 1.000 
minuti di chiamate. Il rinnovo 
avviene su credito residuo. A pa¬ 
rità di costo, preferibile l'offerta 
All-In Master Digital, che porta 
i gigabyte a 60 e propone 6 mesi 
di Apple Music gratis, oltre ad 
offrire minuti illimitati. 


All-in Master Digital propone 
a 6,99 euro al mese un piano che 
fornisce 30 GB di traffico dati con 
Giga Bank e minuti di chiamate 
illimitati verso tutti i numeri na¬ 
zionali. Anche in questo caso in 
regalo ci sono sei mesi di Apple 
Music. Il costo scende a 5 euro 
se è stata attivata un'altra offerta 
per la casa. Il pagamento è richie¬ 
sto tramite carta di credito o con¬ 
to corrente bancario tramite Ssd. 
Con la portabilità del numero 
sono richiesti 3 euro aggiunti¬ 
vi; se si cambia piano tariffario 
prima dello scadere dei 24 mesi 
minimi, l'utente dovrà saldare 
i 49 euro per la disattivazione. 
Nel traffico dati non sono inclusi 
la navigazione in App&Store e i 
servizi BlackBerry. L'attivazione 
è gratuita online, costa invece 49 
euro nei negozi. 

Allo stesso prezzo, ma attivabi¬ 
le da un'altra sezione del sito, 
abbiamo trovato la stessa offer¬ 
ta con 10 GB di traffico dati in 
più, attivabile solo online. Per 


ALL-IN 
Power Digital 

d,99€ al mese 


60 Giga e minuti illimitati^ 
Apple Music incluso per^-mesi 


V 9€ 0€ costi di attivazione 


ACQUISTA SUBITO 


Perché ti conviene attivare le offerte online? 


Aperto 24/7. 


Risparmi. 


Orer» «siOt, '«*v< dove vuoi - 

uno «w 3000 euno OMWD convenaonati) t 
trteci la «po4«S«no ogn mon)«nte> 


Come attivarla. 

I aM»b*e nwaJ» * lu «ente a 
carta e oradRo. 


D iverse le offerte sotto i 
dieci euro di 3, alle quali 
però bisogna fare molta 
attenzione alle clausole rescis¬ 
sorie e ai vari costi aggiuntivi. 
Va inoltre tenuto presente che 
l'operatore richiede, per la na¬ 
vigazione in 4G, il versamento 
della quota di un euro al mese. 
Ci sono però delle offerte perio¬ 
diche che propongono il rinnovo 
gratuito: controllate sul sito Web 
dell'operatore. 

Le offerte di 3 sono tra le più 
vantaggiose tra tutti gli altri 
operatori in fatto di navigazio¬ 
ne. Troppo spesso però non sono 
compresi gli Sms che vengono 
proposti come opzione aggiun¬ 
tiva in fase di acquisto di alcuni 
piani. La trasparenza — almeno 
Online — non sembra ima carat¬ 
teristica dell'operatore, che non 
si preoccupa di informare i nuovi 
clienti di dettagli fondamentali 
prima di decidere l'acquisto. A 
dicembre 2016 3 Italia si è fusa 
con Wind nella società Wind Tre, 
ma le offerte commerciali riman¬ 
gono separate. 

-♦ All-in Power Digital è l'offerta 
da 9,99 euro al mese (acquistan¬ 
dola online, priva di spese di at¬ 
tivazione) che prevede 60 GB di 
traffico dati, minuti illimitati e sei 
mesi di musica in streaming con 
Apple Music. Il traffico dati può 
essere fruito in 4G e i gigabyte non 
utilizzati, con l'opzione inclusa 
Giga Bank, possono essere accu¬ 
mulati fino al doppio dell'offerta. 
Il pagamento richiesto è tramite 
carta di credito o conto corrente; 
non sono previste carte prepagate, 
estere o Electron. Superate le so¬ 
glie di traffico dati sarà richiesto 
il pagamento di 0,20 euro ogni 20 
MB. La durata del contratto è di 
24 mesi, in caso di recesso antici¬ 
pato saranno addebitati i 49 euro 
altrimenti richiesti all'attivazione. 
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precedente non è tra le più con¬ 
venienti, dal momento che con 
Start+ si può avere il doppio del¬ 
le soglie. Al superamento delle 
soglie dati, si potrà continuare a 
navigare alla velocità di 32 kbps, 
mentre chiamate e Sms si rifanno 
alla tariffa base. L'offerta è valida 
solo per i clienti CoopVoce. 


ChiamaTutti EXTRA prevede 30 GB di traffico internet in 4G. minuti illimitati verso numeri fìssi e mobili e SMS illimitati. L’offerta si 
rinnova lo stesso giorno di ogni mese. PER SEMME! 

QUESTA PROMOZIONE È ATTIVABILE ANCHE DAI GlA aiENTI AL COSTO DI ATTIVAZIONE DI 9 EURO. 

PUOI UTIUZZARE TUTTI I GIGA. I MINUTI E GU SMS DELLA TUA OFFERTA COOPVOCE IN ROAMING UE, COME IN ITALIA! 

SCOPRI TUTTI I DETTA6U RELATIVI ALU REGOLAMENTAZIONE "RIAH’ (Reg. UE 201S/2120) 


EXTRA VANTAGGI, EXTRA COOPVOCE! 

JOpVuLedrflc • ■'!£ 


COOPVOCE 

L’operatore virtuale sfrutta l’inFrastruttura di Tim 
e offre un ampio assortimento di tariffe, economiche, 
trasparenti e comprese di tutto ciò che serve. 


-> Chiama Tutti 600 è una va¬ 
riante della precedente, al costo 
di 7 euro al mese si hanno fino 
a 600 minuti e 600 Sms. I gigab¬ 
yte rimangono 2, consumabili 
in 4G. Anche in questo caso l'of¬ 
ferta è attivabile per i soli clienti 
CoopVoce. 


S i tratta del primo operatore 
virtuale mobile lanciato in 
Italia e attivo dal 1 giugno 
2007, grazie ad un accordo tra 
Coop Italia e Tim la quale ha 
permesso l'utilizzo delle proprie 
risorse per l'erogazione dei ser¬ 
vizi di telefonia e 
traffico dati. 

La compagnia 
telefonica propo¬ 
ne pacchetti dal 
costo contenuto, 
che possono es¬ 
sere arricchiti con 
ulteriori opzioni a 
pagamento. La navigazione su 
Internet è in 4G grazie alla co¬ 
pertura di Tim. 

-♦ Chiama Tutti Extra prevede 
30 GB di traffico dati, minuti e 
Sms illimitati al costo di 9 euro 
al mese. L'acquisto della Sim ha 
un costo di 10 euro, in cui sono 
inclusi 5 euro di ricarica. 

Tra i punti a favore del piano, la 
possibilità di poter utilizzare in 


roaming nei Paesi delTUnione 
Europea tutti i gigabyte, Sms e 
minuti a disposizione. 

-♦ Chiama Tutti Start+ è ancora 
più economica della tariffa pre¬ 
cedente: a 5 euro al mese il 
piano prevede 2 GB 
di traffico dati, 200 
Sms e 200 minuti di 
chiamate. Non una 
tariffa particolar¬ 
mente accattivante, 
considerando che 
per soli quattro eu¬ 
ro in più si possono 
ricevere minuti e Sms illimitati, 
con 28 GB di traffico dati in più. 
Anche in questo caso il traffico 
può essere utilizzato interamen¬ 
te alTinterno dei Paesi dell'Unio¬ 
ne Europea. 

*♦ Sempre a 5 euro al mese c'è 
anche Chiama Tutti 100, che 
propone 1 GB di traffico, 100 
Sms e 100 minuti di chiamate. 
In realtà considerando la tariffa 


Per Chiama Tutti 800 il costo 
è pari a quello di Chiama Extra 
ma non è altrettanto convenien¬ 
te; infatti al costo di 10 euro al 
mese si potranno avere 800 mi¬ 
nuti, 800 sms e appena 3 GB di 
traffico sfruttabile in 4G. Come 
con le altre tariffe, tutte le soglie 
sono utilizzabili in roaming in 
Europa. 

-> Voce & Sms Mini costa poco 
meno di Chiama Tutti 10: 3 euro 
al mese. L'offerta è indicata per 
chi necessita di Sms e chiamate 
senza il consumo di traffico dati; 
come Chiama Tutti 100 infatti of¬ 
fre 100 minuti di chiamate e 100 
Sms, utilizzabili anche in Europa. 

Voce & Sms Maxi alza un po¬ 
chino l'asticella e a 5 euro pre¬ 
vede 500 minuti di chiamate e 
200 Sms (senza connettività dati) 
anch'essi utilizzabili in Europa 
senza ulteriori costi aggiuntivi. 
Anche in questo caso, al supe¬ 
ramento delle soglie, il piano 
tariffario a cui attingere è quello 
base. 


Bdi sFrultare l’intero | 
Bpiano~dal:i e voce J 
Janche in roaming^ 
rion è da sottovalutarq 
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AssofaMCNio omvn issisnNZA 



UVtFAST 

20 GB 


1000 


^ «att 
100 


WEB 


'««tuMOMCiU C0P»O4«<WM*4«> Vite(>l4d(t4G^><n 

MENTE $0«MCSE MSPARMi ANCHE EXTftASOCUA; H«. 
(trmnMO = rr-jn e 08 nOuit n«H mt ofltnc KOpn 
COM iKMmo pmwco per tv r 
MENTE COSTI NASCOSTI: Ti tei Ctiwtto te 4 tuo 
attuale operatole moeoe ha Oei cotti omcocoT U tanna 
con Fattweb t tratpercntc e ctaar a - 
MENTE VUKOU (N DURATA; Puoi «Mttivve rONena 
voce e aitetnef m guNtao momento, tonta cotti di 
Ateclivaww e tenta ««icflA di durata T* 

DA E VERSO kXSTERO: UUiua < ■' rgt, per chiemarv 

otuet.'. 

n EUROPA nMtfe ai Meno fwio ad IC6 e n* ‘ ' 


FASTWEB MOBILE 

Fastweb è la compagnia che al momento 
offre il piano low cost più aggressivo (meno 
di 2 euro/mese) rispetto a tutti i competitor. 


A ttiva dal 2007, la 
compagnia tele¬ 
fonica mobile di 
Fastweb sfruttava in ori¬ 
gine le risorse di 3 Italia, 
salvo poi dieci anni dopo 
raggiungere un accordo 
con Tim e diventare un 
operatore Full Mvno. Tra 
le peculiarità dell'operato¬ 
re, la possibilità dei clienti 
di collegarsi alla rete Wi-Fi 
condivisa Wow Fi per na¬ 
vigare gratuitamente per 
la città. Non sono previsti 
costi di attivazione per le 
offerte proposte. 

^ A 1,95 euro al mese 
Mobile Base è la tariffa 
più economica di tutte 
quelle elencate, ma offre 
ovviamente anche meno 
in termini di traffico. 
Solo 1 GB la navigazione 
su Internet, mentre sono 
previsti fino a 100 minuti di 
chiamate e altrettanti Sms. 
L'offerta è sfruttabile anche 
all'estero. 

-> Mobile Voce & Gi¬ 
ga, in edizione limitata e 
gratis per il primo mese. 


propone 20 GB di traffico 
dati in 4G-t, più 1.000 mi¬ 
nuti di chiamate e 100 Sms. 
Superate le soglie, i costi 
per gli Sms sono di 0,05 
euro, così come le chiama¬ 
te e gli Mms. Verrà invece 
attivato automaticamente il 
servizio Extra GB al costo 
di 2 euro, disattivabile in 
qualsiasi momento. 

Al costo di 5,95 euro al 
mese, è forse l'offerta più 
aggressiva sottoscrivibile, 
anche se in Unione Euro¬ 
pea si possono sfruttare 
tutti i minuti ma solo 1 GB 
di navigazione. L'offerta è 
sottoscrivibile solo onlrne 
ed è riservata solo ai clienti 
Fastweb casa; per tutti gli 
altri, il costo è di 10,95 euro 
mensili. 

Mobile Freedom ha un 
costo di 9,95 euro al mese, 
ma è gratis per il primo 
mese. Offre 30 GB di traf¬ 
fico dati in 4G-t, minuti il- 
limitah e 100 Sms. Possono 
sottoscrivere quest'offerta 
solamente i clienti Fastweb 
che hanno attiva una linea 
per la casa. 


HO. MOBILE 

Il brand low cost di VodaFone ha una sola 
offerta al costo di 9,99 euro/mese con 50 GB 
di traffico, più chiamate e Sms illimitati. 


N uovo operatore 
virtuale sotto l'e¬ 
gida di Vodafone, 
è stato lanciato in Italia a 
partire dal 25 giugno 2018, 
poche settimane dopo l'ar¬ 
rivo di Iliad sul mercato. 
A differenza della rete Vo¬ 
dafone canonica, gli utenti 
di Ho. Mobile dovranno 
"accontentarsi" di alcune 
restrizioni di velocità di 
connessione su 4G, limi¬ 
tata a 30 mbps. Anche la 
proposta di Ho. Mobile 
verte sulla "trasparenza", 
ed inibisce costi aggiuntivi 
di servizi accessori, costi 
extra-soglia e chiamate a 
numeri a pagamento. Non 
prevede inoltre alcuna pe¬ 
nale in caso di rescissione 
del contratto e non richie¬ 
de obbligatoriamente il 
pagamento tramite carta 
di credito o Ssd bancario. 

*♦ L'offerta di Ho. Mobi¬ 
le si struttura su una sola 
tariffa; per niente un male 
considerando i servizi of¬ 
ferti e il costo. A 9,99 euro 
al mese nell'offerta sono 


previsti 50 GB di traffico 
dati, alla velocità massima 
di 30 Mbps in 4G. Minuti 
e Sms sono illimitati, da 
non sottovalutare inol¬ 
tre la buona copertura di 
Vodafone. 

Finiti i 50 GB non saran¬ 
no addebitati altri costi 
in quanto verrà inibita la 
navigazione; inoltre i nu¬ 
meri a pagamento sotto 
prefisso 199,166,144 e 899 
sono disabilitati. Chiamate 
e Sms sono fruibili anche 
in Europa, dove invece la 
navigazione è permessa fi¬ 
no a un massimo di 3 GB. 
Il pagamento è possibile 
attraverso una semplice 
ricarica, non sono obbliga¬ 
tori quindi carta di credito 
o conto corrente. L'attiva¬ 
zione avviene con un costo 
totale di 19,99 euro, in cui 
è prevista la spedizione 
gratuita della Sim. 9,99 
euro sono per l'attivazio¬ 
ne, mentre i rimanenti 10 
euro sono per la ricarica 
iniziale, da cui vengono 
però detratti 9,99 euro per 
il primo rinnovo. 



ho. un'offerta chiara 
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OFFERTA 


ILIAD STORE 


AREA PERSONALE 


ASSISTENZA 


L'OFFERTA iliod 

“ GàjaSO - 


L'offertA i 
dedicata a 


50GB in 4G/4G+ 

+ 4GB dedicati in Europa 


Minuti e SMS ILLIMITATI 
In Italia & in Europa 


+ Minuti illimitati verso oltre 
60 destinazioni 


# al mese 
PER SEMPRE 


SIM fi-M tantum): 9,99< 


REGISTRATI 


ILIAD 


Due le oFFerte attuali, una tutto 
compreso molto allettante e un’altra 
dedicata a chi non utilizza Internet. 


I liad è il quarto operatore 
italiano che ha dato il via ad 
un effetto domino di nuove 
tariffe low cost anche per le altre 
compagnie. È partita poco prima 
dell'estate con una sola tariffa; 
all'inizio di ottobre sono diven¬ 
tate tre, (per poi tornare ad essere 
due) tutte sotto i dieci euro, con 
un costo di 9,99 euro all'attiva¬ 
zione. Non sono tutte rose e fiori 
però; tra gli inevitabili problemi 
iniziali di coper¬ 
tura e altri dis¬ 
servizi, sommati 
alla risposta degli 
altri operatori alla 
dichiarazione di 
guerra causata dal 
suo arrivo, la com¬ 
pagnia francese sta 
intraprendendo la propria strada 
non senza ostacoli. 

-♦ La nuova tariffa Iliad Voce, 
presentata nei primi giorni di 
ottobre, è stata pensata princi¬ 
palmente a chi utilizza il telefo¬ 
no solo per effettuare chiamate. 
Rivolgendosi quindi ad un target 
senior o a chi ha altre forme di 
connettività a Internet, questo 
piano prevede la possibilità di 


telefonare illimitatamente al co¬ 
sto di 4,99 euro al mese. Anche 
gli Sms sono illimitati, mentre il 
traffico dati è fermo a soli 40 MB, 
superati i quali sarà necessario 
pagare ben 0,90 euro ogni 100 MB. 
L'offerta è valida per sempre ed è 
riservata ai primi 200.000 utenti 
che diventeranno nuovi clienti di 
Iliad. Il traffico voce e Sms sono 
illimitati anche in Europa, in cui 
è possibile navigare fino a 40 MB 
in roaming. 
Decisamente non è 
una delle tariffe più 
vantaggiose, dal mo¬ 
mento che a tre euro 
in più la stessa Iliad 
propone 50 GB di traf¬ 
fico dati, ma è un pia¬ 
no tariffario specifico 
rivolto ad un target che desidera 
spendere poco e telefonare molto. 
Come per gli altri piani di Iliad è 
richiesta l'attivazione della Sim al 
costo di 9,99 euro. Sono compresi 
la possibilità di rendere il telefono 
un hotspot (nonostante il poco 
traffico a disposizione), avviso 
di chiamata, segreteria telefonica, 
blocco dei numeri nascosti con 
filtro degli Sms e la disattivazione 
dei servizi in sovrapprezzo. 


BLoFFerlia standard J 
jFtoTal di soFFo J 
[dei 10 euro mensili^ 
oFFre 50 GB di dati più 
minuti e Sms illimitati 


La tariffa lancio di Iliad per i primi clienti era 
sottoscrivibile al costo di 5,99 euro al mese con 
30 GB. Raggiunto il limite prefissato del milione 
di utenti, l'offerta non è più sottoscrivibile. 


Iliad Giga 50 è stata annunciata 
a qualche settimana di distanza 
dall'arrivo ufficiale della nuova 
compagnia telefonica in Italia. 
Riservata ai primi 500.000 utenti 
che ne richiedono l'attivazione, al 
costo di 7,99 euro al mese viene 
proposta a quella fetta di utenza 
(trasversale e senza un target pre¬ 
ciso) che necessita di un impor¬ 
tante traffico dati. Infatti il piano 
prevede fino a 50 GB di dati in 
4G e 4G-t. Sono previsti inoltre 
4 GB utilizzabili in roaming in 
Europa. Superati i limiti impo¬ 
sti dal piano, saranno richiesti 
0,90 euro ogni 100 MB. Inoltre 
i minuti di chiamate e gli Sms 
sono illimitati in Italia, in Euro¬ 
pa e altre 60 destinazioni. Anche 
in questo caso il piano tariffario 
annovera ulteriori servizi come 
l'hotspot e la disattivazione dei 
servizi in sovrapprezzo, senza 
rinunciare alla segreteria telefo¬ 
nica, il filtro chiamate e Sms e il 
blocco delle chiamate dai numeri 
nascosti. Iliad Giga 50 si colloca 
tra le offerte più vantaggiose. Da 
tenere presente il traffico dati in 
roaming poco consistente che per 
chi viaggia potrebbe essere un 
limite importante, che costringe 
l'utente ad un utilizzo parsimo¬ 
nioso dei dati anche all'estero. 
Pur vero è che in genere i piani 
con una generosa offerta dati so¬ 
no rivolti a chi usufruisce spesso 
di contenuti multimediali quali 
foto e video, musica e filmati in 
streaming e navigazione sui social 
network, attività che in viaggio, 
in genere, sono limitate. 
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KENA MOBILE 


Tante offerte convenienti, attenzione però 
al costo degli Sms e ai limiti di velocità in 4G. 


C ompagnia low cost sotto l'e¬ 
gida di Tim, nata per fronteg¬ 
giare l'arrivo di Diad, anch'es- 
sa si presenta principalmente con 
offerte sotto i 10 euro. Le proproste 
sono diverse e ben assortite, alcune 
delle quali persino più vantaggiose 
della stessa Iliad, sebbene gli Sms 
non siano illimitati. Inoltre può con¬ 
tare sulla copertura di Tim, fattore 
non trascurabile. Alcune delle offer¬ 
te sono state escogitate proprio per 
colpire la neo-arrivata compagnia 
francese. Non mancano le ombre, 
ad esempio lo scatto anticipato 
del consumo dati fissato ad 1 KB. 
Esistono piani di costo talmente 
basso che escludono opzioni quali 
messaggi o traffico dati, che si pos¬ 
sono eventualmente aggiungere a 
parte. Anche Kena limita la velocità 
a 30 Mbps. 


o Kena 

■ 1 M o e I t. c 


Offerte Assistenza ^ Negozi 



Kena 6,90 
50 giga 
1500 minuti 
30 sms 


g)(Ì)@©(§)(S)(J)@@ c 
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Voce 


^ scopri di più ^ I 


B ^99fninuti 


fpacile 


□ 200 minuti 

□ 200 mb 
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Kena Star 5 viene segnalata sul 
sito Web con un countdown che 
non termina praticamente mai; l'of¬ 
ferta si rivolge agli utenti che hanno 
sottoscritto un contratto con IKad. 
L'attivazione della Sim, che costa 
9,99 euro, prevede un piano con 
50 GB di traffico dati consumabili 
in 4G a 30 Mbps, terminati i quali 
la navigazione costerà 0,0071 eu¬ 
ro per megabyte se riattivata, dal 
momento che terminati i GB viene 
inibita la possibilità di navigare su 
Internet. Per riattivare il traffico 
dati sarà necessario un semplice 
Sms. In alcuni paesi Europei sono 
previsti inoltre 3 GB da sfruttare in 
roaming. Le chiamate sono illimita¬ 
te verso tutti i numeri fissi e mobili, 
anche in Europa. Gli Sms non sono 
previsti e il costo si rifà al piano 
base di Kena, ovvero 0,25 euro per 
Sms. Il costo di Star 5 è di 5 euro 
al mese e l'offerta è sottoscrivibile 
solo ordine. 

Kena Star è molto simile 
all'offerta precedente, ha però 
un costo mensile di 8,99 euro al 


mese. Anche questa tariffa offre 
50 GB di traffico da sfruttare alla 
velocità di 30 Mbps e chiamate 
illimitate verso numeri fissi e mo¬ 
bili. A differenza dell'offerta pre¬ 
cedente, questa è sottoscrivibile 
da chi attiva un nuovo numero o 
passa a Kena da un altro opera¬ 
tore. Nell'offerta, attivabile solo 
Online, non sono previsti Sms, 
che costano 0,25 euro ad sms, 
come per l'offerta precedente. 

■4 Al prezzo di 6,99 euro Kena 
Special 30 prevede 30 Sms, 30 
GB di traffico dati sfruttabili solo 
in 3G e 1.500 minuti di chiamate 
verso fissi e mobili. Quando si 
superano le soglie saranno at¬ 
tivati automaticamente i prezzi 
del piano base, il quale prevede 
il costo di 0,35 euro al minuto per 
le chiamate. Sono previsti 2 GB di 
traffico da consumare in alcimi 
paesi europei e quando si rag¬ 
giunge T80% delle risorse delle 
varie soglie, l'operatore inoltrerà 
un avviso. Per l'attivazione sono 


richiesti 9,99 euro, inclusa la Sim. 

Kena Voce, come suggerisce 
il nome, è una tariffa fortemente 
low cost in cui sono previsti solo 
minuti illimitati verso numeri 
fissi e mobili al prezzi di 3,99 
euro al mese. Non è consigliata 
però la navigazione, in quanto il 
piano prevede 50 MB di traffico 
in 4G a un massimo di 30 Mbps 
di velocità. L'attivazione del pia¬ 
no richiede il pagamento di 9 
euro, più 5 euro di scheda Sim. 

Kena Facile è forse una delle 
tariffe più economiche, attivabili 
per quelle persone che non pos¬ 
siedono uno smartphone e che 
non fanno del dispositivo mo¬ 
bile un utilizzo particolarmente 
intenso. A soli 2 euro al mese 
infatti, si avranno 200 minuti di 
chiamate e 200 MB di traffico 
dati da consumare in 3G. Anche 
in questo caso è richiesto il con¬ 
tributo di 9 euro per l'attivazione 
e di 5 euro per la Sim. 


L’operatore 
virtuale di 
Tim nato per 
fronteggiare 
l’arrivo di Iliad 
propone diverse 
offerte ma le 
limitazioni non 
sono trascurabili; 
di contro può 
contare sulla 
copertura di Tim. 
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POSTE MOBILE 

L’operatore virtuale ha tante offerte economiche, 
molte delle quali difficili da comprendere per 
i complicati meccanismi di gestione del credito. 


O peratore virtuale control¬ 
lato da Poste Italiane, atti¬ 
vo anch'esso dal 2007, ha 
sfruttato per sette anni la rete di 
Vodafone salvo poi, dal 2014, uti¬ 
lizzare le risorse offerte dal grup¬ 
po Wind. Alcuni dei piani sono 
caratterizzati dall'erogazione dei 
cosiddetti Credit, gettoni a cui si 
può attingere per chiamate, Sms e 
traffico dati. Un Credit equivale a 
un minuto di chiamata, a un Sms o 
a un megabyte. L'utilLzzo forse non 
è molto intuitivo, ma la soluzione 
è stata creata dalla compagnia in 
modo da permettere un utilizzo 
pieno delle risorse acquistate con 
il piano tariffario. Punto a favore 
di Poste Mobile è la velocità in 4G 
che a differenza di altri operatori 
low cost raggiunge i 150 mbps. 
Poste Mobile permette di navigare 
anche in Europa in roaming ma 
attraverso una complessa formula 
matematica che restringe il traffico 
dati possibile a un'entità davvero 
risicata. Il consiglio è di consultare 
sempre il piano dettagliato dell'of¬ 
ferta prima di sottoscriverla. 


•4 Con Noi è la tariffa base pensata 
esclusivamente per chi utilizza il 
telefono per chiamate o Sms senza 
limiti verso tutti. Il piano ha un 
costo di 4 euro al mese scalabili 
dal credito e non prevede alcun 
traffico dati. Per attivare la tariffa 
è necessario essere già clienti Poste 
Mobile. Con Te è simile all'offer¬ 
ta precedente, l'unica differenza è 
che le chiamate e gli Sms illimitati 
possono essere indirizzati verso 
un solo numero telefonico. Offerta 
davvero low cost, dal momento 
che costa appena 2 euro mensili. 

Creami Style propone a 5 euro 
al mese 500 Credit da consumare 
tra Sms e chiamate, più 5 GB di 
traffico dati, terminati i quali pos¬ 
sono essere aumentati di volta in 
volta a 1 euro al gigabyte, inviando 
un Sms all'operatore per acquistare 
l'opzione. Il traffico dati in roa¬ 
ming si calcola con una formula 
rm po' complicata, ma guardando 
i dettagli del piano viene mostra¬ 
to il totale, che è davvero risicato, 
ovvero poco più di 1 GB. 


L’offerta di Poste Mobile è caratterizzata 
dall'utilizzo di gettoni, ovvero i Credit, 
che sono scalati a seconda del consumo 
di Sms e chiamate in uscita. 


Terminate le soglie si pagheran¬ 
no 0,12 euro gli Sms e 0,18 euro 
le chiamate al minuto. Attivare il 
piano costa 20 euro: 10 euro per la 
scheda Sim e 10 euro per la ricarica. 

L'offerta Creami Next Special 
Edition è particolarmente artico¬ 
lata e anche in questo caso entrano 
in gioco i Credit. Si struttura su 
tre tariffe diverse, con pagamento 
mensile, trimestrale o semestrale; 
in totale, mensilmente il costo è 
sempre minore o uguale a 10 euro. 
Creami Next 1,2 e 3 offrono Credit 
illimitati per minuti di chiamate e 
Sms. Cambiano i dati: il primo pia¬ 
no ha un costo mensile di 10 euro e 
offre 10 GB di traffico. Creami Next 
2 al costo di 30 euro ogni tre mesi, 
propone 30 GB, mentre Creami 
Next 3 offre 50 GB di traffico dati al 
costo di 8,3 euro mensili, da pagare 
però in un'unica rata ogni sei mesi. 
L'offerta Creami Revolution si 
struttura in tre piani, uno dei quali 
non tratteremo in quanto il costo 
sfora il limite di 10 euro al mese. 
Revolution 3 costa 10 euro al mese 
e annovera 1.000 Credit e 7 GB da 
sfruttare in 4G. Se si vuole spen¬ 
dere leggermente meno, si può 
attivare Revolution 6, a 8 euro al 
mese. La differenza è il pagamento 
che avviene dal credito residuo, ed 
è pari a 30 euro ogni 3 mesi per 
la prima opzione, o 48 euro ogni 
6 mesi per la seconda opzione. 
Terminati i 7 GB la navigazione 
può continuare sfruttando i Credit 
residui, al costo di 1 megabyte per 
Credit. L'attivazione costa 15 euro, 
in cui sono compresi 5 euro di traf¬ 
fico e 10 euro per la Sim nei prmti 
Kipoint o presso gli uffici postali; 
altrimenti tramite l'operatore i 15 
euro sono spendibili interamente 
in traffico telefonico. 
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TIM 

Anche il principale 
operatore italiano 
ha messo a listino 
un’offerta tutto incluso 
a 10 euro al mese. 


T im gioca le sue carte con 
l'offerta Limited Edition 
Online, che a differenza di 
altre compagnie non è sensibile 
a scadenze ed è attivabile anche 
Online, proveniendo da altro 
operatore o attivando una nuova 
linea. Inoltre passando a Tim ci 
si può iscrivere al programma a 
premi Tim Party, che propone re¬ 
gali interessanti tra cui gigabyte 
illimitati e cinema gratis. Altra 
freccia al proprio arco è la velo¬ 
cità nella navigazione; chi può 
disporre della connessione 4,5G 
è in grado di arrivare in down¬ 
load fino ad un massimo di 700 
Mpbs teorici. 



-> L'offerta Limited Edition è 

attivabile anche onllne, in questo 
modo sarà possibile risparmiare 
i 19 euro di attivazione richiesti 
in negozio e avere un mese 
gratis. Pensata per i nuovi clienti 
che desiderano attivare una 
nuova linea o abbandonare la 
compagnia precedente, la tariffa 
al costo di 10 euro al mese offre 20 
GB di traffico dati e 1.000 minuti 
di chiamate. I 20 GB potranno 
essere utilizzati ogni mese per 
navigare in Italia, solo 5 GB sono 
utilizzabili anche 
in paesi europei. I 
dati non consumati 
verranno persi. 

Terminati i 20 GB sarà 
possibile continuare a 
navigare per un altro 
Gigabyte al costo di 
1,90 euro ogni 200 
MB fino ad un massimo di 9,50 
euro, dopodiché la connessione 
verrà bloccata. Il gestore invierà 



un Sms di avviso in prossimità 
dell'esaurimento del traffico 
dati disponibile. 1 1.000 minuti 
di chiamate sono sfruttabili con 
traffico in Italia e in Europa su 
numeri fissi e mobi¬ 
li, esclusi i numeri a 
pagamento. Terminati 
i minuti la tariffazio¬ 
ne tornerà ad essere 
quella del piano base 
del proprio numero. 
Il rinnovo può av¬ 
venire su credito re¬ 
siduo o carta di credito, conto 
corrente o postale. Il costo di 
attivazione (se non effettuato 


oscrizione J 

Tiiano i costi 
.ttivazioneH 


VcrAu to 
co|»itna 

Fibtl t «SL ^ 



Tim propone per 
il passaggio alla 
propria compagnia 
un’offerta a 10 
euro al mese, 
gratuita per il 
primo mese. Il 
costo di attivazione 
di 9 euro è gratis 
se avviene Online, 
ma è oneroso 
l’acquisto della 
Sim. 


sul sito Internet di Tim), è di 9 
euro; bisogna inoltre acquistare 
la Sim al costo di 25 euro di cui 
20 euro sono di traffico incluso. 

Chi non desidera un piano 
con traffico dati, può ponderare 
l'acquisto del piano Tim Senza 
Limiti Voce. Al costo di 10 euro 
al mese, prelevabili da conto 
corrente, carta di credito o credi¬ 
to residuo, l'offerta permette di 
chiamare tutti illimitatamente. 
Acquistandolo Online, il primo 
mese e l'attivazione sono gratu¬ 
iti, ma si dovrà comunque far 
fronte all'acquisto della Sim al 
costo di 25 euro, di cui 20 euro 
di traffico. 

Per i più giovani Tim ha 
pensato a Tim Young Senza 
Limiti Special Edition, un'of¬ 
ferta molto ricca che prevede 30 
GB di traffico dati per sempre, 
(traffico su social, streaming di 
musica e chat sono senza limiti) 
più minuti illimitati al prezzo 
di 9,99 mensili. I clienti Tim 
possono attivarla Online, altri¬ 
menti i nuovi clienti dovranno 
recarsi nei negozi Tim. L'offerta 
è riservata ai minori di 30 anni 
e prevede gratuitamente l'op¬ 
zione TimMusic Platinum fino 
al 31 marzo 2019. 



OFFERTA ESCLUSIVA 

SE PASSI A TIM O ATTIVI UNA NUOVA LINEA 


Limited Edition Online 


Naviga a tutta velocità 
con la rete 4.5G di TIMIll 


$:20mj:iooo 


Asoli 10 € al mese 

Entra subito in TIM 


Solo Odine nspami 19C, costo di ottrvoztone e r mese gratis 
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Tariffe e Prodotti Vantaggi Vodafone Supporto 

Home > Tariffe per smartphone > Vodafone Simple + 


Vodafone Simple + 

Zero costi di attivazione. Zero vincoli. 





INTERNET IN 4G GIGA ILLIMITATI SU SOCIAL E CHAT MINUTI &SMS 


40^20 Giga 

con hotspot incluso 


© f 0 


4499€9j 99 € a[n 


1000 


Prosegui 


VODAFONE 

Poche offerte low cost, ma chiare e complete di tutto. 
Continua il winback, la promozione per il rientro 
degli ex clienti passati a lliad. 


T ra le compagnie telefoniche 
con tariffe meno scontate, 
Vodafone si è dimostrata la 
più coerente nell'esposizione delle 
proprie offerte sotto ai 10 euro: solo 
una infatti la tariffa low cost, in pro¬ 
mozione poco al di sotto dei 10 euro 
e il cui costo oscillava nel periodo 
in cui abbiamo monitorato il sito 
Web tra i 9 e i 9,99 euro. Discorso 
a parte per le tariffe dedicate ai più 
giovani fino ai 15 anni, con soglie 
a scelta del genitore, attivabili solo 
in negozio. A metà ottobre inoltre 
Vodafone ha dato il via ad una mas¬ 
siccia campagna per riconquistare 
i propri utenti passati ad lUad con 
una tariffa a loro riservata. 

La tariffa Shake Remix Unli- 
mited è un piano combinabile a 
seconda delle proprie esigenze. La 
"x2" ha un costo di 9 euro mensili 
ed è forse l'offerta tra le più in¬ 
teressanti (e meno pubblicizzate 
sullo stesso sito di Vodafone...). 
Si rivolge ad un'utenza che fa 
dello smartphone un uso parti¬ 
colarmente social e multimediale, 
infatti consente di sfruttare fino a 


100 GB di navigazione su Spofify, 
Google Maps, WhatsApp e tante 
altre app, con pagamento tramite 
carta di credito o conto corrente. 
L'offerta è utilizzabile anche tramite 
ricarica, ma non si ha la possibilità 
di sfruttare i 100 GB per lo strea¬ 
ming musicale dalle apposite app. 
I gigabyte possono essere utiliz¬ 
zati purché il traffico residuo sia 
disponibile. Oltre alle app social 
e musica, sono previsti 7 GB extra 
di navigazione in 4G, 300 minuti 
di chiamate e 50 Sms. 

L'offerta richiede un costo di atti¬ 
vazione di 3 euro anziché 29 euro 
se sei effettuano fino a 120 euro di 
ricariche, altrimenti saranno adde¬ 
bitati gli altri 26 euro. Superate le 
soglie, si attiverà il piano Vodafone 
25. Il piano richiede un contributo 
iniziale di 12 euro e attiva anche 
l'opzione "Rete Sicura", gratuita 
per i primi due mesi e poi al costo 
di 1 euro mensili, per proteggere 
la navigazione da occhi indiscre¬ 
ti e per proteggere i minori dalla 
navigazione su siti non adatti a 
loro. Ricordatevi eventualmente 
di disattivarla. 


Vodafone ha previsto tre tariffe low cost, 
una delle quali pensata appositamente 
per gli ex clienti passati ad lliad. 



Vodafone Simple+ di norma 
avrebbe un costo di 14,99 euro al 
mese, ma è in offerta a 9,99 euro. 
Propone 1.000 minuti e 1.000 Sms, 
10 GB (o 20 GB a seconda della pro¬ 
mozione in atto) di traffico dati 4G 
e gigabyte illimitati da usare esclu¬ 
sivamente sulle app social quali 
Instagram, Facebook, Snapchat e 
simili. La tariffa non ha costi di 
attivazione (a parte im contributo 
iniziale di 9,99 euro). La soluzione 
è attivabile solo per i nuovi clienti 
che effettuano il pagamento mensil¬ 
mente tramite carta di credito o da 
conto corrente. Superate le soglie, il 
piano tariffario è Vodafone 25, che 
prevede 0,25 euro al minuto con 
0,20 euro di scatto aUa risposta e 
Sms a 0,29 euro. Superati invece 
i gigabyte, la navigazione viene 
bloccata. 

Al di fuori dell'Italia si possono 
utilizzare fino a 60 minuti (30 in 
entrata e 30 in uscita), 60 Sms e 500 
MB a 3 o 6 euro al giorno nei Paesi 
extra Ue e in Usa, solo in caso di 
utilizzo. 

-> Vodafone Special Minuti 30 è 

stata pensata appositamente per 
riconquistare gli utenti che sono 
passati ad lliad. Vodafone ha av¬ 
viato una campagna via Sms in cui 
alcuni selezionati ex-clienti sono 
stati informati di questa tariffa a 
loro dedicata. Al costo di 7 euro, 
potranno avere 30 GB di traffico 
dati in 4G e minuti illimitati verso 
tutti. Il costo per l'attivazione è di 10 
euro e può essere effettuata presso 
i negozi Vodafone. La nuova tariffa 
è stata proposta per un periodo di 
tempo limitato, ma siamo sicuri che 
la compagnia telefonica continuerà 
a promuovere nuove tariffe agli 
ex clienti. 
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WIND 

Se un lìmite di 20 o 30 
GB al mese può andar 
bene, Wìnd propone 
diverse offerte tutto 
incluso convenienti. 


PRIVATI PROFESSIONISTI BUSINESS CORPORATE 


WIND A 


RICARICA PASSA A WIND CERCA ASSISTENZA 


WIND^ 

SMART 


T antissime le offerte pro¬ 
poste da Wind anche con 
smartphone incluso; tra 
le offerte un occhio particolare 
anche per chiamare l'estero o con 
prezzi vantaggiosi per i giovani 
e i nuclei famigliaci, tutte al di 
sotto dei 10 euro. La compagnia 
in genere comunica che l'attiva¬ 
zione è gratuita, ma il costo della 
Sim, 10 euro, è da tenere presente. 
Ricordiamo che a dicembre 2016 
3 Italia si è fusa con Wind nella 
società Wind Tre, ma le offerte 
commerciali rimangono separate. 

Wind Smart Online Edition 

è attivabile gratuitamente solo 
Online a patto di accettare un 
vincolo di 24 mesi, altrimenti 
saranno richiesti 10 euro di at¬ 
tivazione. Al prezzo di 9 euro al 
mese prevede 20 
GB e 1.000 minuti 
di chiamate, ter¬ 
minati i quali ver¬ 
ranno addebitati 
0,29 euro al minu¬ 
to senza scatto alla 


ONLINE EDITION 

20 CICA 
1000 MINUTI 

ATTIVAZIONE A 

GRATUITA J7€/mese 

AFFRETTATI MANCANO SOLO: 

01 16 43 46 

GIORNI ORE MINUTI SECONDI 


@ 


IN EVIDENZA 



Pho;>-0'i: 


All’esaurimento 


dei GB inclusi, la 


navigazione continua 


a 128 Kbps senza 


costi aggiuntivi 


risposta. Superata 
invece la soglia di 
traffico dati, la navigazione ver¬ 
rà inibita. Il traffico potrà essere 
sfruttato anche in Europa, supe¬ 
rata la soglia il costo è di 0,70 euro 
per megabyte. Nella tariffa non 
sono previsti gli Sms, che costano 
0,29 euro l'uno. Il costo della Sim 
è di 10 euro. Come altri compe- 
titor, anche Wind sulla propria 
home page ha mantenuto per 
settimane un fittizio countdown 
in cui mostrava quando sarebbe 
scaduta questa offerta. 


-> All Inclusive Young Easy 

Pay è attivabile solo nei negozi 
Wind; il piano offre 30 GB se 
il pagamento avviene tramite 
Ssd bancario o carta di credi¬ 
to, altrimenti tramite ricarica il 
traffico dati cala a 20 GB. Oltre 
ai gigabyte il piano propone an¬ 
che 100 Sms e minuti illimitati. 
Superate le soglie, ogni Sms co¬ 
sterà 0,15 euro, mentre è inclusa 
nell'offerta anche la segreteria 
telefonica; la navigazione extra 
su Internet invece non 
prevede costi aggiunti¬ 
vi, ma il servizio subirà 
una drastica riduzio¬ 
ne della velocità, fino 
a 128 KB/sec. Il piano 
è utilizzabile anche 
in Europa. Il costo di 
attivazione portando 
il vecchio numero è di 3 euro 
anziché 30 euro; in caso di di¬ 
sdetta prima dei 24 mesi, saran¬ 
no richiesti i 27 euro restanti. I 
clienti Wind potranno attivarla 
al costo di 19 euro. 

Noi Tutti Unlimited è de¬ 
dicata a chi utilizza il telefono 
solo per effettuare e ricevere 
chiamate; ha un costo di 7 euro 
ed è attivabile gratuitamente an¬ 
che Online. Sempre Online si può 


Abbiamo perso 
il conto di quante 
volte sia scaduta 
e poi riproposta 
questa offerta nel 
mese di ottobre. 

La scadenza 
definitiva è fissata 
per il 21 ottobre, 
ma potrebbe 
essere prorogata. 


prenotare l'offerta e recarsi in 
un negozio Wind per ritirare la 
Sim e pagare. Abbinabili all'of¬ 
ferta vi sono opzioni quali 1 GB 
di traffico Internet al costo di 3 
euro o 3 GB al costo di 6 euro. 
Per chi vuole passare a Wind 
con quest'offerta può recarsi in 
negozio e pagare 4 euro anziché 
19 euro, ma in caso di passaggio 
ad altro operatore prima dei 24 
mesi di vincolo, saranno richie¬ 
sti i 15 euro restanti, anche a chi 
ha sfruttato l'attivazione ordine 
gratuitamente (in questo caso 
sono 19 euro). Eorse non è una 
delle offerte più convenienti 
sul mercato, dal momento che 
a qualche euro in più si può 
avere di meglio. 

Al prezzo di 5 euro al mese, 
la tariffa Wind Eamily Member 
prevede 5 GB di traffico dati e 
500 minuti di chiamate. L'offer¬ 
ta è attivabile solamente presso 
i negozi Wind, mentre il costo 
di attivazione è di 5 euro, più 
10 euro per il costo della Sim in 
cui sono previsti 4 euro di rica¬ 
rica. Gli Sms non sono previsti 
e hanno un costo di 0,10 euro, 
a differenza delle chiamate che 
costeranno 0,15 euro al minuto 
superata la soglia di 500 minuti. 
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COSA SERVER PER PASSARE 
A UN ALTRO OPERATORE 


C ambiare operatore conservando il proprio 
numero telefonico è un’operazione molto 
più semplice rispetto ad una decina di 
anni Fa, quando ancora era necessario recarsi 
presso il negozio dell’operatore, nell’attesa che 
gli addetti Fotocopiassero ed inoltrassero tutta 
la documentazione via Fax. Ora con le app e 
tramite i portali Web delle aziende è tutto molto 
più Facile. 

Nella maggior parte dei casi bisogna accertarsi 
di avere con sé i propri documenti di identità 
e nel caso si volesse passare a un nuovo 
operatore, anche il numero seriale della Sim. 

Il numero seriale o Iccid (Integrateci Circuit Card 
ID) è un codice di 19 cifre che inizia per “8939” 
e rirportato nella parte posteriore della Sim. Alle 
volte il numero è di 20 cifre, ma in questo caso 
l’ultima cifra va ignorata. 

Alcune compagnie, come lliad o Fastweb, 
Forniscono un’app per la rilevazione di tale 
codice, per evitare che in fase di acquisto, 
l’utente sia costretto ad estrarre la Sim per 
Fornire questo dato. 

Su Android l’app degli operatori è indispensabile 
perché non c’è modo di rilevare il codice seriale, 
a meno di rimuovere la Sim. Invece su iPhone è 
possibile consultarlo tramite il percorso Generali 
/Info nel menu delle impostazioni. 

COOPVOCE 

L’acquisto può essere effettuato Online e la Sim 
può essere ritirata presso il centro Loop più 
vicino casa, oppure si riceve il kit direttamente 
presso il proprio domicilio. Si può anche 
utilizzare l’app, che però rimanda al sito Web 
di CoopVoce, da cui è possibile selezionare 
le tariffe Chiama Tutti Extra o Chiama Tutti 
Start+. Per portare il proprio numero è 
necessario comunicare il codice Iccid segnalato 
sul retro della propria Sim. 

ILIAD 

Per passare ad lliad è necessario Fornire, in Fase 
di iscrizione, il numero seriale della propria Sim 
card. Se non lo si conosce è possibile reperirlo 
attraverso l’installazione di un’app ufficiale 
di lliad, chiamata semplicemente “Portabilità 
Seriale SIM” (sinceratevi che lo sviluppatore sia 
lliad Italia Spa). Lanciando l’applicazione sarà 
possibile reperire il numero seriale necessario 


per l’operazione; dopodiché l’app potrà essere 
disinstallata. 

La nuova scheda lliad può essere acquistata 
Online per riceverla sotto casa o presso i totem 
disseminati in giro per le città e nei centri 
commerciali. Alle volte può essere richiesto la 
foto di un documento di identità o una foto 
personale, scattata con lo smartphone. 

KENA MOBILE 

Per passare a Kena mantenendo il numero o 
attivare una nuova scheda, è possibile recarsi 
presso gli stare e i point segnalati sulla mappa 
consultabile dall’apposita applicazione da cui si 
può anche effettuare l’acquisto. Oppure si può 
chiamare il numero telefonico 181. 


POSTE MOBILE 

Per diventare clienti della compagnia telefonica 
delle Poste sono necessari il documento di 
identità e le informazioni anagrafiche. Sarà 
necessario inoltre munirsi di una webcam o di 
uno smartphone per ritrarre il proprio volto, 
la cui foto dovrà essere inviata insieme alla 
richiesta per l’attivazione della Sim o al numero 
seriale della precedente nel caso di portabilità. 
Anche Poste Mobile richiede il numero seriale 
della Sim card. 

TIM 

Anche Tim permette come tutti di effettuare 
l’acquisto e il passaggio al proprio operatore 
anche Online e come sempre è richiesta la 
documentazione e il numero seriale della 
Sim da cui si vuole trasferire il numero. In 
fase di acquisto vi sono numerosi documenti 
da visionare e sottoscrivere con clausole 
contrattuali. Forse l’operatore con più richieste 
in ambito burocratico, insieme a Poste Mobile. 

VODAFONE 

Per passare a Vodafone è necessario 
comunicare interamente il numero seriale, 
che può essere inserito Online anche dopo 
aver effettuato l’acquisto. L’azienda non ha 
progettato un’app per la rilevazione automatica, 
tuttavia nulla vieta di utilizzare un’app di 
un’altra compagnia o al limite estrarre la 
scheda Sim e reperire da lì il numero seriale. 



In caso di portabilità è 
necessario fornire alla 
compagnia telefonica il 
numero seriale (Iccid). Il 
sistema operativo di Apple 
permette di ottenere il codice 
senza dover estrarre la Sim. 


Nessun servuio 13:32 


^ Generali Info 


Indirizzo Wi-Fi 


ICCID 8939- 


Firmware modem 


Note legali 


Attendibilità certificati 


Nel Play Stare di Android sono 
tantissime le app per rilevare il 
codice Iccid, ma è sempre bene, 
per questioni di sicurezza, 
scaricare quelle sviluppate dalle 
compagnie telefoniche. 
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PRDVE /mRIFFE/ 



ATTIVARE 
LA FUNZIONE 
HOTSPOT 


D a più di una decina d’anni, 
ancor prima deH'awento di 
Android, su Symbian era 
possibile trasformare lo smartphone 
in un piccolo router e sfruttare la 
funzionalità di tethering per condividere 
la propria connessione dati 3G/4G 
con altri terminali con a disposizione 
la connettività Wi-Fi, che fossero 
smartphone, tablet o notebook/Pc. 

C’è stato un periodo in cui alcuni 
operatori hanno bloccato tale comoda 
caratteristica, aggiungendo dei costi per 
chi volesse usarla. Ora è raro che gli 
operatori inibiscano questa possibilità, 
ma è sempre bene consultare le 
clausole del proprio piano o del proprio 
gestore. 

Su alcuni dispositivi, in particolare 
Samsung, attraverso la funzionalità 
“Router Wi-Fi”, è possibile non solo 
condividere con altri terminali la 
propria connessione dati, ma anche 
la connessione Wi-Fi al quale lo 
smartphone o il tablet è connesso. 


L’utilità? Semplice: se il router Wi-Fi 
principale ha restrizioni particolarmente 
severe, si può bypassare la connessione 
diretta, sfruttando un dispositivo 
Samsung come mediatore. Comodo, no? 

O DISPOSITIVI 
ANDROID 

Per ogni brand il nome della 
funzionalità di condivisione dell’accesso 
3G/AG potrebbe variare, tra Router 
Wi-Fi, Flotspot 0 Tethering. In genere, 
l’attivazione e la configurazione va 
fatta la prima volta accedendo dal 
menu Impostazioni. 

Su Android 8 versione stock, bisogna 
accedere alla voce “Rete e Internet” 
e poi “Flotspot e Tethering”; sarà poi 
necessario attivare il toggle su “Flotspot 
Wi-Fi portatile”. Si potrà quindi 
configurare una password in modo che 
alla connessione dati possa accedere 
solo chi è autorizzato. 



«77 «I O MtÉ 14:34 

Hotspot e tethering Q 


Hotspot Wi-Fi portaul« ^ 

moto g(6)pt«y 3414 «attivo ^ 

Configura hotspot Wi-FI 

Hotspot moto g(6) piay 3414 WPA2 PSK 

Tethering Bluetoolh 

Connstsiont Intomrl dal taWono ^ 

non condivtn con Bluetoolh 


Ulili;;a hotspot e lethenng per consentire 
ad «Itn dispositivi di accedere a internet 
tramile la connessiona dati moblH 



Configura hotspot Wi-Fi 
Home rete 

moto g(6) play 3414 

r*) Nascondi tl m» dispoulivo 

Prot«7ione 
WPA2 PSK 


La password deve contenere almeno 
Scaratlarl 


r~ì Mostra oassword 








La comodità di iOS è che la 
gestione della modalità hotspot 
è uguale su tutti i dispositivi. 

A differenza degli smartphone 
Android, l’attivazione e la 
configurazione sono più 
semplici e intuitivi. 


iOS DISPOSITIVI 
IOS 


La funzionalità è ovviamente 
disponibile anche sui dispositivi iOS 
come iPhone e iPad. Per attivarla 
è necessario accedere alla sezione 
“Impostazioni”, selezionare la voce 
“Cellulare” e successivamente “Flotspot 
personale”. Da questa schermata sarà 
possibile attivare l’hotspot e, nella voce 
sottostante, configurare la password 
da comunicare e inserire sugli altri 
dispositivi che dovranno collegarsi. 


L’attivazione della modalità 
hotspot su Android è 
leggermente più macchinosa 
rispetto ai dispositivi iOS, 
inoltre non su tutti i dispositivi 
il procedimento è il medesimo. 
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/mRIFFE/ PRDVE 


LE OFFERTE LOW COSI SOTTO 110 EURO MENSILI n 


OPERATORE 

TARIFFA 

COSTO 

MENSILE 

(EURO) 

COSTO 

ATTIV. 

(EURO) 

DURATA 

CONTR. 

DATI 

(GB) 

NAVIGAZIONE 
EXTRA SOGLIA 

MINUTI 

INCLUSI 

SMS 

INCLUSI 

ROAMING 
DATI EURDPA 
(GB) 

TETHERING 

VELOCITÀ 

3 

All-in Power 
Digital 

9,99 

Gratis Online 

24 mesi 

60 

0,20 euro/20 MB 

illimitati 

n 

60 

n.d. 

3G/AG 

(q pagamento^ 

3 

Ali-In Master 
Digital 

6,99 

Gratis Online 

24 mesi 

40 

0,20 euro/20 MB 

1.000 

n 

40 

n.d. 

3G/4G 

(q pagamentoj 

3 

Play Master 
Digital 

6,99 

20 

n.d. 

15 

0,20 euro/20 MB 

1.000 

n 

15 

n.d. 

3G/AG 

(q pagamento^ 

3 

Pl^ Power 
Digital 

9,99 

9 (Grat/s on/inej 

n.d. 

30 

0,20 euro/20 MB 

1.000 

n 

30 

n.d. 

3G/4G 

(q pagamento^ 

CoopVoce 

Chiama Tutti Extra 

9 

9 

per sempre 

30 

inibito 

illimitati 

illimitati 

30 

n.d. 

4G 

CoopVoce 

Chiama Tutti 
Start+ 

5 

Gratis 

per sempre 

2 

inibito 

200 

200 

2 

n.d. 

4G 

CoopVoce 

Chiama Tutti 100 

5 

Gratis 

per sempre 

1 

Gratis, velocità 
limitata 

100 

100 

1 

n.d. 

4G 

CoopVoce 

Chiama Tutti 600 

7 

Gratis 

per sempre 

2 

n.d 

600 

600 

2 

n.d. 

4G 

CoopVoce 

Chiama Tutti 800 

10 

Gratis 

per sempre 

3 

inibito 

800 

800 

3 

n.d. 

4G 

CoopVoce 

Voce & Sms Mini 

3 

Gratis 

per sempre 

- 

- 

100 

100 

- 

- 

- 

CoopVoce 

Voce & Sms Maxi 

5 

Gratis 

per sempre 

- 

- 

500 

200 

- 

- 

- 

Fastweb 

Mobile base 

1,95 

Gratis 

n.d. 

1 

2 euro /I GB 

100 

100 

1 

n.d. 

4G+ 

Fastweb 

Mobilie Freedom 

5,95 

Gratis 

n.d. 

20 

2 euro /I GB 

1.000 

100 

1 

n.d. 

4G+ 

Fastweb 

Mobile Voce & 
Giga 

9,95 

Gratis 

n.d. 

30 

2 euro/1 GB 

illimitati 

100 

1 

n.d. 

4G+ 

Ho. Mobile 

tariffa base 

9,99 

9,99 

per sempre 

50 

inibito 

illimitati 

illimitati 

3 

• 

4G 

lliad 

50 GB 

7,99 

9,99 

per sempre 

50 

0,90 euro/100 MB 

illimitati 

illimitati 

4 

• 

4G/4G+ 

lliad 

Voce 

4,99 

9,99 

per sempre 

40 MB 

0,90 euro/100 MB 

illimitati 

illimitati 

40 MB 

• 

4G 

Kena 

Star 

8,99 

9,99 

per sempre 

50 

0,50 euro/50 MB 

illimitati 

n 

3 

• 

4G 

Kena 

Star 5 

5 

9,99 

per sempre 

50 

0,50 euro/50 MB 

illimitati 

X 

3 

• 

4G 

Kena 

Special 30 

6,99 

9,99 

per sempre 

30 

0,50 euro/50 MB 

1.500 

30 

2 

• 

3G 

Kena 

Voce 

3,99 

9 

per sempre 

50 MB 

0,50 euro/50 MB 

illimitati 

X 

30 MB 

• 

4G 

Kena 

Facile 

2 

9 

per sempre 

200 MB 

0,50 euro/50 MB 

200 

X 

30 MB 

• 

4G 

Poste 

Mobile 

Con Noi 

4 

Gratis 

per sempre 

- 

0,50 euro/1 MB 

illimitati 

illimitati 

- 

- 

- 

Poste 

Mobile 

Con Te 

2 

Gratis 

per sempre 

- 

0,50 euro/l MB 

illimitati 

illimitati 

- 

- 

- 

Poste 

Mobile 

Creami Style 

5 

20 

per sempre 

5 GB 

1 euro/1 GB 

* limitati 
nei 500 
Credit 

* limitati 
nei 500 
Credit 

1,36 GB 0 0,27 
con Giga Extra 

n.d. 

4G 

Poste 

Mobile 

Creami Next 
Special Edition 

10/10/8,3 

15 

per sempre 

10/30/50 

0,50 euro/1 MB 

illimitati 

illimitati 

2,73/2,73/2,28 

n.d. 

4G 

Poste 

Mobile 

Creami Revolution 

10/8 

15 

per sempre 

7 GB 

0,50 euro/1 MB 

* limitati 
nei 1.000 
Credit 

* limitati 
nei 1.000 
Credit 

2,73/2,19 

n.d. 

4G 

TIM 

Limited Ed. Online 

10 

Gratis Online 

per sempre 

20 

1.90 euro/200 MB 

1.000 

X 

5 

• 

4.5G 

TIM 

Senza Limiti Voce 

10 

Gratis Online 

per sempre 

- 

- 

illimitati 

n.d. 

- 

- 

- 

TIM 

Tim Young Senza 
Limiti Special 
Edition 

9,99 

Gratis Online 

per sempre 

30 

1.90 euro/200 MB 

illimitati 

n.d. 

5 

n.d. 

4.5G 

Vodafone 

Shake Remix 
Unlimited 
Essential 

9 

3 (per i nuovi 
clienti) 

per sempre 

7 

2 eurQ/200 MB 

300 

50 

7 GB 

• 

4G 

Vodafone 

Simple+ 

9,99 

Gratis 
(per i nuovi 
dienti) 

per sempre 

10 

2 eurQ/200 MB 

1.000 

1.000 

10 GB 

• 

4G 

Vodafone 

Special Minuti 30 

7 

Gratis 

(solo ex-clienti 
ora lliad) 

per sempre 

30 

3 eurQ/200 MB 

illimitati 

n.d. 

30 

• 

4G 

Wind 

Wind Smart 
Online Edition 

9 

Gratis (Online) 

2A mesi 

20 

0,70 euro/l MB 

1.000 

No 

20 

n.d. 

4G 

Wind 

All Inclusive 
Young Easy Pay 

9 

3 (per i nuovi 
clienti) 

24 mesi 

20/30 

- 

illimitati 

100 

20/30 

n.d. 

4G 

WInd 

Noi Tutti 
Unlimited 

7 

Gratis Online/ 3 
(per i nuovi 
clienti) 

24 mesi 



illimitati 

n.d. 




Wind 

Wind Family 
Member 

5 

5 

n.d. 

5 

Gratis, velocità 
limitata 

500 

n.d. 

5 

n.d. 

4G 

NOTE 













* Poste Mobile utilizza i Credit. 1 Credit = 7 minuto o 1 Sms. 


Dati aggiornati al 15/10/2018. 
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L'architettura Turing punta al Futuro 
della grafica e molte delle sue 
caratteristiche potranno essere 
sfruttate solo nel prossimo futuro. 
Tuttavia le nuove Gpu Nvidia offrono 
incrementi di prestazioni significativi 
anche con le applicazioni odierne. 
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PRDVE / NVIDIA GEFORCE RTX / 


DURANTE IL GAMESCOM 2018, JEN-HSUN “JENSEN” HUANG È STATO MOLTO 
CHIARO NEL PRESENTARE TURINO: SI TRATTA DEL PIÙ GRANDE AVANZAMENTO 
ARCHITETTURALE CHE NVIDIA HA REALIZZATO NEGLI ULTIMI 10 ANNI. A PIÙ DI 
DUE ANNI DALL’INTRODUZIONE DELL’ARCHITETTURA PASCAL - PINO A POCHE 
SETTIMANE EA LO STATO DELL’ARTE DEI PROCESSORI GRAEICI IN CAMPO CON¬ 
SUMER - NVIDIA ARRIVA SUL MERCATO CON TRE NUOVI PRODOTTI E CON UN 
INSIEME DI NUOVE TECNOLOGIE PROIETTATE AL EUTURO, MA ANCHE IN GRADO 
DI AUMENTARE LE PRESTAZIONI CON LE APPLICAZIONI ATTUALI. NON CI SONO 
DUBBI RIGUARDO AL PATTO CHE L’ARCHITETTURA TURINO SIA DA CONSIDERARSI 
UN SALTO IN AVANTI DI PORTATA MEMORABILE, MA È ANCHE VERO CHE PER IL 
MOMENTO SI TRATTA DI UN SALTO A OCCHI CHIUSI. 


Come vedremo, la maggior parte 
delle caratteristiche più innova¬ 
tive dell'architettura Turing non 
possono ancora essere testate e 
apprezzate sul campo. Sebbe¬ 
ne siano pochissimi i software 
in grado di sfruttarle appieno, 
dal 19 ottobre è iniziata la com¬ 
mercializzazione di tre nuove 


schede grafiche basate su altret¬ 
tante Gpu. Come già avvenuto 
in passato gli utenti potranno 
scegliere tra i modelli Founder 
Edition - realizzati e venduti da 
Nvidia - e quelli proposti dai 
partner. Questi potranno avere 
frequenze operative e sistemi di 
raffreddamento diversi. 


Dopo dodici anni dalla introdu¬ 
zione del marchio GTX, la linea 
di prodotti GeForce cambia no¬ 
me. Le schede grafiche basate 
sull'architettura Turing sono ri- 
conoscibili dal marchio RTX; a 
fianco di quest'ultimo troviamo il 
codice numerico della serie 2000, 
declinato in modo analogo alle 


TECNOLOGIA PRODUTTIVA (nm) NUMERO DI TRANSISTOR (milioni) 


400 


20000 
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/ NVIDIA GEFORCE RTX / PRDVE 




Il TU102 installato sulle RTX 2080TÌ dispone di: 
4.352 Cuda Core, 68 RT Core e 544 Tensor Core 



Le uscite sono tre Displayport, una 
Hdmi e una Usb C per VirtualLink 


Sul modello di punta sono 
presenti 11 Gbyte DDR6 


Il sistema a doppia ventola 
è eFFicace e silenzioso 


serie precenti, e il suffisso Ti per 
indicare i modelli con prestazioni 
superiori a quelli standard con 
il medesimo codice numerico. 
Al vertice della categoria (e nuo¬ 
va regina incostrastata nel settore 
gaming) svetta la GeForce RTX 
2080 Ti; su secondo gradino del 
podio troviamo la GeForce RTX 


2080, mentre al terzo posto tro¬ 
viamo la GeForce RTX 2070. 

I processori grafici con archi¬ 
tettura Turing sono al tempo 
stesso evoluzione del passato 
e innovazione pura. Ora sono 
presenti tre tipi di core di calcolo: 
i classici Cuda Core, gli RT Core 
e i Tensor Core. Si tratta di un 


salto in avanti la cui importazio- 
na potrebbe essere paragonata 
aU'introduzione dell'accelerazio¬ 
ne T&L in hardware lanciata nel 
1999 con le schede GeForce 256 
(Nvidia NVIO) e all'introduzione 
degli shader unificati avvenuta 
nel 2006 con le GeForce serie 
8000 (Nvidia Tesla). 


DIMENSIONE DEL DIE (mm^) 


La storia di Nvidia comincia a metà degli anni 
novanta, quando l'azienda introduce II suo primo 
chip grafico STG-2000. Dopo la serie di chip della 
Famiglia Riva, il successo di Nvidia decolla con il 
lancio della Gpu NVIO che equipaggiava le schede 
grafiche GeForce 256. 

Da quel momento il settore della grafica non è più 
stato lo stesso e in due decadi si è evoluto in modo 
rapidissimo sull'onda di cambiamenti tecnologici 
su più Fronti. I processi produttivi hanno permesso 
di ridurre in modo drastico la dimensione dei 
transistor; questo ha permesso di Far aumentare 
in modo esponenziale la complessità delle 
architetture che da poche migliaia di transistor 
oggi ne incorporano miliardi. Anche la dimensione 
dei chip è cresciuta, sebbene a ritmo inferiore, 
raggiungendo e superando i 600 mm quadrati. 
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PRDVE / NVIDIA GEFORCE RTX / 


TURING 


La nuova architettura Nvidia è la sintesi di dieci anni 
di ricerca e sviluppo. Per la prima volta è possibile 
accelerare gli algoritmi di ray tracing e cambiare 
per sempre il volto della grafica in tempo reale. 


L 


a nostra analisi deU'archi- 
tettura Turing parte dal 
I pezzo da novanta messo 
sul tavolo da Nvidia, ovvero il 
processore grafico TU102.1 nu¬ 
meri che lo caratterizzano sono 
impressionanti: 18,6 miliardi di 
transistor, fabbrica¬ 
ti con processo pro¬ 
duttivo TSMC a 12 
nanometri (12 FFN, 
ovvero 12 FinFET 
Nvidia) e racchiu¬ 
si in 754 millimetri 
quadrati di superficie. 11 proces¬ 
sore grafico TU102 in versione 
completa è organizzato al suo 
interno in sei Gpc {Graphics Pro¬ 
cessing Cluster) che a loro volta 


L'architettura Turing 


e la prima del suo 


genere e accelera 


il ray tracing 


rasterizzazione (Raster Engine) 
e da sei Tpc {Texture Processing 
Cluster). Ciascun Tpc è composto 
a sua volta da un PolyMorph 
Engine (ima pipeline geometrica 
con accelerazione a funzioni fisse 
e quindi non programmabile) 
e da due SM {Strea¬ 
ming Multiprocessor). 
Ancora, all'interno di 
ciascun modulo SM 
troviamo 64 Cuda Co- 
re, otto Tensor Core, 
un RT Core, quattro 
unità di texture, 16 unità load/ 
store, 256 Kbyte di spazio per i 
registri, quattro cache LO per le 
istruzioni e 96 Kbyte di cache LI 
configurabile. 


ottiene im totale di 72 SM, 4.608 
Cuda Core, 576 Tensor Core, 72 
RT Core, 288 unità di texture e 36 
PolyMorph Engine. Tutte queste 
risorse di calcolo sono alimentate 
da 12 controller di memoria a 32 
bit compatibili con la tecnologia 
Gddr6, ciascuno dei quali è col¬ 
legato a un gruppo di otto unità 
Rop e 512 Kbyte di cache L2. Il 
totale in questo caso implica una 
banda di trasferimento dati verso 
la memoria pari a 384 bit e un 
complessivo di 96 unità Rop e 
una cache L2 da 6 Mbyte. 

Con Turing è stato svolto un 
grande lavoro di ottimizzazio¬ 
ne a livello dei moduli SM de¬ 
nominati in questo caso Turing 


sono costituiti da un motore di Con qualche semplice calcolo si SM. Sulla carta, infatti, i Turing 

CARATTERISTICHE 

MODELLO 

GEFORCE RTX 

GEFORCE RTX 

GEFORCE RTX 

TITAN XP 

TITAN X 


2080TI Fr€. 

2080 Eb 

2070 F.E. 



Architettura 

Turing 

Turing 

Turing 

Pascal 

Pascal 

Gpu ID 

TU102 

TU104 

TU106 

GP102-450 

GP102-400 

Dimensione die (mm^ 

754 

545 

445 

471 

471 

Numero di transistor (miliardi) 

18,6 

13,6 

10,8 

12,0 

12,0 

Tecnologia produttiva (nm) 

TSMC 12 FFN 

TSMC 12 FFN 

TSMC 12 FFN 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

Freq. Operativa (MHz) 

1.350 

1.515 

1.410 

1.480 

1.417 

Freq. Gpu Boost (MHz) 

1.635 

1.800 

1.710 

1.582 

1.531 

Blocchi GPC 

6 

6 

3 

6 

6 

Moduli SM 

68 

46 

36 

28 

28 

Cuda Core per SM 

64 

64 

64 

128 

128 

Cuda Core (singola precisione) 

4.352 

2.944 

2.304 

3.840 

3.584 

Cuda Core (doppia pecisione) 

136 

92 

72 

120 

112 

RT Core 

68 

46 

36 

n.a. 

n.a. 

Tensor Core 

544 

368 

288 

n.a. 

n.a. 

Unità di texture 

272 

184 

144 

240 

224 

Unità Rop 

88 

64 

64 

96 

96 

Supporto DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto Vulkan 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

Freq. Memoria (MHz) 

1.750 

1.750 

1.750 

1.426 

1.250 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

352 

256 

256 

384 

384 

Tipo di memoria 

GDDR6 

GDDR6 

GDDR6 

GDDR5X 

GDDR5X 

Quantità di memoria (Gbyte) 

11 

8 

8 

12 

12 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

616 

448 

448 

547,7 

480 

TDP (watt) 

260 

225 

185 

250 

250 
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Il processore grafico TU102 in versione completa è organizzata in 6 blocchi Gpc, 36 blocchi Tpc 
e 72 blocchi SM. Nel complesso sono presenti 4.608 Coda Core, 576 Tensor Core e 72 RT Core. 



GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

GEFORCE GTX 

lOSOTI S£. 

1080 F.E. 

10701 ■ 

1070 


Pascal 

Pascal 

Pascal 

Pascal 


GP102-350 

GP104-400 

GP104-300 

GP104-200 


471 

314 

314 

314 


12,0 

7.2 

7,2 

7,2 


TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 

TSMC 16 FinFET 


1.480 

1.607 

1.607 

1.506 


1.582 

1.733 

1.683 

1.683 


6 

4 

4 

3/4 


28 

20 

19 

15 


128 

128 

128 

128 


3.584 

2.560 

2.432 

1.920 


112 

80 

76 

60 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


224 

160 

152 

120 


88 

64 

64 

64 


12 

12 

12 

12 


1.2 

1.2 

1.2 

1.2 


4.5 

4.5 

4.5 

4.5 


1.0 

1.0 

1.0 

1.0 


1.375 

1.375 

2.002 

2.000 


352 

256 

256 

256 


GDDR5X 

GDDR5X 

GDDR5 

GDDR5 


11 

8 

8 

8 


484 

352 

256 

256 


250 

180 

180 

150 


TIMELINE 
NVIDIA GPU 



TECNOLOGIA 350 nm 

TRANSISTOR 4 milioni 

DIMENSIONE 90 mm^ 

NOME ;!VT UL 



TECNOLOGIA 350 nm 
TRANSISTOR 7 mil. 
DIMENSIONE 90 mm^ 
NOME 



TECNOLOGIA -♦ 220 nm 


TRANSISTOR 23 mil. 


DIMENSIONE ^111 mm^ 


NOME -*■ GEFORCE 256 
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L'immagine del die TU102 evidenzia la complessità e la densità del processore La struttura di un modulo SM 

grafico Nvidia. È possibile distinguere la struttura e l'organizzazione ora comprende anche un RI Core 

dell'architettura ripartita in Gpc, Tpc, SM e affiancata da una grande cache. per l'elaborazione ray tracing. 


SM sono in grado di fornire il 
50% in più di prestazioni in più 
per Cuda Core rispetto ai Pascal 
SM. Ciò è stato ottenuto attra¬ 
verso due cambiamenti chiave. 
Il primo consiste nell'aver reso 
indipendenti i data path per 
le istruzioni con numeri interi 
(INT32) e quelle per le istruzioni 
in virgola mobile (FP32); in que¬ 
sto modo le istruzioni possono 
essere eseguite in modo simul¬ 
taneo, mentre con le architetture 
precedenti che utilizzavano un 
singolo data path l'esecuzione 
di un tipo di istruzione avrebbe 
bloccato l'esecuzione di quelle 
dell'altro tipo. 

Il secondo cambiamento è sta¬ 
to apportato ai percorsi della 
memoria che ora sono stati pro¬ 
gettati per unificare la memoria 
condivisa, la cache delle texture 
e le funzioni di caricamento in 
memoria. Questo si traduce in 
un raddoppio della banda di 
memoria interna e in un raddop¬ 
pio della capacità disponibile a 


livello della cache LI per i carichi 
di lavoro più comuni. 

Prima di procedere oltre nell'a¬ 
nalisi delle caratteristiche di 
Turing e in particolare degli RT 
Core e dei Tensor Core vediamo 
come Nvidia ha declinato l'ar¬ 
chitettura per offrire tre diverse 
schede grafiche: GeForce RTX 
2080 Ti, GeForce RTX 2080 e Ge¬ 
Force RTX 2070. 


GEFORCE 
RTX 2080TI 

Alla base della GeForce RTX 
2080 Ti - l'attuale top di gam¬ 
ma Nvidia - troviamo proprio 
il processore grafico TU102, ma 
non in versione completa. Non 
sappiamo se la scelta di Nvidia 
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derivi dalla volontà di ritagliarsi 
un margine per una futura ver¬ 
sione di classe Titan da proporre 
con un processore TU102 com¬ 
pleto o perché le Gpu comple¬ 
te e perfettamente funzionanti 
siano molto difficili da ottenere 
in fase di produzione. Detto ciò, 
il processore grafico che trovia¬ 
mo sulle GeForce RTX 
2080 Ti ha due Tpc 
disabilitati e questo 
comporta una riduzio¬ 
ne a 4.352 Cuda Core, 

544 Tensor Core, 68 
RT Core, 544 unità di 
texture e 34 PolyMorph Engine. 
A questo bisogna aggiungere 
che è stato disabilitato anche 
uno dei controller di memoria a 
32 bit; di conseguenza il bus di 
comunicazione aggregato risulta 
ampio 352 bit, mentre il nume¬ 
ro di unità Rop scende a 88 e la 
cache L2 a 5,5 Mbyte. Rimuo¬ 
vendo il dissipatore è possibile 
vedere un piazzola vuota per i 
chip di memoria. Tuttavia, grazie 
all'impiego di chip di memoria 
Gddró con un data rate pari a 14 
Gb/s la banda di trasmissione 
dati massima teorica raggiunge i 
616 Gbyte/s contro i 484 Gbyte/s 
delle schede GeForce GTX 1080 
Ti che impiegano chip di me¬ 
moria Gddr5X con data rate a 
11 Gb/s. 

La GeForce RTX 2080 Ti 
Founder Edition è prodotta e 
venduta direttamente da Nvi- 
dia. A livello costruttivo presenta 
un nuovo sistema di raffredda¬ 
mento che permette di ottenere 


elevate frequenze operative con 
una bassisima emissione rumo¬ 
rosa, anche a pieno carico, e il 
mantenimento delle corrette 
temperature operative. 

La GeForce RTX 2080 Ti Founder 
Edition opera a una frequenza 
base di 1.350 MFlz, frequenza che 
sale fino a 1.635 MHz in modalità 
Gpu Boost; la fre¬ 
quenza Gpu Boost 
per i modelli stan¬ 
dard è pari a 1.545 
MHz. Sotto alla 
scocca in metallo è 
presente un grande 
radiatore dotato di camera di va¬ 
pore per lo scambio termico con 
il processore grafico e i chip di 
memoria. Sopra al radiatore sono 
presenti due ventole assiali con 
diametro di 9 cm. Nell'ottica di 
fornire un maggiore controllo 
della potenza assorbita dalla 
scheda e una maggiore efficien¬ 
za, sul Pcb della GeForce RTX 
2080 Ti RE. è presente un circuito 
di alimentazione principale a 13 
fasi ìMON DrMOS, affiancato 
da un circuito a 3 fasi dedicato 
all'alimentazione dei chip di me¬ 
moria Gddr6. 

Sulla staffa posteriore trovia¬ 
mo tre uscite Displayport 1.4, 
un'uscita Hdmi e una porta 
VirtualLink con connettore Usb 
Type-C per applicazioni di realtà 
virtuale. 

Nascosto sotto a una protezione 
rimovibile troviamo anche il con¬ 
nettore NVLink SLI che permette 
di collegare tra loro due schede 
grafiche per realizzare configu¬ 
razioni multi Gpu. 


[La Frequenza Gpu | 
BoosI: delle Founder, 

I Edilion è maggiore 
|di quella sl:andard| 


GEFORCE 
RTX 2080 TI F.E. 

C2ZZB 

1.279 

EURO 

■ PRO Prestazioni senza rivali / 

Supporto all'accelerazione ray tracing / 
Massima qualità a tutte le risoluzioni 

■ CONTRO Sono pochissimi i giochi che 
sfruttano le tecnologie di Turing/ Prezzo elevato 

wvvw.nvidia.com 


GEFORCE 
RTX 2080 

La seconda scheda grafica in¬ 
trodotta da Nvidia è la GeForce 
RTX 2080 che utilizza il proces¬ 
sore grafico TU104, di poco più 
piccolo rispetto a quello TU102. 
Come quest'ultimo, il processore 
grafico TU104 è fabbricato con 
tecnologia produttiva a FinFET 
a 12 nanometri. Il numero dei 
transistor scende da 18,6 a 13,6 
miliardi con un impatto sulle 




TECNOLOGIA 180 nm 

TRANSISTOR 25 mil. 

DIMENSIONE 90 mm^ 


TECNOLOGIA ^ 150 nm 


TRANSISTOR 57 mil. 


DIMENSIONE 128 mm^ 


NOME SFFC-'^lT ì 



TECNOLOGIA -» 150 nm 
TRANSISTOR 63 mil. 
DIMENSIONE -* 142 mm^' 
NOME -*■ GEFORCE 4 



TECNOLOGIA -H30 nm 
TRANSISTOR - 125 mil. 
DIMENSIONE - 200 mm^ 


NOME - GEFORCE FX 5000 
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PCI Express 3.0 Host Interface 
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High-Speed Hub 

:ra _ _»♦_ 

NVLink - One x8 Link 



L'architettura della GPU TU104 mantiene la stessa organizzazione di quella TU102, ma diminuiscono 
i moduli Tpc presenti aH'interno dei blocchi Gpc. I moduli SM sono AG e i Cuda Core sono 2.9AA. 


dimensioni del die che in que¬ 
sto caso è di "soli" 545 millime¬ 
tri quadrati. Pur essendo più 
piccolo del TU102, il processore 
grafico TU104 è comunque più 
grande del precedente GP102 
impiegato per la produzione 
delle schede grafiche GeForce 
GTX 1080. 

11TU104 utilizza gli stessi blocchi 
di base del modello TU102, ma 
in numero ridotto. L'architettura 
è organizzata sempre in sei Gpc, 
ma in questo caso ciascun blocco 
comprende quattro Tpc e un mo¬ 
tore di rasterizzazione. Ogni Tpc 
è costituito da un PolyMorph 
Engine e da due moduli SM. An¬ 
che in questo caso ogni modulo 
SM racchiude 64 Cuda Core, otto 
Tensor Core, un RT Core, quattro 
unità di texture, 16 unità load/ 
store, 256 Kbyte di spazio per i 
registri e 96 Kbyte di cache LI 
configurabile. Nel complesso, 
quindi, un processore grafico 
TLJ104 completo dispone di 48 
moduli SM, 3.072 Cuda Core, 
384 Tensor Core, 48 RT Core, 192 
unità di texture e 24 PolyMorph 
Engine. 

Come la sorella maggiore, an¬ 
che il modello GeForce RTX 2080 
Founder Edition è prodotto e 
commercializzato direttamente 
da Nvidia. A livello costruttivo 
la scheda si presenta esattamen¬ 
te come il modello Ti. La scocca 
frontale e la piastra posteriore 
in metallo aiutano il radiatore 
a camera di vapore nel raffred¬ 
damento della scheda. Sopra al 
radiatore sono presenti anche 



GEFORCE 
R TX 2080 F. E. 

CyTgBiil 

869 

EURO 

■ PRO Prestazioni ottime 
anche alle alte risoluzioni / 
Supporto multi Gpu 

■ CONTRO Rapporto tra 
prezzo e prestazioni meno 
attraente rispetto al modello Ti 
www.nvidia.com 
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Le schede GeForce RTX 2070 utilizzano il processore grafico TU106, paragonabile a circa la metà di quello 
TU102. Sono presenti 3 blocchi Gpc, 18 moduli Tpc, 36 moduli SM e un totale di 2.304 Cuda Core. 


in questo caso due ventole as¬ 
siali con un'elevata portata di 
aria e molto silenziose. Stando 
ai dati sperimentali forniti da 
Nvidia, la GeForce RTX 2080 
Ti è cinque volte più silenziosa 
della precedente top di gamma 
GeForce GTX1080 Ti. La GeForce 
RTX 2080 Founder Edition ha 
una frequenza operativa di base 
pari a 1.515 MHz e una frequen¬ 
za Gpu Boost pari a 1.800 MHz. 
Per le altre schede RTX 2080 la 
frequenza Gpu Boost è 
pari a 1.710 MHz. 

Visto il minore con¬ 
sumo del processore 
grafico TU104 - rispet¬ 
to a quello TU102 - il 
circuito di alimentazione delle 
GeForce RTX 2080 Founder Edi¬ 
tion è meno complesso di quello 
del modello Ti. In questo caso 
troviamo un circuito primario a 
8 fasi e rm circuito di alimenta¬ 
zione a 2 fasi dedicato ai chip di 
memoria Gddró. 

Sulla staffa posteriore trovia¬ 
mo tre uscite Displayport 1.4, 
un'uscita Hdmi e una porta 
VirtualLink con connettore Usb 
Type-C per applicazioni di realtà 
virtuale. Nascosto sotto a una 
protezione rimovibile troviamo 
anche il connettore NVLink SLI 
che permette di collegare tra loro 
due schede grafiche per realiz¬ 
zare configurazioni multi Gpu. 


GEFORCE 
RTX 2070 

Il terzo modello di GeForce RTX 
introdotto da Nvidia e disponi¬ 
bile dopo la metà di ottobre è 
quello 2070, basato sul proces¬ 
sore grafico TU106 in versione 
completa. In questo caso siamo 
di fronte a un piccolo Turing che 
è composto da tre Gpc, ciascu¬ 
no dei quali inte¬ 
gra sei Tpc. Come 
nelle architetture 
di classe superio¬ 
re ciascun Tpc in¬ 
clude due SM, per 
un totale di 36 SM 
nell'intera Gpu. Nel complesso 
le schede GeForce RTX 2070 di¬ 
spongono, quindi, di 2.304 Cuda 
Core, 288 Tensor Core, 36 RT Co- 
re e 144 unità di texture. Come 
per il processore grafico TU104, 
anche quello TU106 utilizza un 
bus di memoria ampio 256 bit 
(otto controller di memoria a 
32 bit) e dispone di 8 Gbyte di 
memoria Gddr6; anche in questo 
caso troviamo quindi 64 unità 
Rop e 4 Mbyte di cache L2. 
Rispetto ai modelli GeForce RTX 
2080 Ti e RTX 2080, quello RTX 
2070 è stato privato del supporto 
NVLink e quindi della possi¬ 
bilità di creare configurazioni 
multi scheda. 


■ Tutte le GeForce | 
|RTX 2070 sònòl 
prive del connettore] 
NVLink per multiGpu 
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TECNOLOGIA -» 65 nm 
TRANSISTOR 754 mil. 
DIMENSIONE 324 mm^ 
NOME GEFORCE 9800 GTX 
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In modo del tutto analogo ai mo¬ 
delli di classe superiore, anche 
le GeForce RTX 2070 in versione 
Founder Edition sono prodotte e 
commercializzate da Nvidia. 

In questo caso l'offerta dei pro¬ 
duttori sarà molto più ampia e 
variegata rispetto a quella previ¬ 
sta per i modelli 2080 Ti e 2080. 
Il modello prodotto da Nvidia 
utilizza un sistema di raffredda¬ 
mento simile a quello adottato sui 
modelli di fascia alta, anche se in 
questo caso il calore generato e 
da dissipare è molto inferiore. Il 
processore grafico TU106 di que¬ 
ste schede opera a una frequen¬ 
za base di 1.410 MHz, mentre la 
frequenza Gpu Boost raggiunge 
i 1.710 MHz. Per i modelli stan¬ 
dard, salvo overclock implemen- 
tah dai produttori, la frequenza 
Gpu Boost si ferma a 1.620 MHz. 

Nel caso delle GeForce RTX 2070 
Founder Edihon il circuito di ali¬ 
mentazione è composto da 6 fasi, 
sufficienti per supportare sia il 
processore grafico sia i chip di me¬ 
moria. Anche in questo caso sulla 
staffa posteriore sono presenti tre 
uscite Displayport 1.4, rm'uscita 
Hdmi e una porta VirtualLink 
con connettore Usb Type-C per 
applicazioni di realtà virtuale. 
Come abbiamo già accennato, 
su quesh modelli non è presente 
il connettore NVLink. Non sarà 
quindi più possibile acquistare 
due modelli di fascia "bassa" e 
accoppiarli per ottenere presta¬ 
zioni superiori, salvo che Nvidia 
permetta, in futuro, di sfruttare il 
bus Pei Express. 


RENDERING 
IBRIDO 


L a computer grafica tra¬ 
dizionale - quella a cui 
siamo abituati pratica- 
mente da sempre - sfrutta la 
tecnica della rasterizzazione, 
la quale opera trasformando un 
rendering tridimensionale (3D) 
in un'immagine bidimensionale 
(2D) che può essere riprodotta 
dal monitor. Una volta ottenu¬ 
ta l'immagine grafica in forma 
rasterizzata si utilizza un com¬ 
plesso sistema di shader per 
dare alla scena visualizzata 
in due dimensioni il 
senso di profondità. 

Nella grafica ottenuta 
con la tecnica del ray 
tracing, al contrario, 
il senso di profondità 
è parte integrante del 
processo con il quale la scena è 
generata e per questo motivo 
non è necessario utilizzare ar¬ 
tifici aggiuntivi. 

Il motore di rendering ray tra¬ 
cing mappa la traiettoria dei 
raggi luminosi che raggiungono 
la finestra di visualizzazione 
- il vostro occhio - eseguendo 
un lavoro inverso al percorso 
che la luce avrebbe nel mondo 


Per raggiungere il Fotorealismo 
in tempo reale è stato scelto un 
approccio che combina diverse 
tecniche di rendering e core di 
calcolo specializzati in compiti 
differenti tra loro. 


reale. In quest'ultimo i raggi 
di luce originano dalla fonte 
luminosa, si propagano nello 
spazio e i nostri occhi catturano 
quelli che passano attraverso la 
pupilla. Nel rendering si pro¬ 
cede generando un raggio che 
dal punto di vista attraversa la 
finestra di visualizzazione e si 
ricostruisce il suo 
percorso alTin- 
dietro alTinterno 
della scena fino a 
raggiungere una 
fonte luminosa 
(di tipo ambien¬ 
tale o di tipo locale). Le pro¬ 
prietà degli oggetti presenti 
nella scena - materiali, colori, 
coefficiente di riflessione, opa¬ 
cità, ecc - determinano il colore 
dell'oggetto e il modo con cui 
interagisce con i raggi luminosi. 
Poiché i raggi si propagano dal 
punto di vista dell'osservato, 
l'illuminazione e le ombre in¬ 
teragiscono in modo naturale 


Gli RT Core 


per il ray tracing 


sono presenti in 


tutte le Gpu Turing 



GEFORCE 
RTX 2070 F.E. 

639 

EURO 

■ PRO 11 piccolo Turing offre 
un buon livello di prestazioni 
con i giochi attuali 

■ CONTRO Difficile prevedere 
le sue prestazioni in ray tracing 
www.nvidia.com 























in ogni momento e al cambiare 
dell'angolo di visione. 

La tecnica ray tracing determina 
come si comportano i raggi di 
luce quando essi colpiscono una 
superficie; in questo modo vie¬ 
ne determinato in automatico 
dove si formano le ombre e se 
un raggio di luce viene riflesso 
in un'altra direzione per illu¬ 
minare lo spazio circostante. 
Questa tecnica è in grado di 
produrre ombre morbide e na¬ 
turali, soprattutto quando nella 
scena sono presenti molte fonti 
di luce. Pur essendo la tecnica 
più semplice dal punto di vista 
concettuale in quanto rispecchia 
il modo con cui si comporta na¬ 
turalmente la luce, il ray tracing 
richiedere un'enorme potenza 
di calcolo e algoritmi "intelli¬ 
genti" per essere applicata ed 
è per questo motivo che il suo 
utilizzo nel campo della grafica 
in tempo reale è stato fino ad 
oggi impraticabile. 

Grazie agli RT Core e ai Tensor 
Core, l'architettura Turing per¬ 
mette di accelerare gli algoritmi 
per il ray tracing in tempo rea¬ 
le e di utilizzare l'intelligenza 
artificiale (lA) in campo gra¬ 
fico e non solo. Prese nel loro 
complesso, queste tecnologie 
permettono di utilizzare un ren¬ 
dering di tipo ibrido, ovvero di 
combinare tecniche di rendering 
tradizionale, di rendering ray 
tracing e di intelligenza artifi¬ 
ciale per ottenere un flusso di 
immagini di altissima qualità in 
tempo reale. 


RT CORE 


Gli RT Core sviluppati da Nvi- 
dia e presenti in tutti i processori 
grafici di classe Turing sono es¬ 
senzialmente degli acceleratori 
a funzione fissa che si occupano 
di individuare quale punto del¬ 
la scena viene intersecato da un 
raggio di luce generato dall'al¬ 
goritmo ray tracing (Bounding 
Volume Hìerarchy traversai and 
triangle intersection evaluation). 
Cercando di semplificare al 
massimo, l'idea di fondo consi¬ 
ste nelTorganizzare la geometria 
di una scena (ovvero l'insieme di 
tutte le geometrie degli oggetti 
tridimensionali che compongono 
una scena 3D) in una struttura 
gerarchica - denominata BVH 
{Bounding Volume Hierarchy) - di 
sottoinsiemi: un cubo contiene al 
suo interno cento cubi e ciascuno 
di questi è composto a sua vol¬ 
ta da cento cubi. Una struttura 
BVH forma quindi una serie di 
scatole all'interno delle quali si 
trovano porzioni della geometria 
della scena tridimensionale che 
si vuole rappresentare. L'utiliz¬ 
zo di questa struttura facilita 
l'individuazione dei triangoli 
della geometria sui quali incide 
un raggio di luce attraverso una 
struttura ad albero: una volta che 
viene individuata una scatola 
che si interseca con un raggio 
di luce si passa ad analizzare 
la sua struttura interna in mo¬ 
do iterativo fino a quando non 
si individua il triangolo della 
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TECNOLOGIA 40 nm 
TRANSISTOR 3,2 miliardi 
DIMENSIONE 529 mm^ 


NOME 




TECNOLOGIA -*■ 28 nm 
TRANSISTOR 3,54 miliardi 
DIMENSIONE -> 294 mm^ 


NOME GEFORCE GTX 680 
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BVH ALGORITHM 

Organizzazione gerarchica della geometria 
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Gli RT Core accelerano l'algoritmo BVH per individuare su quale elemento geometrico 
incide il raggio di luce generato attraverso il ray tracing. Per semplificare il calcolo 
la geometria è organizzata in modo gerarchico. 


SHADERS 



MANY THOUSANDS 
OF INSTRUCTIONS 
SLOTS PER RAY 


J 


Senza gli RT Core sono necessari 
molti cicli di calcolo sui Cuda Core 
per ottenere il medesimo risultato. 


geometria sul quale impatta il 
raggio di luce. Senza l'utilizzo 
della struttura BVH, l'algorit¬ 
mo sarebbe costretto a cercare 
attraverso l'intera scena ogni 
volta che si genera un raggio di 
luce per il ray tracing e questo 
comporterebbe il consumo di 
im numero esorbitante di cicli 
di calcolo per individuare una 


singola intersezione tra raggio 
di luce e triangolo. Gli RT Core 
accelerano in hardware questa 
fase dell'algoritmo: nel momento 
in cui viene generato un raggio 
per il ray tracing, il codice shader 
in esecuzione sul modulo SM 
dell'architettura passa la mano 
all'acceleratore per scandagliare 
la struttura BVH della scena e 


individuare la superficie sulla 
quale incide il raggio luminoso. 
Grazie all'accelerazione in hard¬ 
ware questo processo avviene 
in modo molto più rapido che 
attraverso un'esecuzione dello 
stesso algoritmo in software e 
per di più le risorse di calcolo 
del modulo SM risultano libere 
per eseguire altre operazioni. 


TURINO SM 


Grazie agli 
RT Core, le 
operazioni calcolo 
per il ray tracing 
sono eseguite 
Fuori dai Cuda 
Core da unità 
specializzate. 
L'elaborazione è 
molto più rapida 
e le risorse 
dei Cuda Core 
possono essere 
usate in altri modi 
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Le moderne DirectX 12 inte¬ 
grano il supporto per emula¬ 
re in software con un codice 
computer shader questo pro¬ 
cesso attraverso le Api D3D12 
Raytracing Fallback Layer APls. 
Qualora sia individuato il sup¬ 
porto nativo le chiamate sono 
indirizzate alle DRX. 

TENSOR 
CORE E DLSS 

La seconda mossa fatta da Nvi- 
dia con l'architettura Turing è 
stata quella di introdurre per la 
prima volta in un prodotto con¬ 
sumer i Tensor Core, dopo il loro 
debutto nei processori grafici di 
classe Volta. 1 Tensor Core sono 
stati progettati per 
accelerare operazioni 
matriciali; queste - in 
parhcolare quelle con 
matrici 4x4 con dati 
FP16 - sono alla base 
degli algoritmi utiliz- 
zah nel campo delTintelligenza 
arhficiale, del Machine Learning 
e delle Deep Learning. L'utUizzo 
di architetture capaci di svolge¬ 
re operazioni matriciali in modo 
estremamente rapido e ottimiz¬ 
zato permette di accelerare sia il 
processo di allenamento delle reti 
neurali sia l'esecuzione di model¬ 
li già istruiti a svolgere compih 
specifici. 

Nel caso delle schede grafiche 
GeForce RTX, i Tensor Core sono 


stati inserih proprio con lo scopo 
di eseguire modelli di reti neurali 
profonde {Deep Ncurai Network) 
già allenati da Nvidia per rielabo¬ 
rare immagini al fine di restituirle 
con una qualità visiva superiore. 
Da qui deriva il termine DLSS 
{Deep Learning Super Samplig) che 
richiama un approccio, diverso 
dal super sampling classico, basa¬ 
to su modelli allenati a produrre 
immagini con quahtà tipica del 
super sampling 64x (64xSS) par¬ 
tendo da immagini di qualità 
inferiore. 

La suite software Nvidia GeForce 
Experience (GFE) analizza la con¬ 
figurazione hardware del sistema 
e nel caso in cui sia presente un 
processore grafico di classe Tu¬ 
ring provvede a scaricare il com¬ 
ponente aggiunti¬ 
vo NGX {Neural 
Graphics Accelera- 
tion); quest'ultimo, 
a sua volta, verifica 
l'eventuale presen¬ 
za di applicazioni e 
giochi supportah dalla tecnologia 
NGX e provvede a scaricare i mo¬ 
delli delle reh neurali (DNN, Deep 
Neural Network) specifici per ogni 
applicazioni supportata. I mo¬ 
delli DNN, accelerati dai Tensor 
Core, sono accessibili attraverso 
la piattaforma NGX che fornisce 
un'interfaccia di accesso compa- 
hbile con gh standard DirectX, 
Vulkan e Cuda 10. 

Stando a quanto mostrato da Nvi¬ 
dia, la tecnologia DLSS è in grado 


g l Tensor Core [ 
ìccelerano gli^ 
Jorilinni di Deep 
Learning Neliwork 



TECNOLOGIA 28 nm 
TRANSISTOR 5,2 miliardi 

DIMENSIONE 398 mm^ 


NOME 



TECNOLOGIA 28 nm 
TRANSISTOR 8 miliardi 

DIMENSIONE 601 mm^ 


NOME 


PASCAL 


TURING TENSOR CORE 
FP16 


TURING TENSOR CORE 
INT8 



I Tensor Core sono unità specializzate nel calcolo 
matriciale. Sono un elemento essenziale per 
accelerare gli algoritmi di intelligenza artificiale. 




TURING TENSOR CORE 
INT4 



TECNOLOGIA 16 nm FF 
TRANSISTOR 7,2 miliardi 
DIMENSIONE - 314 mm^ 
.NOME -♦ GEFORCE GTX1080 
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di fornire una qualità maggiore 
rispetto a quella ottenibile con la 
tecnologia TAA {Temporal Antia- 
Uasing) a parità di dati campione 
in ingresso, oppure di garantire 
una qualità simile riducendo il 
numero di campioni e il tempo 
di calcolo. 

Poiché i modelli DLSS devono es¬ 
sere allenati in origine da Nvidia 
è necessario che gli sviluppatori 
delle applicazioni e in particolare 
quelli dei videogiochi prevedano 
l'utilizzo di questa tecnologia e 
sottopongano a Nvidia il materia¬ 
le per allenare un modello DLSS 
specifico che sarà poi distribuito 
attraverso la piattaforma NGX e 
quella GFE integrata nei driver 
grafici. 

Al momento i videogiochi che 
integrano il supporto per la tec¬ 
nologia DLSS sono 25, ma l'elenco 
potrebbe allargarsi rapidamente, 
e tra questi figurano alcuni htoli 
AAA come Shadow of thè Tomb 
Raider, Final Fantasy XV e Hit- 
man 2. 

MESH SHADING 
E VARIABLE 
RATE SHADING 


L'architettura Turing include 
anche set di tecnologie proiet¬ 
tate al futuro della grafica, ma al 
momento non ancora accessibili 
e sfruttabili dagli sviluppatori. 
Attraverso l'impiego di quello 
che viene definito mesh shading, 
Nvidia fonda le basi per spostare 
il calcolo del livello di dettaglio 
(LOD, Level ofDetail) dalla Cpu 



Grazie al DLSS, i processori grafici Turing sono in grado di generare immagini con qualità 
simile a quella di un rendering super sampling 64xSS con un'elaborazione più leggera. 


alla Gpu. Oggi il calcolo del li¬ 
vello di dettaglio di un'oggetto 
presente in ima scena (più e di¬ 
stante dal punto di vista meno è 
necessario che sia dettagliato il 
modello geometrico utilizzato) 
e quello relativo a stabilire se 
un'oggetto deve essere rappre¬ 
sentato o meno sono demandati 
alla Cpu. I processori di sistema 
non hanno grandi problemi a 
svolgere questi compiti se non si 
supera un livello critico di com¬ 
plessità nella scena. Superato 
questo limite la Cpu potrebbe 
faticare nel tenere il passo con il 
processo di rendering della Gpu 
e quindi impattare sulle presta¬ 
zioni di quest'ultima e su quelle 
complessive. 

L'utilizzo dei mesh shader per¬ 
mette di eseguire queste ope¬ 
razioni alla Gpu come generici 


shader di calcolo, scaricando 
completamente la Cpu. Ancora, 
con l'architettura Turing Nvidia 
ha introdotto il supporto per va¬ 
riare la dimensione dei blocchi di 
shading all'interno delle scene 
da renderizzare per ottimizzare 
le risorse di calcolo e migliore le 
prestazioni: uhlizzano una grana 
più grossa dove il livello di det¬ 
taglio è più basso e una grana 
più fine dove è necessario avere 
più dettagli. 

COSA SONO 
LE RTX-OPS 

Misurare le prestazioni di un 
moderno processore grafico è 
estremamente difficile, soprat¬ 
tutto quando entrano in gioco tec¬ 
nologie e componenti hardware 


ONE TURING FRANE 


RAY TRACING 


INT32 SHADING 


FP32 SHADING 


DNN 

PROCESSING 


Il rendering ibrido di un fotogramma comporta diverse fasi di calcolo. Alcune di queste avvengono in parallelo, mentre altre in sequenza. 
La fase di calcolo di ray tracing sugli RI Core può avvenire mentre i Cuda Core si occupano di eseguire lo shading di altri pixel 
dell'Immagine. La fase finale della generazione del fotogramma prevede l'intervento dei Tensor Core e degli algoritmi di intelligenza 
artificiale per ottenere il livello di qualità desiderato attraverso il Deep Learning Super Sampling. 
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A parità di campioni e inFormazioni in ingresso, la tecnologia DLSS è in grado di generare immagini 
di qualità superiore rispetto a quanto è possibile ottenere con il Temporal Antialiasing di Nvidia. 


che svolgono elaborazioni spe¬ 
cifiche non supportate in modo 
omogeneo dalle applicazioni in 
circolazione. 

Per questo motivo Nvidia ha 
proposto un nuovo modello di 
valutazione delle prestazioni per 
i processori grafici Turing, così 
da tenere conto della presenza 
e delle prestazioni non solo dei 
Cuda Core, bensì anche degli 
RT Core e dei Tensor Core. Alla 
base di questo nuovo modello, 
denominato RTX-Ops, trovia¬ 
mo la ripartizione del carico 
di lavoro svolto dal processore 
grafico nel generare un singolo 
fotogramma che prevede l'uti¬ 
lizzo della tecnologia ray tracing 
e deU'intelligenza artificiale. In 
una situazione ideale l'80% del 
tempo necessario a generare un 
fotogramma è speso in processi di 


rendering, mentre il restante 20% 
è consumato da operazioni di in¬ 
telligenza artificiale. 11 tempo di 
rendering, a sua volta, può essere 
ripartito per metà sul ray tracing 
e per metà in elaborazione FP32; 
a fianco di questi valori troviamo 
però anche elaborazioni di hpo 
1NT32 con un rapporto medio di 
36 operazioni 1NT32 per ogni 100 
operazioni FP32 (ricordiamo che 
con Turing le operazioni INT e 
quelle FP possono essere eseguite 
in simultanea). 

Valutando le prestazioni massime 
teoriche delTarchitettura in tutte 
le sue diverse parh e pesando il 
contributo di esse nella genera¬ 
zione di un singolo fotogramma 
è possibile quindi calcolare il nu¬ 
mero di RTX-Ops che le singole 
architetture Turing sono in grado 
di eseguire. • 



TECNOLOGIA 

TRANSISTOR 

DIMENSIONE 

NOME 


12 nm FF 
18,6 miliardi 
754 mm^ 


ALLENARE 
IL DLSS 


P er allenare i modelli DNN alla base della 
tecnologia OLSS, Nvidia utilizza migliaia 
di immagini di riferimento renderizzate 
con la tecnica del super sampling 64x (64xSS). 
Questa tecnica prevede che ogni pixel sia ottenuto 
generando un offset di 64 pixel da combinare 
in un singolo pixel finale; attraverso questo 
procedimento si ottengono immagini con livelli 
di dettaglio e di antialiasing ottimali. Per il 
processo di allenamento viene archiviata una 
copia grezza deH’immagine generata senza super 


sampling. Durante l’allenamento del DLSS viene 
fornita un’immagine in ingresso e richiesto di 
ottenere quella generata con il super sampling 
64x; a ogni iterazione viene valutata la differenza 
tra l’immagine d’ingresso e quella di uscita e il 
modello viene corretto attraverso il processo della 
retropropagazione dell’errore. Dopo un numero 
sufficiente di iterazioni, il modello DLSS impara a 
produrre immagini che approssimano molto bene 
quelle 64xSS e impara a evitare artefatti che si 
presentano con tecnologie come quella TAA. 
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Abbiamo messo sotto test le nuove GeForce RTX 2080 Ti F.E., 
GeForce RTX 2080 F.E. e la Asus Strix GeForce RTX 2070 OC 
Gaming. Sono veloci senza rinunce sulla qualità dell'immagine. 


PROVE 


Per analizzare le prestazioni delle 
nuove schede Nvidia abbiamo 
scelto una piattaforma che fino 
a poche settimane fa (prima 
dell'introduzione della nona 
generazione di processori Intel 
Core) poteva essere considerata 
come una delle migliori in ambito 
desktop consumer. 

Alla base del sistema troviamo 
una scheda madre Asus TUF 
Z370-Plus Gaming sulla quale 
abbiamo installato un processore 
Intel Core i7 8700K dotato di sei 
core fisici, capace di eseguire fino 
a 12 thread in simultanea e carat¬ 
terizzato da una frequenza ope¬ 
rativa di base di 3,7 GHz e una 
frequenza Turbo pari a 4,7 GHz. 
A fianco del processore abbiamo 
installato 16 Gbyte di memoria 
Ddr4 divisa in due moduli da 8 
Gbyte così da sfruttare il doppio 
canale del controller di memoria 
del processore. Il comparto di ar¬ 
chiviazione si appoggia, invece, a 
un disco WD Black PCle in grado 
di fornire prestazioni elevate in 
ogni situazione di utilizzo, dalla 
produttività alle sessioni di gioco 
più frenetiche. 


Tutti i test sono stati eseguiti in 
ambiente operativo Microsoft 
Windows 10 a 64 bit (versione 
1803) con le versioni più recenti 
dei driver grafici (Nvidia GeFor¬ 
ce Game Ready Driver 416.34 e 
AMD Adrenalin Edition 18.10.1). 
Per quanto riguarda la batteria di 
test abbiamo scelto i benchmark 
sintetici integrati nella sui¬ 
te UL Benchmark 3DMark, il 
benchmark Superposition di Uni- 
gine e una selezione di giochi. Tra 
questi ultimi troviamo Battlefield 
1, Crysis 3, Overwatch, Ashes 
of thè Singularity Escalation e 
Strange Brigade. 

I test sono stati eseguiti alle ri¬ 
soluzioni di 2.560 X 1.440 pixel 
e 1.920 X 1.080 pixel utilizzan¬ 
do i profili di qualità standard 
previsti all'interno del motore 
di gioco. Per Battlefield 1 abbia¬ 
mo utilizzato le impostazioni 
Ultra; per Crysis 3 le imposta¬ 
zioni Massime; per Overwatch 
le impostazioni Ultra, così come 
per Strange Brigade. Infine per 
Ashes of thè Singularity Escala¬ 
tion abbiamo utilizzato le impo¬ 
stazioni Extreme. I test 3DMark 


e Superposition forniscono in 
automatico un indice di presta¬ 
zioni pesato, mentre Ashes of thè 
Singularity Escalation e Strange 
Brigade integrano uno strumento 
di benchmark in grado di fornire 
un valore medio dei fotogrammi 
al secondo prodotti durante il 
benchmark automatico (oltre a 
tutti i valore rilevati). Per Bat¬ 
tlefield 1, Crysis 3 e Overwatch 
abbiamo utilizzato lo strumento 
OCAT che permette di registrare 
a livello di sistema operativo il 
tempo tra le diverse chiamate 
alTinterfaccia grafica. In partico¬ 
lare è possibile registrare il tempo 
che intercorre tra la produzione 
di fotogrammi successivi e da 
questi tempi derivare dati inte¬ 
ressanti sulle prestazioni della 
scheda grafica sotto esame. Nella 
tabella dei risultati presentiamo i 
dati sintetici dei fotogrammi me¬ 
dia al secondo ottenuti durante 
benchmark di 60 secondi. 
Sebbene la maggior parte delle 
nuove funzionalità supporta¬ 
te dall'architettura Turing non 
possano essere ancora sfruttate a 
fondo, le nuove schede grafiche 


RISOLUZIONE 1.920 X 1.080 


Ashes of thè Singularity: 
Escalation (Extreme) 


Strange Brigade (Ultra) 


Crysis 3 (Mssima) 


Battlefield 1 (Ultra) 


50 100 150 200 250 



Overwatch (Ultra) 

• RTX 2080TÌ F.E. 0 RTX 2080 F.E. 0 RTX 2070 OC 0 GTX 1070TÌ 0 Radeon RX Vega 56 


RISOLUZIONE 2.560X 1.440 


Ashes of thè Singularity: 
Escalation (Extreme) 


Strange Brigade (Ultra) 


Crysis 3 (Massima) 


Battlefield 1 (Ultra) 



Overwatch (Ultra) 

• RTX2080TÌ F.E. 0 RTXZI80F.E. 0 RTX 2070 OC 0 G'rX 1070Ti 0 Radeon RX Vega 56 
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introdotte da Nvidia offrono un 
incremento di prestazioni an¬ 
che con i giochi attualmente in 
circolazione. 

1 risultati misurati durante i test 
evidenziano l'elevato livello di 
prestazioni che è possibile ot¬ 
tenere con una scheda GeForce 
RTX 2080 Ti Formder Edition. Il 
salto rispetto al passato, anche 
con giochi non ancora ottimiz¬ 
zati è sostanziale. Diverso è il 
discorso quando si passa ai mo¬ 
delli GeForce RTX 2080 e 2070 
Founder Edition. Nel primo caso 
le prestazioni sono ancora molto 
alte, ma il taglio di rmità di cal¬ 
colo adottato con la Gpu TU104 
si fa sentire. Il calo di prestazio¬ 
ni diventa molto più evidente 
quando si analizzano le presta¬ 
zioni della Strix GeForce RTX 
2070 OC Gaming. Sebbene sia 
dotata di overclock di fabbrica, 
le prestazioni lasciano un po' di 
amaro in bocca. Non ci riferiamo 
alle prestazioni assolute che sono 
comunque di primo livello, ma 
alla ridotta differenza tra quan¬ 
to offerto rispetto ai modelli di 
fascia alta delle precedente ge¬ 
nerazione. Tenendo conto che al 
momento non è ancora possibile 
sfruttare le potenzialità dell'ar¬ 
chitettura Turing e che il proces¬ 
sore grafico TU106 è dotato di 
un numero ridotto di RT Core è 
difficile sperare che le schede Ge¬ 
Force RTX 2070 possano essere 
in grado fornire alte prestazioni 
con titoli ray tracing. Allo stato 
attuale la spesa non vale quanto 
si ottiene. • 


PRESTAZIONI 


PRODUTTORE 

NVIDIA 

NVIDIA 

ASUS 

MSI 

AMD 

Modello 

RTX 2080TÌ F.E. 

RTX 2080 F.E. 

RTX 2070 
OC 

GTX1070TÌ 

Radeon RX Vega 
56 


UL BENCHMARKS 3DMARK (2.6.6174) 


Time Spy Extreme 

5.942 

4.801 

4.265 

3.219 

3.155 

Time Spy 

12.502 

10.327 

9.066 

6.942 

6.612 

Pire Strike Ultra 

8.277 

6.518 

5.677 

4.811 

4.718 

Pire Strike Extreme 

15.733 

12.631 

10.861 

9.073 

8.751 

Pire Strike 

26.746 

23.483 

20.974 

17.882 

17.395 


UNIGINE SUPERPOSmON BENCHMARK (1.0) 


4K Optimized 

11.529 

8.844 

7.391 

6.114 

5.104 

1080p Extreme 

8.571 

6.664 

5.456 

3.897 

3.799 

1080p High 

19.199 

15.015 

12.557 

10.137 

8.660 

1080p Medium 

25.512 

20.280 

16.697 

14.254 

12.393 


ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 


1.920x1.080 

104,9 

90,2 

84,8 

81,2 

69,9 

2.560x1.440 

102,1 

80,9 

76,6 

66,0 

57,9 

STRANGE BRIGADE (ULTRA) 

1.920x1.080 

217,6 

172,1 

142,4 

117,8 

116,1 

2.560x1.440 

163,9 

125,9 

106,6 

81,8 

85,0 

CRYSIS 3 (MASSIMA) 

1.920x1.080 

134,9 

102,6 

93,3 

65,1 

67,4 

2.560x1.440 

87,3 

68,4 

56,8 

45,1 

43,3 

BATTLEFIELD 1 (ULTRA) 

1.920x1.080 

187,4 

186,5 

156,2 

131,5 

127,0 

2.560x1.440 

167,6 

140,4 

120,8 

93,6 

96,3 

OVERWATCH (ULTRA) 

1.920x1.080 

256,7 

203,1 

173,8 

149,2 

111,7 

2.560x1.440 

222,4 

163,3 

147,0 

112,2 

99,8 


Configurazione - Cpu: Intei Core i7 8700K; Scheda madre: Asus TUF Z370-Pius Gaming; Memoria: 2 
X 8 Gbuyte Ddr4 Corsair; SSD: WD Black PCie; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64 (1803) 



ASUS RTX 2070 
OC GAMING 



739 


EURO 

■ PRO Molto buone le 
prestazioni con i giochi 
attualmente disponibili 

■ CONTRO Resta il dubbio 
sulle prestazioni in ray tracing 
per il ridotto numero di RT Core 

www.asus.it 
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LA CAPACITÀ DI GENERARE AL COMPUTER IMMAGINI FOTOREALISTICHE, CIOÈ 
PRATICAMENTE INDISTINGUIBILI DALLA REALTÀ CHE VEDIAMO CON I NOSTRI OCCHI, 
È L’OBIETTIVO EINALE DI CHI SVILUPPA HARDWARE E SOETWARE PER LA VISUALIZ¬ 
ZAZIONE DI OGGETTI 3D, DI STRUTTURE ARCHITETTONICHE E AMBIENTI INTERNI, DI 
SCENE IN CAMPO CINEMATOGRAEICO E VIDEOLUDICO. UNA META CHE È GIÀ STATA 
CONQUISTATA NELL’AMBITO DELLE IMMAGINI STATICHE, MA ANCORA DA RAGGIUNGERE 
PER LE SCENE IN MOVIMENTO IN TEMPO REALE. LA NUOVA ARCHITETTURA TURINO 
DI NVIDIA - PRESENTATA NEL CORSO DELL’ESTATE E DISPONIBILE IN COMMERCIO DA 
POCHE SETTIMANE - PROMETTE DI EAR EARE A TUTTO IL SETTORE DELLA GRAEICA 
UN EPOCALE BALZO IN AVANTI, COMPARABILE A QUANTO EATTO CIRCA 20 ANNI EA 
DALL’INTRODUZIONE DELL’ACCELERAZIONE 3D IN HARDWARE. 



ray bracing è ideale per 


^visualizzare le riflessioni e le 


rifleffenfi e frasparenfi 


■razioni dovute ai materiali 


chiamati in modo generico mo¬ 
tori di rendering. Questi, grazie 
ad algoritmi che nel corso degli 
anni sono via via migliorati, per¬ 
mettono di costruire immagini 
partendo da rm insieme di dati 
relativi alle geometrie 3D, alle lu¬ 
ci e ai materiali che compongono 
gli oggetti e l'intera scena. Nel 
processo che permette di trasfor¬ 
mare queste informazioni in un 
immagine è fondamentale il hpo 
di algoritmo utilizzato, anzi per 
essere più esatti bisogna parlare 
al plurale, dato che oggi è nor¬ 
male che un motore di rendering 
sfrutti più algoritmi in funzione 
del materiale e del livello di reali¬ 
smo che si desidera raggiungere 
in determinate parti della scena. 
La storia degli algoritmi di ren¬ 
dering è iniziata nel 1968 con la 
pubblicazione di un white paper 
sul ray casting, progenitore del 
ray tracing. All'epoca il concetto 


Prima ancora di analizzare quali 
sono le innovazioni tecnologi¬ 
che e le applicazioni in arrivo 
nel breve e nel medio periodo 
è opportuno capire bene cos'è il 
rendering fotorealistico, ovvero 
la visualizzazione realistica di 
una scena 3D costruita al com¬ 
puter, e perché tutto ciò è consi¬ 
derato il Santo Graal della grafica 
in tempo reale. 

Partiamo da un dato di fatto: og¬ 
gi la quasi totalità della progetta¬ 
zione industriale, del design ede- 
gli effetti speciali cinematografici 
sono generati con software di 
modellazione 3D. Di conseguen¬ 
za è necessario riuscire a creare 
una visualizzazione quanto più 
fedele alla realtà delle scene e 


degli oggetti così costruiti per 
permettere anche ai non addetti 
ai lavori e agli utenti finali di 
apprezzare il risultato finale co¬ 
me se fosse effettivamente reale. 
La capacità di creare rappresen¬ 
tazioni veritiere di ambienti e 
scenari è altrettanto importante 
anche nel settore dei videogio¬ 
chi: solo il realismo più spinto 
è in grado di creare l'illusione 
di trovarsi all'interno del gioco 
e di generare così il massimo 
coinvolgimento. 

Per comprendere le problema¬ 
tiche legate alla generazione di 
immagini realistiche è bene par¬ 
tire dalla radice della questione, 
ovvero dagli strumenti software 
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Gli algoritmi più soFisticati per il rendering Fotorealistico possono produrre immagini indistinguibili da una FotograFia proFessionale. 


di rendering fotorealistico ap¬ 
parteneva ancora al reame della 
fantascienza, dato che la potenza 
computazionale necessaria anche 
solo per generare un'immagine a 
bassa risoluzione con colori che 
richiamavano alla lontana quelli 
reali era esorbitante, alla portata 
solo dei mainframe più potenti di 
quel periodo. Il ray casting con¬ 
sisteva nel proiettare ima serie di 
raggi luminosi dal punto di vista 
dell'osservatore, per costruire 
l'immagine un pixel aUa volta, 
riga per riga. Nella sua versione 
originale, il ray casting non pren¬ 
deva in considerazione i ribalzi 


dei raggi luminosi sulle superfici, 
né gli effetti della diffrazione nel 
caso di oggetti semitrasparenti. I 
rendering ottenibili apparivano 
grezzi e primitivi già allora ma 
l'impiego di varianti più elabora¬ 
te del ray casting era al di là della 
tecnologia disponibile. 

Per ottenere immagini miglio¬ 
ri con minor potenza di calco¬ 
lo venne sviluppato il metodo 
basato sulla rasterizzazione, 
estremamente veloce e basato 
sulla semplice proiezione ge¬ 
ometrica degli oggetti 3D su 
un piano 2D, coincidente con 



Grazie alla Gpu 
RTX è possibile 
generare in 
tempo reale 
effetti visivi 
che solo il 
ray tracing 
è in grado 
di calcolare. 
Come i riflessi 
delle Fiamme 
nelle zone dove 
il terreno è 
bagnato. 


l'immagine finale. Il processo 
ignora totalmente gH effetti fisici 
avanzati come le riflessioni e le 
diffrazioni e in genere scandi¬ 
sce la scena una riga alla volta 
(scanline), quindi non calcola il 
percorso dei raggi di luce, usa 
invece algoritmi che simulano 
l'aspetto delle superfici quando 
sono illuminate o in ombra. Nel 
1970 apparirono i primi lavori 
sul rendering scanline e nei tre 
anni successivi furono svilup¬ 
pati gli algoritmi di rendering 
Gouraud e Phong, usatissimi 
ancora oggi nei giochi e in altri 
campi quando è necessario otte¬ 
nere rendering in tempi rapidi. 
Per visualizzare anche gli effetti 
della luce riflessa e diffusa, così 
da aumentare in maniera signi¬ 
ficativa il realismo delle imma¬ 
gini, nel 1984 è stato sviluppato 
il metodo radiosity, che calcola 
il trasporto della luce da una 
superficie all'altra sotto forma 
di energia. I livelli luminosi così 
ottenuti sono poi applicati alle 
superfici e alle texture, e l'im¬ 
magine è successivamente ge¬ 
nerata con una rasterizzazione 
scanline, per esempio. 
Radiosity appartiene alla ca¬ 
tegoria di algoritmi chiamata 
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FLAT SHADING 



Il metodo Hat shading è molto semplice e veloce da calcolare, dato 
che si considerano per l'intero poligono la normale e il colore di un 
solo punto. Gli oggetti appaiono sfaccettati e senza colpi di luce. 


GOURAUD SHADING 



Con Gouraud shading si calcolano le normali e i colori di tutti 
i vertici del poligono e poi si Fa un’interpolazione bilineare 
per ottenere una superficie liscia sfumata con colpi di luce. 


PHONG SHADING 



Phong shading richiede il calcolo della normale per ogni punto 
mediante interpolazione tra quelle dei vertici e di conseguenza 
sono generati i colori. I colpi di luce sono più precisi e realistici. 


DUMP MAPPING 



\/\\ f A. / 

Con la tecnica del bump mapping si simula la rugosità della 
superficie orientando la normale di ogni pixel in base a una 
texure in scala di grigi. I colori sono calcolati di conseguenza. 


VERTEX» LIGHT# NORMAL^^ 
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global illumination (o indirect 
illuminatìon), algoritmi che 
tengono in conto non solo gli 
effetti della luce diretta ma an¬ 
che quelli della luce indiretta, 
ovvero dei rimbalzi sulle di¬ 
verse superfici. Nel corso degli 
anni sono stati cre¬ 
ati diversi metodi - 
sempre di tipo global 
illumination - per ot¬ 
tenere rendering re¬ 
alistici, come photon 
mapping, image ba- 
sed lighting. Metro- 
polis light transport, 
ambient occlusion. Da notare 
che anche ray tracing, nella sua 
versione più completa, ovvero 
quella che considera anche i 
rimbalzi della luce, appartiene 
a questo gruppo. Tutti questi 
metodi permettono di gene¬ 
rare rendering fotorealistici 


visivamente molto accattivanti 
e convincenti, che simulano in 
maniera fedele il comporta¬ 
mento reale della luce. Ma man 
mano che aumenta il realismo 
crescono di pari passo la com¬ 
plicazione degli algoritmi e il 
tempo necessa¬ 
rio per i calcoli. 
Insomma, il ren¬ 
dering a compu¬ 
ter è iniziato con 
il ray tracing, ha 
virato verso la 
rasterizzazione 
con algoritmi 
non fotorealistici e in seguito 
ha inseguito il fotorealismo 
con metodi global illumina¬ 
tion, tra cui - di nuovo - il ray 
tracing. 

Fino al termine del secolo 
scorso i calcoli per il rendering 
erano affidati unicamente alle 


[Global illuminaliion: 
[si calcola sia la luce 
Bdirelilia sia quella | 
Bindireda dovuta | 
^■ariTmbaizi^H 
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Per migliorare 
l’aspetto di una 
superficie si 
può aumentare 
il numero di 
poligoni (variazione 
verticale), rendere 
più sofisticato 
l’algoritmo di 
rendering (variazione 
orizzontale) 
oppure fare una 
combinazione dei 
due metodi. 
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Il Fotoreallsmo 
aumenta ancora 
con il calcolo 
delle caustiche 
(a sinistra), le 
chiazze luminose 
aH’interno delle 
ombre dovute 
alla rifrazione 
della luce dentro 
gli oggetti 
trasparenti. 




Cpu, processori generici, non 
adatti al calcolo parallelo e asso¬ 
lutamente non ottimizzati per le 
routine che costituiscono il tipico 
flusso di lavoro di un algoritmo 
di rendering. Ma con l'avvento 
delle prime Gpu commerciali (è 
del 1999 la prima Gpu Nvidia 
GeForce 256, mentre nel 2001 
uscì la GeForce 3 con shader 
programmabili) il carico di la¬ 
voro per la generazione delle 
immagini è passato gradual¬ 
mente a questi processori, dotati 
di sezioni ottimizzate a livello 
hardware per l'elaborazione e 
l'applicazione delle texture, per 
la rasterizzazione e per il calcolo 
parallelo. Sezioni progettate ap¬ 
posta per i rendering in tempo 
reale dei giochi in prima persona 
e in seguito usate anche dai mo¬ 
tori di rendering come Nvidia 
Iray e Chaos Group V-Ray. 


RAY TRACING 


Il ray tracing è sempre stato la 
meta ideale e finale degli svi¬ 
luppatori di motori di rendering, 
dato che, a livello di principio, è 
il metodo più fedele alla realtà, 
quello che consente di imitate al 
meglio il comportamento della 
luce. Ma per tracciare il percorso 
di ogni singolo raggio o fotone 
di luce sarebbe necessaria una 
potenza di calcolo semplice- 
mente sbalorditiva, tale da ren¬ 
dere praticamente impossibile 
l'impresa. È quindi necessario 
semplificare e ridurre il processo, 
introducendo approssimazioni 
e compromessi, scelti e appli¬ 
cati in maniera intelligente in 
modo da ridurre i tempi di ren¬ 
dering senza degradare troppo 



Il ray tracing ' 
Fotoreallstìco 
è molto usato 
nel settore 
automotive, 
per visualizzare 
i modelli Futuri. 


il fotorealismo delle immagini 
prodotte. La prima semplifica¬ 
zione adottata, la più ovvia, è 
la netta riduzione del numero 
di raggi considerati nel calcolo, 
soprattutto in corrispondenza 
delle superfici prive di dettagli. 
Inoltre il numero di raggi preso 
in considerazione è stabilito in 
maniera dinamica, per esempio 
in funzione del tipo di superficie 
che causa riflessioni. In questo 
caso, per rendere im materiale 
lucido, speculare, non è neces¬ 
sario incrementare i raggi che 
rimbalzano rispetto a quelli in 
arrivo, mentre nel caso di super¬ 
fici riflettenti finemente ruvide, 
satinate, i raggi riflessi sono un 
multiplo anche grande di quel¬ 
li che colpiscono la superficie. 
Un'altra semplificazione è la 
riduzione del numero di rim¬ 
balzi: il calcolo del percorso di 
un raggio è troncato in genere 
dopo due, tre o quattro rimbalzi, 
invece di proseguire fino a che la 
luce raggiunge il livello energe¬ 
tico pari a zero, ovvero quando 
viene totalmente assorbita da 
una superficie oppure esce dal 
confine esterno della scena. 
Anche con queste importanti 
semplificazioni, però, il ray tra¬ 
cing rimane un metodo di calcolo 
molto pesante e impegnativo, sia 
pure capace di produrre imma¬ 
gini dal fotorealismo impressio¬ 
nante. Nel settore della visua¬ 
lizzazione di oggetti di design 
e architettonici e in quello degli 
effetti speciali cinematografici 
il tempo di rendering non è un 
grosso problema, passa infatti in 
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secondo piano rispetto alla qua¬ 
lità visiva e al fotorealismo. Nel 
settore dei videogiochi - soprat¬ 
tutto quelli di azione in prima 
persona - la produzione delle 
immagini in tempi brevissimi è 
fondamentale, e di conseguenza 
il ray tracing è sempre stato un 
sogno proibito. Gli sviluppatori 
hanno dovuto ripiegare sulla ra- 
sterizzazione per la generazione 
veloce delle immagini e sul ba- 
king delle texture per garantire 
oggetti dall'aspetto realistico. Il 
baking (letteralmente cottura al 


forno) consiste nel calcolare le luci 
e le ombre che arrivano sulle su- 
perfici su cui sono stese le textu¬ 
re e successivamente 
memorizzare nuove 
texture modificate 
secondo Tillumina- 
zione ricevuta. Per 
esempio, una texture 
applicata sulla parte 
di un oggetto espo¬ 
sta in pieno sole sarà 
quasi sbiancata, mentre un'altra 
in ombra sarà molto scura, quasi 
nera. I calcoli dei livelli di luce 


sono fatti con algoritmi di tipo 
global illumination e con qualità 
elevata, con tempi di rendering 
che possono essere 
anche di diverse 
ore per ogni scena. 
La durata dei calcoli 
non è un problema 
perché l'operazione 
è eseguita durante 
la fase di progetta¬ 
zione del gioco, in 
rendering farm dedicate allo 
scopo. Le texture così elaborate 
sono registrate in file a parte e 


BNei videogiochi | 
Pa produzione di^ 
[immagini in lempi 
^Hbmvjssjm^H 
■è Fondamentalel 


IL RAY TRACING, COS’È E COME FUNZIONA 


Il massimo del 
Fotorealismo si ottiene 
oggi con il ray tracing 
Fisicamente corretto, 
impiegabile con tempi 
di calcolo ragionevoli 
solo grazie alle 
moderne Gpu. 


I l ray tracing è una tecnica per produrre 
a computer immagini (rendering) di una 
scena 3D mediante il calcolo dei percorsi dei 
singoli raggi di luce. Queste immagini possono 
essere di un realismo veramente molto elevato, 
praticamente indistinguibili da Foto professionali, 
ma i calcoli necessari sono molto pesanti e 
per portarli a termine in tempi accettabili è 
necessario impiegare hardware potente. Con il ray 
tracing è possibile riprodurre in maniera realistica 
tutte le caratteristiche Fisiche della luce, come la 
riflessione, la rifrazione e la diffrazione. 

Nel mondo reale i raggi luminosi partono dalla 
fonte di luce (il sole, una lampada), rimbalzano 
anche solo parzialmente sulle superfici degli 
oggetti riflettenti, passano attraverso gli elementi 
trasparenti e infine arrivano alla telecamera che 
rappresenta l'occhio dell’osservatore. Un algoritmo 
che riproducesse fedelmente questo processo 
sarebbe però troppo inefficiente, perché solo una 
piccola parte dei raggi raggiunge l’osservatore, 
la maggioranza è dispersa in tutte le altre 
direzioni. Un sistema molto più efficiente consiste 
nel calcolare i percorsi a ritroso, cioè partendo 
dall’occhio dello spettatore per risalire fino alla 
fonte luminosa. La direzione dei raggi iniziali 
è stabilita inclinandoli in modo che partendo 
dalla telecamera passino attraverso una griglia 
posta subito davanti, che rappresenta i pixel 
che compongono l’immagine finale. La griglia è 
quindi una sorta di finestra attraverso la quale 
l’osservatore vede la scena 3D. Per ogni pixel il 
sistema genera uno o più raggi luminosi e ne 
definisce il percorso calcolando l’intersezione 
di ciascun raggio con i poligoni (triangoli) 


che costituiscono le superfici degli oggetti 
3D. Per testare l’intersezione con il poligono 
effettivamente più vicino senza dover prendere 
in esame tutti gli elementi presenti nella scena, 
l’algoritmo usa lo z-buffer, una memoria in cui 
sono registrate le distanze tra i poligoni e il punto 
di vista. Queste informazioni sono state generate 
dal motore di rendering stesso, prima di partire 
con i raggi luminosi. Per velocizzare ulteriormente 
i calcoli è prassi comune racchiudere gli oggetti 
in semplici forme virtuali standard (sfere, scatole, 
cilindri) con cui fare un primo test approssimativo 
di collisione. Ovviamente la validità di questo 
sistema è tanto maggiore quanto più le forme 
fittizie si avvicinano a quelle effettive presenti 
nella scena 30. 

In pratica, dopo aver trovato una collisione tra 
il raggio e una superficie, l’algoritmo valuta 
le caratteristiche del materiale e modifica di 
conseguenza il percorso, l’intensità e il colore 
della luce. Nel caso di materiali trasparenti 
l’algoritmo deve tenere in conto che la luce si 
divide in più raggi, secondo la legge fisica della 
rifrazione. Il processo è ripetuto per le collisioni 
successive Fino al raggiungimento del numero 
massimo di rimbalzi stabilito dall’utente, fino 
a quando l’energia del raggio scende sotto un 
valore minimo limite oppure fino a quando la 
luce esce dal volume 3D che contiene l’intera 
scena. Se una di queste tre condizioni si verifica, 
l’algoritmo termina i calcoli relativi a quel raggio 
e aggiorna di conseguenza il colore del pixel 
relativo. Nella maggior parte dei casi il metodo 
di calcolo dei percorsi a ritroso è il più efficiente. 
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stese durante il gioco sulle su- 
perfici degli oggetti in base alle 
coordinate di mappatura, in ma¬ 
niera semplice e veloce, senza 
calcolare di nuovo gli effetti delle 
luci e delle ombre. Grazie alle 
sezioni dedicate a questa fase 
del rendering (texturing) nelle 
Gpu, l'operazione richiede solo 
qualche frazione di secondo. Il 
risultato è molto realistico an¬ 
che quando il punto di vista si 
muove nella scena, dato che gli 
effetti luminosi sono stati cal¬ 
colati in precedenza per tutte le 


superfici presenti nella scena. 
Però non sono rese in maniera 
corretta le trasparenze, le dif¬ 
frazioni e le riflessioni, dato che 
queste variano man mano che il 
punto di vista dell'osservatore 
si sposta. Inoltre la scena deve 
essere sostanzialmente statica, 
senza luci forti né grossi oggetti 
che si muovono e che possono 
cambiare l'illuminazione e le 
ombre. Per gestire anche queste 
ultime situazioni è prassi comu¬ 
ne integrare la rasterizzazione 
con veloci metodi di calcolo degli 


effetti luminosi come Gouraud 
o Phong, che approssimano in 
maniera accettabile le ombre e 
le luci prodotte da elementi in 
movimento. 

Ma per le riflessioni, le diffrazio¬ 
ni e le ombre sfumate create da 
luci estese è necessario mettere 
in campo algoritmi di tipo glo- 
bal illumination (per esempio 
radiosity, photon mapping), che, 
se non sono impiegati in parti 
molto piccole della scena, au¬ 
mentano i tempi di rendering 
in maniera inaccettabile per un 



ma esistono situazioni in cui è meglio partire 
dalla lampada e procedere verso l’osservatore. 
Per esempio se la Fonte di illuminazione è 
indiretta, come quella che passa attraverso lo 
spiraglio di una finestra socchiusa o quella di 
una lampada orientata verso il soffitto. 

Un altro caso classico sono le caustiche, disegni 
luminosi che si formano quando la luce rimbalza 
0 attraversa una superficie curva. In questi 
casi il sistema genera un set ristretto di raggi 
tutti puntati verso la zona effettivamente utile, 
individuata con algoritmi dedicati (Metropolis 
light transport, per esempio). I motori ray 
tracing più completi possono cambiare il verso 
dei raggi in base a come è organizzata la scena 
3D e quindi lavorare in entrambe le maniere 
(bidirectional path tracing). Il calcolo totalmente 


indipendente del percorso di ciascun raggio 
luminoso si presta bene alla parallelizzazione del 
lavoro, una caratteristica sfruttata al meglio dai 
processori sviluppati appositamente per il ray 
tracing e dalle moderne Gpu, dotate di migliaia 
di nodi di calcolo. Di contro, il grande numero 
di raggi necessari e i numerosi rimbalzi rendono 
molto lungo il processo, quindi di solito il motore 
ray tracing impiega algoritmi semplificati, che 
non tengono conto di tutte le caratteristiche 
fisiche della luce. Soltanto di recente, grazie alle 
Gpu più potenti, è stato possibile implementare 
algoritmi fisicamente corretti, non limitati a un 
numero massimo di rimbalzi e capaci di calcolare 
in tempi accettabili e in maniera realistica anche 
i fenomeni luminosi più complessi, come le 
caustiche e le distorsioni ottiche. 
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La situazione che abbiamo de¬ 
scritto finora è destinata a cam¬ 
biare in maniera profonda con 
l'arrivo delle schede RTX basate 
suUe Gpu Turing. Questa nuo¬ 
va Gpu, infatti, integra sezioni 
dedicate e ottimizzate a livello 
hardware per il ray tracing, per la 
rasterizzazione e per la riduzione 
del rumore grazie all'intelligenza 
artificiale, sezioni che si aggiun¬ 
gono agli ormai tradizionali Cu- 
da Core per la simulazione degli 
eventi fisici come urti e liquidi. 
La Gpu Turing, un processore 
grande 754 mm2 che contiene la 
bellezza di 18,6 miliardi di transi¬ 
stor, è il risultato di un lavoro di 
sviluppo durato dieci armi ed è 
stata presentata da Nvidia come 


La GeForce RTX usa due 
ventole assiali, molto 
silenziose anche quando la 
scheda è a pieno carico. 


il più importante avanzamento 
tecnologico dall'introduzione 
di Cuda. Il miglioramento di 
prestazioni nella generazione 
di rendering con un motore ot¬ 
timizzato per sfruttare appieno il 
nuovo hardware, secondo i dati 
forniti da Nvidia, è impressio¬ 
nante: una scena complessa di 
un gioco, con rasterizzazione e 
ray tracing, è calcolata in soli 45 
ms da una Gpu Turing, mentre 
quattro Gpu DGX Volta hanno 
bisogno di 55 ms e una Gpu Pa¬ 
scal fa la figura della lumaca con 
ben 308 ms. 

Con Turing, per la prima volta, 
sarà possibile avere scene gene¬ 
rate in buona parte con il me¬ 
todo ray tracing, che si affianca 
alla tradizionale rasterizzazione, 
tutto in tempo reale. Questo si¬ 
gnifica che i più moderni giochi 
a computer in prima persona po¬ 
tranno raggiungere livelli di rea¬ 
lismo e di fluidità a risoluzione 
elevata impossibili da ottenere 
in precedenza, con scene molto 
vicine al fotorealismo grazie alla 
rasterizzazione e al ray tracing 
impiegato per gli effetti ottici più 
sofisticati come riflessioni, rifra¬ 
zioni e ombre sfumate dovute a 
luci non pimtiformi. 
L'architettura Touring permette 
di combinare rasterizzazione 
e ray tracing già a livello har¬ 
dware, grazie ai blocchi che 


NVIDIA RTX 


gioco che richiede diverse decine 
di immagini al secondo. Per di 
più, un'eccessiva riduzione dei 
fotoni o dei raggi luminosi presi 
in considerazione con questi me¬ 
todi produce superfici chiazzate 
o molto granulose, difetti parti¬ 
colarmente visibili e fastidiosi 
nelle scene in movimento dato 
che questo tipo di rumore cambia 
da un fotogramma all'altro, di 
conseguenza le chiazze si spo¬ 
stano a casaccio continuamente 
e la grana sembra friggere. 


compongono la Gpu. La sezio¬ 
ne con 4.608 Cuda Core è usata 
per la simulazione degli eventi 
fisici come gli urti tra corpi rigi¬ 
di, deformabili e liquidi (routine 
Api Cuda 10, PhysX e FleX) nei 
giochi, nella generazione di ani¬ 
mazioni per gli effetti speciali 
dei film, nella la realtà virtuale. 
Nuovi sono i 72 Ray Tracing Core 
(RT Core), unità di elaborazio¬ 
ne dedicate all'accelerazione di 
alcune delle tipiche operazioni 
di ray tracing, in particolare il 
calcolo delle intersezioni tra 
i raggi luminosi e le superfici 
degli oggetti. Questi ultimi so¬ 
no organizzati in una struttura 
gerarchica Bvh (Bounding Volu¬ 
me Hierarchy), che suddivide in 
più volumi la scena, in maniera 
ricorsiva con ogni volume che 
contiene a sua volta otto sotto¬ 
volumi più piccoli, secondo una 
configurazione sviluppata per la 
prima volta nel 1984 e chiamata 
Octree ray tracing. Grazie alla 
loro potenza di calcolo, i core 
RT consentono di avere effetti 
visivi fotorealistici in tempo reale 
con le routine Api OptiX, Vulkan, 
Microsoft Dxr integrate con le 
librerie ray tracing di Nvidia. 
Un'altra novità molto importan¬ 
te di Turing è il blocco con 576 
Tensor Core, derivati dall'archi¬ 
tettura Volta della generazione 
precedente di Gpu GVIOO. Nvi¬ 
dia ha ottimizzato ulteriormente 
questi core, specializzati sia per 
far girare algoritmi di intelligen¬ 
za artificiale (Ai) sia per dare un 
contributo sostanziale ai calcoli 
ray tracing. Grazie a una fase di 
apprendimento preventiva, com¬ 
piuta analizzando migliaia di im¬ 
magini ad alta qualità e le loro 
rispettive copie più compresse 
e a minore risoluzione, i Tensor 
Core migliorano le immagini sia 
aumentando la loro risoluzione 
per esempio da Full Hd a Ultra 
Hd (DLSS, Deep Learning Super- 
Sampling) sia riducendo il rumo¬ 
re tipico dei rendering generati 
con ray tracing. La tecnologia 
Ai permette di eseguire queste 
operazioni in modo mirata e 
intelligente, esaltando i partico¬ 
lari più minuti, rendendo nitidi 
i bordi e riducendo al minimo la 
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visibilità degli artefatti. La ridu¬ 
zione del rumore, in particolare, 
è un'operazione di importanza 
fondamentale con il ray tracing, 
perché permette di diminuire il 
numero di raggi calcolati senza 
compromettere la qualità dei 
rendering. Con l'intelligenza 
artificiale e i Tensor Core, quin¬ 
di, la generazione dei 
frame nei giochi e dei 
rendering di design 
e architettonici può 
essere molto più ve¬ 
loce, pur mantenen¬ 
do un'elevata pulizia 
generale. Nvidia ha 
pubblicato il set Sdk 
di istruzioni Ngx per gli svilup¬ 
patori di software che vogliono 
aggiornare i propri motori di 
rendering in modo da sfruttare 
appieno le tecnologie Ai e i Ten¬ 
sor Core per i giochi, i rendering 
3D, l'elaborazione fotografica e 
il video processing. 

Nella Gpu Turing sono presenti 
anche 72 rmità SM (Streaming 
Multiprocessor) per l'accelera¬ 
zione della fase di rasterizza- 
zione, 36 rmità Geometry per la 


gestione degli oggetti 3D, 288 
unità Texture per l'applicazione 
delle mappe sulle superfici degli 
elementi disposti nelle scene a 
tre dimensioni. Completano Tar- 
chitettura 96 unità Rop (Render 
Output) per il rendering finale 
delle scene. 

Nvidia non si è limitata a svi¬ 
luppare la Gpu vera 
e propria, ma con la 
piattaforma RTX ha 
costruito un sistema 
hardware e softwa¬ 
re che fornisce agli 
sviluppatori tutti gli 
strumenti per creare 
motori di rendering 
capaci di sfruttare al 100% tut¬ 
te le sezioni di cui è composta 
Touring, dalla rasterizzazione al 
ray tracing passando per l'intel¬ 
ligenza artificiale. Oltre a portare 
avanti le routine di accelerazio¬ 
ne che abbiamo già citato, come 
OptiX, PhysX e Ngx, l'azienda 
americana aderisce allo standard 
Usd {Universal Scene Description) 
di Pixar, diffuso tra i professio¬ 
nisti che si occupano di visualiz¬ 
zazione multimediale e che offre 


un completo set di strumenti per 
la visualizzazione, la creazione e 
la modifica delle geometrie 3D. 
RTX è naturalmente compatibile 
anche con le librerie open source 
di materiali Mdl {Material Defi- 
nition Language), un linguaggio 
sviluppato da Nvidia per la defi¬ 
nizione basata sulla fisica reale di 
materiali fotorealistici, adottato 
come riferimento da numerose 
aziende della grafica e dei gio¬ 
chi come Adobe ed Epic che Tha 
implementato nel suo motore di 
rendering Unreal. 

In definitiva la piattaforma RTX 
e la Gpu Turing sono un'evo¬ 
luzione importante nel mondo 
della grafica e dei giochi, ma per 
sfruttare tanta potenza è neces¬ 
sario aggiornare i programmi 
e soprattutto i motori di ren¬ 
dering, un'operazione costosa 
che richiederà tempo. Con ogni 
probabilità, nel prossimo futuro 
l'industria del gaming e della 
grafica passerà gradualmente al 
rendering ibrido che imisce la 
rasterizzazione con il ray tracing, 
il tutto accelerato via hardware 
tramite Gpu. • 


[Con l’Ai e i Tensor 
|Core la generazione 
Bdèlièlmmagini J 
[può essere molilo^ 


NVIDIA RTX PLATFORM 
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Il sistema operativo mobile di Google è la 
porta d’accesso a un marketplace 
ricchissimo di applicazioni di ogni genere; 
grazie agli emulatori e ai progetti di porting 
completi si può trasferire l’esperienza di 
Android anche ai computer tradizionali. 

Nelle prossime pagine scopriremo come 
aggiungere Android a qualsiasi Pc. 
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IL SISTEMA OPERATIVO MOBILE DI GOOGLE STA ESPANDENDO LA SUA INFLUENZA 
BEN OLTRE I LIMITI DEGLI SMARTPHONE: OGGI LO SI PUÒ TROVARE NEI TABLET, 
NEI DISPOSITIVI IBRIDI, NEI SET TOP BOX, NELLE CONSOLE E PEREINO IN ALCU¬ 
NE SERIE DI SMART TV. CON UN PO’ DI LAVORO SI PUÒ AGGIUNGERLO ANCHE A 
UN NORMALE COMPUTER, PER EAR GIRARE LE SUE MOLTISSIME APPLICAZIONI 
ANCHE NELL’AMBIENTE DESKTOP TRADIZIONALE E MAGARI PER SERUTTARE 
AL MASSIMO I PROPRI INVESTIMENTI: CHI HA SPESO DECINE DI EURO IN APP 
ANDROID POTREBBE VOLERLE UTILIZZARE ANCHE SUL COMPUTER, SENZA ESSERE 
COSTRETTO AD ACQUISTARE NUOVE LICENZE. ESISTONO VARIE SOLUZIONI PER 
AGGIUNGERE ANDROID A UN COMPUTER TRADIZIONALE: IN QUESTO ARTICOLO 
ESPLOREREMO LE OPZIONI DISPONIBILI, VALUTANDONE I PREGI E I DIEETTI. 


Chi ha acquistato un tablet Win¬ 
dows conosce il problema fin 
troppo bene: quando si cerca 
un'app specifica nello store di Mi¬ 
crosoft spesso bisogna rinunciare 
perché lo specifico strumento o 
servizio non è disponibile per la 
piattaforma Windows Universal. 
Nel corso degli anni la situazio¬ 
ne è leggermente migliorata, ma 
ancora oggi l'offerta è limitata ai 
soli strumenti e servizi più diffusi 
e consolidati. Quando viene lan¬ 
ciata una nuova proposta, quasi 
sempre la compatibilità è limitata 
a iOS e Androidi la versione Win¬ 
dows è lasciata a un momento 
successivo, se e quando la richie¬ 
sta sarà abbastanza elevata o le 
risorse tecniche ed economiche 
saranno disponibili. A questa si¬ 
tuazione, già non propriamente 
rosea, si aggiungono le assenze 
di molti prodotti dei concorrenti 
(vari strumenti di Google, per 
esempio) e le app un tempo di¬ 
sponibili e poi eliminate in favore 
del tradizionale accesso Web. Il 
quadro che abbiamo tratteggiato 
porta a una situazione davvero 
sgradevole per gli utenti che si 
muovono tra computer Windows 
e dispositivi Androidi spesso si 
trovano costretti a scartare ottimi 


software e servizi perché non 
offrono un'app Windows Uni¬ 
versal, oppure perché non pro¬ 
pongono neppure un'interfaccia 
basata sul Web. 

Il supporto delle Progressive 
Web App da parte di Microsoft 
potrebbe contribuire a miglio¬ 
rare la situazione, ma allo stato 
attuale il panorama delle app 
sul Microsoft Store è desolante: 


mancano moltissimi ottimi stru¬ 
menti, noti e meno noti, e anche 
la qualità media delle app dispo¬ 
nibili è in genere piuttosto bassa, 
o comunque inferiore a quella 
delle controparti per Android 
e iOS. Inoltre, chi ha effettua¬ 
to investimenti significativi in 
software per i dispositivi mobile, 
per esempio acquistando guide, 
dizionari o applicazioni dedicate 



La pagina principale di BlueStacks mostra in grande evidenza il pulsante che avvia 
il download dell'emulatore: le dimensioni del file di installazione sono ragguardevoli. 
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BlueStacks 

— > 


- X 

BlueStacks 4 




.or 

BlueStacks Data Path 

BlueStacks C:\ProgramData\BlueStacks 

Installa Ora 

BlueStacks 

Installando engir>e.. 84% 

Spazio richiesto 2048MB Spazio di^>onibile 41092MB 

Irtdietro 


Disattiva l'antivirus del tuo PC se interferisce con l'installazione di BlueStacks 


La procedura di installazione di BlueStacks non offre molte opzioni L’installer di BlueStacks suggerisce di disattivare l’antivirus; durante 
di personalizzazione: consente soltanto di specificare una cartella i nostri test, sia con l'antimalware di Windows sia con alcuni 
di installazione diversa da quella predefinita. pacchetti commerciali, non abbiamo riscontrato nessun problema. 


alla didattica, vorrebbe evitare di 
dover spendere altri soldi per ag¬ 
giungere anche le licenze per la 
piattaforma Windows. Le regole 
del Play Store di Google sono 
infatti piuttosto generose: se si 
rimane all'interno dell'ecosiste¬ 
ma Android, infatti, si possono 
installare le app acquistate su 
tutti i propri dispositivi, e addi¬ 
rittura (con alcune limitazioni) 
condividere gli acquisti con gli 
altri membri della famiglia. 
Oltre all'utenza consumer, l'ac¬ 
cesso a un ambiente Android dal 
Pc è impagabile anche per gli 
sviluppatori di software e servi¬ 
zi destinati al sistema operativo 
di Google, che possono testare 
molte funzioni direttamente 
dallo schermo del computer, 
accorciando e velocizzando il 
ciclo di sviluppo. Aggiungere 
il supporto delle app Android a 
un sistema Windows, come ve¬ 
dremo, è piuttosto semplice, per 

10 meno se si seguono le strade 
più battute: esistono infatti varie 
opzioni tra cui scegliere, ciascu¬ 
na con pregi e difetti specifici. 

11 sistema più semplice è l'in¬ 
stallazione di un ambiente di 
emulazione Android preconfe¬ 
zionato; le operazioni sono ana¬ 
loghe a quelle di setup di un 
qualsiasi software Windows e il 
livello di maturità è ormai mol¬ 
to buono, tanto da consentire 


perfino l'esecuzione delle app 
Android più complesse, come 
per esempio i videogiochi. Na¬ 
turalmente, trattandosi di un 
emulatore che lavora all'interno 
di Windows, le prestazioni sono 
inferiori rispetto a quelle otteni¬ 
bili nativamente, ma la potenza 
dei Pc moderni è ormai tale da 
compensare questo livello di 
intermediazione in quasi tutte 
le circostanze. 

Il passo successivo è l'installa¬ 
zione di un ambiente Android 
in macchina virtuale; questa 
soluzione consente di separare 
in maniera più netta i sistemi 
virtuali da quello fisico e offre 
una serie di funzioni preziose 
per gli utenti evoluti, come la 
creazione di snapshot, il backup 
degli ambienti virtualizzati e 
altro ancora. La soluzione più 
avanzata è l'installazione nativa, 
in dual boot o addirittura (per 
i più temerari) in sostituzione 
di Windows. Questa imposta¬ 
zione consente l'accesso diretto 
all'hardware della macchina, 
con enormi benefici in termini 
di prestazioni ma con qualche 
potenziale grattacapo in caso di 
incompatibilità con componen¬ 
ti specifici. Cominciamo quindi 
con la soluzione più semplice: 
l'installazione e la configurazio¬ 
ne di un ambiente di emulazione 
specifico per Android. 


BLUESTACKS: 
UN EMULATORE 
ANDROID 
PER WINDOWS 


Nonostante la carenza di app 
per l'ambiente Windows, cu¬ 
riosamente la principale piatta¬ 
forma di emulazione dedicata 
al mondo Android non punta 
tanto sulla produttività quanto 
sul divertimento: BlueStacks, in¬ 
fatti, è proposta principalmente 
come soluzione per eseguire su 
Pc i videogiochi sviluppati per 
il sistema operativo mobile di 
Google. Questa impostazione, 
però, offre vantaggi a tutti i 
potenziali utenti: per garantire 
un'esecuzione accettabile dei 
giochi, infatti, l'ambiente di 
emulazione dev'essere ben ot¬ 
timizzato e supportare anche le 
caratteristiche più evolute dei 
sistemi Android, come la grafica 
3D avanzata e la gestione dell'in¬ 
put tramite schermo touch. L'e¬ 
mulatore è basato su Android 
7.1 Nougat; integra quindi tutte 
le principali novità architettu¬ 
rali introdotte da Google nelle 
versioni più recenti del suo OS 
e garantisce la compatibilità con 
la stragrande maggioranza delle 
app disponibili attualmente nel 
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Home 

• 

BlueStacks. 


6x più veloce di qualsiasi 
telefono sulla terra 

Prestazioni velocissime, installazione rapida, 
avvio più veloce, gioco più veloce 

V 

Android 7 | Nougat 

Avvio del motore, attendere _ 


H fwmo avvio può ridvpdrrr fino a ? ■ 3 miniiti • «rconda dHIr (imanoni (M PC 

Il primo avvio del motore di emulazione di BlueStacks può richiedere alcuni minuti; 
anche quelle successive necessitano comunque di qualche decina di secondi. 


Play Store. La sua installazione 
è piuttosto semplice e le pre¬ 
stazioni dipendono da quelle 
del computer ospite; la maggior 
parte dei Pc moderni garanti¬ 
sce comunque una quantità di 
risorse più che sufficiente per 
consentire un'emulazione priva 
di problemi di qualsiasi titolo 
pensato per i sistemi mobile. 
L'unico fattore potenzialmente 
critico è la quantità di memoria 
Ram: un sistema con almeno 8 
Gbyte è consigliato per ottene¬ 
re un'esecuzione fluida. Come 
abbiamo già accennato, instal¬ 
lare e configurare l'emulatore è 
piuttosto semplice: scopriamo 
come procedere. 

Visitate innanzitutto la pagina 
Web del progetto all'indiriz¬ 
zo www.bluestacks.com/it e fate 
clic sul pulsante verde Scarica 
BlueStacks-, selezionate Download 
nella pagina successiva e atten¬ 
dete qualche istante: l'installer, 
infatti, occupa oltre 400 Mbyte e 
il suo scaricamento può richie¬ 
dere un po' di tempo. 

Avviate il file eseguibile di in¬ 
stallazione con un doppio clic 
sulla sua icona (il nome del file è 
seguito da una lunga stringa al¬ 
fanumerica che potrebbe rende¬ 
re la sua individuazione un po' 
più complessa) e consentite l'e¬ 
levazione dei privilegi facendo 
clic sul pulsante Sì nella finestra 


del Controllo Account Utente. 
L'interfaccia di installazione 
non ricorda quella tradizionali 
dei software per Windows, ma 
è comunque piuttosto semplice: 
il grande pulsante blu Installa 
ora avvia il processo, mentre 
il link Personalizza installazione 
(in basso a destra nella finestra) 
consente di scegliere la cartella 
di destinazione. Una volta av¬ 
viato, il Setup verifica innanzi 
tutto che i requisiti minimi per 
l'esecuzione dell'ambiente sia¬ 
no soddisfatti e poi passa all'in¬ 
stallazione vera e propria. La 
procedura suggerisce anche la 
disattivazione dell'antivirus in 
caso di problemi, ma durante 
tutti i test effettuati, sia con la 
protezione antimalware di de¬ 
fault di Windows (Defender) 
sia con alcuni tra i principali 
antivirus commerciali, non ab¬ 
biamo mai riscontrato alcun 
problema. Dopo aver completa¬ 
to l'installazione basta fare clic 
sul pulsante Fine per eseguire 
automaticamente BlueStacks: il 
primo avvio è piuttosto lento, 
perché l'ambiente dev'essere 
sottoposto a ulteriori processi 
di configurazione e ottimizza¬ 
zione. Una barra di progresso 
lungo il margine inferiore del¬ 
la finestra mantiene comunque 
aggiornato l'utente sullo stato 
dell'inizializzazione. 
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CONFIGURARE 
L’ACCESSO 
AD ANDROID 


Una volta pronto il motore di 
emulazione, viene visualizzata 
im'interfaccia di configurazione 
che consente di associare l'utente 
Coogle all'ambiente emulato e 
impostare le principali preferen¬ 
ze d'uso. Dopo aver selezionato 
la lingua e il Paese di provenien¬ 
za (in genere la configurazione 
automatica è impostata corretta- 
mente) bisogna fare clic sul pul¬ 
sante giallo Inizia per avviare la 
procedura. Anche in questo caso 
è necessario attendere qualche 
istante per l'inizializzazione della 
comunicazione con i server di 
Coogle, per poi inserire l'indi¬ 
rizzo email (o il numero di tele¬ 
fono) e la password dell'utente. 
L'interfaccia utente visualizzata 
da BlueStacks è ingrandita in ma¬ 
niera forse eccessiva: i testi e le 
caselle di input occupano quasi 
tutto lo schermo e una parte note¬ 
vole dell'interfaccia è accessibile 
soltanto utilizzando le barre di 
scorrimento per scendere o salire 
nella pagina. Questo accade per¬ 
ché BlueStacks cerca di sfruttare 
al meglio lo schermo del compu¬ 
ter impostando la modalità pano¬ 
ramica, ma non tutte le schermate 
di Android sono ottimizzate per 
questa visualizzazione. Digitate 
quindi l'indirizzo email dell'ac- 
count Coogle e poi scorrete verso 


O* SotupGoogl» 


Benvenuto 


I AI primo avvio, BlueStacks mostra una procedura 
di benvenuto e autenticazione derivata 
direttamente dalle Funzioni native di Android. 
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O SctupGoogte 


Google 

Accedi 

Utilizza il tuo Account Google. Ulteriori Informazioni 


indinno o c)> 



Prima di accedere alla home di Android bisogna configurare 
l'ambiente di emulazione inserendo le credenziali dell'account 
Google, necessario per personalizzare l’esperienza d'uso. 


Ù Impostazioni 
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Display 
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Engine 
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O 1800 X 900 


Boss Key 

O 1920*1080 

O 2560*1440 


O Custodi 5Ì7e [ 
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Notifiche 

(§) System defdult 



Preferenze 

DPI 



Backup & restore 

O Bassa (160DPI) 

(g> Alta(240DPI) 


Updata 




About 
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H*l effettuato I log in con auccet 

Cominoa a Mere SlweStadis 


Una volta completata la procedura di autenticazione 
iniziale nel sistema Android, BlueStacks accoglie l'utente 
con una Finestra di benvenuto. 


0 Impostazioni 


X 

Display 

Impostazioni tingiM 


Engine 

luta ktaam • 


B* K^/ 

Impostazioni delle ptestaziom 


Notifìche 

n Pusagg» sundzrd di Androni tra le app 


Preferenze 

n Stappa le pagine \Mrt> durante reseoirione del gioco 


Backup & re$t<v^ 

Update 

About 

Impostazioni ptattafioma 

r^l Aggiungi icone d»Ìrtop pct epp mtallotc 

f~1 Sempre Onlop 

n Mostra sommano di gioco alla chiusura 



Le impostazioni grafiche dell’emulatore non consentono 
grandi interventi: si può cambiare la risoluzione dello schermo 
virtuale e scegliere tra due diverse densità di pixel. 


Nella sezione delle preferenze si trova l'opzione che 
controlla la creazione di icone sul desktop di Windows per 
ogni nuova app Android installata nell'emulatore. 


il basso - con la roteUina del mou¬ 
se oppure con una combinazione 
di clic e trascinamento che simula 
Tinterazione con uno schermo 
touch - fino a visualizzare il 
pulsante blu Avanti che consen¬ 
te di raggiungere il passaggio 
successivo. Ripe¬ 
tete le stesse ope¬ 
razioni digitando 
anche la password 
di autenticazione e 
fate di nuovo clic 
su Avanti per rag¬ 
giungere la pagina 
di benvenuto, dove 
sono mostrate alcune informazio¬ 
ni sui termini di utilizzo dei di¬ 
spositivi Android e sulla geshone 
della privacy da parte di Google. 
Anche in questo caso, il pulsante 


per proseguire nell'impostazio¬ 
ne si trova nascosto nella parte 
inferiore della pagina e dev'es¬ 
sere raggiunto con uno scrolling 
verso il basso. Dopo aver fatto 
clic sul pulsante Accetto la pro¬ 
cedura di impostazione inizia¬ 
le sarà finalmente 
completata e l'am¬ 
biente BlueStacks 
sarà pronto all'uso. 
Al primo accesso, 
il sistema accoglie 
l'utente con una 
schermata di ben¬ 
venuto che confer¬ 
ma la corretta autenticazione; 
una volta chiusa questa finestra 
di dialogo ci si trova di fronte 
a una homepage molto simile a 
quella di uno smartphone o di 


un tablet Android. Le icone delle 
app installate sono organizzate 
in una griglia, mentre lungo il 
margine inferiore dello schermo 
si trova una sorta di dock in cui 
sono ospitati alcimi strumenti di 
sistema, come il Centro applica¬ 
zioni (una sorta di store alterna¬ 
tivo focalizzato sui videogiochi), 
una cartella che contiene alcuni 
strumenti di default di sistema 
(camera, browser, impostazioni, 
cartelle, aiuto e così via) e un'app 
chiamata BlueStacks World che 
consente di accumulare punti 
con l'uso dell'ambiente per poi 
effettuare acquisti nello store 
del prodotto. La parte superiore 
dello schermo ospita una casella 
di ricerca, mentre la barra del 
titolo propone alcuni controlli 


^■TlmpostazionijB 
^Bónzzontaì^^H 
|BlueSI:acks può essere] 
[corretlia insliallandol 
Bun'app dallo StoreJ 
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Backup & re ^^r( 

Updat^ 

About 

© I CfrwimiWi -- - — 

Grazie a questa Finestra di configurazione si può impostare 
una scorciatoia da tastiera per nascondere istantaneamente 
(e poi ripristinare) tutte le Finestre di BlueStacks. 



L'installazione e l’uso di BlueStacks sono gratuiti, ma si possono 
sbloccare alcune Funzioni evolute ed evitare le pubblicità passando 
a una sottoscrizione mensile a pagamento. 


interessanti: innanzi tutto sono 
visualizzati i titoli delle schede che 
consentono di passare tra le appli¬ 
cazioni aperte con un'interfaccia 
analoga a quella di un browser 
Web; lungo la parte destra si tro¬ 
vano invece un contatore per i 
punti accumulati, il Centro noti¬ 
fiche, un'icona per raggiungere 
la pagina di configurazione del 
profilo utente di BlueStacks e rm 
collegamento che apre la finestra 
delle impostazioni dell'ambiente 
di emulazione. 

Partiamo proprio da queste ulti¬ 
me: la finestra delle impostazioni 
è sorprendentemente semplice 
per un prodotto così complesso; 
al suo interno non si trovano pre¬ 
ferenze cruciali, a dimostrazione 
dell'ottimo lavoro svolto dagli 
sviluppatori in fase di selezione 
e configurazione delle imposta¬ 
zioni di default. 

La scheda Display permette di 
impostare la risoluzione dello 
schermo virtuale Android: l'im¬ 
postazione predefinita Systein 
defaidt funziona in genere senza 
problemi. Interessante è anche 
l'opzione che consente di modi¬ 
ficare la definizione dell'imma¬ 
gine, scegliendo tra due valori 
relativi al numero di prmti per 
pollice (dpi). Questa opzione non 
controlla la dimensione degli ele¬ 
menti dell'interfaccia utente, ma 
incide invece sulla qualità com¬ 
plessiva delle immagini (e sulle 
prestazioni). Nella scheda Engine 
si possono trovare le impostazioni 


più importanti che controllano 
la performance dell'emulatore: si 
può decidere quale libreria video 
utilizzare (tra DirectX e OpenGL), 
attivare il motore grafico avan¬ 
zato (attualmente disponibile in 
fase beta) e scegliere quanti core 
del processore e quanta memoria 
dedicare al sistema di emulazione. 
La sezione Boss Key consente di 
impostare una combinazione di 
tasti che nasconde e ripristina la 
finestra dell'emulatore in manie¬ 
ra istantanea, mentre le opzioni 
inserite nella scheda Notifiche 
permettono di decidere come 
integrare in Windows le notifi¬ 
che prodotte dall'emulatore (sia 
quelle del motore di emulazione 
sia quelle generate dal sistema 
Android e dalle app). La sche¬ 
da Backup & restare propone due 
semplici funzioni per salvare e 


ripristinare l'intera configura¬ 
zione del sistema emulato: una 
sorta di snapshot primitivo, che 
può essere utilizzato anche per 
spostare l'ambiente emulato da 
un sistema all'altro. 

INSTALLARE 
E GESTIRE LE APP 


Per installare le applicazioni si 
utilizza esattamente la stessa 
procedura a cui tutti gli utenti 
Android sono abituati, attraver¬ 
so l'app del Google Play Store. 
Per fortrma lo store e tutte le 
dipendenze sono già installa¬ 
ti e configurati correttamente 
nell'ambiente di BlueStacks; al 
primo avvio è necessario soltan¬ 
to completare la configurazione 



L’Interfaccia di 
molte applicazioni 
come per esempio 
il Play Store 
di Google, si 
sposa male con 
l’impostazione 
a prevalenza 
orizzontale 
utilizzata 
per default 
dall’emulatore 
BlueStacks. 
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deiraccoimt inserendo un meto¬ 
do di pagamento (oppure igno¬ 
rando la richiesta se non si vo¬ 
gliono fare acquisti ma soltanto 
scaricare le app gratuite). Come 
abbiamo già accennato, l'impo¬ 
stazione a prevalenza orizzon¬ 
tale degli schermi del Pc rende 
l'interfaccia di molte app difficile 
da utilizzare. È questo anche il 
caso del Play Store, che mostra 
pochissime informazioni in ogni 
finestra; BlueStacks non propone 
rm'opzione nativa per modifica¬ 
re l'impostazione dello schermo 
(in passato era disponibile, ma 
è stata eliminata con l'introdu¬ 
zione della release 3), ma si può 
ovviare al problema scaricando e 
installando dal Play Store un'app 
dedicata proprio a questo scopo. 
Aprite quindi il Play Store, digi¬ 
tate Rotation Control nella casella 
di ricerca e fate clic sul pulsante 
Installa dopo aver individuato 
l'app di CrapeMyrtle. Una volta 
completata l'installazione aprite il 
tool per raggiungere la schermata 
delle sue impostazioni; attivate 
entrambe le opzioni {Start con- 
trolling rotation e Start on boot). In 
alto a sinistra potrete notare una 
nuova icona: fate clic su di essa e 
trascinate verso il basso il pannel¬ 
lo delle notifiche di Android fino 
a visualizzarlo in modo perma¬ 
nente. Rotation Control mostra 
ima riga di icone che consentono 
di impostare la posizione dello 
schermo con la massima libertà. 
Fate clic su una delle modalità 
verticali (la quarta o la quinta ico¬ 
na) per passare alla tradizionale 
impostazione ritratto, che mostra 
una quantità di informazioni su¬ 
periore in ogni schermata. 

Oltre al Play Store di Google e al 
marketplace di BlueStacks, l'emu¬ 
latore consente anche l'instaUa- 
zione diretta delle app in formato 
Apk: è il cosiddetto sideload, che 
consente di aggiungere all'am¬ 
biente Android anche applica¬ 
zioni non ancora disponibili nello 
store del nostro Paese, oppure 
software in corso di sviluppo e 
non ancora certificati per la di¬ 
stribuzione. Per caricare un'app 
in formato Apk basta fare clic sui 
tre puntini verticali accanto al ti¬ 
tolo App installate, nella home di 
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Le icone di Rotation Control permettono di modificare il rapporto 
d’aspetto predefinito dello schermo, passando velocemente dalla 
visualizzazione orizzontale a quella verticale e viceversa. 
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La casella di ricerca nella home di BlueStacks semplifica l’installazione di nuove app: in 
molti casi apre direttamente un’istanza del Play Store all’interno di una Finestra. 


BlueStacks, e selezionare la vo¬ 
ce Installa apk nel menu popup. 
Un altro elemento interessante 
nell'interfaccia utente deU'emu- 
latore è la casella di ricerca collo¬ 
cata in alto a destra nella home; 
questo elemento deU'interfaccia 
utente consente di effettuare ri¬ 
cerche veloci nell'App Center 
di BlueStacks e richiama anche 
automaticamente una versione in 
finestra del Play Store in caso di 
riscontri esatti. Se si cerca il nome 
di un'app, BlueStacks consente 
di individuarla quasi sempre e 
mostrare direttamente la pagina 
di installazione. 


L’INTERFACCIA 
DI MANIPOLAZIONE 
DELLE APP 


I più attenti avranno notato che le 
schede delle singole app offrono 
una barra di strumenti aggiuntiva 
lungo U margine inferiore della 
finestra: i primi due pulsanti 
(nell'angolo sinistro) ripropon¬ 
gono i tradizionali controlli di 
Android per ritornare al contesto 
precedente e alla schermata home, 
mentre nella parte destra della 


toolbar si trovano alcuni coman¬ 
di preziosi: i primi due pulsanti 
attivano e illustrano le modalità 
di controllo evolute, che possono 
essere utilizzate per simulare nel 
modo più opportuno l'interazione 
con lo schermo dello smartphone 
virtuale. Ci sono modalità spe¬ 
cifiche per controllare un pad a 
croce, per simulare lo zoom con 
due dita, per mirare e sparare 
con il mouse, per scorrere sullo 
schermo o per simulare l'rncli- 
nazione del dispositivo fisico. La 
configurazione di queste modalità 
di controllo evolute è piuttosto 
semplice, ima volta compreso il 
loro funzionamento, ma non è 
particolarmente intuitiva per chi 
non ha mai utilizzato BlueStacks. 
Scopriamo, per esempio, come ag¬ 
giungere il supporto allo zoom da 
tastiera a Google Maps. Dopo aver 
installato l'app, apritela e fate clic 
sul pulsante Apri controlli tastiera 
UI nella toolbar inferiore. Indivi¬ 
duate l'elemento Zoom nel pannel¬ 
lo popup di destra e trascinatelo 
sullo schermo, poi selezionate una 
delle due piccole caselle di input 
(-t e -) e premete sulla tastiera il 
tasto che volete associare all'ele¬ 
mento (per esempio i tasti -re - del 
tastierino numerico). Memorizza¬ 
te la configurazione facendo clic 
sul pulsante Salva e poi chiudete 
il pannello popup. Da questo mo¬ 
mento potrete effettuare lo zoom 
con i tasti del tastierino numerico 



Le opzioni di controllo avanzato consentono di 
personalizzare l’associazione tra i tasti della tastiera e 
le Funzioni di input più evolute del dispositivo emulato. 



Grazie alla presenza di una Funzione dedicata, BlueStacks 
consente di scegliere una posizione geografica a piacere 
da assegnare al dispositivo emulato. 
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Il Gestore Istanze è una Funzione piuttosto potente ma non II pannello del manager Istanze consente di creare più ambienti 

molto visibile, che consente di avviare contemporaneamente di emulazione, clonando quello attualmente attivo oppure 

più motori di emulazione separati. creandone uno ex novo, associato a un diverso account. 



Questo menu popup, per la verità davvero poco evidente, BlueStacks mostra di tanto in tanto alcune app suggerite; 

consente il sideloading delle app, ossia il caricamento dei il difetto principale di questa impostazione è l'aggiunta di 

pacchetti di installazione provenienti da Fonti non uFFiciali. nuove icone alle app installate, che può causare confusione. 


(soltanto nell'app configurata). 
Per attivare e disattivare questi 
controUi evoluti basta utilizzate 
il toggle a sinistra del pulsante 
di configurazione. 

A destra di questi elementi si 
trovano i pulsanti per passare a 
schermo intero, sfruttando quin¬ 
di tutti i pixel disponibili per 
l'ambiente emulato (si ritorna 
alla classica visualizzazione a 
finestra premendo il tasto FU), 
e attivare la geolocalizzazione 
specificando una posizione ge¬ 
ografica qualsiasi. Gli ultimi due 
pulsanti consentono la cattura 
delle schermate e l'emulazione 
dello scuotimento del device. Do¬ 
po aver installato qualche app, 
tornando al desktop di Windows 
potrete notare che BlueStacks ha 


creato nuove icone per ogni sof¬ 
tware aggiunto all'emulatore. Per 
eliminarle basta spostarle nel ce¬ 
stino, ma se volete evitare che ogni 
nuova installazione crei un colle¬ 
gamento sul desktop basta aprire 
le impostazioni dell'emulatore ed 
eliminare il segno 
di spunta accanto 
all'opzione Aggiun¬ 
gi icona desktop per 
app installate, nella 
sezione Impostazio¬ 
ni piattaforma della 
scheda Preferenze. 

Le icone delle app sono un otti¬ 
mo modo per integrare gli stru¬ 
menti di Android nel flusso di 
lavoro di Windows, ma la prima 
volta che si apre un'app Android 
BlueStacks deve inizializzare e 


BlueStacks permette 


di simulare con 


la tastiera molte 


modalità di input 


evolute 


caricare il motore di emulazione, 
con rm'attesa di qualche decina di 
secondi. Inoltre, l'emulatore non 
offre una modalità di visualizza¬ 
zione minimale, che possa inte¬ 
grare almeno visivamente le app 
Android nel desktop di Windows: 

le schermate delle 


app rimangono 
comunque confi¬ 
nate nell'interfaccia 
dell'emulatore, che 
è sempre visibile e 
mantiene tutte le 
istanze dei softwa¬ 
re Android all'interno di un'unica 
finestra con più schede. In realtà 
BlueStacks consente la creazione 
di più istanze dell'emulatore, an¬ 
che se questa funzione è ancora 
piuttosto rozza: per aggiungere 
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O info 

Disable Mouse integration for VirtualBox: Run srìrtuai 
machine go to menu Machine > Oisabie Mouse integration 
or sìmpiy press Right CTRL + i to enable/disable mouse 
integration. 

Fix Blankscreen issue: Go to Settings > Display > Sleep > 
Select "Never time out~ 

Importanti for VMware: After setting up. go to “Virtual 
Machine Settìngs" > under "Hardware" Tab > Select "Display" > 



un nuovo ambiente emulato biso¬ 
gna fare clic sull'icona folder Più 
app, nel dock della pagina home, 
e aprire il Gestore di istanze (la 
penultima icona della fila). Nel 
pannello Manager Istanza basta 
fare clic sul pulsante Nuova Istan¬ 
za, selezionare l'utente (Nuovo 
oppure Clona), digitare un nome e 
fare clic sul pulsante Crea. Sempre 
nello stesso pannello si trovano i 
comandi per chiudere le istanze 
attive, eliminarle (tramite una vo¬ 
ce del menu popup accessibile con 
un clic sull'icona a forma di ruota 
dentata) e per creare un collega¬ 
mento sul desktop legato a una 
specifica istanza dell'emulatore. 
Come abbiamo potuto vedere in 
questo paragrafo, tutte le funzioni 
principali di BlueStacks sono di¬ 
sponibili gratuitamente; di tanto 
in tanto l'interfaccia propone al¬ 
cune app sponsorizzate (di solito 
giochi) mostrandone l'icona come 
se fossero già presenti sul sistema. 
È un meccanismo di promozione 
che può causare qualche confu¬ 
sione, ma chi vuole evitare la 
visualizzazione di informazioni 
promozionali può passare all'ab¬ 
bonamento premium, a partire 
da 4 dollari al mese, che consente 
anche lo sblocco di alcune opzio¬ 
ni di personalizzazione estetica 
dell'ambiente e l'accesso a un 
supporto clienti prioritario. 


ANDROID 
IN MACCHINA 
VIRTUALE 


La soluzione più semplice e rapi¬ 
da per ottenere un ambiente An- 
droid completamente separato 
rispetto a quello del computer è 
installarlo in una macchina vir¬ 
tuale. Esistono vari progetti che 
si dedicano al porting del sistema 
Android sui dispositivi basati su 
architettura Intel; nelle prossime 
pagine ci concentreremo in par¬ 
ticolare su Android x86 (www. 
android-x86.org), un progetto ben 
strutturato che concentra gli sfor¬ 
zi sulla produzione di immagini 
per le versioni più recenti del 
sistema operativo, senza aggiun¬ 
gere nessun elemento o funzione 
estranea all'impostazione volu¬ 
ta dagli sviluppatori di Google. 
Viceversa, gran parte del lavoro 
della community avviene die¬ 
tro le quinte, nel tentativo di 
districarsi nel ginepraio delle 
incompatibilità con i componenti 
e periferiche che sono magari 
cornimi nel mondo Windows e 
invece risultano difficili da far 
digerire a un ambiente Android. 
L'altro progetto di cui parleremo 
è Phoenix OS (www.phoenixos. 


coni), un'evoluzione di Android 
di origine cinese pensata pro¬ 
prio per essere utilizzata sui 
computer: all'impostazione di 
base dell'OS di Google aggiunge 
quindi una serie funzioni di uti¬ 
lità, come un supporto miglio¬ 
rato per le periferiche di input 
tradizionali (in particolare il 
mouse) e un'impostazione dello 
spazio di lavoro che ricorda più 
da vicino quella dei tradizionali 
desktop per computer: la fine¬ 
stra home propone una barra 
delle applicazioni, un menu 
Start e soprattutto le app pos¬ 
sono essere aperte come finestre. 
Installare questi sistemi operativi 
in ambiente virtuale partendo 
dalle immagini binarie ufficiali 
può essere piuttosto laborioso, 
perché spesso bisogna lavorare 
sulla configurazione per riuscire 
a far funzionare correttamente 
tutti i componenti hardware pre¬ 
sentati dall'hypervisor al siste¬ 
ma guest (in particolare gli hard 
disk, le periferiche di input e le 
schede di rete). Ma la procedura 
diventa molto più semplice se 
si sfrutta uno dei vantaggi delle 
Virtual machine: la portabilità 
degli ambienti guest. Sono infatti 
disponibili per il download mac¬ 
chine virtuali (o, meglio, hard 
disk virtuali) già configurati e 
pronti all'uso, sia per l'ambiente 
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Google Drive non può eseguire la scansione antivirus di questo 
file- 

Andfoid-x86_8.1_RC1-VM-64bit.7z (757M) é troppo grande per eseguire la 
scansione antivirus di Googie Vuoi comunque scaricare il fiie? 


Drive 

Nuove 

» Q HiMeOrN* 

» Co 


Q. 

9 mio Drive - 


Se si raggiunge questa Finestra durante il download di un File 
da Google Drive, si può essere ragionevolmente ottimisti; salvo 
problemi di connessione lo scaricamento è stato approvato. 


e e 

o ■ : 

|E Android- 
x86_8.1_RCl- 
VM-64bit.7z 



Un clic sulla prima icona nel gruppo in alto a destra consente di Creando una copia del File condiviso sul proprio account Google Drive 
collegare il File al proprio account di Google Drive; per ottenere si azzerano i contatori relativi ai download e si può quindi scaricare 

una copia separata è necessario un ulteriore passaggio. l'archivio desiderato senza dover attendere il momento giusto. 


di virtualizzazione VirtualBox 
sia per VMware (Workstation 
o Player). Per chi non avesse 
ancora installato un hypervisor, 
VirtualBox è disponibile gra¬ 
tuitamente all'indirizzo www. 
virtualbox.org, mentre VMware 
Player (www.vmware.com/it/pro- 
ducts/workstation-player.htrnl) 
è gratuito per uso personale e 
non commerciale. Nelle prossi¬ 
me pagine utilizzeremo proprio 
la piattaforma VMware, ma le 
operazioni da compiere sono so¬ 
stanzialmente identiche anche in 
VirtualBox. 

Gli hard disk virtua¬ 
li pronti all'uso pos¬ 
sono essere trovati 
sul sito OsBoxes; le 
pagine relative ai 
progetti Android 
x86 e Phoenix OS 
sono, rispettiva¬ 
mente, www.osboxes. 
org/android-x86 e www.osboxes. 
org/phoenix-os. Lo scaricamen¬ 
to delle immagini è un po' più 
laborioso rispetto al solito: i 
file, infatti, sono piuttosto vo¬ 
luminosi e richiederebbero un 
notevole dispendio di risorse 
per garantire la banda neces¬ 
saria al download. Per questo 
motivo tutte le immagini e gli 
hard disk virtuali sono ospita¬ 
ti su account Google Drive. Il 


servizio di cloud Storage di Go¬ 
ogle, però, implementa alcune 
funzioni di protezione contro 
l'abuso della condivisione che 
rendono piuttosto difficile il 
download diretto da parte di 
molti utenti. Quando il numero 
di scaricamenti in un intervallo 
di tempo cresce eccessivamente, 
Google non consente altri down¬ 
load e mostra invece una pagi¬ 
na di errore, in cui suggerisce 
di ritentare l'operazione in un 
momento successivo. Ecco come 
evitare il blocco. 

Raggiungete la pagina di down¬ 
load di uno dei 
progetti citati in 
precedenza (per 
esempio Android 
x86), scorrette 
nella pagina fi¬ 
no a individuare 
la versione più 
recente (nel mo¬ 
mento in cui scriviamo è la 8.1- 
RCl Oreo), fate clic sulla scheda 
della piattaforma di virtualiz¬ 
zazione preferita (per esempio 
VMware) e selezionate infine la 
variante preferita tra quelle pro¬ 
poste (in genere 32 e 64 bit). Fate 
clic sul relativo pulsante Down¬ 
load. Vale la pena di consultare 
anche la scheda Info, perché 
spesso al suo interno si trovano 
suggerimenti e indicazioni per 


ottimizzare la macchina virtuale 
e risolvere eventuali problemi 
specifici. Il pulsante Download 
apre una nuova scheda e porta 
a una pagina di Google Drive, 
in cui è ospitato il file da scari¬ 
care, compresso con l'algoritmo 
di archiviazione 7zip. Il primo 
tentativo da compiere per co¬ 
piare in locale l'archivio è fare 
clic sul pulsante Scarica, in alto a 
destra; se Google Drive avviserà 
che il file è troppo grande per 
la scansione antivirus, le pro¬ 
babilità di un download diret¬ 
to sono piuttosto alte; fate clic 
sul pulsante Scarica comunque e 
aspettate la fine del download 
(che potrebbe richiedere qual¬ 
che minuto, a seconda delle 
prestazioni della connessione 
a Internet). Se invece mostrerà 
una finestra di errore bisogna 
ricorrere a un piccolo trucco: 
fate clic sul pulsante Aggiungi 
a II mio Drive (è necessario pos¬ 
sedere un account Google e aver 
completato l'autenticazione) per 
inserire un collegamento nell'e¬ 
lenco dei file personali. Aprite 
l'interfaccia di Google Drive in 
una nuova scheda e individuate 
il nuovo archivio nella sezione 
Il mio Drive. Fate clic destro 
sull'elemento e selezionate Crea 
una copia nel menu contestuale: 
in questo modo verrà generata 


JPerscaricare le J 
limmagini da OsBoxes 
[bisogna superare i | 


linniti di condivisione 

■ 

di Google Drive 

■ 
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In questo passaggio della procedura di conFIgurazione basta 
selezionare Linux come Famiglia di sistemi operativi e poi 
una versione a 32 o 64 bit, a seconda dell'architettura preterita. 



Le inFormazioni contenute in questo passaggio sono importanti 
perché bisogna ricordare il percorso in cui è salvata la macchina 
virtuale per aggiungervi poi l’hard disk scaricato in precedenza. 



La Finestra delle opzioni hardware è il punto di partenza per 
aggiungere l’hard disk al sistema appena creato; basta Fare clic 
sul pulsante Add per richiamare una procedura guidata. 


Trusted LìHUH noM booting ' Hndro id-xlJU U.l-rcl' 

Progress: |||Detecting fìndroid-x86... found at /dev/sdal 


Dopo aver completato la conFIgurazione, è il momento di 
avviarla per la prima volta; alcune stringhe di testo segnalano 
l’individuazione della partizione e l’avvio del caricamento. 
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una nuova istanza del file, 
con statistiche di download 
e condivisione azzerate. Se¬ 
lezionate il nuovo elemento, 
aprite il menu contestuale 
con un clic destro e sele¬ 
zionate la voce Scarica per 
avviare finalmente il down¬ 
load (potrebbe essere neces¬ 
saria un'attesa di un paio di 
minuti dopo aver effettuato 
la copia per poter avviare lo 
scaricamento del file). 


DAL DISCO 
VIRTUALE 
ALLA MACCHINA 
VIRTUALE 


Una volta che il file è stato 
scaricato in locale siamo 
soltanto a metà dell'opera: 
OsBoxes, infatti, distribui¬ 
sce spesso i sistemi preconfi¬ 
gurati non come Virtual ap- 
pliance complete ma come 
semplici hard disk virtuali, 
ossia immagini binarie delle 
memorie di massa dei di¬ 
spositivi virtuali. Bisogna 
quindi compiere qualche al¬ 
tro passaggio prima di otte¬ 
nere una macchina virtuale 
pronta all'uso: innanzi tut¬ 
to decomprimete l'archivio 
scaricato (potrebbe servire 
l'utility di decompressione 
7-zip, scaricabile dal sito 
wwiv.7-zip.org) per ottene¬ 
re un file con estensione 
Vmdk. Aprite VMware e 
create una nuova macchina 
virtuale, per esempio con 
la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+N. Selezionate Typical 
nel primo passaggio e I will 
instali thè operating System la- 
ter nella finestra successiva; 
nella pagina di selezione del 
sistema operativo fate clic 
su Linux nell'elenco e poi se¬ 
lezionate Ubuntu 64-bit nel¬ 
la casella a discesa Versimi. 
Modificate poi il nome della 
macchina virtuale e prende¬ 
te nota del percorso in cui 
VMware creerà i file. Lascia¬ 
te inalterate le impostazioni 


relative all'hard disk (tra 
poco dovremo comunque 
eliminarlo) e passate alla 
finestra di riassunto delle 
impostazioni; fate clic sul 
pulsante Customize Har¬ 
dware se volete modificare 
le impostazioni relative 
alle risorse hardware. Per 
esempio, in un computer 
quad core con 8 o 16 Gbyte 
di memoria Ram potreste 
aumentare il numero di 
core dedicati all'ambiente 
guest da 1 a 2 e la quantità 
di Ram disponibile fino a 2 
Gbyte. Dopo aver comple¬ 
tato la configurazione fate 
clic su dose e poi su Finish 
per completare la configura¬ 
zione iniziale. Selezionate la 
voce Edit Virtual machine set- 
tings per riaprire la finestra 
di configurazione dell'hard- 
ware, selezionate l'hard disk 
virtuale di default e fate 
clic sul pulsante Remove, in 
basso, per eliminarlo dalla 
configurazione; durante la 
procedura iniziale questa 
voce non è disponibile, per 
questo l'operazione dev'es¬ 
sere compiuta in un secon¬ 
do tempo. Aggiungete poi 
l'hard disk preconfigurato: 
fate clic sul pulsante Add, 
selezionate Hard Disk, Sala 
e Use an existing Virtual disk. 
Nel passaggio successivo 
indicate la posizione del 
file Vmdk decompresso in 
precedenza; se il program¬ 
ma dovesse avvertire che 
il file è stato creato con 
una versione precedente 
del software e può essere 
convertito al formato più 
recente fate clic su Keep 
Existing Format e chiudete 
la finestra di configurazione 
dell'hardware. È importan¬ 
te notare che VMware non 
copia l'hard disk virtuale 
nella cartella della Virtual 
machine; se quindi volete 
mantenere organizzati tutti 
i file in una stessa directo¬ 
ry dovreste copiare il file 
Vmdk nella cartella della 
macchina virtuale prima 
di indicarne la posizione. 
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La procedura di conFigurazione iniziale di Android permette Durante l’inizializzazione del sistema si può importare 

di attivare il backup delle impostazioni e dei dati sull'account una conFigurazione o un backup salvato in precedenza, 

Google Drive dell'utente, per salvaguardarli in caso di reset. proveniente dallo stesso dispositivo oppure da un altro device. 


ANDROID X86: 
UN AMBIENTE 
VIRTUALE PURO 


È finalmente giunto il momento 
di avviare la macchina virtuale: 
il sistema mostrerà per pochi se¬ 
condi un menu testuale di avvio 
e poi partirà automaticamente il 
caricamento di Android. Bisogna 
prepararsi a un'attesa di qualche 
minuto, perché il primo avvio 
è piuttosto lungo. Una volta 
completato il boot ci si troverà di 


fronte un ambiente Android del 
tutto simile a quello tradizionale, 
senza alcuna particolare ottimiz¬ 
zazione. L'ambiente preinstal¬ 
lato non è però personalizzato 
in alcun modo: fate clic nella 
zona superiore dello schermo 
e trascinate verso il basso per 
richiamare la tendina delle im¬ 
postazioni. Il sistema mostrerà 
ima notifica segnalando che la 
configurazione non è completa; 
fate clic su Finish Setup per attiva¬ 
re una procedura di inizializza- 
zione che verificherà la presenza 
di aggiornamenti, consentirà di 
importare le impostazioni da un 


altro device oppure permetterà 
l'autenticazione con le creden¬ 
ziali Google, come qualsiasi altro 
device Android. Un piccolo difet¬ 
to che abbiamo riscontrato nella 
compatibilità con l'hardware del 
Pc è l'impossibilità di digitare il 
carattere chiocciola (@) diretta- 
mente con la tastiera. Per ovviare 
al problema bisogna richiamare 
la tastiera on screen (per esempio 
premendo Alt Gr), selezionare il 
set di caratteri standard (facen¬ 
do clic sul pulsante ABC) e poi 
fare clic sul carattere desiderato 
sullo schermo. Lo stesso vale 
per alcuni caratteri speciali che 
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Dopo aver aggiunto l’italiano come nuova 
lingua è necessario portarlo in prima posizione 
modiFicando l'ordine degli elementi della lista 
tramite le maniglie che si trovano lungo 
il margine destro dello schermo. 


Languages & input l 


Languages 

English (United States) 


Keyboard & Inputs 


Virtual keyboard 

AndrokJ Keyboard (AOSP). Google voice typing 


Physical keyboard 

AT Translated Set 2 keyboard 


Advanced 

Input assistance 


La pagina di impostazioni dedicata alle 
lingue è il punto di partenza per le ultime 
personalizzazioni necessarie per ottenere 
un ambiente Android tradotto in italiano. 


potrebbero essere presenti nella 
password: per evitare problemi 
consigliamo di fare clic sull'ico¬ 
na a forma di occhio e rendere 
visibile la password in corso di 
digitazione. Dopo aver accettato 
i termini di utilizzo dei disposi¬ 
tivi Android si potrà impostare 
il backup dei dati e della con¬ 
figurazione del dispositivo su 
Google Drive e poi modificare 
alcune impostazioni estetiche, 
come la dimensione dei carat¬ 
teri e lo sfondo della schermata 
home. Per rendere perfettamente 




usabile il device anche da un 
utente italiano è necessario 
un altro paio di modifiche: 
richiamate nuovamente il me¬ 
nu delle nohfiche con un clic 
e trascinamento dal margine 
superiore, fate clic sull'icona 
a forma di ruota dentata per 
aprire la schermata delle im¬ 
postazioni, poi scorrete l'elenco 
delle sezioni fino a raggiungere 
la voce System. Aprite la pagina 
Languages & itiput, fate doppio 
clic su Languages poi seleziona¬ 
te la voce Add a language. Scor¬ 
rete l'elenco fino a individuare 
Italiano, selezionate Italia tra 
le varianti disponibili e fate 
clic con il pulsante centrale 
(la rotellina del mouse) sulla 
maniglia accanto al nome del¬ 
la lingua, spostando l'inglese 
sotto l'italiano. In alternativa 
potete anche fare clic sull'icona 
a forma di tre puntini verticali, 
in alto a destra, selezionare la 
voce Remove ed eliminare l'e¬ 
lemento non più necessario. 
Ritornate poi alla schermata 
Sistema facendo clic sulla frec¬ 
cia verso sinistra, nell'angolo 
in alto a sinistra dello schermo, 
e aprite la sezione Data e ora. 
Impostate il fuso orario italia¬ 
no e chiudete le impostazioni. 
Aprite infine il Play Store per 
verificare la presenza di even¬ 
tuali aggiornamenti delle app 
e iniziate a installare il softwa¬ 
re applicativo preferito. L'am¬ 
biente Android è finalmente 
pronto all'uso. 


PHOENIX OS: 
ANDROID PER 
I COMPUTER 


Come abbiamo già accennato, 
l'ambiente Android puro è po¬ 
co adatto a sfruttare nel modo 
migliore la specifica configu¬ 
razione offerta dai tradizionali 
computer desktop e laptop: 
si adatta bene ai tablet con 
schermo touch e ai notebo¬ 
ok convertibili, molto meno 
al tradizionale controllo con 
mouse e tastiera. Per questo 
motivo sono nati progetti che 
hanno l'obiettivo di aggiunge¬ 
re al tradizionale sistema ope¬ 
rativo Android alcune funzio¬ 
ni più tipiche degli ambienti 
operativi desktop. Il primo a 
godere di un discreto successo 
è stato Remix OS, che però è 
stato abbandonato circa un 
anno fa quando l'azienda pro¬ 
duttrice ha deciso di dedicarsi 
al segmento enterprise. Oggi 
l'alternativa più accreditata 
è Phoenix OS, un progetto di 
origine cinese basato sul lavo¬ 
ro della community Android 
x86, a cui sono state aggiunte 
però molte funzioni e perso¬ 
nalizzazioni per migliorare 
l'usabilità sui computer di ti¬ 
po tradizionale. La procedura 
d'installazione dell'ambiente 
virtuale è del tutto analoga a 
quella che abbiamo illustrato 
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Per Far sì che l’orologio di sistema mostri l’ora corretta bisogna 
modlFicare il Fuso orario di deFault, selezionando una delle città 
dell’Europa centrale (per esempio Bruxelles o Amsterdam). 


Il pannello che ospita le notiFiche in Phoenix OS ricorda da vicino 
il Centro notiFiche di Windows 10; non è l’unica somiglianza con 
il sistema operativo MicrosoFt. 



La Virtual machine di Phoenix OS non è aggiornata, ma basta 
installare l’ultima versione del sistema operativo per risolvere 
Facilmente questo problema. 


Quando applica un nuovo aggiornamento, Phoenix OS richiede 
il riavvio del computer; dopo qualche minuto la procedura sarà 
completata e si ritornerà al desktop. 


nel paragrafo precedente, de¬ 
dicato a Android x86: bisogna 
scaricare l'hard disk virtuale da 
OsBoxes.org, creare una nuova 
Virtual machine nell'interfac¬ 
cia dell'hypervisor, 
eliminare il disco di 
default e aggiungere 
quello preconfigura¬ 
to. La versione più 
recente di Phoenix 
OS disponibile come 
macchina virtuale 
nel momento in cui 
scriviamo è la 2.6.2, mentre il 
progetto ha già distribuito la 
release 2.6.3; come vedremo. 


però, questo disallineamento 
può essere corretto facilmente 
aggiornando il sistema una vol¬ 
ta installato. 

Il primo avvio del sistema è 
simile a quello 
di un Android 
standard, ma 
una volta com¬ 
pletato il carica¬ 
mento ci si trova 
di fronte a un 
ambiente molto 
più simile a una 
distribuzione Linux che alla 
tradizionale interfaccia di un 
tablet: le icone sono disposte su 


una sorta di desktop, con tanto 
di Cestino e file manager, men¬ 
tre lungo il margine inferiore si 
trova una barra delle applica¬ 
zioni completa di menu Start, in 
perfetto stile Windows. Anche 
in questo caso, per rendere più 
amichevole l'ambiente per gli 
utenti italiani è necessario effet¬ 
tuare un paio di modifiche alla 
configurazione di default. Fate 
clic sull'icona delle impostazioni 
nella barra delle applicazioni, 
selezionate la voce Languages 
& input e poi Languages e Add 
a language; indicate la voce Ita¬ 
liano e poi Italia tra le varianti 


BPhoenix OS Fonde | 
[il sistema operativo] 
BÀndroTd con un J 
[ambiente di lavoro^ 
[derivazione desktop] 
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Dopo aver installato le app di produttività preferite, l’ambiente di lavoro di Phoenix 
OS ha poco da invidiare a quello di un tradizionale computer. 


proposte. Spostate l'italiano in 
prima posizione nell'elenco tra¬ 
scinando la relativa voce tramite 
la maniglia posta sulla destra 
(in questo caso si può usare il 
pulsante sinistro del mouse per 
l'operazione di trascinamento), 
poi ritornate alla pagina princi¬ 
pale delle impostazioni e sele¬ 
zionate la sezione Data e Ora; 
come nel caso di Android x86 
modificate il fuso orario per 
selezionare quello dell'Europa 
occidentale e chiudete la finestra 
delle impostazioni con un clic 


sull'icona a forma di X, in alto a 
destra nella barra del titolo della 
finestra. Come abbiamo accen¬ 
nato in precedenza, il sistema 
potrebbe segnalare la presenza 
di un nuovo aggiornamento del 
sistema: fate clic sull'orologio, in 
basso a destra, per visualizzare 
un Centro notifiche molto simile 
a quello di Windows 10. Se è 
presente una notifica che riguar¬ 
da un aggiornamento del siste¬ 
ma operativo, apritela con un 
clic e poi seguite i passaggi per 
scaricare e installare la nuova 


release. La macchina virtuale si 
riavvierà e applicherà l'aggior¬ 
namento (lo schermo potrebbe 
mostrare flash piuttosto inquie¬ 
tanti per qualche secondo), per 
poi ritornare al desktop una 
volta completate le operazioni. 
Un rapido sguardo all'elenco 
delle app disponibili mostrerà 
molto software preinstallato, 
parte del quale è pensato per il 
pubblico orientale. Nulla vie¬ 
ta, comunque, di aprire il Play 
Store per scaricare e installare 
le app preferite. Al primo avvio 
è necessario inserire, come di 
consueto, le credenziali di au¬ 
tenticazione Google, dopodiché 
si potranno scaricare i software 
come al solito. 


DA VIRTUALE 
A FISICO: PHOENIX 
OS IN DUAL BOOT 


Fino a ora l'accesso alle risor¬ 
se hardware del computer da 
parte dell'ambiente Android è 
sempre stato mediato da uno 
strato software di emulazione e 
compatibilità. Sfruttando il lavo¬ 
ro di progetti come Android x86 
e Phoenix OS, però, si può anche 
percorrere la strada più diretta e 
installare il sistema operativo di¬ 
rettamente a contatto con l'hard- 
ware del dispositivo. Questa 
strada presenta alcune insidie, 


Phoenix OS for x86 


OoMUoad 0nc9y 

PtiotniiOSInstaMr-vS.O j (B*std on AndroidT.I) 

; Exe Instaler (For Windows) 

7m ;; - 




011 = 1 


PHewMOStnttJÌUr.vl<X$.4«i»_i«S... .nr 


i Scarsa 


importa su Q 



Q ISO tnage (For wmoewt.Moe) 


o t * 


La pagina di download di Phoenix OS è tradotta in inglese; lo stesso 
non si può dire di altre sezioni del sito, che sono soltanto in cinese. 


I file di installazione di Phoenix OS sono ospitati sul servizio 
di file sharing Mega; il download è comunque piuttosto semplice. 
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Crea e formatta (e partizioni Od 
dtKongiOo 


Su99«<tm*nt> pM U ne^rca 
fì parrinom •.'..-k-.v4fv.»j<uriWf' 
P partizioni hard disk esterno 
P partizioni del disco rigido 
P partizioni disto Windows tO 
P partiziorH Windows 10 
P parTiziont uhada sd 
P partizioni disco 
P partizioni inutili wvidows 10 


I P partizioni 



Lo strumento di Windows per manipolare le partizioni degli hard disk è 
ben nascosto nei meandri del sistema; per richiamarlo bisogna digitare 
la giusta parola chiave (partizioni) nella casella di ricerca. 


come potenziali problemi di 
compatibilità con specifici 
componenti e periferiche del 
computer, che possono essere 
molto difficili da risolvere, e 
le normali scomodità dovute 
alla necessità di cambiare con¬ 
testo e riavviare il computer 
per spostarsi da Android a 
Windows e viceversa. Ma la 
ricompensa è ghiotta: instal¬ 
lando diretta- 
mente Android 
su un comput¬ 
er moderno si 
possono otte¬ 
nere prestazio¬ 
ni impensabili 
sia per una 
macchina vir¬ 
tuale sia per la quasi totalità 
dei dispositivi mobile tradi¬ 
zionali, progettati innanzi 
tutto per ottenere un compro¬ 
messo accettabile tra presta¬ 
zioni, portabilità e autonomia. 
Come vedremo, i passaggi 
da compiere sono piuttosto 
semplici, grazie anche agli 
strumenti di installazione 
ottimizzati messi a disposi¬ 
zione dagli sviluppatori del 
progetto Phoenix OS. Sul 
sito ufficiale di questa va¬ 
riante di Android, infatti, è 
disponibile non soltanto la 


classica immagine binaria di 
Setup da trasformare in un 
disco ottico o in una chiavetta 
Usb avviabile, ma anche un 
installer specifico per l'am¬ 
biente Windows, che può gui¬ 
dare l'utente nelle operazioni 
di impostazione più delicate. 
Raggiungete quindi la pagina 
dei download di Phoenix OS 
all'indirizzo www.phoenixos. 

coni/en/download _ 
x86 (il sito, pur¬ 
troppo, è tradotto 
in inglese solo in 
parte) e scaricate 
l'Exe installer; per 
contenere i costi 
di hosting il file 
è ospitato dal ser¬ 
vizio di file sharing Mega; il 
download è comunque molto 
semplice e richiede solo un 
passaggio in più: una volta 
raggiunta la pagina del file 
all'interno di Mega, basta fa¬ 
re clic sul pulsante Scarica e 
attendere la conclusione del 
trasferimento. Questo sito uti¬ 
lizza una tecnologia piuttosto 
curiosa, che potrebbe trarre 
in inganno: prima mostra 
un'interfaccia di download 
che sembra trasferire il file in 
locale; quando questa opera¬ 
zione si è conclusa il Browser 


|L'insl:aller di Phoenix 
B0S~pèrWindows ^ 
[sempliFica e velocizza 
^BFinstaliazion^H 
^Hirrduarboot^H 


Riduci C: 


38715 




E)imefìsione totale in MB prima dela riduzione: 

Spazio di riduzione dispond>Ìe in MB; 

Spectficare la quantità (t spazio da ridurre, in MB; 

Dvnensione totale n MB dopo la riduzione; 

^ impossUe ridurre un volume okrei punto in cui si trovano eventuali file fissi. Pi 
N ifotmazìoni dettagliate sU'operazione. dopo i completarnento vedere l'evento 
"defrag'' nel registro applrcazioni. 


^0823 


Per ulteriori informazioni, vedere "Ridurre un volume di base" nela guida di 
Gestione disco 


I RKtuci ~| I Annoia | 


Questa finestra di dialogo consente di ridurre 
le dimensioni di una partizione per ricavare 
lo spazio necessario all’Installazione di un 
secondo sistema operativo. 



Dopo aver ristretto la partizione di Windows è 
necessario creare un nuovo volume a partire 
dallo spazio non partizionato disponibile in 
fondo al disco; basta selezionare Nuovo volume 
semplice nel menu contestuale. 


Creazione guidata nuovo volume semplice 
Fonnatta partizione 

É necessario formattare la partizione prima di potervi archiviare dati. 


Scegliere se formattare il volume e quali impostazioni utilizzare. 


O Non formattare questo volume 

(•) Formatta questo volume con le impostazioni seguenti: 

Rie System: NTFS v 

Dimensioni unità di allocazione: Predeflmta v 

Etichetta di volume: | Phoenix OS 

0 Esegui formattazione veloce 
r~l /itiva compressione file e cartelle 


I < Indietro || Avanti > | [ Arinutla | 


Per completare la creazione di una nuova 
partizione bisogna Formattare lo spazio 
recuperato e assegnargli un'etichetta che lo 
renda Facilmente riconoscibile. 
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riceve finalmente il file e inizia 
il download in locale vero e 
proprio. La pagina di Mega 
segnalerà il completamento 
dell'operazione, ma il browser 
sarà invece ancora impegnato 
nel trasferimento del file per 
qualche decina di secondi (o 
addirittura qualche minuto, se 
la velocità della connessione a 
Internet dovesse essere parti¬ 
colarmente bassa). 

Una volta scaricato l'installer 
bisogna creare un po' di spazio 
sull'hard disk per ospitare l'in¬ 
stallazione di Androidi aprite 
il gestore delle unità disco di 
Windows digitando partizioni 
nella casella di ricerca di Win¬ 
dows e selezionando la voce 
Crea e formatta le partizioni del 
disco rigido. Individuate l'hard 
disk principale e selezionate 
la partizione di sistema (C:); 
fate clic destro per richiamare 
il menu contestuale e selezio¬ 
nate il comando Riduci volume-, 
liberate uno spazio pari alme¬ 
no a una ventina di gigabyte 
(anche di più se la capienza 
complessiva dell'hard disk lo 
consente), poi selezionate lo 
spazio non allocato e create 
un nuovo volume semplice, 
sempre sfruttando i comandi 
del menu contestuale. Format¬ 
tate la nuova partizione con il 
file System Ntfs e chiudete la 
finestra dello strumento. 

In realtà la creazione di una 
partizione dedicata non è 
strettamente necessaria, per¬ 
ché Phoenix OS salva tutte le 
sue informazioni in una spe¬ 
cifica cartella all'interno della 
partizione indicata come de¬ 
stinazione, e può teoricamente 
convivere con un'installazione 
di Windows. Nonostante le 
buone intenzioni degli svi¬ 
luppatori non ci sentiamo di 
consigliare una convivenza 
così stretta tra i due sistemi 
operativi; se lo spazio disponi¬ 
bile sull'hard disk lo consente, 
è opportuno come misura pre¬ 
cauzionale ricavare una parti¬ 
zione da dedicare al nuovo OS. 
Avviate ora l'installer di Phoe¬ 
nix OS; la finestra iniziale pro¬ 
porrà tre opzioni: installare il 



Please Select Instali Type 

Phoenix OS can directfv run in U disk, and be instalied to hard disk. 

Recommend to instali to hard disk for better performance, which does not affect 
already instalied OS. 



Instali 


Make U-Disk 


Uninstall 


L'installer 
per Windows 
di Phoenix OS 
semplifica 
moltissimo 
le operazioni 
di installazione 
del sistema operativo 
in coabitazione 
con rOS Microsoft. 



Questa finestra 
permette di scegliere 
la partizione in cui 
installare il sistema 
operativo; anche se 
in teoria Phoenix OS 
può convivere 
con Windows, 
è comunque più 
prudente dedicargli 
un volume separato. 


I Instali PhocnixOS to Hard Disk 


Instali Phoenix OS to hard disk. 

Please select target disk, and Phoenix OS will be instalied to 
PhoenixOS Polder of thè target Disk. 

The installation does not dolete thè files in thè target disk. 


Hard Disk 


Next 


■stali PhoenixOS to Hard Disk 


D 


Please select thè data size 

Data image can not be changed after created, it Is recommended 
to use a large space 


Instali 


Upgrade 


Data Size 04G OSG ®16G 032G 


Upgrade keeps thè data, but size can not be 
changed 


La dimensione 
deH'immagine di 
Phoenix OS dipende 
dalla quantità di 
spazio ricavata per 
la partizione del 
nuovo OS; come 
regola generale, è 
opportuno scegliere 
la massima 
dimensione 
possibile. 


sistema sull'hard disk, creare 
un'unità Usb ed eliminare 
un'installazione già presente nel 
sistema. Selezionate la prima 
opzione e indicate la lettera di 
partizione appena creata come 
destinazione; una seconda fine¬ 
stra chiederà di specificare la di¬ 
mensione della partizione dati: 
si tratta di una scelta importan¬ 
te, perché non potrà più essere 
modificata in seguito. Se lo spa¬ 
zio disponibile sull'hard disk lo 
consente, selezionate almeno 
8 o 16 Gbyte. A questo punto 
l'installazione proseguirà senza 


bisogno di ulteriori interventi 
da parte dell'utente e impieghe¬ 
rà una manciata di minuti per 
terminare tutte le operazioni 
necessarie. Una volta comple¬ 
tata l'installazione, non resta 
che riavviare il sistema e sele¬ 
zionare Phoenix OS nel menu 
di boot. Se tra le impostazioni 
del computer è attivata la mo¬ 
dalità di boot sicuro, è possibile 
che l'avvio di Phoenix OS non 
vada a buon fine: in questo caso 
è necessario entrare nel Bios o 
nell'interfaccia di configurazio¬ 
ne Uefi e disattivare l'opzione 
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Dopo aver concluso 
la configurazione, 
l’installer passerà 
a scrivere tutti i dati 
sul disco di destinazione 
per creare l'immagine 
della sua memoria di 
massa. A seconda delle 
impostazioni selezionate, 
questa operazione può 
richiedere anche una 
decina di minuti. 



Instali PhoenixOSto Hard Disk 


PhoenixOS is installing, please v>fait... 

It takes about 2-5 minutes v.'ith normal configuration if 8GB is sel( 
The larger thè data size, thè longer thè installation, arrange your 

DataSize'r4G l'SG '•'16G 'J32G 

Progress J 


^ Phoenix OS 

X 1 





Q 


Click thè Boot Phoenix OS icon 

to start. 


Congratulatons; 

Phoenix OS has been successfuVy instalied to E:\Phoen(xOS ibUer. 
Please reboot and select Phoenix OS menu. 


Reboot Now | Remind Me Later I OK 


Una volta 
completata 
l’installazione, 
Phoenix OS 
proporrà di 
riavviare il 
sistema; 
il primo boot 
del nuovo 
sistema 
operativo può 
essere lungo. 


Quando Phoenix OS 
è stato installato, 
all’avvio del 
computer viene 
visualizzato 
un semplice 
menu di boot 
che consente di 
scegliere tra i due 
sistemi operativi 
disponibili. 



per consentire l'esecuzione di 
codice privo di firma digitale. 
Il primo avvio di Phoenix OS 
potrebbe richiedere anche in 
questo caso un tempo piut¬ 
tosto lungo; una volta rag¬ 
giunto il desktop è necessario 
modificare le impostazioni 
di base per attivare la lingua 
italiana, regolare l'orario e in¬ 
serire le credenziali di auten¬ 
ticazione di Android. Inoltre, 
bisognerà anche configurare 
la connessione di rete (wire¬ 
less oppure cablata) per poter 
accedere a Internet. Salvo in¬ 
compatibilità specifiche tra il 
proprio hardware e il sistema 
operativo, Phoenix OS sarà 
quindi finalmente pronto per 
essere utilizzato, esattamente 
come nel caso dell'ambiente 
virtualizzato. 

Anche eliminare Phoenix 
OS dal computer è piuttosto 
semplice: basta avviare nuo¬ 
vamente l'installer e selezio¬ 
nare la terza opzione tra quel¬ 
le della finestra principale. In 
pochi minuti ogni traccia del 
sistema Android sarà elimi¬ 
nata. Per cancellare anche la 
partizione creata in prece¬ 
denza basta riaprire lo stru¬ 
mento di Windows dedicato 
alla gestione delle partizioni, 
eliminare il volume dedica- 
tao ad Android e ingrandire 
nuovamente la partizione di 
Windows per farla ritornare 
alle dimensioni originarie. • 



Un sito ricco di notizie, recensioni, prove e tutorial 
realizzati in esclusiva dalla nostra redazione 



























PARENTAL 

CONTROL 

SUL ROUTER 

Controllare e limitare l’accesso a Internet I 

direttamente dal router Wi-Fi di casa 
è una soluzione aggiuntiva per proteggere 
i propri Itigli dai pericoli della Rete. 
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CON PARENTAL CONTROL (CONTROLLO GENITORIALE) SI INTENDE QUELL’IN¬ 
SIEME DI ACCORGIMENTI MESSI IN ATTO PER PROTEGGERE I PROPRI PIGLI 
DAI CONTENUTI INAPPROPRIATI, NEL NOSTRO CASO SPECIEICO SU INTERNET. 
SUL NUMERO 325 DI PC PROCESSIONALE ABBIAMO ANALIZZATO NEL DET¬ 
TAGLIO COME CONEIGURARE ALLO SCOPO IL PC CON WINDOWS, IL TABLET 0 
LO SMARTPHONE; ABBIAMO VISTO INOLTRE COME AGIRE A LIVELLO DI SIN¬ 
GOLO SERVIZIO, CONEIGURANDO IL BROWSER WEB 0 YOUTUBE. IN QUESTO 
ARTICOLO APPRONTEREMO INVECE IL PROBLEMA A MONTE, INTERVENENDO 
DIRETTAMENTE SUL MODEM/ROUTER WI-EI DI CASA. IL PERCHÉ È PRESTO 
DETTO: IMPOSTANDO I PIETRI SUL GATEWAY PER LA CONNESSIONE A INTER¬ 
NET, TUTTI I CLIENT SARANNO AUTOMATICAMENTE PROTETTI. 



firewall del router, cosa che pre¬ 
supponeva una buona conscen- 
za della materia networking. 
Adesso è tutto più semplice, 
con procedure mirate ed help 
in linea, resta però necessaria 
almeno una conoscenza di base 
sul funzionamento delle reti. 
Ovviamente bisogna protegge¬ 
re il proprio router dalle ma¬ 
ni altrui, tenendo aggiornato 
il firmware, impostando una 
password di amministratore 
complessa, proteggendo la 


Per le nostre prove delle varie modalità di parental control abbiamo utilizzato due 
router Wi-Fi, un AVM FritzIBox 7490 dotato anche di connettività Adsl e un Netgear 
R7100GL. In questo modo abbiamo potuto mostrare le differenze in termini 
di impostazioni (e anche concettuali) al momento della configurazione. In ogni 
caso i principi base sono comuni a tutti i modelli di router moderni. 


Diciamo subito che per un fun¬ 
zionamento efficace in realtà 
bisogna agire su tutti e due i 
fronti, router e client, e spesso 
neanche basta. Un blocco del 
router può essere aggirato uti¬ 
lizzando una connessione 4G 
o scroccando la rete Wi-Fi non 
protetta del vicino; d'altro canto 
configurare a mano ogni singo¬ 
lo Client, considerando il nume¬ 
ro di dispositivi smart presenti 
in casa, può essere lungo e no¬ 
ioso. Ci sono poi apparecchi 
come le smart Tv o le console 
che possono non avere alcuna 
forma di controllo genitoriale 
integrata e agire a monte sul 
router è Tunica strada 
possibile. 

In ogni caso non 
potete impedire 
al compagno di 
scuola col suo 
smartphone 4G di 
mostrare qualsiasi 


sito Web a vostro figlio. La po¬ 
litica è quella di tutelarsi finché 
possibile, o almeno provarci. 

Il parental control andrebbe 
differenziato a seconda delle 
fasce di età interessate; un conto 
è impedire l'overdose dei car¬ 
toni animati in streaming, al¬ 
tra faccenda è limitare il tempo 
passato sui videogiochi Online. 
In entrambi i casi comunque, 
un filtro sul router può essere 
molto efficace. Un tempo era 
necessario mettere mano al 
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connessione Wi-Fi adeguata- 
mente. Non sottovalutate le 
capacità degli adolescenti né 
dei loro amici smanettoni. 

Al di là delle questioni tecniche, 
si pone un altro problema. Non 
si può chiedere al firewall di 
fare le veci del genitore e ogni 
iniziativa di parental control an¬ 
drebbe preceduta da una fase di 
dialogo, che può essere anche 
molto lunga e complessa. Nel 


caso delle fasce di età più basse 
non è sempre necessaria, ma in 
tutti gli altri casi è indispensa¬ 
bile. Rendere coscienti i ragazzi 
dei pericoli su Internet, far ca¬ 
pire il perché è un male passare 
tutto il tempo libero a giocare 
a Overwatch, fornire una ade¬ 
guata educazione sessuale, sono 
cose che vanno affrontate ben 
prima di imporre divieti o bloc¬ 
care Internet del tutto. 



Looking for threat protection? 

- - o 


PARENTAL CONTROL 
SUL ROUTER: 

LE FUNZIONI CHIAVE 

o 

C i sono alcune regole base per 

Filtrare o limitare l’accesso a servizi 
0 siti Web pericolosi direttamente 
dal router. Sono di norma applicabili alla 
maggior parte dei router moderni, anche 
se le modalità sono variabili. 

CONTROLLO DEGLI ACCESSI 
Si possono limitare tutti i tentavi di nuove 
connessioni al router, permettendo solo 
quelle dei dispositivi noti e bloccando 
quelle dei dispositivi sconosciuti. Oppure 
si possono bloccare alcuni dispositivi 
specifici (TV 0 console, per esempio) 

IMPOSTAZIONE DI LIMITI TEMPORALI 
In alcuni giorni o in alcune fasce orarie 
è possibile bloccare o consentire l’accesso 
a Internet. Utile per limitare il tempo 
passato Online. 

BLOCCO SERVIZI 
E PROTOCOLLI DI RETE 
Attingendo da un elenco o impostando 
a direttamente a mano le porte Tcp/Udp, 
si possono bloccare determinati servizi 
come videogiochi Online o alcune app 
di Chat e messaggistica. 

BLOCCO SITI WEB 
Con questa funzione si bloccano 
esplicitamente intere categorie di siti Web: 
sono basati su un elenco personalizzabile 
di parole chiave o su specifici domini. 
Oppure si può agire a livello di Dns. 


Il filtering tramite Dns è uno dei sistemi più semplici per proteggere tutta 
la rete da contenuti inappropriati per i minori. OpenDns (www.opendns.com] 
offre due livelli entrambi gratuiti. Il primo, FamilyShield, è il più immediato 
e offre protezione su tre categorie (tasteless, proxy/anonymizer, sexuality, 
pornography). Non può essere personalizzato e tutto quello che bisogna fare 
è inserire i due server Dns (208.67.222.123 e 208.67.220.123) nelle 
impostazioni del server Dhcp della rete locale. Ovviamente bisogna fare in 
modo che lato Client questi Dns non possano essere bypassati. 


RENDERE SICURO IL ROUTER 
Per evitare l’aggiramento delle regole 
sopra citate, bisogna ovviamente 
proteggere adeguatamente il router, 
quantomeno impedendo l’accesso 
amministrativo. Non sottovalutate 
la Furbizia dei bambini. 
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CONTROLLARE GLI ACCESSI 



Dal router si può controllare chi è connesso e decidere di bloccare 
l’accesso. Oppure si può bloccare tutti e abilitare solo alcuni dispositivi. 



Per evitare gli accessi indesiderati la regola più sicura è bloccare tutti i nuovi Client su rete Wi-Fi o cablata, abilitando manualmente solo 
i dispostivi che debbano avere la connessione a Internet. Così Facendo si bloccano del tutto i dispositivi sconosciuti (esempio, smartphone 
di conoscenti e amici). Oppure, si può impedire l’accesso esclusivamente a specifici dispositivi (console, smart Tv). 


B loccare di default l'acces¬ 
so alla rete (e quindi a In¬ 
ternet) di qualsiasi nuovo 
dispositivo ha una serie di van¬ 
taggi. Primo, si aumenta la sicu¬ 
rezza dell'intera infrastruttura, 
impedendo che qualche hacker 
o semplicemente un buontem¬ 
pone si colleghi al nostro router 
Wi-Fi e faccia i propri comodi. 
Secondo, si impedisce che amici 
o compagni di scuola dei pro¬ 
pri figli portino 
uno smartphone 
o un tablet in ca¬ 
sa e accedano a 
Internet in modo 
incontrollato. Ter¬ 
zo, tali dispositivi 
potrebbero essere 
portatori di vi¬ 
rus o malware in 
grado di diffondersi sugli altri 
Client connessi. Quarto, si può 
impedire che taluni dispositi¬ 
vi fonte di distrazione e poco 
controllabili (smart Tv, console 
per videogiochi) accedano a 
Internet. Impedire di default la 
connessione e abilitare a mano 


i dispositivi "sicuri" può essere 
noioso, ma i router Wi-Fi recenti 
permettono questa operazione 
con un click. La procedura ge¬ 
nerale è la seguente: sul proprio 
router bisogna trovare la voce 
che inibisce l'accettazione au¬ 
tomatica dei nuovi dispositivi. 
Attivata questa, si va a vedere 
nella mappa della rete loca¬ 
le quali sono i dispositivi che 
hanno tentato l'accesso; da qui 
si possono abilitare 
quelli consentiti. Tale 
operazione va ripe¬ 
tuta ogni volta che si 
acquista o si configura 
un nuovo dispositivo. 
Su altri modelli di ro¬ 
uter potrebbe essere 
necessario prima col¬ 
legare tutti Client, in 
seguito disattivare la connessio¬ 
ne automatica e abilitare quelli 
consentih. Dopo tale operazione, 
si avrà una rete "chiusa" e inac¬ 
cessibile da parte di qualsiasi 
dispositivo nuovo o sconosciuto. 
In genere i dispositivi sono 
identificati tramite un nome 


abbastanza chiaro, a seconda 
di quanto user-friendly sia il si¬ 
stema operativo del router. Non 
dovrebbe essere più necessario 
lavorare direttamente sui Mac 
Address come si faceva una vol¬ 
ta (il Mac Address è un indiriz¬ 
zo esadecimale che identifica 
in maniera univoca un chip di 
rete). Se non trovate la mappa 
di rete, provate ad andare nella 
pagina di configurazione del 
server Dhcp per la rete locale, 
qui dovrebbe esserci l'elenco 
dei dispositivi. Il server Dhcp 
provvede ad assegnare automa¬ 
ticamente indirizzi Ip, gateway 
e Dns ai dispositivi che si colle¬ 
gano alla rete locale via Wi-Fi o 
via cavo Ethernet. E una buona 
idea indicare al server Dhcp che 
deve assegnare sempre lo stesso 
indirizzo Ip a un dato disposi¬ 
tivo; in questo modo ci si pone 
al riparo da cambi di indirizzo 
che possono accadere nel tem¬ 
po (l'assegnazione di un Ip via 
Dhcp è momentanea) e si avrà 
la certezza di poter identificare 
un Client con un indirizzo Ip 


univoco. Evitare di assegnare a 
mano gli Ip per non complicarvi 
la vita e per evitare modifiche 
manuali lato client, operazione 
spesso possibile con un po' di 
scaltrezza. 

Se il vostro router è im po' da¬ 
tato e Tunica cosa che vi mostra 
sono i Mac Address in formato 
esadecimale, potete identificare 
i dispositivi inserendo le prime 
tre cifre in un motore di ricerca 
come https://macvendors.com o 
www.whatsmyip.org/mac-address- 
lookup. L'indirizzo va inserito 
nel formato AA:BB:CC (oppure 
AA-BB-CC) e si avrà il nome 
del produttore del dispositivo 
in rete. 

Un'altra possibilità, meno inva¬ 
siva ma molto meno sicura, è la¬ 
sciare libero il collegamento alla 
rete e bloccare solo alcuni dispo¬ 
sitivi, creando di fatto una black 
list. Si utilizza la stessa modalità 
d'azione descritta poc'anzi e può 
essere utile se si vuole inibire 
solo gli oggetti a disposizione 
dei propri figli (smartphone, pc, 
console e quant'altro). 




una rete protetta. 


non esposta 


a dispositivi 


poco controllabili 
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IMPOSTARE DEI LIMITI ORARI 

C’è il tempo per giocare, quello per navigare su Youtube e quello da 
trascorrere all’aria aperta; impariamo a dosare la connettività a Internet. 


L a limitazione dell'accesso 
a Internet su base oraria 
può essere vista come 
un'alternativa o un comple¬ 
mento al controllo generale 
degli accessi. Nell'ottica della 
maggiore sicurezza possibile, 
a nostro avviso vanno usate 
entrambe le tecniche. Una vol¬ 
ta resa sicura la propria infra¬ 
struttura, e deciso chi può e chi 
non può connettersi al router 
Wi-Fi, si possono impostare del¬ 
le regole per limitare il tempo 
di connessione a Internet. Qui 
entrano in gioco delle esigenze 
molto specifiche, legate anche 
alla fascia di età; come regola 
generale si potrebbe per esem¬ 
pio bloccare l'accesso a Internet 
nelle ore notturne, periodo in 
cui i propri figli sono chiusi 
nella cameretta e liberi di na¬ 
vigare senza controllo. Oppure 
si potrebbe pensare di bloccare 
il traffico nei weekend. Riba¬ 
diamo, sono scelte da valutare 
attentamente e che devono es¬ 
sere precedute da una fase di 
dialogo, altrimenti agli occhi 


degli interessati si passa per 
dei despoti che vietano tutto 
e che hanno il controllo totale 
e indiscriminato della propria 
vita Online. 

È indispensabile che i limiti 
orari vengano applicati solo 
ad alcuni dispositivi e 
non a tutti; altrimenti gli 
eventuali dispositivi di 
domotica o di sicurezza 
non funzioneranno più. 

Di solito si può agire su 
un singolo client o me¬ 
glio su profili differenti (a 
cui associare i dispositivi 
che possono essere limitati). In 
questo modo , per esempio, si 
potrà anche limitare il tempo 
di utilizzo di film e cartoni ani¬ 
mati in streaming (servizi come 
Netflix, Amazon Video e simili) 
definendo delle fasce orarie ben 
definite. Un'idea potrebbe esse¬ 
re quello di bloccare la Tv e le 
console nel pomeriggio, nell'o¬ 
rario destinato ai compiti a casa, 
lasciando liberi di navigare gli 
altri dispositivi utili per la di¬ 
dattica come tablet e Pc. 


Se il vostro router non supporta 
i limiti orari per singolo disposi¬ 
tivo, per gruppi o per profili, tali 
limiti saranno validi per tutti. È 
un'opzione poco flessibile che 
va valutata attentamente. Una 
soluzione tampone può essere 
la creazione di 
una rete Guest: 
una rete vir¬ 
tuale parallela 
a quella stan¬ 
dard su cui si 
possono ap¬ 
plicare policy 
diverse. In 
genere le reti Guest concedono 
l'utilizzo di Internet ma non del¬ 
la rete locale, rendendo invisibili 
tra loro i dispositivi connessi. 
Bisogna verificare sul proprio 
specifico router come vengo¬ 
no gestite; un'idea potrebbe 
essere quella di collegare tutti 
dispositivi utilizzati dai bam¬ 
bini alla rete Guest e applicare 
solo su essa i vari filtri descritti 
finora. È chiaro che la password 
della rete standard deve esse¬ 
re mantenuta segreta e deve 


essere complessa. Le tecniche 
di parental control su router 
sono relativamente recenti e 
solo da pochi anni sono state 
rese semplici da configurare. 
In passato si poteva fare tutto 
direttamente dal firewall del 
router e anche in maniera molto 
dettagliata, ma si tratta di ope¬ 
razioni fuori dalla portata del 
genitore medio e che presup¬ 
pongono un'approfondita co¬ 
noscenza delle materie networ¬ 
king e sicurezza. Per fortuna i 
router moderni per la casa sono 
più attenti su questo versante. I 
FritzlBox di Avm consentono ad 
esempio di definire un monte- 
ore giornaliero da spendere su 
Internet, oltrepassato il quale 
la navigazione viene bloccata. 
Con le app di gestione remota 
disponibili per Android o iOS 
si possono attivare o disatti¬ 
vare le varie limitazioni in un 
attimo, anche se si è lontani 
da casa. Un'evenienza utile se 
i figli sono inaspettatamente 
a casa e si vogliono prendere 
provvedimenti al volo. 


hanno una Forma 


di limitazione 


temporale, Facile 


da mettere in atto 



Per limitare temporalmente l'accesso a Internet si possono selezionare i giorni della settimana e le Fasce orarie in cui bloccare 
0 concedere la navigazione Web. Ad esempio, si può inibire l’accesso nelle ore notturne o nei weekend, oppure concederlo solo 
nel tardo pomeriggio dopo i compiti. FritzIOS permette anche di definire un monte-ore di connessione da spendere nell’arco di 2A ore. 
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BLOCCARE 
DEI SERVIZI 
ONLINE 

Spesso è possibile impedire l’accesso 
ad alcuni videogiochi oniine bloccando 
delle specifiche porte sul router. 



A ffrontiamo ora una parte 
particolarmente delicata 
e complessa del processo 
di parental control. Dal router è 
possibile bloccare una serie di 
specifici servizi oniine, renden¬ 
do di fatto impossibile l'accesso. 
Stiamo parlando in particolare 
di giochi Online, ma anche di fi¬ 
le sharing, messagistica, server 
di vario tipo. Qualsiasi router, 
anche datato, permette di bloc¬ 
care delle specifiche porte Tcp e 
Udp in entrata. In pratica si va a 
configurare il firewall del router, 
anche se in una maniera più in¬ 
tuitiva rispetto all'impostazione 
delle classiche regole inbound 
e outbound. La sezione in og¬ 
getto si chiama di solito "port 


filtering". Non è un processo 
semplice, ma può essere l'uni¬ 
ca strada percorribile su alcuni 
modelli di router. Per quelli più 
recenti ed evoluti, si può anche 
agire a livello di dominio, come 
vedremo nella prossima sezione. 
Il concetto di base è il seguente: 
ci sono dei servizi che per fun¬ 
zionare hanno bisogno di alcrme 
porte aperte in entrata, in modo 
da usare il dispositivo client, Pc, 
smartphone o console che sia, co¬ 
me fosse un server. Come esempi 
di porte note possiamo citare la 
porta 80 (server Http), 443 (server 
Https) oppure 21 (server Ftp). È il 
caso anche dei videogames Onli¬ 
ne che funzionano in modalità 
peer-to-peer. Il passare troppo 



Circle by Disney è un servizio avanzato di parental control attivabile tra l'altro 
su alcuni router Netgear Nighthawk e sullla piattaforma mesh Orbi. Il livello base 
gratuito prevede solo il filtraggio dei contenuti inadatti ai minori, la cronologia 
dei siti visitati e la possibilità di bloccare la navigazione. Il livello avanzato costa 
4,99 euro al mese e offre in più la pianificazione oraria, statistiche e log di utilizzo, 
gestione dei premi e altro. Il tutto è gestito tramite app, anche da remoto. 


tempo a giocare oniine è forse 
uno dei problemi più compli¬ 
cati che un genitore si trova ad 
affrontare. 

Il modo di affrontarlo è mirato, 
vale a dire che ogni gioco ha le 
sue porte Tcp/Udp di appoggio, 
che sono diverse da un titolo 
all'altro. Agire semplicemente 
chiudendo tutte le porte in entra¬ 
ta non è fattibile, perché smette¬ 
rebbero di funzionare altri servizi 
invece utili. Si procede invece in 
maniera selettiva, individuando 
quali sono le porte richieste da 
uno specifico gioco. Si può anche 
pensare di bloccare i principali 
portali come Steam o Battle.net, 
impedendo così anche l'acquisto 
e il download di nuovi giochi. 
Le porte da configurare vanno 
individuate tramite una ricerca 
Online. Utilizzando semplice- 
mente Google con una chiave 
come "block Steam router" tra i 
risultati compare l'Uri https://sup- 
port.steampowered.comlkbjirticle. 
php ?ref=8571 -GLVN-8711 
che spiega nel dettaglio su qua¬ 
li porte agire. Per farla breve, 
dovremo bloccare tutte le porte 
Tcp/Udp nell'intervallo 27000 
e 27050 e la porta Udp 4380. A 
volte funziona meglio una ricer¬ 
ca del tipo "how to open Steam 
port" perché di solito la necessità 
è quella di aprire le porte, non 
chiuderle; ma a noi interessa solo 
capire quali sono e agire in ma¬ 
niera opposta. 

Per quanto riguarda i videoga¬ 
mes Blizzard basati su Battle. 
net, la pagina di riferimento è 
invece https://eu.battle.net/support/ 
en/article/7842. 
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Per bloccare alcuni servizi specifici, non compresi negli elenchi standard, è necessario prima impostare a mano le porte Tcp o Udp da bloccare, 
che possono essere anche molte, e associarle a un nuovo servizio. In seguito si potrà Filtrare questo nuovo servizio a livello globale oppure 
a livello di singolo dispositivo connesso. Nell'esempio, sul router Netgear è stata bloccata la porta Tcp 5222 utilizzata dal gioco Fortuite. 



Sul FritzIBox la procedura per bloccare un servizio è simile; in questo caso il blocco si può applicare a livello generale oppure a uno 
dei profili di accesso. Chiaramente applicandola come regola di default si inibisce qualsiasi dispositivo, Pc, smartphone o console che sia. 

Il vantaggio dei profili è che si possono raggruppare tutti i dispositivi da proteggere, lasciando gli altri liberi di navigare senza limitazioni. 


A Battle.net si appoggiano due 
titoli molto importanti, World of 
Warcraft e Overwatch. Nel primo 
caso le porte da bloccare sono una 
manciata (Tcp e Udp 3724,1119, 
6012), nel caso di Overwatch in¬ 
vece sono molte di più e bisogna 
avere pazienza a impostarle tutte. 
Bloccate anche Tapp Battle.net 
per Pc e se necessario anche il 
downloader e la chat. 

Per quanto riguarda Fortuite, uno 
dei giochi onhne adesso più in 
voga, si può provare a bloccare 
la porta Tcp 5222; se non doves¬ 
se fimzionare, provare anche a 
bloccare le porte Tcp da 5795 a 
5847 e da 5800 a 5847. Control¬ 
late sempre che il gioco in esame 


utilizzi le stesse porte su Pc, Xbox 
o Playstation; in caso contrario 
dovrete definire più regole. 

Per creare le regole bisogna anda¬ 
re nella sezione apposita (se non 
è port filtering, cercate "blocca 
servizi" o qualcosa di simile), 
dare un nome alla regola, spe¬ 
cificare la porta o un intervallo 
di porte, specificare il tipo (Tcp, 
Udp o entrambi) e applicarla a 
tutti gli indirizzi Ip. 

A volte bisogna prima defini¬ 
re la regola e poi applicarla in 
un'altra sezione denominata 
"Virtual Server"; fate riferimen¬ 
to al manuale del vostro router. 
Fate attenzione alla differenza 
tra porte Tcp e Udp, nel dubbio 


bloccate entrambi i protocolli. Al¬ 
cuni router hanno delle regole già 
pronte per i protocolli più diffusi, 
disponibili semplicemente da un 
menu a tendina. 

Spesso è possibile applicare le 
regole solo a un indirizzo Ip 
specifico o a un insieme di in¬ 
dirizzi. Se avete configurato il 
server Dhcp per assegnare sem¬ 
pre lo stesso indirizzo a un dato 
dispositivo, potete prendere in 
considerazione tale eventualità, 
altrimenti rendetele valide per 
tutti gli indirizzi Ip. È più sem- 
pUce, oltre che più sicuro. 
Alcuni servizi, in particolare 
quelli di download su rete peer- 
to-peer, utilizzano il protocollo 


uPnP (Universal Plug & Play). 
Questo permette di allocare e uti¬ 
lizzare temporaneamente delle 
porte Tcp/Udp per un dato ser¬ 
vizio, in maniera del tutto tra¬ 
sparente. In tal caso è necessario 
disabilitare il protocollo uPnP, 
ma fate attenzione al fatto che 
potrebbe essere usato anche da 
servizi utili (come quelli per lo 
streaming video e audio). 

Se non fosse possibile bloccare 
un dato servizio tramite le porte 
Tcp/Udp, e sempre se il vostro 
router lo permette, potete agire 
(in maniera più intuitiva) a livello 
di dominio oppure tramite fil¬ 
traggio Dns; questi aspetti sono 
coperti dalla prossima sezione. 
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BLOCCARE 
DEI SITI WEB 
SPECIFICI 

La soluzione più efficace per impedire 
la navigazione su siti Web inadatti ai minori. 
Sono due i metodi fondamentali per applicarla. 



I n questa sezione affrontere¬ 
mo il filtraggio dei contenuti 
inappropriati. Questa defi¬ 
nizione è in realtà molto ampia 
e può coprire dei servizi Online 
specifici come i videogames o 
i social network, delle parole 
chiave, o intere categorie di si¬ 
ti Web da rendere inaccessibili 
(pornografici, scommesse Onli¬ 
ne, dating, video chat e così via). 
Di base molti router mettono a 
disposizione la possibilità di 


bloccare dei siti Web specifici 
(domini), creando di fatto una 
black list. È possibile anche la 
strada opposta, cioè bloccando 
completamente la navigazione a 
eccezione di alcuni domini speci¬ 
fici (white list), ma questa è una 
strada poco praticabile. 

Altri router permettono il filtrag¬ 
gio per parole chiave, attraverso 
la creazione di una black list con 
dei termini definiti; anche questa 
via è meglio lasciarla perdere. 


perché filtrare tutte le parole 
chiave che hanno a che fare con 
i contenuti sessuali è una guerra 
persa in partenza. L'elenco di 
parole chiave funziona solo per 
alcuni casi molto specifici. 

Il filtraggio per domini Web è 
più utile. Volendo ad esempio 
impedire l'accesso al videoga¬ 
me Fortnite, si possono inserire 
i seguenti domini nella black list 
e attivare il blocco (di solito si 
chiama "domain filter", "blocco 
siti Web" o qualcosa di simile): 



Il servizio Live Parental Control disponibile sul nostro router Netgear utilizza delle 
regole di Filtraggio basate su Dns. Serve una registrazione gratuita su OpenDns 
e quindi si potranno attivare vari livelli di protezione. Ognuno di essi può comunque 
essere personalizzato abilitando o meno alcuni Filtri chiaramente indicati, dalle 
scommesse Online alla pornograFia ma anche categorie “normali” come e-commerce, 
religione o politica. La scelta è vastissima. Il servizio è integrato nel nostro router 
ed è gratuito; in ogni caso chiunque però può creare un account, conFigurarlo 
e inserire a mano i Dns di OpenDns nel proprio router di qualsiasi marca. Il livello 
base per le Famiglie è gratuito, il piano Vip viene a costare 19,95 dollari all'anno. 


easy.ac 

easyanticheat.net 

epicgames.com 

fortnite.com 

Come si può notare, è un modo 
più semplice e immediato rispet¬ 
to al blocco delle porte Tcp/Udp 
mostrato nella sezione preceden¬ 
te. Anche in questo caso è neces¬ 
sario cercare Online quali sono i 
domini da inibire a seconda di 
uno specifico gioco o servizio. Il 
blocco in genere vale per tutti i 
Client della propria rete, a meno 
che non sia possibile creare vari 
profili (come avviene ad esempio 
su FritzIOS). 

Esiste poi una terza strada, an¬ 
cora più semplice e anche più 
efficace: il filtraggio tramite Dns 
{Domain Nume System). Il server 
Dns è colui che provvede alla 
risoluzione dei nomi degli host, 
in pratica traduce le Uri immes¬ 
se nel browser in indirizzi Ip. Il 
blocco tramite Dns è il metodo 
normalmente utilizzato dalla 
Polizia Postale quando si vuole 
impedire l'accesso a taluni siti 
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Con il router Netgear si possono Filtrare indirizzi Ip, domini 0 parole chiave. Tali regole sono automaticamente applicate a tutti i 
Client collegati; una soluzione sicura ma poco Flessibile. Netgear però integra un servizio di Filtraggio a livello di Dns molto più 
avanzato, chiamato Live Parental Control. È basato su OpenDns ed è gratuito. 
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Con FritzIOS il principio è il medesimo, ma il blocco è attivabile solo su domini e indirizzi Ip, non su parole chiave. Innanzitutto si attiva il 
Filtro (dal menu Internet) e quindi si crea un elenco di domini 0 Ip da bloccare. Successivamente si associa tale elenco a un proFilo 
di accesso; se applicato al proFilo standard, che è quello di deFault, sarà valido per qualsiasi dispositivo a meno di modiFiche manuali. 


Web che violano il diritto d'au¬ 
tore (streaming video, condivi¬ 
sione file). È possibile adottare lo 
stesso criterio tramite servizi an¬ 
che gratuiti, come quello fornito 
da OpenDns {www.opendns.com). 
Si sottoscrive il servizio e si im¬ 
postano i server Dns sul router; 
nel momento in cui si clicca su un 
link che rimanda a un sito Web 
inappropriato, il server Dns non 
inoltra la richiesta e restituisce un 
messaggio di avviso. 

OpenDns fonisce due livelli di 
servizio gratuito orientati alle 
famiglie: Family Shield e Home. 
Home Vip (19,95 dollari annui) 
fornisce anche le statistiche di 


utilizzo e la possibilità di creare 
una white list di siti ammessi 
(possibilità da non sottovalutare) 
11 primo livello di servizio, Fa¬ 
mily Shield, è estremamente 
semplice da utilizzare e im¬ 
plementare. Non c'è nulla da 
configurare né account da cre¬ 
are; bisogna solo inserire i due 
specifici Dns (208.67.222.123 e 
208.67.220.123) nelle imposta¬ 
zioni del server Dhcp per la rete 
locale. In questo modo saranno 
automaticamente assegnati a tut¬ 
ti i dispositivi connessi. Fate at¬ 
tenzione a inibire la modifica dei 
parametri di rete, in particolare 
sui Pc con Windows o Mac; se 


si riesce a cambiare i server Dns 
con altri, l'efficacia di tutto viene 
a cadere. In genere basta creare 
un accesso a livello di utente 
(non di amministratore) e fornire 
solo queste credenziali ai bambi¬ 
ni. Family Shiled non è persona¬ 
lizzabile e offre un filtro di base 
contro i contenuti inappropriati 
(tasteless, proxy/anonymizer, 
sexuality, pornography). 

Il secondo servizio gratuito, 
OpenDns Home, è molto più 
avanzato. A fronte della sotto- 
scrizione di un account, permette 
di scegliere tra quattro livelli di 
filtraggio, da minimo ad alto, e 
in più permette la definizione 


di una lista personalizzabile di 
contenuti. Ci sono 59 categorie 
che possono essere bloccate: si 
va da quelle più ovvie, come 
pornografia, sessualità, droga, 
alcol, tabacco, scommesse, fino a 
quelle apparentemente innocue 
come politica, religione, video 
streaming. È questa la scelta ide¬ 
ale per chi vuole impostare nel 
dettaglio ciò che è permesso e ciò 
che è vietato, evitando im blocco 
tout-court che potrebbe fare più 
danni che bene. OpenDns offre 
dei tutorial dettagliati, putrop- 
po solo in inglese, sul significato 
delle varie voci e su come confi¬ 
gurare il proprio router. • 
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• Di Michele Braga 


Debuttano i processori con architettura CoFFee Lake ReFresh 
Aumentano i core di calcolo, salgono le Frequenze operative 
e le prestazioni. Abbiamo provato per voi il Core i9 9900K: ' 
8 core, 16 thread e Frequenze Fino a 5 GHz. 
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PRDVE / INTEL CORE / 


NEL CORSO DELL’EVENTO DELLO SCORSO 8 OTTOBRE A NEW YORK. INTEL HA 
PRESENTATO I PRIMI MODELLI DELLA NONA GENERAZIONE DI PROCESSORI CORE 
PER COMPUTER DESKTOP. I PRODOTTI DI QUESTA LINEA SI DISTINGUONO PER 
MOLTEPLICI ASPETTI DA QUELLI DELL’OTTAVA GENERAZIONE E SONO STATI PEN¬ 
SATI PER GLI UTENTI PIÙ APPASSIONATI E DESIDEROSI DI PRESTAZIONI ELEVATE. 
SEBBENE INTEL AVESSE GIÀ AUMENTATO IL NUMERO DI CORE CON LA PRIMA 
GENERAZIONE COEEEE LAKE - NEL TENTATIVO DI RISPONDERE ALL’ATTACCO POR¬ 
TATO DA AMD CON I PROCESSORI RYZEN - IL RITARDO NELL’INTRODUZIONE DELLA 
TECNOLOGIA A 10 NM HA RIDOTTO LEEEICACIA DI UNA RISPOSTA CHE SAREBBE 
DOVUTA ESSERE PIÙ INCISIVA IN TERMINI DI INNOVAZIONI E DI PRESTAZIONI. 


I processori della nona generazio¬ 
ne portano per la prima volta in 
questo segmento di mercato una 
soluzione a otto core fisici, fre¬ 
quenze operative più alte che in 
passato, migliori soluzioni per la 
dissipazione termica e modifiche 
hardware dedicate alla sicurezza 
per le falle Spectre e Meltdown. 
L'architettura di nona generazio¬ 
ne è un refresh di quella Coffee 
Lake, ma rappresenta comunque 
un ulteriore passo in avanti per 
Intel. Un passo reso necessario 
per contrastare il forte successo 
conseguito da AMD grazie alle 
prestazioni dei prodotti di classe 
Ryzen e alla aggressiva politica 
sul fronte dei prezzi. 

La linea di processori Core per 
desktop di classe consumer si ar¬ 
ricchisce di tre nuovi modelli: il 
Core i9 9900K, il Core i7 9700K e il 
Core i5 9600K. Chi acquisterà uno 
di questi modelli potrà utilizzarlo 
sia sulle schede madri con chipset 
Z370 sia su quelle con il nuovo 
chipset Z390. 

A questi faranno seguito, ma so¬ 
lo nel corso dei prossimi mesi, 
i modelli destinati a rinnovare 
l'attuale offerta di processori Core 
di ottava generazione. In questo 
articolo vi presentiamo il modello 
top di gamma che abbiamo po¬ 
tuto provare a pochi giorni di 
distanza dal lancio. 


ARCHITETTURA 


Tutti i modelli della nona gene¬ 
razione sono un aggiornamen¬ 
to della precedente piattaforma 
Coffee Lake e non vi sono novità 
sostanziali a livello di microar¬ 
chitettura. Ciascun core x86 di 
classe Coffee Lake Refresh presente 
nei nuovi modelli implementa 


La confezione 
poliedrica del 
Core i9 9900K. 
Al suo interno 
è comunque 
presente solo 
il processore. 


una pipeline a 14 stadi, una cache 
di primo livello (LI) ripartita tra 
dati e istruzioni e una cache di 
secondo livello (L2) ampia 256 
Kbyte. Non è stata apportata 
alcuna modifica anche all'infra- 
struttura interna di comunica¬ 
zione Lassata sulla tecnologia 
Ring Interconnect o Ring Bus, 
ovvero un bus bidirezionale ad 
anello che fornisce l'ossatura di 
comunicazione tra i core x86, il 
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core grafico integrato, la cache 
di terzo livello, il controller di 
memoria, il System Agent e i 
controller I/O. 


INTEL CORE 19 


Il Core i9 9900K è il primo pro¬ 
cessore di classe i9 disponibile 
per i computer desktop di classe 
mainstream. Fino a questo mo¬ 
mento, infatti, i modelli i9 erano 
disponibili solo nella gamma di 
prodotti Core X di fascia HEDT 
{High End Desktop) con Socket 
Lga 2066. La prima differenza 
evidente con la precedente ge¬ 
nerazione riguarda il numero 
di core che passa da sei a otto. 
La frequenza operativa di base 



INTEL CORE i9 9900K 


699 

EURO 


www.intel.com 


■ PRO 

Veloce / Otto core / 
Turbo a 5 GHz 

■ CONTRO 

Il prezzo è più alto 
di quanto si sperasse 


è pari a 3,6 GHz, mentre quel¬ 
la Turbo raggiunge i 5 GHz nel 
caso in cui siano operativi solo 
uno o due core. Si tratta di un 
incremento di 300 MHz rispetto 
alla massima frequenza Turbo 
garantita dal modello 8700K di 
generazione precedente. A livello 
di architettura il modello 9900K 
dispone di 16 Mbyte di cache di 


terzo livello (L3). Anche il Co- 
re i7 9700K guadagna due core 
rispetto al precedente modello 
Core i7 8700K, ma in questo ca¬ 
so Intel ha deciso di eliminare il 
supporto alTHyper-Threading. È 
la prima volta che un processore 
di classe i7 non supporta questa 
tecnologia, ma la scelta è stata 
necessaria per differenziare il 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

CORE 19 9900K 

CORE 17 9700K 

CORE 15 9600K 

CORE 17 8700K 

CORE 15 8600K 

Socket 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

LGA1151 v2 

Architettura 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Coffee Lake-S 

Tecnologia produttiva (nm) 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 







Core / Thread 

Frequenza Cpu base (MHz) 

8/16 

8/8 

6/6 

6/12 

6/6 

3.600 

3.600 

3.700 

3.700 

3.600 

Max single core Turbo (MHz) 

5.000 

4.900 

4.600 

4.700 

4.300 

Cache LI (Kbyte) 

8 X (32+32) 

8 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

6 X (32+32) 

Cache L2 (Mbyte) 

2 (8 X 256 Kbyte) 

2 (8 X 256 Kbyte) 

1,5 (6 X 256 Kbyte) 

1,5 (6 X 256 Kbyte) 

1,5 (6 X 256 Kbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

16 

12 

9 

12 

9 

Moltiplicatori Cpu sbloccati 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Turbo Boost 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

n 

n 

• 

n 

Intel Optane Memory 

• 

• 

• 

• 

• 







Processore grafico 

UHD Graphics 630 

UHD Graphics 630 

UHD Graphics 630 

UHD Graphics 630 

UHD Graphics 630 

Frequenza Gpu base (MHz) 

350 

350 

350 

350 

350 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

1.200 

1.200 

1.150 

1.200 

1.150 

Execution Unit (EU) 

24 

24 

24 

24 

24 

Intel Quick Sync Video 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel InTru 30 Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Clear Video HO Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero display supportati 

3 

3 

3 

3 

3 







Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

Frequenza memoria (MHz) 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

Tdp (watt) 

95 

95 

95 

95 

95 
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Il die CoFfee Lake Refresh a otto core utilizzato per la produzione dei processori Intel Core i9 9900K e Core i7 9700K. Gli otto core 
sono ben visibili e distinti dal comparto grafico che rispetto al passato non occupa più la maggior parte della superficie del die. 


prodotto dal modello superiore. 
Il taglio deU'Hyper-threading 
non è runico intervento portato 
all'architettura, perché il model¬ 
lo Core i7 9700K dispone anche 
di meno cache di terzo livello: 
sono disponibOi 12 Mbyte di L3, 
ovvero lo stesso quantitativo 
presente sui Core i7 8700K che 
dispongono di sei core fisici. 

Il Core i5 9600K ha tutte le carte 
in regola per diventare un pro¬ 
dotto di successo. In questo caso 
i core disponibili sono sei e la 
cache di terzo livello è pari a 9 
Mbyte. Le caratteristiche sono 
qui identiche a quelle del pre¬ 
cedente modello Core i5 8600K. 
Come per gli altri modelli di 
nona generazione, però, la fre¬ 
quenza operativa è maggiore 
rispetto al passato: il Core i5 
9600K dispone di 100 MHz in 
più sulla frequenza base e ben 
300 MHz più quando si consi¬ 
dera la frequenza Turbo Boost. 
Tutti i modelli Core i9, Core i7 
e Core i5 integrano il medesi¬ 
mo controller a due canali per 
memoria Ddr4 con frequenza 
operativa pari a 2.666 MHz che 
era già stato impiegato sui pro¬ 
cessore di ottava generazione. 
Il comparto grafico è rima¬ 
sto immutato, ma la migliore 


efficienza termica ha permesso 
di spuntare qualche MHz in più, 
sempre che utilizziate la grafica 
integrata con questi processori. 

La seconda grande novità intro¬ 
dotta con la nona generazione 
riguarda il ritorno della tecno¬ 
logia STIM {Solder-based Ther- 
mal Interface Material). Questa 
consiste nel collegare mediante 
saldatura il diffusore di calore 
(IHS) integrato nel processore 
con il die vero e proprio. Rispetto 
alTutilizzo di im materiale con¬ 
duttivo - potremmo chiamarla 
grossolanamente pasta termica 
- la saldatura incrementa la con¬ 
duttività termica e garantisce un 
migliore trasferimento del calore 
dal die al diffusore termico in¬ 
tegrato e quindi al dissipatore 
esterno. 

L'utilizzo della tecnica STIM po¬ 
trebbe essere uno dei motivi per 
cui i processori di nona genera¬ 
zione sono in grado di operare 
a frequenza maggiore rispetto 
ai cugini di ottava generazione. 
La scelta di Intel potrebbe es¬ 
sere stata motivata anche dalle 
numerose critiche mosse dagli 
utenti, dopo che AMD ha adot¬ 
tato proprio il sistema STIM sui 
processori ad alte prestazioni. 


SICUREZZA 


La terza novità da sottolineare 
concerne la risoluzione delle fal¬ 
le di sicurezza che riguardano 
gli attacchi Spectre e Meltdown. 
La necessità di ridisegnare le 
maschere di produzione per ag¬ 
giungere i due core ha fornito a 
Intel l'occasione per chiudere le 
falle riguardanti gli attacchi di 
tipo Spectre e Meltdown. Que¬ 
sto elimina alla radice l'impatto 
che hanno avuto le diverse patch 
rilasciate da Intel per risolvere il 
problema e che hanno generato, 
in alcuni casi, riduzioni evidenti 
nelle prestazioni. 

SCHEDE MADRI 


Con i processori di nona gene¬ 
razione debutta anche il chipset 
Z390. Si tratta di un'evoluzione 
diretta del modello Z370 e vi fa¬ 
rà piacere sapere che non sarete 
costretti a cambiare scheda ma¬ 
dre per poter utilizzare uno dei 
nuovi processori Core di nona 
generazione. 

Se, però, siete interessati alTo- 
verclock potreste considerare 
una delle nuove schede madri 
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PROVE 


Abbiamo confrontato il nuovo Core i9 9900K 
con il Core i7 8700K. Due core in più e la frequenza 
maggiore fanno una grande differenza. 


P er analizzare le prestazioni del nuovo Core i9 
9900K ci siamo affidati a due piattaforme di 
nuova generazione: una Gigabyte Z390 Aorus 
Master e una Asus Prime Z390-A. Su queste schede 
madri abbiamo installato 16 Gbyte di memoria 


DdrA G.Skill Sniper X (impostate a 2.666 MHz), una 
scheda grafica AMD Radeon RX Vega 56 e un disco 
Intel Optane SSD 905p con interfaccia NVMe. La 


1 configurazione è 

stata completata 

con il sistema 

PRESTAZIONI 



■ PRODUTTORE 

INTEL 

INTEL 


Modello 

Core i9 9900K 

Core i7 8700K 


BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.39) 


SM 2018 Overall Rating 

2.167 

1.927 


Productivity 

1.803 

1.618 


Creativi ty 

2.950 

2.517 


Responsiveness 

1.912 

1.758 


BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.39) - ENERGY CONSUMPTION 


Overall Energy Consumption (Wh) 

87,97 

88,30 


Productivity (Wh) 

38,1 A 

38,55 


Creativity (Wh) 

26,89 

27,15 


Responsiveness (Wh) 

22,95 

22,60 


UL BENCHMARK PCMARK IO (1.1.1739) 


Standard 

7.061 

6.602 


Express 

6.1 Al 

5.876 


Extended 

8.3A7 

7.998 


1 GEEKBENCH 4.2.3 PRO 


Singolo core 

6.155 

5.882 


Multi core 

32.522 

25.569 


1 MAXON CINEBENCH R15 


Singolo core 

218 

207 


Multi core 

2.005 

1.A13 


1 CORONA 1.3 BENCHMARK 


Rendering Ray/s 

A.590.800 

3.A18.730 


Rendering time (s) 

105 

1A2 


1 BLENDER 2.79B - BENCHMARK 


\ Gooseberry Benchmark 1.0 (s) 

1.9A1 

2.A77 


1 LUXMARK3.1 


Neumann TLM-102 SE 

2.235 

1.91 A 


Hotel lobby 

881 

7A8 


1 HANDBRAKE 1.1.2 - TRANSCODIFICA 


SHQ 1080@30 da H26A a H265 (s) 

108 

138 


SHQ 1080@30 da H265 a H26A (s) 

129 

17A 


UL BENCHMARK 3DMARK (2 6.6174) 


Time Spy Extreme 

3.225 

3.035 


Time Spy 

6.72A 

6.313 


Pire Strike Ultra 

A.701 

A.559 


Pire Strike Extreme 

8.775 

8.390 


Pire Strike 

17.683 

16.216 




_ 


operativo Microsoft Windows 10 a 6A bit e tutti 
gli aggiornamenti disponibili attraverso il servizio 
Windows Update. Per i test ci siamo affidati alla 
nuova suite BAPCo SYSmark 2018 (affiancata da 
un wattmetro per calcolare i consumi), alla suite UL 
Benchmark PCMark 10 e a una serie di benchmark e 
applicazioni reali. 

Entrambi le configurazioni - quella equipaggiata 
con il Core i9 9900K e quella dotata di Core i7 
8700K - hanno fatto segnare risultati eccellenti sia 
nei test di produttività sia in quelli di calcolo puro. 

Il nuovo top di gamma Intel vince in tutti i test, 
anche quelli che rigurdano i consumi. La maggiore 
frequenza operativa si fa sentire, soprattutto la 
capacità di raggiungere i 5 GHz quando sono 
attivi solo due degli otto core disponibili. Oltre 
alla frequenza si fanno sentire anche i due core 
fisici in più: nei test specifici per il multi thread - 
Cinebench è un esempio significativo - le prestazioni 
aumentano in modo sensibile. 

A parità di componenti hardware presenti nella 
configurazione, crescono anche le prestazioni nei 
test di grafica. Intel ha puntato molto sul fattore 
gaming nel promuovere questa nuova generazione 
di processori e i videgiocatori disposti a spendere 
per il Core i9 9900K non resteranno delusi, anche se 
la spesa per entrarne in possesso non è trascurabile. 



Gigabyte Z390 Aorus Master 
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INTEL CORE X 


I processori progettati per gli utenti appassionati 
ed esigenti. Le prestazioni salgono rispetto al passato 
grazie all'incremento delle Frequenze operative. 




I nsieme ai processori Core di 
nona generazione per sistemi 
desktop di classe consumer, 
Intel ha rinnovato anche tutta 
l'offerta della linea Core X. La 
nuova serie, basata 
sempre sull'archi¬ 
tettura Skylake-X 
con topologia di ti¬ 
po mesh, entra a far 
parte della famiglia 
di nona generazio¬ 
ne, ma in questo 
caso le novità so¬ 
no meno di quelle 
viste con i model¬ 
li per la piattaforma desktop 
classica. Il processo produttivo 
è quello a 14nm-i-F, ma poiché 
non siamo di fronte a un nuovo 


disegno dell'architettura non so¬ 
no presenti soluzioni hardware 
per mitigare gli effetti di Spectre 
e Meltdown. 

Intel ha apportato comunque 
notevoli cambiamen¬ 
ti nell'organizzazione 
dell'offerta. Il primo 
elemento importante 
riguarda l'abbandono 
dei die LCC {Low Core 
Count) che nella ge¬ 
nerazione precedente 
servivano a produrre 
i modelli fino a 10 core 
di calcolo. Tutti i mo¬ 
delli di nuova generazione sono 
basati sui due HCC {High Core 
Count) che raggiungono un mas¬ 
simo di 18 core fisici. L'effetto 


di questo cambiamento è che i 
modelli con minor numero di 
core hanno a disposizione un 
maggiore quantitativo di memo¬ 
ria cache rispetto ai corrispettivi 
della precedente generazione. Lo 
spazio cache aggiuntivo deriva 
dalla cache presente per i core 
che però sono disattivati all'in¬ 
terno del die. 

Il nuovo portafoglio di modelli 
Core X perde le unità a sei core e 
vede un allineamento dei consu¬ 
mi a 165 watt. Intel ha introdotto 
anche un secondo modello con 
dieci core che rispetto a quello 
standard è proposto a un prezzo 
inferiore a fronte di una ridu¬ 
zione della frequenza operativa. 
Tutti i prodotti hanno i 


E Ippologia mesh 
collega tubili B 
ore airinlern^ 
li una griglia J 
:he permeile B 
irasFerire i dalli 
modo rapido^ 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

CORE 19 ggSOXE 

CORE 19 ggeox 

CORE 19 9940X 

CORE 19 9920X 

CORE 19 ggoox 

CORE 19 9820X 

Socket 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 


Architettura 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Topologia architettura 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 


Tecnologia produttiva (nm) 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 

14++ tri-gate 


Num. di transistor (milioni) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Dimensione die (mm^) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Numero core / thread 

18/36 

16/32 

14/28 

12/24 

10/20 

10/20 


Cache LI (Kbyte) 

18 X (32+32) 

16 X (32+32) 

14 X (32+32) 

12 X (32+32) 

10 X (32+32) 

10 X (32+32) 


Cache L2 (Mbyte) 

4,5 (18 X 256 Kbyte) 

4 (16 X 256 Kbyte) 

3.5 (14x256 Kbyte) 

3 (12 x256 Kbyte) 

2,5 (10 X 256 Kbyte) 

2,5 (10 X 256 Kbyte) 


Cache L3 (Mbyte) 

24,75 

22 

19,25 

19,25 

19,25 

16,5 


Freq. base (GHz) 

3,0 

3,1 

3,3 

3.5 

3,5 

3,3 


Freq. Turbo Boost 2.0 (GHz) 

4,4 

4,4 

4,4 

4.4 

4,4 

4,1 


Freq. Turbo Boost 3.0 (GHz) 

4,5 

4,5 

4,5 

4.5 

4,5 

4,2 










Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 


Frequenza della memoria 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 


Canali di memoria 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


Linee Pei Express 3.0 

fino a 68 

fino a 68 

fino a 68 

fino a 68 

fino a 68 

fino a 68 


AXV 

512 

512 

512 

512 

512 

512 


TDP (watt) 

165 

165 

165 

165 

165 

165 
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/INTEL CORE / PRDVE 



moltiplicatori sbloccati e integra¬ 
no un controller a quattro canali 
per memoria Ddr4; le specifiche 
prevedono il supporto ufficia¬ 
le fino a 2.666 MHz. I prodotti 


della famiglia Core X possono 
essere overcloccati sia per quanto 
riguarda la frequenza operativa 
dei core di calcolo sia per quan¬ 
to riguarda la frequenza della 


memoria. Ancora, tutti i model¬ 
li dispongono della tecnologia 
Turbo Boost Max Technology 3.0, 
applicata ai due core più perfor- 
manti tra quelli presenti nell'ar¬ 
chitettura. In pratica durante la 
fase di validazione del silicio, 
Intel marca a livello hardware i 
due core in grado di salire mag¬ 
giormente in frequenza, così che 
la tecnologia TBM 3.0 può offrire 
il massimo livello di prestazioni 
quando sono attivi uno o due th- 
read. Come i precedenti modeUi, 
tutti i Core X supportano le istru¬ 
zioni AVX-512 e dispongono di 
rm comparto Umore dotato di un 
cospicuo numero di connessioni 
I/O verso il resto della piattafor¬ 
ma. Rispetto ai Core X della serie 
7000, quelli nuovi hanno anche 
frequenze operative di base e 
Turbo superiori, a tutto vantaggio 
del livello di prestazioni finale. I 
nuovi modelli sono compatibili 
con le precedenti schede madri 
basate sul chipset Intel X399. 

I processori dovrebbero arrivare 
sul mercato nelle prossime set¬ 
timane e solo in quel momento 
potremo valutare in modo og¬ 
gettivo l'effetto dei cambiamenti 
apportati da Intel • 


CORE 17 9800X CORE 19 7980XE CORE 19 7960X CORE 19 7940X CORE 19 7920X CORE 19 7900X CORE 17 7820X CORE 17 7800X 



LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 

LGA 2066 


Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 

Skylake-X 


Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 

Mesh 


14++ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 

14+ tri-gate 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


8/16 

18/36 

16/32 

14/28 

12/24 

10/20 

8/16 

6/12 


8 X (32+32) 

18 X (32+32) 

16 X (32+32) 

14 X (32+32) 

12 X (32+32) 

10 X (32+32) 

8 X (32+32) 

6 X (32+32) 


2 (8 X 256 Kbyte) 

4.5 (18x256 Kbyte) 

4 (16 X 256 Kbyte) 

3,5 (14 X 256 Kbyte) 

3 (12 x256 Kbyte) 

2,5 (10 X 256 Kbyte) 

2 (8 X 256 Kbyte) 

1,5 (6 X 256 Kbyte) 


16,5 

24,75 

22 

19,25 

16,5 

13,75 

11 

8,25 


3.3 

2,6 

2,8 

3,1 

2,9 

3,3 

3,6 

3,5 


4.4 

4,2 

4,2 

4,3 

4,3 

4,3 

4,3 

4 


4.5 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 











DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 


2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2.666 

2666 


4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


fino a 68 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

44 

28 

28 


512 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

512 


165 

165 

165 

165 

140 

140 

140 

140 
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Di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 


1 


AGGIUNGERE 
I SOFTWARE 
PORTABLE 
AL MOTORE 
DI RICERCA 
DI WINDOWS 

Abbiamo suggerito in varie cir¬ 
costanze l'utilizzo di software 
portable (ossia applicazioni che 
non necessitano di installazio¬ 
ne), in particolare se abbinate alle 
funzioni di sincronizzazione of¬ 
ferte da un servizio di cloud Stor¬ 
age come Dropbox o OneDrive. 
Creando una cartella di strumen¬ 
ti portable, infatti, questi saranno 
sincronizzati e aggiornati in tutti 
i computer collegati allo stesso 
account, sempre pronti all'uso in 


caso di necessità. Uno dei difetti 
di questa impostazione, però, è 
la scarsa (o addirittura nulla) in¬ 
tegrazione con il normale flusso 
di lavoro proposto da Windows: 
i programmi portable, infatti, 
non aggiungono collegamenti 
al menu Start di Windows e non 
possono essere raggiunti digi¬ 
tandone il nome nella casella 
di ricerca del sistema operati¬ 
vo. Bisogna invece conoscerne 
la posizione esatta e andare a 
raggiungerli tramite Esplora 
file. Esiste però una soluzione 
anche a questo problema: si pos¬ 
sono infatti creare e aggiungere 
manualmente al menu Start di 
Windows tutti i collegamenti de¬ 
siderati. Ecco come procedere. 
Raggiungete la cartella che con¬ 
tiene i software portable utiliz¬ 
zando Esplora file, selezionate 
il file eseguibile e fate clic destro 
per richiamare il menu conte¬ 
stuale; fate clic sulla voce Crea 


collegamento e spostate il colle¬ 
gamento appena aggiunto in 
un'altra posizione (per esempio 
sul desktop). Selezionate l'ico¬ 
na del collegamento, premete 
il tasto F2 per entrare in moda¬ 
lità di modifica e correggete il 
nome dell'oggetto eliminando 
l'estensione .Exe e la stringa col- 
legamento aggiunta per default 
all'elemento appena creato. 
Ripetete l'operazione per tutti 
i software portable che volete 
integrare nel menu Start, poi 
aprite di nuovo Esplora file e 
raggiungete la cartella %Pro- 
gramData % \Microsoft\Win- 
dows\Start Menu\Programs; 
create una nuova sottocartella 
(per esempio con la scorciato¬ 
ia da tastiera Ctrl+Maiusc+N), 
denominatela Software Porta¬ 
ble (o scegliete un altro nome 
riconoscibile), poi entrate al 
suo interno e spostatevi le ico¬ 
ne dei collegamenti creati in 


precedenza. Poiché si sta agen¬ 
do su una cartella di sistema, 
Windows chiederà conferma 
prima di consentire l'accesso 
al percorso sia per creare la 
nuova cartella sia per spostar¬ 
vi i collegamenti; confermate 
in entrambi i casi con un clic 
su Continua per completare la 
configurazione. A questo punto 
il lavoro è finito: le nuove icone 
saranno visibili nell'elenco del¬ 
le applicazioni del menu Start 
(dovrebbero addirittura esse¬ 
re evidenziate tra gli elementi 
Aggiunti di recente, all'inizio del 
menu); ma soprattutto saran¬ 
no raggiungibili digitandone il 
nome nella casella di ricerca di 
Windows. Se i nuovi elementi 
non dovessero apparire subito, 
non disperate: il servizio di indi¬ 
cizzazione del sistema operativo 
può aver bisogno di qualche mi¬ 
nuto per individuare e includere 
i collegamenti appena aggiunti. 



Aggiunti di recente 
Autoruns 
I Etchef 
I Greenshot 


□ 

0 


□ Accessibilità Windows 
Accessori Windows 
Adobe Photoshop Express 
C 

Calcolatrice 
I Calendario 


giovedì 

18 


0 


Tutta la posta in un unico post 


© Sj s 

E altro ancora... 


□ i 


Sveglie e orol... ' Il mio Office OneNote 
Esplora 


Microsoft Store 
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/HACK5/ RUBRICHE 


MODIFICARE IL MOTORE DI RICERCA WEB 
DEL MENU START DI WINDOWS 10 


Doesn't this «(ready exist? 
ì**. I kno». tclgeOfìlWoi and 

I Ned b«en uang EdgcOefleclo lo> quite tome lime. b«il X hed Mme omc^ il w« buggy. lomelime* il doetn'l «ansform tfte 
URI* propefV N abe doetnl alow you le chanqe thè teaxh engme. and il oniy u»e* your aytlem deiauK biowiaei 

SearchWHhMyBieiMer h« thè tame proMemt ai EdgeDefleeaOf. 

How do I set it up? 

Download Che laieM irstallef execuiable by didking heie and toHow ihe prompu 
Taà» a look at tha Wiki page W you're hatnng wouWa et need mwe Information. 

I found a bug / it doesn't work! 

ftrtt. look at thè Wiki for halp. H thai ttfl doesn't ki yotN problem. tubnùt a new «sup desnibing thè pioblem with as mudi 
detal ai possMe. 


I ^ Setup - Search DeHector 


Select Components 

Whidi components shouid be instaied? 


Recommended Instdation 


Application Fles 

1,9 MB 

Q Automatic Updater 

1,6 MB 


Current selectioo reqiires at least 4,3 MB of disk s[ 



Anche i più recalcitranti si 
sono ormai abituati alla nuova 
impostazione del menu Start 
proposta da Windows 10, ma 
alcuni dettagli continuano a 
rimanere diFFicili da digerire. Una 
delle limitazioni più sgradevoli è 
il collegamento apparentemente 
inscindibile con il motore di ricerca 
di MicrosoFt, Bing. Quando si digita 
una stringa di ricerca, intatti, la 
casella di ricerca del menu Start di 
Windows aggiunge ai risultati locali 
anche una serie di inFormazioni 
provenienti dal Web, veicolate 
proprio dal motore di ricerca 
targato MicrosoFt. 

Anche cercando tra le impostazioni 
non si trova nulla che possa 
consentire di scegliere un motore 
di ricerca diverso, ma per Fortuna 
esiste un semplice tool di terze 
parti che permette di aggirare 
questa limitazione: il suo nome 
è SearchDeFlector e può essere 
scaricato dalla pagina https:// 
github.com/spikespaz/search- 
deflector. Scopriamo come 
utilizzarlo. Raggiungete il link 
di download, nella sezione How 
do I set it up? del sito uFFiciale 
(il collegamento non è molto 
evidente), e scaricate il pacchetto 
di installazione (Figura A). 

Avviatelo con un doppio clic e 
seguite la procedura guidata per 


completare il setup iniziale; tra 
le varie conFigurazioni proposte 
si può scegliere di installare 
anche un componente dedicato 
all’aggiornamento del prodotto 
(Figura B) e decidere se applicare 
le modiFiche al motore di ricerca 
soltanto per l’utente connesso 
oppure per tutti gli utenti registrati 
nel sistema (Figura C). Una volta 
completata la procedura si aprirà 
una Finestra di terminale, che 
proporrà un elenco di browser 
tra cui scegliere: la soluzione 
più semplice è utilizzare quello 
predeFinito nel sistema. 

Il secondo elenco di preFerenze è 
quello che interessa più da vicino: 
si può intatti scegliere tra 13 
diversi motori di ricerca (da Ask a 
Yahoo, passando naturalmente per 
Google, Wikipedia o DuckDuckGo); 
si può anche impostare un 
indirizzo Uri personalizzato (Figura 
D). Una volta completata la 
conFigurazione iniziale, digitate 
una stringa di ricerca e selezionate 
un risultato Web nell’elenco. 
Windows mostrerà una Finestra di 
dialogo che consentirà di scegliere 
il programma con cui aprire il 
collegamento. Selezionate DeFlector 
nell’elenco e spuntate la casella 
Usa sempre questa app prima 
di conFermare con un clic sul 
pulsante OK (Figura E). 


a S«tup - Search Deflector 


Setect Additional Tasks 

WNch additonal tasks shouid be performed? 


Select thè additorral tasks you wcxid ice Setup to perfòrm whie instalng Search 
Deflector, then dick Next. 


n Resister for al users 


•ou chose 'System Defaulf. 
:s this correct? (Y/n): y 


-lease make a selection of one of thè search engìnes 



Come vuoi aprire questo file? 


deflector 

Nuova 


Microsoft Edge 
Cerca un’app nello Store 


n 

Usa sempre questa app 
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RUBRICHE / HACK5/ 


Windows PowerShell 


indOMS PowerShell 

ight (C) Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati, 
s C:\Users\labSH> ipconfig 
:•-igurazione IP di Windows 

:heda Ethernet Ethernet©: 

Suffisso QMS specifico per connessione: localdomain 

Indirizzo IPv6 locale rispetto al collegamento . : fe80::21bd:62c9:5780:f6b5!W 

Indirizzo IPv4.: 192.168.153.129 

Subnet mask . : 255.255.255.8 

Gateway predefinito . : 192.168.153.2 

S C:\Users\labsw> . 


1^^ Windows PowerSheil 


..indows PowerShell 

C:p; right (C) Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 

C:\Users\labsw> ipconfig 
C:n-igurazione IP di Windows 

S-heda Ethernet Ethernet©: 

Suffisso {WS specifico per connessione; localdomain 

Indirizzo IPv6 locale rispetto al collegamento . : feS©::21bd:62c9:5780:f6b5!M 

Indirizzo IPv4.: 192.168.153.129 

Subnet mask . : 255.255.255.0 

Gateway predefinito . : 192.168.153.2 

rs C:\Users\labsw> 1 2©|ForEach-Object .. <ping 1 192.168.153.J_>|Select- 

-isposta da 192.168.153.1: byte»32 durata<lms TTL»128 
disposta da 192.168.153.2: byte=32 durata<lms TTL=128 


C:\Users\labSH> 




Welcome to verietyi 


Welcome to Varietyl 

Vartcty ts an automatic wallpaper changcr. It rolales your desktop wallpapcf on a regular basis using locai > 
Online sources. it rune quietly in thè background • to control it, clkk this icon In your system tray; 


Varteiyisopen-source software, ueatvd by Peter Levi, a software developef from Bulgaria. It you bke it. pteosr 
Now please take some Cime to set your preferences on thè following screens. 
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PINGARE PIU 
INDIRIZZI CON 
POWERSHELL 


Individuare gli indirizzi Ip di 
tutti i dispositivi connessi a una 
rete locale sta diventando sempre 
più difficile, perché la loro varietà 
continua a crescere: se un tempo 
nella Lan si trovavano soltanto 
computer, ora invece si sono ag¬ 
giunti anche smartphone, tablet, 
console, televisori e set top box, 
o addirittura lampadine, prese 
elettriche, telecamere di sicurez¬ 
za e altri dispositivi di ogni ge¬ 
nere. La configurazione iniziale 
di questi device avviene spesso 
tramite rm'interfaccia Web, ma 
per poterli raggiungere bisogna 
conoscerne l'indirizzo Ip. Questo 


dato è recuperabile in genere at¬ 
traverso l'interfaccia di gestione 
del router o del modem, con al- 
cime eccezioni: se un dispositivo 
non richiede un indirizzo al server 
Dhcp, per esempio, molti modem 
non lo elencano tra le connessioni 
attive. In altri casi, invece, l'ac¬ 
cesso all'interfaccia di gestione 
del router non è possibile, perché 
è stata impostata una password 
che poi è stata dimenticata (un 
caso piuttosto comune nelle reti 
casalinghe) oppure perché l'am¬ 
ministratore della rete locale non 
è presente. Una soluzione di basso 
livello per individuare gli indi¬ 
rizzi Ip dei dispositivi connessi 
è interrogarli con una semplice 
richiesta Ping; ma per ottenere 
im elenco completo bisogna pas¬ 
sare in rassegna un'intera classe 
di indirizzi. In ambiente Windows 
si può ottenere questo risultato 
con un paio di comandi Power¬ 
Shell; scopriamo come procedere. 
Aprite una finestra PowerShell, 


per esempio richiamando il 
Power User menu con la scor¬ 
ciatoia da tastiera Yiindows+X e 
selezionando la voce Windows 
PowerShell. Digitate il comando 
ipconfig per scoprire l'indirizzo 
di rete del computer su cui state 
lavorando; per scandire tutta la 
sottorete locale bisogna infatti 
mantenere inalterati i primi tre 
campi dell'indirizzo Ip e variare 
invece l'ultimo. Per svolgere que¬ 
sto compito digitate il comando 
seguente: 

1..101ForEach-Obj ect 
-process {ping -n 1 
ig2.168.1.$_}ISelect-String 
"TTL" 

I primi due numeri (1 e 10 nell'e¬ 
sempio) sono l'indirizzo iniziale 
e finale dell'intervallo da testare; 
l'indirizzo 192.168.1.$_ dev'essere 
invece modificato nel caso in cui il 
comando ipconfig abbia restituito 
un indirizzo di rete diverso. 
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CAMBIARE 
AUTOMATICAMENTE 
GLI SFONDI 
IN LINUX 


Gli ambienti desktop Linux sono 
famosi per la loro estrema con- 
figurabilità e anche la gestione 
degli sfondi non fa eccezione; si 
possono sfruttare le fimzioni in¬ 
tegrate negli ambienti desktop, 
come per esempio Gnome o Kde, 
realizzare o utilizzare script per 
scaricare e modificare gh sfon¬ 
di oppure affidarsi a strumenti 
software dedicati. Una delle so¬ 
luzioni che garantisce il miglior 
compromesso tra potenza e usa¬ 
bilità è Variety, un tool dotato 
di interfaccia grafica che offre 
un'enorme varietà di funzioni 
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avanzate. Scopriamo come in¬ 
stallarlo e configurarlo in Ubuntu. 
Come spesso accade, il pacchetto 
non è incluso nei repository stan¬ 
dard di Ubuntu; bisogna quindi 
aprire una finestra di terminale 
(per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+Alt+T) e digi¬ 
tare la sequenza di comandi 
seguente: 

sudo odd-opt-reposi tory 

ppo : pe ter levi /ppo 
sudo opt updote 
sudo opt instali variety 

var iety-sli deshouu 

La prima riga aggiunge il repo¬ 
sitory del progetto all'elenco di 
quelli configurati nel sistema, 
la seconda aggiorna la lista dei 
software disponibili e la terza in¬ 
stalla infine i pacchetti necessari. 
Chiudete il terminale, raggiun¬ 
gete l'elenco delle applicazioni 
e aprite Variety. Al primo avvio, 
il tool accoglie l'utente con una 
schermata di benvenuto che il¬ 
lustra i principi cardine del suo 
funzionamento: Variety rimane 
in esecuzione in background e 
aggiorna periodicamente lo sfon¬ 
do del desktop, scegliendo tra 
immagini memorizzate in locale 
o sorgenti Online. Il tool aprirà 
poi la finestra di configurazio¬ 
ne, che potrebbe spaventare o 
entusiasmare per l'enorme va¬ 
rietà di opzioni disponibili. La 
scheda General condensa le im¬ 
postazioni più importanti: qui si 
può infatti decidere la frequenza 
dell'aggiornamento (5 minuti per 
default), scegliere da quali sor¬ 
genti locali e remote prelevare gli 
sfondi, impostare la frequenza 
di download per le immagini 
provenienti da Internet e così 
via. Interessanti sono anche le 
altre funzioni disponibili: senza 
addentrarci nei meandri di tutte 
le impostazioni offerte, segna¬ 
liamo la scheda Effects in cui si 
possono aggiungere filtri, effetti 
speciali, citazioni celebri oppure 
un orologio in sovrimpressione. 
La scheda Color and size, invece, 
consente di impostare alcune 
preferenze che filtrano i possibili 
candidati in base alla dimensio¬ 
ne, all'orientamento o al colore. 



APPLICAZIONI 



Google 

Accedi a Chrome 

Accedi con il tuo Account Google per trovare I tuoi 
preferiti, la cronologia, le password e altre 
impostazioni su tutti i tuoi dispositivi 


Indirizzo email o numero di telefono 

V.; T - - I TT 


Non ricordi i'indirizzo email? 


Non Si tratta del tuo computer? Utilizza la modalità ospite 
per accedere privatamerrte. Ulteriori informazioni 


Crea un account 


Avanti 



<- C ♦ 


^ towaatncy 


Experiments 
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te modifclw verranno «epUcete *1 pro»»vno riewto di Google Chrome 



1 


CHROME 

DISATTIVARE 
L’AUTENTICAZIONE 
NELLE APP 


La distribuzione della versione 
69 di Chrome ha portato con sé 
molte novità: quella più evidente, 
che ha destato qualche polemica 
tra gli utenti più conservatori, è la 
nuova impostazione tondeggiante 
dell'interfaccia utente, ma un'altra 
modifica ha un impatto ancor più 
significativo sull'usabilità quoti¬ 
diana, specialmente per chi è uten¬ 
te di vari servizi Google, come per 
esempio Gmail, Drive o YouTube. 
La nuova release, infatti, implemen¬ 
ta una funzione di autenticazione 
centralizzata che evita di dover 
effettuare il logrn separatamente 
nei diversi siti Web di Google: una 


volta associato l'account al browser 
durante la configurazione inizia¬ 
le (questa operazione consente di 
sincronizzare molte informazio¬ 
ni, come password, schede aper¬ 
te e segnalibri, con tutti gli altri 
dispositivi collegati allo stesso 
account), l'autenticazione in tutti 
i servizi di Google sarà automa¬ 
tica e trasparente. Questo nuovo 
comportamento semplifica la vita 
alla maggior parte degli utenti, ma 
chi invece preferisce o è costretto 
a utilizzare account diversi per il 
browser e per l'accesso ai servizi 
potrebbe trovarsi a dover effettuare 
un passaggio in più. Scopriamo 
quindi come procedere per disat¬ 
tivare questa funzione. 

Aprite Ghrome, raggiungete la 
barra dell'indirizzo e digitate l'Uri 
chrome://ftags per aprire la pagi¬ 
na delle impostazioni avanzate. 
Raggiungete la casella di ricerca 
in cima alla pagina e digitate la 
stringa consistency per filtrare lo 
sterminato elenco di opzioni e 
individuare quella cercata: il suo 
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nome completo è Identity consi- 
stency between browser and cookie 
jar. Fate clic sul pulsante Default 
e selezionate Disabled nel menu 
contestuale. Fate clic sul pulsante 
Relaunch now che sarà comparso 
in basso a destra per riavviare 
Chrome e applicare le nuove 
impostazioni. 


2 


Vie 

INTERROMPERE 
LA RIPRODUZIONE 
CON UN CLIC 

Il player video Vie ha conquistato 
una grandissima popolarità gra¬ 
zie alle sue molte doh: è veloce, 
compatto, legge una molhtudine 
di formati e dietro un aspetto po¬ 
co appariscente cela una notevole 
dotazione di funzioni avanzate. 
Questo non significa, però, che sia 
perfetto: per esempio, le funzioni 
di pausa e ripresa della riprodu¬ 
zione sono piuttosto difficili da 
raggiungere con il mouse. Per 
fermare temporaneamente e ri¬ 
prendere la visione di un filmato, 
infatti, bisogna raggiungere il pul¬ 
sante dedicato, che nel caso della 
visualizzazione a tutto schermo 
si trova in una toolbar nascosta. 
Se è vero che si può sfruttare 



0 Mostra controlli in modaStà a schermo intero 
0 Indudi video nelTinterfecda 0 Ridi 

r~l Avvia in modalità di visuaRzzaaone minimale O Sos 

0 Mostra icor>a nel'area di notifica 

Mostra la notifica di cambio media: Se min 

SoNevamento automatico interfaccia: Video 


Scaletta e istaize 
0 Coftsenti una sola istanza 
0 Usa solo un'istanza quando inizia dal gestore di fìe 
0 Visualizza Pabero deRa scatta 
Vuoi continuare la riproduzione? 

Riservatezza /Interazior>e di rete 
0 Attva le nobfiche degli aggiornamenti 
0 Salva elementi riprodotti di recente 
0 Consenti accesso di rete per i metadati 
Mostra le impostazioni 


Accoda gli elem 

0 Pausa suTultimc 
CNedi 


(§> Semplice O "Putto Rpristina preferenze 



una comoda scor¬ 
ciatoia da tastiera 
(basta premere la 
barra spaziatrice), 
la maggioranza 
degli altri player 
video consente di 
fermare e riprende¬ 
re la riproduzione 
facendo clic con il 
mouse in un punto 
qualsiasi dell'im¬ 
magine. Per fortu¬ 
na Vie supporta la 
personalizzazione 
tramite plug-in ed esiste un'esten¬ 
sione dedicata proprio all'aggiun¬ 
ta di questa funzione; scopriamo 
come installarla. 

Il progetto è ospitato su Github, 
all'indirizzo https://github.com/ 
nurupo/vlc-pause-click-plugin; 
nella pagina si trovano versioni 
specifiche per le varie release di 
Vie, a 32 e 64 bit, differenziate 
anche per sistema operativo. In¬ 
dividuate quindi la versione di 
Vie installata nel sistema (basta 
selezionare Aiuto/Informazioni nel 
menu principale del programma) 
e recuperate la corrispondente 
variante dell'estensione. Decom¬ 
primete l'archivio e raggiungete 
la cartella in cui è stato installa¬ 
to Vie, per esempio facendo clic 
destro sulla sua icona nel me¬ 
nu Start e selezionando la voce 
Apri percorso file. Passate poi alla 
sottocartella plugins/video_filter 
e spostate al suo interno il file 


libpause_click_plugin.dll, presente 
nell'archivio appena scaricato. 
Riavviate Vie, aprite la finestra 
delle Preferenze (per esempio con 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+P) 
e attivate la modalità di visualiz¬ 
zazione avanzata, facendo clic su 
Tutto nella casella Mostra le impo¬ 
stazioni, in basso a sinistra. Apri¬ 
te la sezione Interfaccia/lnterfacce 
di controllo e spuntate l'opzione 
Pause/Play video on mouse click; 
poi passate alla sezione Video/ 
Filtri e spuntate anche in questo 
caso la voce Pause/Play video on 
mouse click. Se volete modifica¬ 
re la configurazione del plug-in 
raggiungete la sezione Video/ 
Filtri/Pause click: potete decidere 
quale pulsante del mouse ferma 
la riproduzione e se ignorare i 
doppi clic. Una volta completata 
la configurazione fate clic su Salva 
per chiudere la finestra e riavviate 
di nuovo Vie. 


I MI a □ 


1 □ 


Condividi Visusiiaa 
Taglia 

v» Copia percorso 


Strumenti applicazioni 


X ^ ì 


Appunti 

^ j > Questo PC 1 


Sposta Copia Elimina Rinomina 
Organizza 

• Programmi (x86) » PuTTY 


Nuovo elemento ” 

Q Accesso facilitato • ^^ 


EH Apri ' 
t Modifica 


fflsn 


9 Questo PC 
■ Desktop 
Documenti 
^ Download 
y Download (Mordor) 
^ Immagini 
Q Multimedia (Mordor] 
h Uudr» 


□ LICENCE 
pageant.ece 
^ plìnk.exe 
1^ pscp.exe 
^ psftp.exe 
putty.chm 
Q putty.cnt 
putty.exe 
O putty.hip 
^ puttygen.oe 
gf R£AOME.bct 
Q unins(XX).dat 
unins000.exe 
^ website 


Ultima modifica 
07/11/201510:16 
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File 

Applicazione 

Applicazione 

Applicazione 

/^plicazione 

File della Guida H... 

FileCNT 

Applicazione 

File della Guida 

Applicazione 


144 
332 KB 
344 KB 
352 KB 
452 KB 
33 KB 
S12KB 
666 KB 
laOKB 
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Impossibile creare un collegamento in 
Creare il collegamento sul desktop? 


HL' 


? Proprietà - SSH OpenHab 


Sicurezza 

Generale 


Dettai 

CoRegamento 


Veraioni precederti 
Compatibdità 


Tpo: ApF^lcazione 

Percoreo: PuTTY 

Delazione: 


|"C:\Progfam RIee fr86)\PuTTY"~ 


lastì di scelta 

rapida: |___ 

&egui: [Finestra normale 

Commento: 


Apri eetcorso file 
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I Cerca 


n Mostra solo correnti 



Sincronizzazione di rete 
-a Ingresso / Codificatori 

> Codificatori audio 

> Codificatori dei sottotitoli 

> Codificatori video 

> Demuxer 

> Filtri di flusso 

> Moduli di accesso 

Interfaccia 

Impostazioni delle scorciatoie 
'' Interfacce di controllo 
Audioscrobbler 
Movimenti 
NT Service 

> Interfacce principali 

=Sc^ti 


Interfacce di controllo 

Itnpostazioni delle mter^cce di controSo di VLC 
Interfacce di controlio 
0 Pause^Y video on mouse did( 


G Interfaccia dei messa Puoi selezionare 
n , ^ le rterfacce di 

□ interfacoa de. movfmj ^^trolo per 

VLC. _ 




[~~1 Invio dei brani nproòotl 
G Interfaccia di Windows 
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PUTTY 

CREARE UNA 
SCORCIATOIA 
PER IL LOGIN 
AUTOMATIC^ 

Putty è uno tra i più diffusi client 
Windows per i servizi di terminale 
remoto; si tratta di un progetto open 
source molto usato e apprezzato 
per la sua stabilità, che può essere 
scaricato dalla pagina www.chiark. 
greenend.org.uk/~sgtatham/putty/la- 
test.html. Le funzioni di gestione 
delle connessioni sono però un po' 
troppo basilari per chi deve connet¬ 
tersi spesso agli stessi server remoh 
e vorrebbe velocizzare al massimo 
le operazioni: il client consente in¬ 
fatti di memorizzare sotto forma di 
sessioni le principali informazioni 
relative alla macchina remota (indi¬ 
rizzo Ip, porta di comunicazione e 
standard di connessione), ma non 
permette invece di aggiungere al¬ 
la sessione anche le credenziali di 
autenhcazione, ossia nome utente 
e password. Queste devono perciò 
essere digitate a ogni nuova connes¬ 
sione, sprecando tempo e soprattut¬ 
to aumentando il rischio di errori. 
Per ovviare al problema si può però 
richiamare il client di Putty con una 
serie di argomenh da riga di coman¬ 
do, comunicando in questo modo 
le credenziah di accesso: bisogna 
però considerare che dati sensibili 
vengono così memorizzati in chia¬ 
ro e rappresentano una potenziale 
fonte di rischio. È quindi opportuno 


custodire questi collegamenti in una 
cartella o una parhzione cifrata per 
garantirne la sicurezza. Creare un 
hnk diretto è piuttosto semplice; 
ecco come procedere. Digitate putty 
nella casella di ricerca di Windows, 
fate clic destro sul primo risultato 
e selezionate Apri percorso file per 
raggiungere la cartella di installa¬ 
zione del programma. Selezionate 
il file Putty.exe, fate clic destro per 
richiamare il menu contestuale e 
selezionate la voce Crea collegamento. 
Windows segnalerà con un avviso 
l'impossibilità di aggiungere U col- 
legamento aUa cartella e suggerirà 
invece di creare il link sul desktop. 
Confermate con rm clic su OK, poi 
passate al desktop, selezionate il 
nuovo collegamento, fate clic destro 
e aprite la finestra delle Proprietà. 
Modificate il nome del collegamen¬ 
to nella scheda Generale, poi passate 
alla scheda Collegamento e posizio¬ 
natevi con il cursore alla fine della 
stringa Destinazione. Qui dovrete 
aggiungere tre campi: il protocollo 
di comunicazione, l'indirizzo della 
macchina remota, il nome utente e 
infine la password. Il formato da 
uhhzzare è il seguente: 

"C:\Program Files (x86)\ 
PuTTV\putty.exe" -ssh 
usernameSserver -più passuiord 

Bisogna sostituire usemame con il 
nome dell'utente, server con l'indi¬ 
rizzo IP o il nome della macchina 
e passiverà con la parola d'ordine 
necessaria per completare il login. 
Salvate le modifiche con un clic su 
OK e testate il nuovo collegamento: 
un doppio clic sull'icona dovrebbe 
portare direttamente al prompt dei 
comandi del sistema remoto. 


MODIFICARE LO STILE 
DI TUTTE LE TABELLE 



B 


N el corso degli anni l’editor di testi di 
Office è stato arricchito con funzioni 
di editing sempre più evolute, che 
consentono di stravolgere l'aspetto di un 
documento in qualsiasi momento; se il testo è 
stato formattato utilizzando gli stili predefiniti, 
per esempio, basta raggiungere la scheda 
Progettazione e selezionare un nuovo set 
(Figura A) per intervenire in profondità sui 
titoli, i caratteri, le spaziature e i colori con un 
solo clic del mouse. Le funzioni di sostituzione 
avanzata, invece, consentono di individuare 
e modificare tutte le occorrenze di uno 
specifico stile, cambiare un font con un altro 
0 ingrandire e rimpicciolire un testo. Alcuni 
elementi dei documenti, però, restano ancora 
ai margini delle funzioni di trasformazione 
automatica: è il caso, per esempio, delle 
tabelle, che devono essere selezionate una per 
una e poi modificate per ottenere l’aspetto 
desiderato. Word offre uno strumento per 
velocizzare la creazione di tabelle consistenti 
e gradevoli: una volta creata o selezionata 
una tabella basta infatti raggiungere la 
scheda Progettazione nella scheda contestuale 
Strumenti tabella e scegliere una delle 
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combinazioni proposte nella palette Stili tabella 
(Figura B). I problemi iniziano quando si decide 
di cambiare lo stile delle tabelle dopo aver 
lavorato a lungo su un testo, oppure quando ci 
si accorge di aver utilizzato impostazioni diverse 
tra loro (è un caso piuttosto comune quando 
più persone lavorano sullo stesso documento). 
Per applicare lo stesso stile a tutte le tabelle, 
infatti, non si possono utilizzare gli strumenti 
di ricerca e sostituzione di Word; basta però 
creare una semplice macco per uniformare 
anche i documenti più lunghi e complessi, a 
patto che le tabelle non siano state utilizzate 
anche per la formattazione delle pagine. 
Scopriamo come procedere. Il primo passaggio 
è scoprire il nome dello stile da applicare a 
tutte le tabelle del documento: selezionate 
una tabella, aprite la scheda contestuale 
progettazione e poi scorrete gli elementi della 
palette Stili tabella fino a individuare quello 
preferito. Sorvolate la sua icona con il mouse 
per qualche istante e visualizzate il tooltip 
che ne mostra il nome (Figura C); prendetene 
nota e poi passate alla scheda Sviluppo nella 
barra multifunzione. Qualora non Fosse visibile 
(è infatti disattivata per default) Fate clic 
sulla scheda File per raggiungere il backstage, 
selezionate la voce Opzioni per richiamare la 
finestra di configurazione e aprite la sezione 
Personalizzazione barra multifunzione. 
Aggiungete un segno di spunta accanto alla 
voce Sviluppo, nell’elenco di destra (Figura D), e 
confermate con un clic su OK. Selezionate ora la 
scheda Sviluppo nella barra multifunzione, fate 
clic su Macro e inserite un nome riconoscibile, 
come per esempio CambiaStileTabelle, nella 
casella Nome macro-, Fate clic su Crea e digitate 
il codice seguente nell’editor degli script, tra le 
righe Sub ed End Sub (Figura E), sostituendo 
il nome dello stile con quello individuato in 
precedenza: 


bim As 

Fon Each tbl In ActiveDocument.Tables^^^^H 
tbl.Style = "Tabella g’^iglia 5 soj^a - colore 2 




Salvate lo script, chiudete l’editor e fare di nuovo 
clic sul pulsante Macro nella scheda Sviluppo della 
barra multifunzione; selezionate la macro appena 
creata e Fate clic su Esegui per applicare lo stile 
prescelto a tutte le tabelle presenti nel documento. 




^ Norma! - NewMacros (codice) 
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BLOCCARE 

I VIDEO 
CONSIGLIATI 
SU YOUTUBE 

II portale video YouTube consen¬ 
te ai creatori di contenuti di in¬ 
serire le miniature di altri video 
alla fine di ogni filmato. Nella 
maggior parte dei casi questi 
consigli sono in qualche modo 
collegati con il video appena 
riprodotto e possono rappre¬ 
sentare una strada intelligente 
per pubblicizzare altri elementi 
potenzialmente interessanti, ma 
non tutti li sfruttano nel modo 
migliore. Capita di imbattersi 
in collegamenti a contenuti non 
interessanti, o peggio ancora in 
miniature che vanno a coprire 
una parte consistente del filma¬ 
to e non consentono la visione 
di informazioni interessanti. 
Per eliminare questi elementi 
bisogna sfruttare le funzioni 
avanzate delle estensioni di 
blocco delle pubblicità, come 
per esempio uBlock Origin (le 
istruzioni sono analoghe anche 
con altre estensioni simili, come 
AdBlock Plus). Ecco come fare. 
Aprite il browser e raggiungete 
la homepage di YouTube; indi¬ 
viduate un video che include i 
video consigliati e raggiungete 
i secondi finali del video, quelli 
in cui le miniature sono effet¬ 
tivamente visibili. Mettete in 
pausa il filmato e fate clic destro 
sull'icona di uBlock Origin nella 
toolbar del browser; seleziona¬ 
te la voce Blocca elemento e fate 
clic sulla pagina nella zona in 
cui è presente una miniatura. 
Muovete il mouse finché l'intera 
miniatura non è evidenziata in 


rosso e poi fate clic un'altra volta 
per confermare la selezione. Si 
aprirà una finestra di dialogo 
che mostrerà le proprietà dell'e¬ 
lemento Html selezionato. Fa¬ 
te clic su Crea per confermare 
l'aggiunta di una nuova regola 
di blocco. Ripetete l'operazione 
finché ogni traccia delle minia¬ 
ture non sarà scomparsa (i vari 
riquadri vanno trattati separa¬ 
tamente) e provate a caricare un 
altro video: se avete individuato 
gli elementi giusti, questi non 
saranno più visibili in nessun 
video di YouTube. 
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APRIRE 

DIRETTAMENTE 
UN’ETICHETTA 
IN GMAIL 


Una delle funzioni più potenti 
di Gmail, che ha caratterizzato 
il servizio di posta elettronica di 
Google fin dai suoi esordi, è il 
sistema categorizzazione trami¬ 
te etichette. Anche se la maggior 
parte degli utenti sfrutta queste 
categorie come se fossero cartel¬ 
le, in realtà le etichette offrono 
l'opportunità di categorizzare 
i messaggi secondo più criteri 
contemporaneamente e aprono 
le porte a strategie di organizza¬ 
zione e automazione avanzate, 
in combinazione con le potenti 
funzioni di filtraggio dei mes¬ 
saggi in arrivo. 

Una volta messa in pratica 
una strategia di smistamento 
sofisticata, però, sarebbe utile 
poter raggiungere direttamen¬ 
te gli elenchi che contengono 
messaggi contrassegnati con eti¬ 
chette specifiche (per esempio 
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quelli prioritari), senza dover 
passare dalla pagina principa¬ 
le di Gmail. Pochi sanno che 
è piuttosto semplice ottenere 
questo risultato, anche se non 
immediato; scopriamo perché. 
Il primo passaggio è individuare 
la scheda da raggiungere per de¬ 
fault (per esempio quelle delle 
missive importanti) e aprirla nel 
browser: guardando l'indirizzo 
Uri si può notare come questo 
cambi a seconda della sezione 
o dell'etichetta selezionata. Nel 
caso delle etichette, in particola¬ 
re, l'Uri assume la forma https:// 
niail.google.coìn/mail/u/0/#label/ 
Nome+Etichetta. Fate clic sull'i¬ 
cona di fianco all'indirizzo e 
trascinatela sulla barra dei se- 
gnalibri per ottenere un accesso 
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UTILITY 


MICROSOFT 
FONT MAKER 

Fin dagli albori del desktop pub- 
lishing sono state create famiglie 
di caratteri che cercavano di imi¬ 
tare la scrittura a mano libera; ma 
il risultato era spesso un po' trop¬ 
po professionale e impersonale 
per simulare un vero testo scritto 
a penna o a matita. Negli ultimi 
anni sono stati fatti vari tentativi 
per offrire strumenti capaci di 
trasformare la scrittura personale 
in un font per computer; l'ulti¬ 
mo in ordine di tempo è questo 
interessante esperimento di Mi¬ 
crosoft, indirizzato agli utenti 
Windows 10 in possesso di un 
dispositivo capace di accettare 
l'input tramite penna, come per 
esempio la serie di tablet Surface 
e molti altri device di produttori 
terzi. Il nome dell'applicazione 
è Microsoft Font Maker ed è 
scaricabile gratuitamente dal 
Windows Store. L'app è dispo¬ 
nibile soltanto in inglese, ma il 
suo utilizzo è banale; il processo 
di creazione si compone di tre 
fasi: prima l'utente deve inserire 
a mano tutti i caratteri principali 
(maiuscole, minuscole, numeri e 
segni grafici), separatamente in 
caselle singole; poi deve scrivere 
tre brevi frasi, che consentono 
al programma di analizzare la 
spaziatura e le legature tra i 
caratteri, e infine può agire su 
un testo d'esempio per modi¬ 
ficare alcune proprietà come le 
dimensioni del testo e gli spazi 
tra i singoli caratteri e le parole. 
11 progetto può essere salvato per 
poi essere ripreso, modificato e 


rapido alla sezione desidera¬ 
ta; con l'andare del tempo, se 
utilizzerete spesso questo col- 
legamento per aprire Gmail, 
l'indirizzo Uri diventerà quel¬ 
lo più frequente per l'accesso 
a Gmail; basterà quindi inizia¬ 
re a digitare pochi caratteri 
nella barra dell'indirizzo per 
vedersi proporre come primo 
suggerimento proprio la se¬ 
zione cercata. 


FEED RSS 
PER SEGUIRE 
GLI ACCOUNT 
INSTAGRAM 


Instagram sta introducendo 
alcune importanti funzioni 
di notifica anche per la ver¬ 
sione Web del servizio, quella 
accessibile tramite browser. 
Ma le notifiche inviate riguar¬ 
dano le informazioni sull'an¬ 
damento del proprio profilo 
(commenti ai contenuti con¬ 
divisi, like e così via); se si 
vuole invece restare informati 
sugli ultimi aggiornamenti 
pubblicati da altri utenti bi¬ 
sogna aprire la homepage 


del servizio oppure affidarsi 
alle app native per i sistemi 
operativi mobile. Esiste però 
un'alternativa più efficace, 
anche se poco nota; i servizi 
di terze parti che consentono 
di sottoscrivere un feed Rss 
per ricevere tutti gli aggiorna¬ 
menti di uno specifico utente, 
perfino se non si è iscritti al 
social network. Uno dei più 
efficaci è RSS Hub, che ha il 
vantaggio di essere semplicis¬ 
simo da utilizzare; ecco come 
procedere. 

Aprite il browser e cercate su 
Instagram l'utente di cui vo¬ 
lete ricevere tutti gli aggiorna¬ 
menti; individuatene il nome 
(per esempio pcprofessionale), 
copiatelo negli appunti e 
aprite RSS Hub in una nuova 
scheda, raggiungendo l'indi¬ 
rizzo https://docs.rsshub.app/ 
en/#instagram. Qui si trova una 
breve spiegazione che illustra 
come costruire l'indirizzo Uri 
di un feed Rss per un utente 
Instagram; in pratica basta 
aggiungere il nome dell'u¬ 
tente in fondo a un indirizzo 
nel formato https://rsshub.app/ 
instagram/user/. Per restare al 
nostro esempio, l'indirizzo 
completo del feed Rss ricava¬ 
to dal profilo Instagram di PC 
Professionale sarà il seguente: 
https://rsshub.app/instagram/user/ 
pcprofessionale 


@ I ‘Initog^om 


pcprofessionale B 

112 post 919 follower 71 profili seguiti 
PC ProfKWorule 

PC Professionate 4 una rivista tncrtsic che si occupa del mondo della taciwlogia 
prove, approfondimenti e tutorial. 

«vwwpcpiofnsionale.k 
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/HACK5/ RUBRICHE 


migliorato in un secondo tempo, 
oppure si può passare alla fase 
finale generando un file in for¬ 
mato TrueType che può essere 
installato nel sistema e utilizzato 
con qualsiasi software compati¬ 
bile, da Word a InDesign. 


2 


WUMGR 


Da molti anni, ormai, Microsoft 
rilascia regolarmente aggiorna¬ 
menti di ogni genere per i suoi 
sistemi operativi: patch dedica¬ 
te alla risoluzione di problemi 
di sicurezza o alla correzione di 
bug, nuove versioni di driver di 
periferica, strumenti aggiornati e 
infine i grandi paccheth di update 
come quelli che hanno causato 
qualche grattacapo all'azienda 
nelle ultime settimane. 

Una delle novità delle ultime re- 
lease di Windows è l'impossibi¬ 
lità pratica di bloccare del tutto 
l'installazione di questi update: 
si possono ritardare, ostacolare, 
evitare per un periodo ma prima 
o poi Tinstallazione sarà inevita¬ 
bile. Windows Update però non 
offre funzioni avanzate che con¬ 
sentano di capire che cosa si stia 
scaricando e installando esatta¬ 
mente. Altre volte, invece, Tapph- 
cazione degli aggiornamenti non 
va a buon fine e anche in questo 
caso le cause esatte del problema 
sono difficili da individuare. Per 
tutti questi motivi (e anche molti 
altri) può essere utile un software 
come Wumgr, dedicato proprio 
alla gestione degli aggiornamenti 
del sistema operativo. 

Si tratta di un progetto di terze 
parti, ospitato su Github all'in¬ 
dirizzo https://github.com/Da- 
vìdXanatos/wumgr; la versione 
più recente nel momento in cui 
scriviamo è la 0.7a e può essere 
scaricata dalla pagina https://gi- 
thub.com/DavidXanatos/wumgr/ 
releases sotto forma di archivio 
che contiene un semplice file ese¬ 
guibile. L'interfaccia del software 
è piuttosto ricca, me le funzioni 


principali sono semplici da indi¬ 
viduare e utilizzare. Gli elenchi 
(selezionabili con un clic sui pul¬ 
santi in alto a sinistra) mostrano 
gli aggiornamenti disponibili, 
quelli installati, quelli nascosti e 
lo storico. Per ottenere un elenco 
aggiornato degh update presenti 
sui server Microsoft bisogna fare 
clic sul pulsante Aggiorna, subito 
sotto i selettori degli elenchi. I due 
pulsanti a destra di quello di re- 
fresh permettono di installare gli 
aggiornamenti selezionati e scari¬ 
care i file in locale senza applicarli 
(utile ad esempio per aggiornare 
ima macchina non connessa a In¬ 
ternet), mentre gli altri pulsanti 
eliminano un aggiornamento già 
applicato oppure lo nascondo¬ 
no dall'elenco. La scheda Auto 
Update, in basso a destra, offre 
alcune funzioni per i più attenti 
al controllo degh aggiornamen¬ 
ti: possono bloccare l'accesso 
ai server di Windows Update, 
disabilitare gli aggiornamenti 
automatici e perfino nascondere 
le funzioni di Windows Update 
neUe impostazioni. 
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AUTOPOWER 

OPTIONSOK 


Le opzioni di risparmio energeti¬ 
co di Windows sono una giungla 
piuttosto intricata in cui è difficile 
muoversi; le impostazioni dispo¬ 
nibili dipendono dalle caratteri¬ 
stiche deU'hardware installato e la 
possibihtà di selezionare diversi 
profUi rende la gestione più fles¬ 
sibile, ma anche più complessa. 
AutoPowerOptionsOK ag¬ 
giunge ulteriore flessibilità 
alle opzioni proposte dal si¬ 
stema operativo, ma nello 
stesso tempo ne semplifica 
anche l'uso. Questo strumento 
gratuito, scaricabile dalla pa¬ 
gina http://wwiv.softwareok.de/ 
? Download=AutoPowerOpt 
ionsOK in doppia versione in¬ 
stallabile e portable, è pensato 
per rilevare l'assenza di attività 
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Program System Zoom 
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# To-Tray 0 Donate 


Tum off The MonSor : 


f no ; j Keyboardor Mouseevents vlSmin. v 


Pul thè CompiAer in to Sleep Mode : 


I Fno ; fKeyboard or Mouse events v| jlOmin. 


Kit] 


I Message before stando at : 60 sec. 


Auto Power Optons Swtch : 


then : Risparmo d energia 


I otherwise : | Prestazioni elevate 



da parte dell'utente e applicare 
automaticamente alcune im¬ 
postazioni che consentono di 
risparmiare energia. 
L'interfaccia utente è semplice e 
intuitiva, anche se non è tradot¬ 
ta in italiano: il tool consente di 
impostare due conti alla rove¬ 
scia per spegnere il monitor e 
passare alla modalità stand-by, 
ma soprattutto propone una se¬ 
zione che consente di cambiare 
il profilo di risparmio energe¬ 
tico selezionato nei periodi di 
inattività. Semplici barre di pro¬ 
gresso decrescenti indicano in 
maniera intuitiva l'andamento 


dei conti alla rovescia e si può 
aggiungere anche un messag¬ 
gio di avviso per evitare che il 
computer vada in stand-by in 
maniera repentina e inattesa. 
Per essere efficace il tool de¬ 
ve restare sempre attivo in 
background: basta un clic sul 
pulsante To Tray per nascondere 
l'interfaccia e aggiungere un'ico¬ 
na all'area di notifica deUa barra 
delle applicazioni. 

Nel menu Program si trova invece 
la voce che consente di avviare il 
programma insieme al sistema 
operativo per completare l'inte¬ 
grazione con il Pc. 
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• Di Federico Vergaci 



I NUOVI POTERI FORTI 


Come Google Apple Facebook e Amazon 
pensano per noi 


I NUOVI 

POTERI FORTI 


Questo libro edito da Lon¬ 
ganesi arriva nelle librerie 
italiane con grande tempe¬ 
stività. E cioè nel momento 
in cui aH’interno del dibattito 
politico italiano entra nell’a¬ 
genda della discussione il con¬ 
cetto di poteri Forti. Nel testo 
di Franklin Foer - giornalista 
alla guida di The New Repu- 
blic per sei anni e fratello del 
più noto romanziere Jonathan 
Safran Foer - a essere presi in 
considerazione sono i “nuovi” 
poteri forti. A chi si riferisca 
l’autore è facile immaginarlo. 
Basta sbirciare nelle ultime 
pagine del volume e leggere 
dall’indice i titoli di tre capitoli 
a caso per avere una risposta 
chiara e precisa: capitolo 2: La 
storia secondo Google, capito¬ 
lo 3 Mark Zuckerberg contro il 
libero arbitrio, capitolo 4: Jeff 
Bezos e la distruzione della 
conoscenza. 

Quello che è successo negli 


ultimi dieci anni nella sto¬ 
ria del mondo è abbastan¬ 
za evidente. L’essere umano 
è passato da Homo sapiens 
sapiens a Homo sapiens sa- 
cial, accogliendo con grande 
entusiasmo tutti i prodotti e 
i servizi che le grandi aziende 
provenienti dalla Silicon Valley 
gli hanno offerto. Apparen¬ 
temente a costo zero o quasi 
e indiscutibilmente portan¬ 
do dei benefici nella vita di 
tutti i giorni. Queste aziende 
all’epoca, al momento del loro 
ingresso nel mercato venivano 
chiamate da qualcuno dotcom 
e asserivano di voler cambiare 
(e migliorare) la nostra vita; 
miravano a un solo obiet¬ 
tivo: ottenere il monopolio 
assoluto del loro mercato di 
riferimento. La teoria di Foer 
è che nascendo e prendendo 
piede, questi nuovi poteri for¬ 
ti si siano proposti come di¬ 
fensori delle individualità, del 


pluralismo e della circolazione 
delle idee, ma lasciandoci in 
verità assoggettati alla forza 
dei loro algoritmi e privandoci 
del bene oggi più prezioso (e 
all’epoca quasi sconosciuto): 
la privacy. 

I nuovi poteri Forti si nutrono 
dei nostri dati personali. Chi 
siamo, dove abitiamo, cosa 
ci piace leggere, quali sono 
i nostri gusti sessuali e il 
nostro orientamento politi¬ 
co. I big mondiali della tec¬ 
nologia sanno tutto di noi. 
Di più: pensano, scelgono e 
decidono per noi. E quando 
non lo fanno ci propongono 
quello che (secondo loro) do¬ 
vrebbe interessarci. Il testo 
ha il rigore di un saggio e la 
leggibilità di un’inchiesta e 
non lascia spazio a discorsi 
complottisti da bar. Anzi. Con 
grande passione retorica Foer 
ci illustra la sfida a cui siamo 


COME GO GLE APPLE 
FACEBOOK E AMAZON 
PENSANO PER NOI 


Autore: Franklin Foer 
Editore: Longanesi 
Pagine: 300 
Prezzo: 22 euro 


chiamati dalle big tech, raccon¬ 
tandoci le origini della Silicon 
Valley e i suoi stretti legami 
con la controcultura degli anni 
Sessanta fino ad arrivare ai casi 
clamorosi dell’elezione di Trump 
e i recenti scandali che hanno 
scosso Facebook, offrendoci gli 
strumenti per contrastare la loro 
crescente influenza. 0 quanto¬ 
meno per preservare un briciolo 
di indipendenza propria. 
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#LUMINOL 

La realtà rivelata dai media digitali 


Il luminol è un composto chimico utilizzato 
- ad esempio - dalla polizia scientifica per 
rilevare tracce di sangue. Si tratta di una 
sostanza ossidante che se opportunamente 
unita ad altri componenti assume una lu¬ 
minescenza bluastra in grado di mostrarci 
(se c’è) quello che stiamo cercando. Non 
è quindi un caso che il libro in questione 
si chiami proprio così: proprio Luminol. 
Perché il suo obiettivo è quello di utilizzare 
il Web come il luminol analizza degli scenari 
dati. E di mostrarci la realtà attraverso il 
filtro della rete. Perché oggi il web ci aiuta 
più di ogni altra cosa a comprendere e 
rivelare vizi, difetti, delitti e comportamenti 
presenti nella società, ma finora invisibili. 

Esattamente come le macchie di sangue 
lavate via da una scena del crimine, le 
reti sociali, le conversazioni private, gli 
interessi personali... ma anche gli ideali 


e le perversioni sono sempre stati dentro 
ognuno di noi... anche prima che i media 
digitali iniziassero a condizionare la no¬ 
stra vita. Cerano, ma erano invisibili. E 
privati. Oggi conoscere e comprendere le 
dinamiche alla base di una vita per molti 
di noi iper-connessa e iper-digitale è fonda- 
mentale, soprattutto per chi di professione 
(o vocazione) lavora per trasformare il 
rumore generale in un segnale preciso. 
Comprensibile e decifrabile. Pensiamo ai 
politici, ai giornalisti o ad alcuni autori. 

Il libro fornisce un punto di vista alternativo 
alla diffusa convinzione che i media digitali 
e la tecnologia ci rendano persone peggiori, 
incapaci di crescere e di contribuire ad un 
sano sviluppo della società. E se invece 
quello che vediamo nello specchio della 
Rete fosse una realtà che era semplice- 
mente invisibile prima? Una realtà da cui 
ripartire per immaginare e progettare un 


#LUMINOL 

dal media di^Lal^ 




HOEPLI 


Autore: Mafe De Baggis 
Editore: Hoepli 
Pagine: 190 
Prezzo: 14.90 euro 


futuro diverso e magari anche migliore? 
Tra illustrazioni, citazioni e interventi di 
autorevoli voci esperte del mondo digi¬ 
tale Mafe De Baggis ci fornisce le chiavi 
per leggere il mondo... ai tempi del worid 
wide web. 


FUTURO + UMANO 

Quello che Tintelligenza artifìciale 
non potrà mai darci 


Con “Futuro + umano" Francesco Morace, 
sociologo e saggista noto per il suo impegno 
nell’ambito della ricerca sociale e di mercato, 
ha colto l’occasione per riflettere sul tema 
dell’intelligenza artificiale nel medio-lungo 
periodo. In particolare l’autore si è chiesto 
se questa contribuirà a far emergere e ma¬ 
turare la vera potenza dell’umano, che da 
sempre si muove tra il capriccio e genialità. 
C’è una frase che possiamo individuare 
come la pietra d’angolo su cui poggia tutto 
il lavoro di Morace. Questa è: "Quando la 
tecnologia incontra l'empatia e la respon¬ 
sabilità tutta umana della scelta, produce 
umanità alla terza potenza". 

Ciò che l’autore auspica è quindi che, do¬ 
vendosi misurare con il machine learning 
e l’apprendimento automatico, l’uomo sia 
in un certo senso costretto, suo malgrado, 
a comprendere lo straordinario mistero 
della propria unicità, arrivando finalmen¬ 
te a individuare il segreto della propria 


grandezza; vale a dire l’affettività come 
nocciolo duro della propria esistenza e 
della propria soggettività. 

Solo così, con i suoi valori, l’essere umano 
sarà in grado di prevalere sull’intelligenza 
artificiale. La bussola che quest’ultima 
pretende di fornire è infatti un qualcosa 
di meramente funzionale e priva di quel 
significato che solo noi possiamo dare 
alle cose. Le macchine non sperano e il 
valore aggiunto dell’umano è la tensione 
utopica verso un futuro che si desidera. 
Verso le ambizioni. 

Gli uomini e le donne sono esseri viventi- 
desideranti. Il nostro futuro dipenderà 
dalla qualità dei nostri desideri e da 
un’intatta capacità di sperare. La scom¬ 
messa risiede nella capacità dell’umano 
di attivare la sua intelligenza più profonda 
nutrendosi in modo sensato dei nuovi 
dati che avrà a disposizione e che non 
costituiscono un mondo alternativo, ma 


FRANCESCOMORACE 

FUTURO 
+ UMANO 

I Quello che l'intelii^za artificiale 
I non potrà mai darci 





Autore: Francesco Morace 
Editore: Egea 
Pagine: 216 
Prezzo: 24 euro 


piuttosto il carburante per nuove Forme 
di intelligenza, meno orientata a desideri 
immediati e impegnata nel gettare le basi 
per un mondo migliore. 

Per affrontare questa sfida e vincere la 
scommessa, dunque, bisognerà trasforma¬ 
re il capriccio in curiosità, la passività in 
passione, il caos in cura. E le macchine in 
preziose alleate e non in nemiche percepite 
in stile “Apocalittici e integrati”. 


PC Professionale . Novembre 2018 














Di Alberto Ramponi 


La visione e le applicazioni del colosso dei processori per il mondo loT. 


L a rubrica di questo mese sa¬ 
rà dedicata completamente 
a Intel e alle sue soluzioni 
loT. Per comprendere come que¬ 
sta azienda leader nel settore 
stia rivoluzionando e amplian¬ 
do ulteriormente le possibilità 
già immense nel mondo loT, è 
importante partire dalle basi. La 
prima, e forse la più importante, 
è la sicurezza. Come abbiamo già 
detto nella rubrica dello scorso 
aprile, la migliore soluzione per 
assicurarsi di essere protetti da 
attacchi indesiderati da parte di 
eventuali hacker è la cosiddetta 
ìmrdware-based security. In breve, 
si distingue dalla software-based 
security perché utilizza un circuito 
integrato dedicato o un processo¬ 
re specifico per provvedere alla 
crittografia, invece che attingere 
dalle stesse risorse degli altri pro¬ 
grammi presenti nel dispositivo. 


In questo campo Intel propone l'in¬ 
serimento del suo Intel Security 
Essentials su tutti i chip prodotti, 
consentendo così di unificare il 
sistema di sicurezza a un singolo 
standard, rendendolo nello stesso 
tempo più performante e meno 
costoso, dal momento che esso è 
già integrato in tutti i system-on-a- 
chip (SoC) prodotti. 

Il secondo fondamentale dal quale 
partire è invece il video, ossia la 


registrazione di filmati e la loro 
analisi da parte dei sistemi loT. È 
infatti proprio da input visivi che 
la maggior parte dei dispositivi 
loT partono per la loro analisi dei 
dati: i video vengono catturati da 
sensori e altri oggetti connessi 
(definiti on thè edge) e poi invia¬ 
ti al cloud per essere analizzati o 
salvati per utilizzi successivi. Per 
dare un'idea dell'enorme mole di 
dati scambiata, si stima che nel 



Macchine a vapore, Energia elettrica, Automazione, Sistemi cyber-fisici, 

meccanizzazione produzione in serie, elettronica Internet of Things, 

di alcuni settori catena di montaggio e computer reti interconnesse 


I processi e i macchinari sempre più 
interconnessi grazie alle tecnologie loT 
stanno dando vita alla quarta 
rivoluzione industriale. 
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Il primo test del Citybeacon Smart Hubs nella città di Eindhoven è stato un successo: circa 165.000 ricerche in un mese. 


2021 si invieranno circa un mi¬ 
lione di minuti di video ogni 
secondo: perché una persona 
sola veda tutti i filmati scam¬ 
biati in un mese ci vorrebbe¬ 
ro circa 5 milioni di anni! Da 
questa previsione si capisce 
come sia fondamentale lavo¬ 
rare su nuove tecnologie che 
permettano una rapida analisi 
di questi dati, in modo 
da offrire risultati utili 
in maniera istantanea. 

Secondo Intel il modo 
migliore per ottenere 
questo scopo è crea¬ 
re dei dispositivi che 
permettano l'analisi 
dei dati direttamente 
on thè edge, passando 
così da un sistema di sorve¬ 
glianza passiva a uno in grado 
di utilizzare i dati che riceve per 
prendere decisioni in tempo re¬ 
ale, diventando così un sistema 
proattivo. 

Queste due fondamentali basi 
di tutti i sistemi loT sono poi ov¬ 
viamente declinate in tutti i vari 
settori di cui abbiamo parlato 
nelle puntate precedenti di que¬ 
sta rubrica, ma anche in altre 
aree che si sono create proprio 
grazie alla tecnologia loT. Un 
esempio sono i Citybeacon Smart 


Hub, delle "colonnine" pensate 
per rispondere alle crescenti ne¬ 
cessità delle smart cities. Si tratta 
di dispositivi composti da due 
schermi, uno più grande per 
mostrare informazioni, avvisi e 
inserzioni pubblicitarie, e uno 
più piccolo, posto più in basso, 
fornito di touchscreen, per inte¬ 
ragire con lo Smart Hub. Nello 
stesso dispositi¬ 
vo poi si trova¬ 
no anche una 
telecamera e un 
microfono, utili 
per accedere ad 
altre funzionali¬ 
tà, e altri sensori 
ambientali per 
monitorare la 
zona. Queste colonnine infine 
offrono anche una connessione 
Wi-Fi gratuita, aperta e sicura, 
un'antenna 4G per migliorare la 
connettività internet nelle gran¬ 
di città e ridurre i fenomeni di 
sovraffollamento o sovraccarico 
delle reti mobili, e anche il si¬ 
stema di pagamento NFC, che 
permette di comprare eventuab 
servizi direttamente utilizzan¬ 
do il proprio smartphone. 

Il cuore di questi Smart Hub è 
poi una garanzia grazie alla 
tecnologia Intel, che li fornisce 


di processori e altri componenti 
necessari per riuscire a racco¬ 
gliere e analizzare questa mole 
ingente di dati (si parla di veri 
e propri big data in questo ca¬ 
so) e per eseguire una grande 
varietà di app. Il sistema infatti 
supporta applicazioni prodot¬ 
te da terze parti {VApplication 
Programming Interface o API e 
quindi pubblica), permettendo 
così a tutte le aziende di svi¬ 
luppare un'flpp secondo le loro 
esigenze. Il primo test di suc¬ 
cesso di questa tecnologia si è 
svolto nella città di Eindhoven, 
nei Paesi Bassi, dove sono stati 
installati 30 Citybeacon Smart 
Hub nelle zone più affollate 
come stazioni o piazze princi¬ 
pali, raggiungendo una media 
di 16.500 visitatori al giorno e 
90.000 nuovi utenti che utiliz¬ 
zavano la connessione Wi-Fi. 
Un'altra applicazione di queste 
basi loT sono sicuramente tutte 
le tecnologie legate alla distri¬ 
buzione e all'utibzzo dell'ener¬ 
gia elettrica, in particolare le 
Smart Grids. Consistono in nuo¬ 
vi meccanismi loT per la distri¬ 
buzione dell'energia, che grazie 
all'uso di Active Grid Manage¬ 
ment Suite (creata da Indra in 
collaborazione con Intel) hanno 


Con gli Smart Hub 
a cililià è più sicura 
con il monitoraggio 
In te mpo reale delle 

B teali situazioni 
dipencòb^H 
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Decisioni mirate 
I sensori analizzano qualità 
dell’aria, potenza dei raggi UV 
e Flusso di passanti e li inviano 
ai centri di controllo. 

Connessione Wi-Fi e rete 4G 
Il Gigabit Wi-Fi è gratuito, 
mentre le antenne 4G 
migliorano la copertura 
della rete mobile. 


Punto informazioni 
Il display touch da 32” consente 
agli utenti di trovare punti 
di interesse o intrattenimento, 
oltre a servizi e prodotti locali. 


Pagamenti rapidi 
I sistemi NFC, RFID e iBeacon/ 
Eddystone rendono possibile 
il pagamento di servizi locali, 
oppure prodotti e parcheggi. 






Sicurezza 

La videocamera integrata 
permette alle autorità 
di tenere sotto controllo 
i luoghi pubblici. 


Annunci e promozioni 
Il grande display da 55” 
può trasmettere annunci 
delle autorità oppure 
promuovere servizi locali. 


Servizi d’emergenza 
Microfono e videocamera 
per comunicazioni VOIP 
con i servizi d’emergenza. 


Intel Inside 

Tutte queste tecnologie 
annullano i confini tra 
città digitale e reale. 



lo scopo di integrare clienti che 
non solo consumano energia, 
ma la producono anche, gra¬ 
zie ad esempio ai loro pannelli 
solari. Tutto questo però viene 
svolto in maniera intelligente e 
integrata, in modo da evitare 
sovraccarichi e cali di tensio¬ 
ne con una distribuzione più 
uniforme dell'energia grazie 
a sistemi di monitoraggio in 
tempo reale. Inoltre un'altra 
applicazione di questo siste¬ 
ma permette di far percorrere 
all'energia meno strada pos¬ 
sibile, in modo per esempio 
da "vendere" virtualmente ai 
nostri vicini di casa l'energia 
che i nostri pannelli solari 
producono mentre siamo in 
vacanza (e loro invece magari 
hanno i condizionatori accesi 
alla massima potenza). Questo 
porta a ingenti risparmi nel¬ 
la distribuzione, permetten¬ 
do così anche di abbattere le 
emissioni di CO^ e il consumo 
di combustibili fossili necessa¬ 
ri per il mantenimento delle 


strutture principali di smista¬ 
mento dell'energia. 

Portando questa soluzione 
delle Smart Grid in scala più 
piccola, ad esempio una sin¬ 
gola fabbrica, arriviamo a 
un'altra idea di applicazione 
delle nostre basi loT. Il sistema 
di distribuzione dell'energia, 
infatti, come buona parte delle 
tecnologie loT più recenti, si 
può rimpicciolire o ingrandire 
a seconda delle necessità, sen¬ 
za mai perdere la sua architet¬ 
tura, con in aggiunta il grande 
vantaggio di essere integrabile 
nella sua controparte più gran¬ 
de (questa caratteristica viene 
detta scalability). Guardando 
poi più in generale alla stessa 
fabbrica, ci sono molti altri di¬ 
spositivi che potrebbero essere 
connessi al sistema loT, realiz¬ 
zando così la quarta rivoluzio¬ 
ne industriale (Industry 4.0), 
che porterà tutti i macchinari e 
i processi a essere connessi tra 
di loro, con un sistema centra¬ 
lizzato grazie alla tecnologia 


delVInternet ofThings. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo però 
è necessario trovare un modo 
per connettere tutti i disposi¬ 
tivi alla rete loT, anche se non 
erano stati creati per questo 
scopo e perciò il loro sistema 
nativo non lo consentirebbe: 
tutto questo gruppo di devices 
è designato con l'aggettivo le- 
gacy. In questo caso Intel, in 
collaborazione con ADLINK, 
propone una soluzione chia¬ 
mata Vortex Edge, che imple¬ 
mentata ai vari dispositivi, 
incluse le tecnologie legacy, 
consente di portarli tutti Onli¬ 
ne, gestendoli così in maniera 
unitaria e centralizzata. Questo 
si realizza tramite microservìces 
(micro-servizi) che permetto¬ 
no di "tradurre" il linguaggio 
dei software proprietari in uno 
condiviso, ma soprattutto di 
analizzare in maniera flessi¬ 
bile l'enorme mole di dati così 
raccolta, e cioè sia on thè edge 
che nel cloud a seconda delle 
necessità. • 
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L’ODISSEA DEL PET 

1977: anno in cui prese Forma il personal computer e si aprì il “mercato di massa”. 


• A cura di Vintage Computer Club Italia 


L a West Coast Computer Fair era 
un'esposizione nata con lo 
scopo di presentare al grande 
pubblico i nuovi prodotti dell'emer¬ 
gente industria deU'informatica. La 
prima edizione di questa rassegna, 
organizzata da Jim Warren e Bob Rei- 
ling, si svolse nel 1977 il 16 e 17 aprile 
a San Francisco. In quei giorni prese 
forma il mercato del Personal Com¬ 
puter, in particolare grazie a tre com¬ 
puter. Furono presentati l'Apple ][, 
caratterizzato dal fatto di poter es¬ 
sere collegato a una normale Tv do¬ 
mestica e di poter generare grafica a 
colori; il Tandy Radio Shack TRS-80, 
che era venduto insieme a un mo¬ 
nitor monocromatico (fosfori neri 
o verdi) e U Commodore PET 2001. 
Nel 1976 la Commodore, che si era 
sempre occupata solo di calcolatrici, 
acquista la MOS Technology e incor¬ 
pora nel proprio personale Chuck 
Peddle, il progettista del MOS 6502. 
Fu lui a convincere Jack Tramici che 
il mercato delle calcolatrici stesse per 
soccombere a favore di quello dei 




Personal Computer e gli fu assegnato 
il compito di progettare uno. Peddle 
cominciò a progettarlo, quasi da zero, 
basandosi sul MOS KlM-1 - un com¬ 
puter hobbistico da lui progettato ba¬ 
sato su MOS 6502 che riscosse molto 
successo - arrivando infine a quello 
che sarebbe stato il PET. 

Il PET, sigla che sta per Personal 
Electronic Transactor o negoziatore 
elettronico personale, era U sistema 
più completo in quanto racchiudeva 
in un unico chassis (di metallo ver¬ 
niciato) tutto ciò che era necessario 
all'utente: un monitor monocroma¬ 
tico {output), una tastiera {input) e un 
registratore a cassette {input/output). 
Montava il processore MOS 6502 (fra 
i più diffusi insieme allo Zilog Z80) 
che lavorava alla velocità di circa 1 
MHz e aveva 4 Kbyte di memoria 


Ram, di cui 1 Kbyte veniva usato dal 
sistema. Tutto il software necessario 
al funzionamento risiedeva in Rom. 
Il Basic del PET (come d'altronde 
quello di altre numerose macchine 
come ad esempio l'Apple ][) era 
stato sviluppato dalla Microsoft di 
Bill Gates. 

Bill Gates (fondatore e amministra¬ 
tore della Microsoft) inizialmente 
chiedette 3 dollari per ogni computer 
che usufruisse del suo Basic. Jack Tra¬ 
mici (fondatore della Commodore) ri¬ 
fiutò l'offerta con l'affermazione "So¬ 
no già sposato" e acquistò quindi ima 
licenza permanente. Bill Gates però 
scrisse un easter egg che poi inserì nel 
software: alla battitura del comando 
"WAIT 6502,1" compariva la scritta 
"MICROSOFT!" (una cosa simile si 
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nota anche nell'Apptesqfì dell'Apple ][, 
anche se la scritta "MICROSOFT!" è 
più difficile da trovare in quanto non 
richiamabile tramite un comando diret¬ 
to ma solo con un programma Basic di 
una decina di linee) nella prima linea 
del video. Solo nelle versioni successi¬ 
ve del Basic Tramiel fece rimuovere la 
porzione di codice responsabile della 
visualizzazione del messaggio. 

Il Basic in questione era molto rudimen¬ 
tale, infatti per la maggior parte dei casi 
era necessario ricorrere ai "poke" per 
scrivere direttamente sulle locazioni di 
memoria e ai "peek" per leggere valori. 
E questo comportava il doversi ricor¬ 
dare le diverse locazioni significative 
a memoria. Inoltre non esisteva un 
comando specifico per generare pau¬ 
se e quindi chi ne aveva necessità era 
obbligato a usare uno "stratagemma" 
che era im insulto all'eleganza: un ciclo 
POR vuoto (FOR X=0 TO 100:NEXT 
X). Oppure in alternativa era possibile 
usare la variabile di sistema Tl$ che 
veniva incrementata ogni tick (1/60 
di secondo) anche se non sempre era 
molto affidabile e se era necessaria una 
precisione elevata non c'era alternativa 
che scrivere una piccola subroutine 
che per quanto semplice era poco 
immediata. 

Il primo PET aveva una tastiera al¬ 
quanto bizzarra: i tasti erano allineati! 
Questo strano layout era dovuto alla 
necessità di risparmiare spazio per 
permettere il posizionamento del let¬ 
tore cassette accanto alla tastiera. Con 
le revisioni successive del PET 2001 
venne rimosso il datassette integrato 
e fu utilizzata una tastiera con layout 
"classico". Al PET 2001 seguirono altri 
modelli che presentavano, accanto alla 
sigla PET, quattro cifre: le prime due 
indicavano il numero di colonne di 
testo (ricordiamo che il PET non era 
in grado di generare nativamente gra¬ 
fica, anche se esistevano delle schede 
di espansione che lo permettevano) 
mentre le ultime due indicavano i KB 
di memoria Ram installati. Per esempio 
il PET 3032 aveva 30 colonne ed era 
equipaggiato con 32 KB di memoria. 
C'è da dire però che per il primo PET 
non aveva rispettato questo criterio 
perché aveva sì 20 colonne di testo 
ma non 1 KB ma "ben" 4 KB di Ram. 
Dietro il nome PET 2001 si nasconde 
un aneddoto abbastanza interessante: 
Tramiel avrebbe voluto chiamare il suo 
nuovo computer HAL 9000 in onore 


del famoso computer di bordo pre¬ 
sente nel film di Stanley Kubrick 2001 
Odissea nello spazio, ma al momento 
della scelta finale del nome decise per 
l'acronimo PET (come detto in prece¬ 
denza: Personal Electronic Transactor) 
seguito da 2001 (a richiamare appunto 
il film). Come font Tramiel scelse Mi- 
crogramma, lo stesso usato da Kubrick 
per l'interfaccia di HAL, e inoltre le 
tre lettere del nome PET richiamano i 
criptici gruppi di tre lettere che com¬ 
paiono, in font Microgramma, nelle 
schermate dell'interfaccia di HAL. 
Dopo poco dalla commercializza¬ 
zione del PET ci si rese conto che le 
cassette stavano venendo sorpassate 


dai più veloci floppy disk. Sussisteva 
solo un problema nel caso del PET: 
era stato progettato senza la logica 
necessaria a gestire i floppy drive. 
Un problema simile fu riscontrato 
anche dall'Apple, ma la presenza di 
porte di espansione rese la soluzione 
molto semplice: bastò semplicemente 
progettare ima piccola scheda. Inve¬ 
ce per Commodore l'unico modo 
possibile per far comunicare il drive 
con il computer fu quello di inserire 
un altro computer al suo interno! La 
Commodore commercializzò due 
tipi di drive: a drive singolo (come 
la C=4031) e quelle a doppio floppy 
(ad esempio la C=4040). Intorno al 


1979 i PET vennero rinominati in CBM 
(Commodore Business Machine) al fine di 
evitare una causa legale da parte della 
Philips. Quest'ultima aveva, infatti, 
un computer in commercio in Europa 
denominato Programm-Enturickhmgs- 
Terminal e quindi Tacronimo PET era 
già registrato. 

Vermero in seguito commercializzati 
anche dei modelli "speciali" di PET, 
tra questi è importante ricordare: il 
SuperPET SP9000 (anche in questo 
nome è forte il richiamo ad HAL 
9000!) era equipaggiato con 96 KB 
di Ram, 32 KB si trovavano sulla 
scheda madre mentre i restanti 64 
KB erano presenti tramite una scheda 


di espansione posizionata sopra alla 
scheda principale. Montava i pro¬ 
cessori Motorola 6809 e MOS 6502 a 

I MHz ed era munito di interruttori 
per selezionare la quantità di me¬ 
moria e il processore da utilizzare. 

II Motorola 6809 era necessario per 
utilizzare i software compatibili con 
il Motorola che a livello universi¬ 
tario e di business era molto usato. 
Non a caso TSP9000 nasce come un 
progetto dell'università di Waterloo 
(Canada). Intorno al 1982/1984 i PET- 
CBM lasciarono la strada ai CBM-II, 
che avevano un aspetto futuristico 
e montavano la nuova e più potente 
CPU MOS 6509. Jacopo Rosselli 



Il computer hobbystico MOS KIM-1, progettato da Chuck Peddle, 
che Fu usato come base per il progetto del Commodore PET. 
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IL PILOTA PARLA CON [7\UTO 


Il sistema multimediale MBUX, dotato di un’intelligenza artificiale capace 
di apprendere dall’esperienza, capovolge il rapporto tra pilota e auto 
rivoluzionando la user-experience nel settore automotive. 


L a nuova Mercedes Classe 
A è stato il primo modello 
della Stella a essere equi¬ 
paggiato con Tawerdristico siste¬ 
ma multimediale MBUX (Merce¬ 
des-Benz User Experience), che ha 
visto successivamente al Salone 
di Parigi aggiungersi la nuova 
Classe B, il nuovo suv GLE e la 
EQC. Il sistema MBUX ha aperto 
una nuova era della connettività 
e del rapportarsi con l'auto che si 
guida. Ormai tutte le vetture sono 
provviste di sistemi multimediali 
super-avanzati, quali novità potrà 
portare il sistema MBUX? Sempli¬ 
cemente nasconde un'intelligenza 
artificiale, una via di mezzo tra Siri 
di Apple e il famoso KITT della 
serie televisiva Supercar. Rispetto 
al cugino di Cupertino, oltre ad 
avere la capacità di apprendere, 
il sistema tedesco è personalizza¬ 
bile e adattabile ma soprattutto 
aggiornabile "over thè air". Il si¬ 
stema si compone di un hardware 
di altissima qualità, una plancia 
ad alta risoluzione con display 
widescreen sospeso sulla plancia 
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che si può presentare con tre livelli 
di comandi e densità di informa¬ 
zioni crescente in base a quanto si 
vuole spendere e spingersi con la 
lunga e ricca lista di optional. Ci 
sono i comandi touch anche sulle 
razze del volante, a sfioramento, 
il touchpad sul tunnel centrale 
ma soprattutto i comandi vocali 
intelligenti con comprensione del 
linguaggio naturale attivali con 
l'espressione "Hey Mercedes". 


HEY MERCEDES, 

“HO FREDDO" 

Chi non ha mai sognato di entrare 
in auto e dire ad esempio "ho freddo" 
oppure "imposta la temperatura a 24 
gradi" e vedere esaudito il proprio 
comando in pochi istanti? Forse 
si preferisce sapere e chiedere se 
"Ci sarà domani il sole a Milano?" 
oppure "Che tempo farà domani?". 












Tutte richieste lecite che il sistema 
MBUX, grazie alla comprensione 
del linguaggio naturale e al ricono¬ 
scimento del comando vocale "Hey 
Mercedes", potrà esaudire in pochi 
istanti. Come per Tassistente vocale 
di Apple, MBUX apprende e ricono¬ 
sce le abitudini d'uso e le frasi tipiche 
che pronunciamo. Tutto questo fa¬ 
cilita le comunicazioni e ci consente 
di parlare come si farebbe con una 
persona senza dover essere costretti 
a una sequenza di parole definite 
in un certo ordine e tono. In poche 
parole Tauto dialogherà come una 
persona. Naturalmente Tintelligenza 
artificiale non si è dimenticata di al¬ 
cune attività ormai date per scontate 
sulla maggior parte dei sistemi di 
infotainment come: immissione di 
una destinazione, telefonate, scelta 
di un brano musicale, possibilità di 
scrivere o ascoltare messaggi. 


PREDIRE 0 SUGGERIRE 
IL FUTURO 

MBUX sfruttando la sua funzio¬ 
ne di apprendimento con capacità 
predittiva può anche trasformar¬ 
si in un'agenda o assistente su 
quattroruote. Se il mercoledì di 
solito siamo soliti a chiamare la 
propria compagna o compagno 
a un certo orario mentre si toma 
a casa dal lavoro, il sistema ricor¬ 
derà e suggerirà di comporre il 
numero tutti i mercoledì intorno 
alla stessa ora. Se tutti i giovedì 
sera scatta la telefonata ai soliti 
amici per organizzare la partita 
di calcetto, il sistema ci ricorderà 
di chiamarli. Quando individua 
un itinerario frequente (come il 
tragitto casa-ufficio), poi, il sistema 
di navigazione avvia il percorso 
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in background. MBUX può anche 
suggerire un'emittente radiofonica 
a una certa ora se si è soliti ascoltare 
un certo programma su una deter¬ 
minata frequenza radio. Il sistema, 
data la sua capacità di apprendere 
e memorizzare i comportamenti, è 
estremamente personalizzabile e 
permette il salvataggio dei settaggi 
e della stessa intelligenza artificiale 
associata ad un individuo su un ac- 
count/profilo. In questo modo una 
vettura usata da diverse persone in 
diversi momenti potrà rispondere 
e dialogare diversamente in basa al 
profilo che pilota la vettura in quel 
momento. Vengono memorizzati e 
associati al profilo anche i settag¬ 
gi e le impostazioni dei parametri 
legati al sedile, airilluminazione 
dell'abitacolo e così via. 


REALTÀ AUMENTATA 
E IN-CAR-OFFICE 


Il sistema multimediale MBUX fa 
crescere di livello anche altre fun¬ 
zioni ormai presenti di default in 
tutti i sistemi presenti sulle vetture. 
Il navigatore si arricchisce della 
cartografia integrata dalla realtà 
aumentata grazie alle immagini 
raccolte ed elaborate da una tele¬ 
camera anteriore. Ora ad esempio 
si potranno visualizzare i numeri 
civici e le frecce direzionali nel ca¬ 
so non bastassero le tradizionali 
indicazioni 2D o 3D. 

Il sistema di navigazione si arric¬ 
chisce anche della tecnologia di 
comunicazione car-to-X che per¬ 
mette e facilità la ricerca dell'au¬ 
to parcheggiata o avvisa nel caso 
venga accidentata quando non ci 
troviamo suUa vettura. MBUX non 
suggerisce solo attività ludiche co¬ 
me 'organizzazione di una partita 
di calcetto ma permette anche, con 
il supporto della funzione ufficio in 
auto, di aver accesso a dati e utiliz¬ 
zare determinate funzioni di Office 
a bordo, come teleconferenze e let¬ 
tura di appuntamenti a voce alta. • 


Il sistema apprende e memorizza 
i comportamenti del pilota (o dei diversi 
piloti) per predire e suggerire il Futuro. 
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